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LA MISSIONE 
DELLA BANCA EUROPEA 
PER GLI INVESTIMENTI 

La missione dello BEI è d i favorire lo realizzazione degli obiettivi 
dell'Unione europea accordando finanziamenti α lungo termine 
per investimenti validi. 

• Lo BEI è al servizio dell'Unione europea 

Lo BEI è stato creata dal Trattato di Roma; i suoi azionisti sono 
gli Stati membri. Il suo Consiglio dei governatori è composto di 
un ministro per ciascuno Stato membro, in generale il ministro 
delle Finanze (per l'Italia il ministro del Tesoro). 

• Lo Banca offre servizi α valore aggiunto 

- svolgendo l'istruttorio di progetti e programmi d'investimento 
e seguendo lo loro realizzazione: 

per poter beneficiare di un suo intervento, i progetti e i programmi 
devono essere validi sotto quattro aspetti essenziali: economica, 
tecnico, ambientale e finanziario; la BEI svo lge un'istruttoria 
approfondita di ciascun progetto e segue lo suo realizzazione 
fin quando non sia stato ultimato; 

- mediante lo sua att ività di finanziamento: 

grazie ai suoi interventi e al suo ruolo catalizzatore, la BEI 
permette di allargare il ventaglio delle possibilità di finanziamento; 
con le operazioni di raccolta, essa favorisce lo sviluppo dei 
mercati finanziari in tutta l'Unione europea. 

• Lo BEI offre condizioni di prim'ordine 

La so lidità finanziario della Banca poggia sulla forza e sull'im­
pegno dei suoi azionisti, sull'indipendenza e sulla professiona­
lità delle sue valutazioni nonché sui risultati conseguiti; grazie α  
questa solidità finanziario la Banca può raccogliere fondi alle 
condizioni più favorevoli, di cui fa poi beneficiare i suoi mutuatari. 

• Lo BEI coopero con altri organismi 

Le politiche perseguite dallo Banca sono definite in stretta 
cooperazione con gli Stati membri e le oltre istituzioni 
dell'Unione europea. La BEI c oopera strettamente anche con 
gli ambienti bancari e industriali e con le principali organizza­
zioni internazionali operanti nel suo stesso campo. 

• La BEI attira un personale qualificato e multilingue da tutti 1  
Paesi membri 

Il personale della Banco è motivato dalla partecipazione diret­
ta olla costruzione dell'Europa. 



DATI ESSENZIALI 

Bilancio 1996 1995 
(In milioni di ecu) 

Contratti di finanziamento firmati 

1992 1993 1994 1995 1996 

Crescita del 14,4%  
(5,9% nel 1995] 

Finanziamenti in essere 

1992 1993 1994 1995 1996 

I finanziamenti in essere 
corrispondono al 204%  
del capitale sottoscritto 

Raccolta 

1992 1993 1994 1995 1996 

La BEI fio riconfermato la sua posizione 
di preminenza tra gli emittenti multilaterali 

Contratti di finanziamento firmati 

Nell'Unione europea 

Fuori dell'Unione europea 

-Africa, Caraibi, Pacifico 
- Sudafrica 
- Bacino mediterraneo 
- Europa centro-orientale 
- America latina, Asia 

Finanziamenti approvati 
nell'Unione europea 
fuori dell'Unione europea 

Erogazioni effettuate 
su risorse proprie 
su alt re risorse 

Risorse raccolte 
in monete comunitarie 
in monete non comunitarie 

Importi in essere 
finanziamenti su risorse proprie 
garanzie 
finanziamenti su risorse di bilancio 
(dell'UE ο degli Stati membri) 
prestiti α lungo, medio e breve termine 

Riserve e risultato dell'esercizio 

Totale del bilancio 

Capitale sottoscritto (al 31 dicembre) 
di cui versato e da versare 

Organico della Banca (Unità) 

23 240 

20 946 

2 294 

396 
56 

681 
1 116 

45 

30 004 
27 322 
2 705 

20 394 
20 265 

129 

17 553 
16 078 
1 475 

126 621 
392 

3 044 
96 649 

13 320 

135 721 

62 013 
4 652 

948 

21 408 

18 603 

2 805 

430 
45 

I 038 
1 005 

288 

25 664 
23 071 
2 593 

16 881 
16 749 

132 

12 395 
10 774 
1 622 

114 636 
390 

3 492 
87 079 

12 177 

118 724 

62 013 
4 652 

897 

1992 199 3 1994 199 5 1996 

In forte crescita 
per il secondo anno consecutivo 

Finanziamenti approvati 

1992 1993 19 94 199 5 1996 

I finanziamenti approvati hanno raggiunto 
per la prima volta 30 miliardi 

Erogazioni 

1992 1993 19 94 19 95 1996 

Le erogazioni sono 
aumentate del 20,9% 

N.B. Nei grafici gli importi sono 
espressi in miliardi di ecu. 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 

Nel 1996, all'approssimarsi della fase decisiva di preparazione all'Unione 

economica e monetaria, la BEI ha continuato ad apportare un notevole contri­

buto all'integrazione economica europea. I finanziamenti, accordati per il 

90 % nei Paesi membri dell'Unione europea, hanno superato complessiva­

mente i 23 miliardi di ecu; per finanziare la suo attività la Banca ha raccolto sui 

mercati internazionali dei capitali, tramite emissioni obbligazionarie, il contro­

valore di oltre 1 8,5 miliardi di ecu. 

Quale istituzione dell'Unione europea e maggiore emittente non « sovrano »  

del mondo, lo BEI ho posto tra i suoi obiettivi prioritari quello di favorire il pas­

saggio olla moneta unica. A seguito delle decisioni del Vertice di Madrid, la BEI 

è stata la prima ad emettere - nel febbraio 1 996 - un prestito comportante una 

clausola che garantisce esplicitamente la conversione 

dell'ecu in euro al tasso di uno α uno ed α lanciare, 1 1  

mesi più tardi, la prima emissione in euro. Inoltre, il suo 

programma di emissioni nelle diverse monete del­

l'Unione europea, che potranno essere ridenominate 

successivamente in euro {Euro-tributary issues), sta già 

contribuendo olla progressiva creazione di un mercato 

dell'euro consistente e liquido. 

Lo naturo e la ripartizione dell'attività di finanziamento 

dello Banca sono un'ulteriore dimostrazione del suo con­

tributo al successo dell'Unione economica e monetaria. 

Nel 1996, più dei due terzi dei finanziamenti nel­

l'Unione europea sono ondati α progetti d'investimento 

nelle regioni meno sviluppate; nello stesso tempo, più di 

6 miliardi di ecu sono stati destinati alla realizzazione di 

reti transeuropee nei settori dei trasporti, dell'energia e 

delle telecomunicazioni, reti che hanno un ruolo decisivo 

do svolgere nello sviluppo delle zone periferiche e nello progressiva elimina­

zione delle disparità regionali. La Banca resta il maggiore singolo finanziatore 

di queste reti, avendo finora accordato per la loro realizzazione, dal 1 993,  

circa 33 miliardi di ecu, importo pori ad un terzo dell'investimento globale. 

Nel corso del 1 996 lo Banca ha inoltre continuato α finanziare progetti rispon­

denti od altri obiettivi economici prioritari dell'Unione europea; oltre i due terzi 

dei finanziamenti hanno contribuito alla protezione dell'ambiente, ad un più si­

curo approvvigionamento energetico dell'Unione europea, al miglioramento 

dello competitività industriale e allo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI). 

I finanziamenti della BEI alle piccole e medie imprese, accordati tramite circa 

1 30 banche e istituzioni finanziarie in ciascun Paese dell'Unione, hanno interes­

sato più di 1 1 000 piccoli ο medi investimenti produttivi; questi ultimi interventi 

mostrano chiaramente la crescente cooperazione della BEI con il settore banca­

rio. Circo la metà delle operazioni dello BEI viene infatti realizzata ora in stretta 
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cooperazione con le banche, e ciò contribuisce α massimizzare l'impatto dei suoi 

finanziamenti α lungo termine. Grazie α questa cooperazione lo Banco può 

spesso fungere do catalizzatore, mettendo α punto strutture di finanziamento ap­

propriate rispondenti alla natura e al tipo di progetto finanziato. 

I finanziamenti della BEI fuo ri dell'Unione europea sono ammontati nel 1996 α  

2,3 miliardi di ecu, di cui 1,1 miliardi nell'Europa centrale ed orientale; con que­

ste operazioni è stato impegnata la quasi totalità degli importi previsti dai man­

dati scaduti α fine anno, I nuovi mondati, sui quali il Consiglio Ecofin ho doto il suo 

accordo nel gennaio 1997, mettono α disposizione, sino al gennaio 2000, un 

volume di finanziamenti per oltre 7 miliardi di ecu α favore dell'Europa centrale e 

orientale, dei Paesi terzi mediterranei, dei Paesi AGP firmatari della Convenzione 

di Lomé, del Sudafrica, dell'America latina e 

dell'Asia. La Banca, pertanto, può oro contri­

buire maggiormente allo sviluppo economico 

di questi Paesi partner dell'Unione. Inoltre, 

esso aprirò prossimamente uno «Sportello 

preadesione» per i Paesi dell'Europa centrale 

e orientale candidati all'adesione, facilitando 

loro l'accesso ai suoi finanziamenti nel periodo 

di preparazione all'integrazione. 

Lo Banco, giunta ora al quarantesimo anno di 

attività, continuerà α contribuire all'integra­

zione europea e il suo sostegno si baserò 

come in passato su una sana struttura finanzia­

ria e su un «portafoglio progetti» di prim'or-

dine. Grazie all'appoggio dei suoi organi de­

cisionali, alle competenze e olla dedizione del 

suo personale nonché all'esperienza acquisita 

con il finanziamento di numerosi grandi pro­

getti sia nell'Unione europea che fuori di essa, la BEI, come sempre, si adopererò 

per far si che i suoi «prodotti» e le sue operazioni rispondano sempre meglio olle 

esigenze ed olle aspettative dell'integrazione europea al fine di garantire stabi· 

litò e benessere alle popolazioni del nostro continente. 

Sir Brian Unwin 

Presidente della BEI e del suo Consiglio di amministrazione 
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LA BEI, L'ISTITUZIONE FINANZIARIA 
DELL'UNIONE EUROPEA 

L'ESERCIZIO 199Ó: 
SGUARDO D'INSIEME 

Istituzione finanziaria dell'Unione europea, la BEI ha il compito di contribuire con i suoi finanzia­
menti a lunga termine all'integrazione, allo sviluppo equilibrato ed alla coesione economica e so­
ciale dei Paesi membri. · Fuori dell'Unione europea, essa mette in applicazione i Protocolli finan­
ziari degli Accordi conclusi nel quadro delle politiche comunitarie di aiuto e cooperazione allo 
sviluppo. · A tal fine, essa raccoglie sui m ercati dei capitali cospicui volumi di fondi che vengono 
poi utilizzati per il finanziamento di investimenti conformi agli obiettivi dell'UE. 

Nel 1 996, in un contesto caratterizzato dallo volontà di creare in Europa un quadro macroeconomico 
favorevole all'Unione economica e monetaria, la BEI ha sviluppato lo suo ottivitò accordando finanzia­
menti per un totale di 23,2 miliardi di ecu contro 21,4 miliardi nel 1995. 

30000 

Nel corso dell'anno lo BEI ho accentuato lo suo presenza sui mercati dei capi­
tali; autorizzata α raccogliere sui mercati 18,6 miliardi, essa ha lanciato 
1 23 operazioni di prestito in 22 diverse monete. Complessivamente essa ha 
raccolto 1 7,6 miliardi ( 1 2,4 miliardi nel 1 995), rafforzando cosi il suo ruolo di 
catalizzatore e di intermediario finanziario che coopera strettamente con la co­
munità bancario europea. Tra le operazioni concluse nel 1 996 va ricordato, in 
particolare, il primo prestito in ecu comportante esplicitamente uno clausola di 
rimborso in euro sullo base del tasso di conversione di 1 euro per 1 ecu. 

Quest'aumento del livello di attività dimostra la capacità della BEI di sostenere 
in notevole misura le priorità e gli obiettivi dell'UE. Lo Banco contribuisce, d'al­
tro parte, alla preparazione dell'entrato in vigore dello terza fase dell'Unione 
economica e monetaria. Il volume dei prestiti e dei finanziamenti conferma la 
posizione preminente dello BEI tra le Istituzioni multilaterali di finanziamento. 

L'importo dei contratti di finanziamento firmati ha interessato per 20,9 miliardi (+ 1 2,6% rispetto al 
1995] progetti situati nell'Unione europea: investimenti volti α favorire lo sviluppo regionale (70% del 
totale), reti transeuropee nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell'energia, progetti per lo 
tutela ambientale; inoltre, lo Banco si è adoperata per accrescere la sua attività nei nuovi Paesi membri. 

L'attività fuori dell'Unione europea è stata influenzata dalle procedure per il rinnovo dei mandati (da 
parte delle autorità dell'UE) e, in talune aree, da un contesto poco favorevole all'investimento. Con i 
finanziamenti concessi nel 1996 (2,3 miliardi), sono stati impegnati nella loro totalità gli importi previsti 
nei mondati scaduti nel corso dell'esercizio. 

Le erogazioni, in forte aumento, sono ammontate α 20,4 miliardi (+ 21 %), di cui 19,1 miliardi nei Paesi 
membri. 

I circa 250 progetti d'investimento esaminati dai servizi dello Banca nel 1 996 hanno permesso di regi­
strare, per il secondo anno consecutivo, uno sensibile crescita del finanziamenti approvati, che hanno 
raggiunto i 30 miliardi. La rise rva di progetti approvati in attesa di firma è pertanto notevolmente au­
mentato, passando do 22,6 miliardi α fine 1995 α 30 miliardi. 

A fine 1996 il totale dei finanziamenti in essere su risorse p roprie ero di 126,6 miliardi, pari al 204%  
del capitale sottoscritto, mentre il totale dei prestiti in essere ammontava α 96,6 miliardi. Il totale del 
bilancio (+ 14,4% rispetto al 1995) era di 1 35,7 miliardi. 

Erogazioni, contratti di finanziamento firmati 
e finanziamenti approvati ( 1 986-1996) 

(In milioni di ecu) 

35000 

95 96 

Erogazioni 

Β Contratti di finanziamento firmati 

^ Finanziamenti approvati 

(1 ) Tranne indicazione controria, in questa relazione tutti gli importi sono espressi in ecu (e arrontondati al milione). 
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AL SERVIZIO 
DELL'UNIONE 

EUROPEA 



La B EI 
... cl servizio degli obiettivi dell'Unione europea 

La volontà, ribadita negli ultimi tempi da tutti i Consigli europei, di realizzare il passaggio alla terza 
fase dell'Unione economica e monetaria e l'introduzione dell'euro dal 1 ° gennaio 1 999, ha profon­
damente segnato il quadro di riferimento delle politiche economiche e finanziarie dell'Unione e dei 

suoi Stati membri. 

Dal Consiglio europeo di Dublino (13 e 14 dicembre 1996) è uscito l'accordo politico sullo scena­
rio che dovrà portare all'introduzione della moneta unica: quadro giuridico dell'utilizzo dell'euro; 
patto di stabilità e di crescita; struttura del nuovo meccanismo di cambio per gli Stati membri che non 

faranno parte della zona euro fin dalla prima fase. Questo stesso Consiglio europeo ha inoltre con­
fermato il calendario previsto per i la vori della Conferenza intergovernativa e l'avvio, sei mesi dopo, 
dei negoziati con i Paesi che intendono aderire all'Unione. Questi sviluppi aprono prospettive di con­
solidamento e, al tempo stesso, di allargamento dell'Unione. 

Ρarfner essenziale delio costruzione europea in 
virtù della sua missione specifica, della sua espe­
rienza e della sua professionalità, la BEI ha dato 
nuovamente prova di poter contribuire efficace­
mente alla realizzazione degli obiettivi e delle am­
bizioni dell'Unione. 

Con i suoi finanziamenti α lungo termine, la Banca 
consente di realizzare investimenti di qualità, che 
α loro volta favoriscono uno crescita equilibrata e 
una migliore integrazione delle regioni europee, 
oltre α rafforzare la competitività industriale. Gli 
interventi della Banca hanno infatti come primo 
obiettivo il progresso e il benessere dei cittadini 
dell'Unione. 

Da sempre impegnata nella costruzione europea, 
la BEI partecipa alla preparazione e all'attua­
zione di numerose decisioni di politica comunita­
ria. 

Il suo Presidente, in occasione delle riunioni del 
Consiglio dell'UE, ha esposto i punti di vista della 
Banca apportando nei dibattiti la conoscenza 
delle realtà economiche e l'esperienza acquisite 
attraverso il finanziamento di progetti di ampia 
portata in numerosi settori economici. Così è stato, 
in particolare, per le questioni relative alla realiz­
zazione delle reti transeuropee, al rinnovo dei 
mandati e alla ridefinizione del livello delle garan­
zie comunitarie per le operazioni fuori del­
l'Unione. 

Per fornire ai parlamentari europei informazioni 
più approfondite e strutturate sulle sue p olitiche di 
finanziamento e sulle previsioni di sviluppo della 
sua attività, la BEI tien e ormai con cadenza an­
nuale un incontro con il Parlamento europeo (PE); 
quest'incontro è organizzato dallo Commissione 
economica e monetaria del PE, di concerto con le 
altre commissioni interessate. Lo scambio di ve­
dute serve α mantenere e intensificare i contatti 
già da tempo instaurati tra i membri del Comitato 
direttivo dello BEI e le co mmissioni 
parlamentari che seguono più do 
vicino l'attività della Banca. In primo piano 

nel processo di 
integrazione 
europea... 

Il Comitato direttivo e i responsa­
bili dei servizi della Banca hanno 
inoltre partecipato α numerose riu­
nioni di coordinamento e program­
mazione con rappresentanti della Commissione 
europea. Questa cooperazione α livello interistitu­
zionale, così come i rapporti bilaterali con le auto­
rità degli Stati membri, consentono alla Banca di 
strutturare e indirizzare al meglio i suoi interventi 
al servizio degli obiettivi dell'UE. 
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per preparare il passaggio 
all'Unione economica e 

monetaria 

L'entrata in vigore dell'Unione economica e mo­
netaria (UEM) e l'introduzione dello moneta unica 
segneranno una tappa decisiva dell'integrazione 
europea e modificheranno sensibilmente l'ambito 
operativo della BEI. Banca e istituzione del­
l'Unione, lo BEI non potrà che essere p rofonda­
mente interessata dal passaggio olla terza fase 
dell'UEM, che da tempo sostiene attivamente con 
le sue operazioni di raccolta e di finanziamento. 

Il contributo della Banca al successo dello moneta 
unica è il diretto risultato della sua missione istitu­
zionale e non è che un aspetto dell'azione che 
esso ho sempre svolto per promuovere uno svi­
luppo regionale equilibrato e uno maggior coe­
sione all'interno dell'Unione. 

Al primo posto tra le istituzioni multilaterali per vo­
lume di raccolta e di finanziamenti, la BEI è ben si­
tuata per sostenere l'introduzione dell'euro, trarre 

vantaggio dalle opportunità che 
ne derivano e affrontare le sfide 
che si presentano in questa impor­
tante fase della costruzione euro­
pea. La BEI è stata la prima, tra gli 
emittenti non sovrani, ad impe­

gnarsi espressamente α convertire in euro, al cam­
bio di 1 euro per 1 ecu, i suoi prestiti in ecu in es­
sere all'entrata in vigore della terza fase 
dell'UEM. 

Il Consiglio europeo di Dublino del dicembre 
1 996 ha definitivamente confermato il quadro ge­
nerale di riferimento delle politiche economiche e 
finanziarie dell'Unione e degli Stati membri nel 
loro insieme. Il quadro giuridico per l'utilizzo del­
l'euro fornisce al mercato le indicazioni necessa­
rie e consente di predisporre in tempo utile il pas­
saggio alla moneta unica. Il patto di stabilità e di 
crescita, in base al quale gli Stati che intendono 
partecipare alla zona dell'euro sono tenuti α risa­
nare in modo stabile le proprie finanze, garanti­
sce la stabilità monetaria e contribuisce α mante­
nere bassi i tassi d'interesse, favorendo così gli 
investimenti, lo crescita e l'occupazione. Infine, la 
struttura del nuovo meccanismo di cambio con­
sente di incoraggiare tutti gli Stati membri del­
l'Unione α partecipare alla zona dell'euro e α  
proteggere il mercato unico dalle incertezze mo­
netarie. 

Nella sua risoluzione del 18 aprile 1996 sul­
l'Unione economica e monetaria, il Parlamento 
europeo ricordava come il raggiungimento di una 
maggior coesione economica e sociale rappre­
sentasse l'obiettivo primario dell'Unione, ma sotto­
lineava altresì che la realizzazione dell'UEM 
avrebbe potuto aggravare, almeno all'inizio, le di­
sparità fra gli Stati membri della zona euro e gli al­
tri. Per que sto motivo, esso c hiedeva che venisse 
elaborata una strategia integrata di coesione, ver­
tente non solo sull'attuazione dell'UEM ma anche 
sulla politica regionale e sull'insieme delle relative 
politiche comunitarie. 

A più riprese il Consiglio UE ho ribadito la neces­
sità di continuare ad attuare energiche politiche 
regionali e strutturali per agevolare una maggiore 
convergenza tra le diverse economie. 

La riduzione degli investimenti pubblici, volto α  
consentire il rispetto di una certa disciplina di bi­
lancio, e il parallelo aumento degli investimenti 
privati ο delle partnerships fra soggetti pubblici e 
privati α sostegno di progetti infrastrutturali raffor­
zeranno il ruolo dello BEI, la quale già possiede 
uno provata esperienza nel finanziamento di que­
sti pr ogetti per aver messo α punto, con altri ga­
ranti e intermediari, molti «pacchetti» finanziari ri­
spondenti ai bisogni specifici di questo tipo di 
progetti e dei loro promotori. 

Conformemente allo sua missione, la Banca conti­
nuerà α sviluppare la sua attività nei diversi Paesi 
membri prescindendo dalla loro appartenenza 
monetaria e, in quanto catalizzatore e intermedia­
rio finanziario, adeguerà i suoi strumenti di finan­
ziamento e la sua strategia di raccolta al nuovo 
contesto. 

La B anca continuerà cosi α svolgere, con le sue 
emissioni, un ruolo importante nello sviluppo dei 
mercati finanziari e nell'introduzione dell'euro (V. 
pp. 52 e 53). 
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Istituzione finanziaria dell'Unione che raccoglie 
ogni anno cospicui volumi di fondi, essenzial­
mente (92% nel 1996) in monete comunitarie, la 
BEI h a tutti i requisiti per diventare, α fianco dei 
grandi emittenti sovrani, uno dei principali emit­
tenti in euro. La sua a ttuale strategia di raccolta è 
tale da accelerare la costituzione di una «massa 
critica» di operazioni direttamente in euro ο che si 
prestano od essere convertite in euro sin dal 
1999. In quest'ottica, la costituzione di uno fran­
che liquida e fungibile di operazioni di riferimento 
risulterà favorito dalla conversione in euro dei pre­
stiti in essere che sono convertibili in questa mo­
neta e interessano l'intera curva dei rendimenti. 

La Banca continua inoltre α mettere in applica­
zione il Meccanismo di assistenza finanziaria isti­
tuita nel quadro dello Spazio economico europeo 
(SEE), finanziato con risorse di bi­
lancio dell'UE e dei Paesi EFTA 
partecipanti al SEE. Grazie α  
500 milioni in sovvenzioni e ad un 
abbuono d'interesse del 2% su fi­
nanziamenti BEI per 1,5 miliardi, 
questo meccanismo consente - per il periodo 
1994-1998 - di sostenere investimenti nei settori 
dell'ambiente, dei trasporti, dell'istruzione e delle 
PMI in Grecia, in Portogallo, nell'isola d'Irlanda e 
nelle regioni più svantaggiate della Spagna. A 
fine 1996, lo BEI aveva utilizzata il dispositivo di 
abbuoni per il 52% e assegnato il 58% delle sov-

Lo sviluppo regionale 
resta al centro delle attività 
della BEI 

La m aggior porte dei finanziamenti della BEI - il 
70% nel 1 996 - è destinata alla correzione degli 
squilibri regionali; nel 1996 le zone dell'obietti­
vo 1 hanno beneficiato del 49% dei fondi con­
cessi per lo sviluppo regionale, quelle degli obiet­
tivi 2, 5b e 6 hanno ottenuto il 41% e il restante 
10% è servito α finanziare progetti multiregionali 
(V. pp. 24 e 25). 

Al fine di ottenere il massimo risultato dall'effetto 
combinato di finanziamenti e sovvenzioni comuni­
tarie e di assicurare una ripartizione ottimale delle 
risorse disponibili, lo BEI i ntende intensificare la 
cooperazione con due dei Fondi strutturali finan­
ziati con risorse di bilancio dell'UE: il FESR e il 
Fondo di coesione. 

Nel 1 996, sul to tale dei finanziamenti accordati 
dalla Banca nelle zone ammesse α beneficiare 
degli interventi strutturali, i progetti cofinonziati 
hanno rappresentato il 20%, α fronte di una me­
dia del 28% nel periodo 1989-1995. 

Mentre in determinati settori lo disponibilitò di sov­
venzioni comunitarie consente di accelerare la 
realizzazione dei progetti, in altri, come eviden­
ziato dalla prima relazione sulla caesione, pubbli­
cata dalla Commissione α fine 1996, «le attività 
della BEI sembrano essere limitate dalla (troppo) 
grande disponibilità di sovvenzioni dell'Unione 
europea». 

La Banca partecipa anche all'azione congiunta 
volta α sostenere l'iniziativa di pace e riconcilia­
zione nell'isola di Irlanda. I prestiti globali accor­
dati ad otto banche locali hanno permesso di ero­
gare, nel 1996, 120 milioni circa α 233 PMI 
dell'Irlanda del Nord e delle contee limitrofe del­
l'Irlanda. 

Nell'intento di contribuire allo messo α punto di 
strumenti di finanziamento innovativi, la BEI ha 
partecipato infine olla costituzione del Merseyside 
Special investment Fund, riguardante una delle 
zone dell'obiettivo 1 nel nord-ovest della Gran 
Bretagna. Il Fondo - che c onsorzia finanziamenti 
locali, risorse provenienti dal FESR e finanziamenti 
BEI assistiti dalla garanzia del Fondo europeo per 
gli investimenti (FEI) - è inteso α sostenere, con fi­
nanziamenti e assunzioni di partecipazioni, lo svi­
luppo di piccole imprese e l'occupazione. 

Lo convergenza in seno all'UEM e tra regioni al­
l'interno e fuori della zona euro, che va perseguita 
parallelamente al rafforzamento della coesione 
economica e sociale e all'adeguamento delle po­
litiche strutturali, deve portare, secondo gli auspici 
del Consiglio europeo di Firenze, α imperniare 
maggiormente tali politiche verso la creazione di 
posti di lavoro e α privilegiare, particolarmente in 
collaborazione con lo BEI, il sostegno alle PMI. 
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Un'azione specifica 
a favore 

delle piccole imprese 

Il triplice problema dello crescita, della competiti­
vità e dell'occupazione, che resta il fulcro delle 

priorità dell'UE, induce le autorità 
dell'Unione α riconoscere unani­
memente il ruolo decisivo delle pic­
cole e medie imprese. In tale conte­
sto lo Commissione ha definito, 
nell'aprile 1996, un quadro unico 

di riferimento per gli interventi α favore delle PMI. 
Il potenziamento dello loro competitività è uno de­
gli strumenti più idonei α ridare slancio al tessuto 
produttivo e α combattere la disoccupazione. 

E pe r questo che la BEI util izza, ormai da circa 
trent'anni, il meccanismo dei prestiti globali, in col­
laborazione con circo 1 30 banche e istituti finan­
ziari locali che conoscono bene le realtà e i biso­
gni delle imprese. 

Con tale meccanismo, che è l'espressione dei prin­
cipi di complementarità e sussidiarietà ai quali è 
improntata la sua azione, la BEI è riuscita, nel 
1 996, α convogliare crediti per 2,6 miliardi verso 
oltre 1 1 ODO inv estimenti produttivi realizzati da 
PMI, tra cui, in particolare, quelle creatrici di posti 
di lavoro (V. p. 35). Tali interventi hanno consen­
tito di stabilizzare su un liv ello elevato il sostegno 
olle PMI, dopo il forte aumento del 1995. 

Un efficiente sistema di trasporti e telecomunica­
zioni, perseguito in particolare con la realizza­
zione di reti transeuropee, contribuisce allo com­
petitività dell'industria, stimola l'occupazione e 
favorisce l'integrazione delle regioni periferiche ο  
intercluse. 

Un sostegno continuo alle 
reti transeuropee, 

infrastrutture 
del XXI secolo 

Il Consiglio europeo di Firenze (21  
e 22 giugno 1996) ha preso otto 
con soddisfazione dei progressi 
compiuti in questo campo. 

L'adozione della direttiva sull'inter-
operabilità dei sistemi ferroviari ad 
alta velocità e lo pubblicazione di 

una comunicazione su uno nuova strategia per il 
trasporto marittimo, del libro bianco per rilan­

ciare le ferrovie comunitarie e di un programma 
d'azione α favore dei trasporti combinati di merci 
costituiscono altrettante tappe importanti nell'ela­
borazione e nel perfezionamento del quadro nor­
mativo α livello dell'Unione. 

Parallelamente, si è continuato ad operare per 
promuovere la partnership tra settore pubblico e 
settore privato. Nel settembre 1 996 si è co stituito 
-sotto lo presidenza di Neil Kinnock, membro 
della Commissione - un gruppo di lavoro ad alto 
livello composto di rappresentanti personali dei 
ministri europei dei Trasporti, di operatori del set­
tore trasporti e dell'industria e di esponenti delle 
istituzioni finanziarie europee. Lo BEI è rapprese n­
tata dal suo Vicepresidente incaricato delle que­
stioni relative olle reti transeuropee. 

I lavori del gruppo vertono sulla rimozione degli 
ostacoli di natura finanziaria, giuridica e ammini­
strativa che frenano ancoro la realizzazione dei 
progetti di reti transeuropee di trasporto, in parti­
colare di quelli prioritari, e la costituzione di part­ 
nerships tra pubblico e privato. 

La politica di liberalizzazione delle telecomunica­
zioni, elemento chiave della realizzazione in 
tempi brevi dello «società informatica», ha regi­
strato anch'essa importanti sviluppi, in particolare 
con l'adozione di una direttiva che fissa al 1 ° gen­
naio 1 998 l'apertura completa di questo mercato 
allo concorrenza. 

L'approvazione do porte del Consiglio UE e del 
Parlamento europeo, nel maggio 1 996, di una se­
rie di orientamenti relativi alle reti transeuropee 
nel settore dell'energia tende α favorire l'intercon­
nessione, l'interoperabilità e lo sviluppo di queste 
reti nonché la creazione del mercato interno del­
l'elettricità e del gas. 

Le priorità definite prevedono il raccordo delle reti 
elettriche e di gasdotti ora isolate alla rete euro­
pea nonché lo sviluppo di nuove interconnessioni, 
sia nei Paesi membri che tra questi e i Paesi te rzi 
dell'Europa centro-orientale e del Bacino mediter­
raneo; sarà inoltre favorito l'introduzione del gas 
naturale in nuove regioni. 
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La BEI ho continuato α fornire un forte sostegno 
olle infrastrutture europee nei settori dei trasporti, 
delle telecomunicazioni e dell'energia, coerente 
in ciò con la sua missione e, in particolare, con gli 
impegni assunti α seguito dei Consigli europei di 
Edimburgo e di Essen. Nel 1996 essa h a accor­
dato finanziamenti per 1 0,7 miliardi, di cui 1,9 mi­
liardi per i progetti prioritari di RTE (V. pp. 27 e 
28). 

Nel finanziamento di tali progetti la BEI ha appli­
cato, ogniqualvolta fosse possibile, le agevola­
zioni offerte dal suo «Sportello speciale 
RIE», coordinando i suoi interventi con i Fondi 
strutturali dell'UE - in particolare il Fondo di coe­
sione e il FESR - che erogano α favore delle reti 
transeuropee sovvenzioni su risorse del bilancio 
UE. 

Avendo svolto l'istruttorio e partecipato al finan­
ziamento dei maggiori progetti europei, lo BEI è in 
grado di confermare che le cause dei ritardi risie­
dono principalmente in problemi di pianificazione 
e in ostacoli amministrativi. In linea di massima, 
non è l'accesso del settore pubblico ο di quello 
privato ai capitali di prestito α rappresentare un 
grave ostacolo olla realizzazione delle reti. 

I vincoli risultanti da una limitazione delle risorse 
di bilancio possono costituire un freno alla rapida 
attuazione di questi progetti solo nel caso in cui 
presentino, nonostante evidenti vantaggi di natura 
macroeconomica, una scarsa redditività finanzia­
ria. 

Nell'Europa centro-orientale, l'integrazione cre­
scente dei Paesi di quest'area e la prospettiva di 
un allargamento dell'Unione fanno dell'esten­
sione delle RIE uno degli impegni prioritari della 
BEI. Essa attribuisce una particolare importanza al 
finanziamento di progetti che si collocano nei 
nove «corridoi» di trasporto definiti, nel dicembre 
1 994, dalla Conferenza paneuropea di Creta e 
di investimenti nel campo delle telecomunicazioni. 
Per i suoi interventi in quest'area, la BEI op era in 
stretta collaborazione con il Programma PHARE. 

Allo scopo di conciliare crescita economica e pro­
tezione dell'ambiente, l'UE e i suoi Stati membri 
hanno adottato, negli ultimi 20 anni, oltre 200 di­
rettive volte α migliorare la qualitò dell'aria e del­
l'acqua, α permettere un migliore smaltimento e 
un più efficace riciclaggio dei rifiuti, α valutare i ri­

schi connessi α determinati processi di produzione 
e, in generale, α salvaguardare 
l'ambiente. 

L'integrazione della dimensione 
ambientale nelle diverse politiche 
comunitarie si è sensibilmente raf­
forzata con l'approvazione, nel 
1993, del quinto Programma 
d'azione «Verso uno sviluppo sostenibile». Dopo il 
riesame di tale programma (nel 1996), gli inter­
venti tendono α concentrarsi su alcuni settori prio­
ritari: gestione delle risorse idriche, trattamento in­
tegrato dei rifiuti (mettendo l'accento sullo 
responsabilità di chi li produce), qualitò dell'aria e 
riduzione degli effetti nocivi provocati dal tra­
sporto su strado. 

Operando in tutti questi settori, la BEI disp one di 
solide competenze, maturate nel corso degli anni 
con la sua attivit à in tutti i Paesi dell'Unione ed in 
numerosi Paesi terzi (V. pp. 32 e 33). Negli ultimi 
cinque anni, essa ha destinato in medio il 30% dei 
suoi finanziamenti α progetti aventi come princi­
pale obiettivo la tutela ambientale; i due terzi di 
questi interventi hanno riguardato la gestione 
delle acque e il riassetto urbano. Doto la partico­
lare attenzione che lo Banco presta al migliora­
mento della qualità della vita, si può prevedere 
che nei prossimi anni i suoi finanziamenti α favore 
della protezione dell'ambiente tenderanno ad au­
mentare. 

Nel 1996 anche gli aspetti ambientali sono stati 
oggetto del «dialogo strutturato» con i Paesi del­
l'Europa centro-orientale, al fine di 
ravvicinare le loro legislazioni alla 
normativa comunitaria nella pro­
spettiva dell'adesione all'UE. 

Dal 1993 oltre 30 miliardi 
a favore delle RTE  
(per un investimento 
globale di 
120 miliardi) 

Nel costante intento di contribuire, 
all'interno e fuori dell'Unione, al fi­
nanziamento di progetti α elevato 
impatto ambientale, la BEI ha co ntinuato α fornire 
un contributo sempre maggiore α iniziative e pro­
grammi d'importanza regionale ο internazionale. 
Il «Programma di assistenza tecnica per la prote­
zione dell'ambiente nel Mediterraneo» (METAP)-
istituito congiuntamente nel 1988 dalla Banca 
mondiale e dalla BEI, con il sostegno della Com­
missione europea e del Programma delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo (PNUS)- ha consentito, nel 
corso degli ultimi quattro esercizi, di finanziare 

Conciliare rispetto 
per l'ambiente 
e crescita sostenibile 
nell'Unione 
e nelle aree limitrofe 
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una ventina di studi di fattibilità in nove Paesi. Tali 
studi hanno α loro volta contribuita α definire ο  
realizzare investimenti per un totale di circa 
1,7 miliardi (V. p. 40). La terza fase del pro­
gramma offre i presupposti per un impegno della 
Banca ancora maggiore. 

Visti i gravi problemi ambientali del Mar Baltica, la 
BEI partecipa dal 1 992 al «Programma d'azione co­
mune» dei Paesi castieri (V. Relazione annuale 
1995, p. 44) e continuerò α fornire il suo sostegno 
per un'azione coordinata in materia ambientale. Il 
Programma comune ha consentito di individuare non 
meno di 1 32 fonti primarie d'inquinamento e di met­
tere α punto soluzioni valide, conformi alle norme co­
munitarie in vigore, per dieci di esse. La Banca è di­
sposta α partecipare α «pacchetti» finanziari formati 
da finanziamenti, abbuoni d'interesse e sovvenzioni 
nazionali e comunitarie che consentano di svolgere 
un'azione incisiva α livello regionale. La dimens ione 
ambientale sarà inserita α pieno titolo nei lavori del 
prossimo Forum BEI, che s i terrà α Stoccolma nell'ot­
tobre 1997 (V. p. 16). 

Conscia dell'importanza di una maggiore informa­
zione e trasparenza, la BEI ha proseguito i suoi in­
contri annuali con ONG dell'Unione e dei Paesi limi­
trofi che si occupano di problemi ambientali; essa ha 
inoltre pubblicato e distribuito su vasta scala un opu­
scolo dal titolo «Politica ambientale». 

Europa centro-orientale: 
dalla transizione verso 
l'economia di mercafo 

alla preadesione 

La cooperazione dell'UE con i Paesi associati del­
l'Europa centro-orientale ha registrato sviluppi si­
gnificativi nella prospettiva del prossimo allarga­
mento. Nel 1 996 la Slovenia, con la quale è stato 
firmato un «accordo europeo», e la Repubblica 

ceca hanno presentato la do­
manda di adesione, portando cosi 
α dieci il numero dei Paesi ufficial­
mente candidati. 

Il Consiglio europeo di Dublino si è 
compiaciuto della messa in atto 
della strategia di preadesione defi­

nita dai Consigli precedenti di Essen e di Madrid; 
esso ha anche confermato la data di avvio dei ne­
goziati: sei mesi dopo la conclusione della Confe­
renza intergovernativa prevista per giugno 1 997. 

D'altra parte, il Vertice dei Capi di Stato ο di Go­
verno dei Paesi del Baltico, riuniti α Visby (Svezia) 
il 3 e 4 maggio 1996, ha dato il suo accordo sulle 

proposte elaborate dalla Commissione, su do­
manda del Consiglio europeo di Madrid, in vista 
del rafforzamento della democrazia, della stabi­
lità politica e dello sviluppo economico di que­
st'area. 

Le priorità di questa cooperazione regionale raf­
forzata concernono: l'integrazione dei sistemi di 
trasporto e di telecomunicazione nelle reti transeu­
ropee, l'interconnessione delle reti elettriche e di 
gasdotti nonché il rafforzamento delle misure di 
protezione ambientale. 

La messa in a tto di queste linee d'intervento, corri­
spondenti ai settori d'azione prioritari della BEI, è 
tale da rafforzare il ruolo della Banca nel pro­
cesso d'integrazione regionale e contribuisce ad 
arrestare, se non od invertire, il processo di de­
grado ambientale del Mar Baltico e delle zone in­
dustrializzate limitrofe. 

La Banca è intervenuta α sostegno della riconver­
sione dei Paesi dell'Europa centro-orientale utiliz­
zando la totalità degli aiuti finanziari (4,8 miliar­
di) di cui aveva accettato il mandato. I 
finanziamenti della BEI sono destinati α sostenere 
gli sforzi per un nuovo orientamento e l'integra­
zione delle economie, contribuendo in particolare 
alla realizzazione di progetti transfrontalieri che 
prolungano le reti transeuropee e permettono di 
creare joint ventures industriali. Il Presidente della 
Banca - in occasione dell'incontro annuale dei 
Capi di Governo dei Paesi deir«lniziativa per l'Eu­
ropa centro-orientale», tenutosi α Graz l'B e 9 no­
vembre 1996- ha presentato l'attività della BEI e 
indicato nelle grandi linee le prospettive per il fu­
turo. 

Il «pacchetto» finanziario del nuovo mandato 
triennale (decorrente dal 31 gennaio 1997) per­
metterà alla BEI di intensificare la sua azione ac­
cordando finanziamenti, assistiti dalla garanzia 
comunitaria, per 3,5 miliardi. 

Inoltre, la Banca ha accolto favorevolmente il sug­
gerimento del Consiglio UE (del 27 gennaio 
1 997) di creare uno «Sportello preadesione», do­
tato di mezzi finanziari consistenti (risorse pro­
prie), che non beneficerà della garanzia comuni­
taria prevista per le operazioni fuori dell'UE; 
questo «Sportello», inteso α facilitare l'adesione 
dei Paesi candidati, sarà operativo quanto prima. 
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L'attività dello BEI in quest'area continuerà di con­
certo e in sinergia con i mezzi finanziari messi α di­
sposizione dai diversi fondi e programmi comuni­
tari (in particolare il programma PHARE) e gli 
apporti di istituti di finanziamento dei Paesi dell'UE 
e della BERS. 

Nell'ottobre 1996 il Consiglio UE ha adottato un 
documento di orientamento che precisa la posi­
zione dell'Unione europea circa il sostegno al 
processo di pace nei nuovi Stati sorti sul territorio 
dell'ex Iugoslavia; esso ricorda, in particolare, 
l'importanza che l'Unione annette all'applica­
zione integrale degli accordi di pace. 

A tempo debito lo BEI parteciperà, insieme ad altri 
partner, allo sforzo di ricostruzione, concentrando 
le sue risorse sul ripristino delle infrastrutture di 
base. 

Nel corso dell'anno, l'UE e la sua istituzione finan­
ziaria, la BEI, hanno doto ovvio all'ambizioso 
partnership euromediterroneo definita dallo Con­
ferenza di Barcellona α fine 1 995. Questa part­
nership comporta, oltre od aspetti politici, un im­
portante programmo di cooperazione economica 
e finanziario che preparerà la progressiva crea­
zione di uno vasto zona di libero scambio entro il 
2010. 

Oltre che dall'organizzazione di conferenze mini­
steriali, il 1996 è stato caratterizzato dall'ado­
zione del regolamento MEDA, che definisce il 
quadro giuridico degli interventi nel quadro dello 
cooperazione tra l'UE e i 12 Paesi partner medi­
terranei. L'accordo euromediterroneo con il Ma­
rocco e la Tunisia è stato già firmato, mentre sono 
continuati i negoziati con l'Algeria, l'Autorità pale­
stinese, l'Egitto, lo Giordania, il Libano, Israele e 
lo Siria. 

Sin dalla messa in atto della «Politica mediterra­
nea rinnovata», che comporta consistenti aiuti fi­
nanziari α titolo dello cooperazione «orizzonta­
le», la BEI favorisce nuove cooperazioni regionali 
che rafforzino la stabilità in quest'area. I finanzia­
menti hanno interessato, tra l'altro, numerosi pro­
getti nei settori dell'energia, del trattamento delle 
acque di scarico, dei trasporti e delle telecomuni­
cazioni e delle partnerships industriali. 

Per incoraggiare lo sviluppo del settore privato e 
10 formazion e di jaint ventures tra operatori locali 
e europei, la BEI accorda anche capitali di rischio 
su r isorse di bilancio dell'UE. Te­
nendo ad adottare questi interventi 
alle esigenze delle imprese produt­
tive e α contribuire allo crescita del 
settore bancario locale affinché sia 
in grado di dinamizzare lo svi­
luppo interno, la Banca ha contri­
buito nel 1996 olla creazione di uno società di 
capitali di rischio in Marocco; in questo stesso 
Paese, in Tunisia e α Cipro essa ha poi messo α di­
sposizione strumenti finanziari aperti al settore 
bancario. 

La BE I intende continuare ad impegnarsi α favore 
dello creazione e del consolidamento di società di 
capitale di sviluppo, di fondi d'investimento e di 
banche d'affari, strumenti finanziari nuovi per i 
Paesi del Mediterraneo meridionale ed orientale, 
contribuendo cosi, nel suo settore di attività, α con­
cretizzare lo spirito di Barcellona. 

11 nuovo mondato per i dodici Paesi terzi mediter­
ranei, che copre il periodo da fine gennaio 1 997  
α fine gennaio 2000, permetterà olla BEI di conti­
nuare in questi Paesi la sua a ttività, che risale ad 
oltre 20 anni fa. 

Globalmente, i finanziamenti BEI nel quadro di 
questo mondato (2,3 miliardi), che sono assistiti 
dalla garanzia comunitaria, consentiranno 
-insieme agli aiuti non rimborsabili (3,4 miliardi), 
decisi dal Consiglio europeo di Cannes per il pe­
riodo 1995-1999, e ai contributi finanziari bilate­
rali degli Stati membri - di mettere in atto uno coo­
perazione e una integrazione di maggiore 
portata. 

Il calendario per l'ovvio dei negoziati di adesione 
con Cipro e Malta è stato confermato nel giugno 
1 996 dal Consiglio europeo di Firenze. In seguito 
olle elezioni legislative, il nuovo governo maltese 
ha deciso di sospendere lo domando di adesione 
all'Unione europea. 

L'entrata in vigore dell'Unione doganale tra TUE e 
la Turchia (31 dicembre 1995) e le nuove pro­
spettive per le relazioni tra questo Paese e TUE 
avevano indotto la BEI α riprendere le operazioni 
α favore di progetti d'interesse regionale nel 

Nel Mediterraneo: 
un efficace sostegno 
all'ovvio di uno 
partnersfiip equilibrato 
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«Il Mediterraneo: 
un'area per Ια  

partnership» 

Forum BEI 1997 α  
Stoccolma 

FORUM BEI 1996 

La nuovo dinamica che caratterizza le relazioni tra i Paesi rivieraschi del Mediterraneo dopo la 
Conferenza di Barcellona ha spinto lo BEI α fare della partnership euromediterranea il tema del suo 
Forum 1996, tenutosi α Madrid il 24 e 25 ottobre. Banca e istituzione finanziaria dell'Unione euro­
pea, la BEI ha un ruolo importante da svolgere nello sviluppo di una cooperazione regionale frut­
tuosa e ne lla creazione di uno spazio economico euromediterroneo, presupposto per una crescita 
duratura, per la pace e per la stabilità dell'area. 

Nel corso del Forum, una ventina di eminenti personalità hanno rievocato con oltre 350 delegati 
- rappresentanti del mondo bancario, industriale e politico nonché delle istituzioni internazionali - le 
prospettive e le sfide di questa partnership, soffermandosi in particolare su temi come quelli delle 

misure necessarie per una migliore protezione dell'ambiente, dell'importanza di 
progetti transregionali che creino solidarietà di fatto e del rafforzamento del settore 
finanziario affinché possa favorire lo sviluppo economico e sociale. 

I dibattiti hanno evidenziato l'importanza che tutti i partecipanti dei Paesi delle due 
rive del Mediterraneo annettono α questa nuova forma di partnership basato sul ri­
spetto reciproco, sul riconoscimento della diversità e sul dialogo tra società, presup­
posto per lo sviluppo non solo economico e sociale ma anche culturale. 

Per favor ire quest'evoluzione, il Forum ha insistito sulla necessità di va lorizzare le 
ricchezze e potenzialità dell'area mediterranea nel q uadro di uno zona di libero 
scambio, da creare gradualmente e da estendere α tutti i settori entro il 2010. Que­
sta zona, destinata α creare prosperità, sarà il fru tto di sforzi congiunti: riforme eco­
nomiche, investimenti, ristrutturazione e valorizzazione delle risorse umane nei 
Paesi della riva sud e, d a parte di quelli della riva nord, uno sforzo finanziario so-

,stenuto ed un app orto di know how. 

In vista di quest'obiettivo, la BEI, p rincipale fonte di finanziamenti multilaterali nei 
Paesi del le due rive del Mediterraneo, intende intensificare i suoi sforzi. Le risors e 
che essa è pronta α mobilitare per i Paesi de lla rivo sud (2 300 milioni entro il 
2000) si aggiungeranno ai 4,6 miliardi che l'Unione si è impegnata α fornire sotto 

forma di sovvenzioni per il periodo 1996-1999, α favore, soprattutto, di collegamenti interregionali, 
di joint ventures nel settore privato e di investimenti per la protezione ambientale. 

Il miglioramento della situazione ambientale, e in particolare la gestione ed il trattamento delle ac­
que, dovrà far beneficiare rapidamente gran parte della popolazione dei vantaggi delle iniziative 
comuni. Il Forum ha offerto alla BEI l'occasione di confermare il suo impegno nell'area mediterranea 
nell'ambito di una partnership trilaterale (non solo Nord-Sud ma anche transregionale). 

I lavori del Forum hann o anche evidenziato che l'ammodernamento ed il progresso economico 
sono possibili solo con lo messo in atto di strumenti appropriati di finanziamento e di apporto di 
fondi propri. La liberalizzazione del settore bancario-che può attirare gli investitori esteri, favorire il 
rientro di capitali e interessare investitori istituzionali - va visto come potente fattore di sviluppo, e si è 
già pensato ad eventuali azioni concrete. Questa riflessione è poi continuata in altri convegni, come 
nel «Primo Forum bancario euromediterroneo» tenutosi α Tunisi nel dicembre 1996. 

II prossimo Forum BEI - incentrato sui problemi dell'integrazione e della cooperazione regionale nel­
l'Europa del Nord, ivi compreso il Mar Baltico - si terrà α Stoccolma nell'ottobre 1 997. 

Gli Atti del Forum BEI 1996 possono essere ottenuti facendone richiesta al Dipartimento Informa­
zione e Comunicazione (Fax: -t-t-352 4379-3 1 88). 
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quadro dello cooperazione «orizzontale» (della 
Politica mediterranea rinnovata). 

Le tens ioni regionali sopraggiunte nel 1 996 non 
hanno tuttavia consentito di sbloccare gli importi 
supplementari previsti dall'Azione speciale di coo­
perazione finanziaria UE-Turchia. 

Un'azione duratura 
a favore dello sviluppo 
dei Paesi ACP e dei PTOM... 

L'attività volta nel 1996 nei Paesi ACP ha per­
messo di esaurire gli importi disponibili α titolo de­
gli accordi giunti α scadenzo. Nel corso dei pros­
simi anni gli interventi della Banca saranno 
effettuati nel quadro del Protocollo finanziario 
della quarta Convenzione di Lomé riveduta, che 
copre il periodo 1996-2000 e di cui è stato già 
avviata la procedura di ratifica. La BEI potrà ac­
cordare, in virtù dell'autorizzazione del Consiglio 
dei governatori del 31 ottobre 1995, finanzia­
menti su risorse proprie α concorrenza di 1 693  
milioni nei 70 Paesi f irmatari della Convenzione. 
A quest'importo vanno aggiunti capitali di rischio 
per un miliardo e abbuoni d'interesse per 370 mi­
lioni, su risorse di bilancio, lo cui gestione è affi­
data alla BEI. 

Con decisione del Consiglio dei governatori del 
19 giugno 1995, la BEI era stata autorizzata ad 

accordare finanziamenti per 300 milioni, in due 
anni, in Sudafrica per sostenere il processo demo­
cratico e contribuire cosi allo svi­
luppo e olla stabilità dell'area. Il 
nuovo mandato per il Sudafrica, di 
375 milioni, permetterà di conti­
nuare α finanziare, nel periodo 
1997-2000, progetti nel quadro 
del Programma per la ricostruzione e lo sviluppo 
in Sudafrica. 

... e del programma 
di ricostruzione 
in Sudafrica 

Nei Paesi dell'America latina e dell'Asia, i 750 mi­
lioni previsti dal mandato scaduto α fine febbraio 
1 996 erano già stati largamente 
impegnati prima di questa data. 
Dal 2 dicembre 1 996 un mandato 
interinale consente di accordare in 
questi Paesi 275 milioni sino all'en­
trato in vigore dei nuovi mondati 
triennali che lo Banca ha accettato 
per i Paesi dell'Europa centro-orientale, i Paesi me­
diterranei e i Paesi dell'America latina e dell'Asia. 

Dal 31 gennaio 1997, il «pacchetto» finanziario 
di 900 milioni disponibile per il secondo mandato 
α favore dei Paesi del l'America latina e dell'Asia 
permette un maggiore impegno dello Banca α fa­
vore di investimenti d'interesse comune, α taluni 
dei quali potranno essere associati operatori dei 
Paesi dell'UE. 

Aumento dei finanziamenti 
nell'America latina 
e in Asia 
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I FINANZIAMENTI 
NELL'UNIONE EUROPEA 

1992 1993 1994 1995 1996 

FinanziamenU accordati : I finanziamenti nei Paesi d ell'Unione europea sono ammontati, nel 1996,  

a 19 810 milioni. Essi comprendono, da un lato, i mutui individuali firmati nel corso dell'anno 
(15 366 milioni per 192 progetti) e, dall'altro, 13 033 crediti (4 444 milioni) erogati su prestiti 
globali firmati nel 1 996 ο negli anni precedenti. · Questa presentazione, che consente di valutare 
meglio l'attività della Banca sotto il profilo operativo, è utilizzata nelle ripartizioni per settore e per 
obiettivo; essa permette, in effetti, di ripartire i prestiti globali secondo l'allocazione finale. · La 
presentazione di cui sopra va distinta da quella dei contratti di finanziamento firmati (20 946 mi­

lioni nel 1996) - V. pp. 90-105 in allegato, con la presentazione dei finanziamenti nel singoli Paesi - 
che prende in considerazione i mu tui individuali (15 366 milioni) e i pr estiti globali conclusi con gli 
intermediari nel corso dell'anno (5 580 milioni) ma destinati ad essere impegnati su più esercizi. 

L'esercizio 1 996 è sfato caratterizzato dalla sta­
bilizzazione dei finanziamenti per le infrastrutture 
di trasporto e telecomunicazione, da una netta ri­
presa degli interventi nei settori dell'ambiente (ge­
stione delle acque, riassetto urbano) e dell'ener­
gia e da una lieve flessione di quelli α favore 
dell'industria, settore in cui l'aumento dei mutui in­
dividuali non è pervenuto α compensare intera­
mente la diminuzione dei crediti su prestiti globali. 
I fondi messi α disposizione tramite i prestiti glo­
bali firmati nel corso dell'esercizio hanno però re­
gistrato un sensibile aumento (7%). 

Lo ripartizione dettagliata dei finanziamenti per 
settore figura nella tabella E α p. 1 14, mentre in 
quella in appresso si r iportano solo i dati essen­
ziali. 

Finanziamenti per settore 

1996 1995 
Infrastrutture 15 333 13 165 
Trasporti e 
telecomunicazioni 7 093 7 328 
Gestione delle acque 
e altri 3 295 2 754 
Energia 4 945 3 083 
Industria, servizi e 
agricoltura 4 477 4617 

I finanziamenti per le infrastrutture hanno regi­
strato, nell'insieme, un nuovo incremento, raggiun­
gendo il 77% del totale. 

Quelli α favore dei trasporti e delle telecomunica­
zioni sono rimasti ad un livello elevato grazie al 
sensibile aumento dell'importo destinato alle tele­
comunicazioni, principalmente allo sviluppo della 
telefonia mobile. 

Nel settore delle infrastrutture di trasporto sono 
state finanziate soprattutto le reti transeuropee 
prioritarie (nel 1996, sei di esse hanno benefi­
ciato di 1 189 milioni) ma anche diverse infrastrut­
ture d'interesse europeo (arterie stradali, linee fer­
roviarie, porti) e i trasporti aerei. 

I finanziamenti per infrastrutture 
nel settore dell'ambiente hanno 
interessato, per una buona parte, 
importanti programmi pluriennali 
di riassetto urbano in Italia (Ve­
nezia e Roma) e in Portogallo 
(preparazione del sito dell'Espo­
sizione mondiale di Lisbona). 

Nel settore dell'energia sono 
state finanziate reti di gasdotti e 
reti elettriche (ivi comprese quat­
tro RTE prioritarie con 695 mi­
lioni) nonché centrali α ciclo 
combinato con impianti di gassifi­
cazione integrati (in Italia, in Da­
nimarca e in Portogallo) e centrali termiche ali­
mentate α lignite (in Grecia e in Germania). 

Ai settori p roduttivi è andato il 23% dei finanzia­
menti, percentuale comparabile α quella degli 
anni precedenti. 

Ripartizione dei finanziamenti per settore 
(1992-1996); 87,3 miliardi 

92 93 94 95 96 

( , Trasporti e telecomunicazioni 

Gestione delle acque ed oltri 

I Energia 

I Industria, servizi e agricoltura 
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La cooperazione con il 
settore bancario 

Ripartizione delle garanzie 
da cui sono assistiti i finanziamenti 

nell'Unione europea 
(1992-1996) 

Banche ο istituti di credito 

Società e altri 

Stato ο ente pubblico 

FEI 

Lo stretta cooperazione con il settore bancario europeo concretizza già do molti anni l'applicazione 
da parte della BEI del principio di complementaritò iscritto nei Trottati europei. Nello stesso tempo, 
questo cooperazione permette olia BEI di svolgere pienamente e efficacemente il suo ruolo di inter­
mediario finanziario. 

Dall'inizio degli anni '90, le operazioni (prestiti globali) effettuate dalla BEI in cooperazione con 
istituzioni finanziarie dei Paesi membri sono più cfie raddoppiate. Una parte crescente dei mutui in­
dividuali viene accordata, d'altro lato, in cooperazione con bancfie partner ο consorzi bancari cfie 
intervengono come garanti ο intermediari. I finanziamenti accordati α bancfie ο assistiti da una ga­
ranzia bancaria sono passati dal 26% nel 1990 al 40% nel 1 994 ed hanno raggiunto il 50% nel 
1996. Parallelamente, i finanziamenti accordati α uno Stato ο α un ente pubblico oppure assistiti da 
una loro garanzia sono passati al 38% nel 1995 e al 31 % nel 1 996. 

La Banca accorda solo finanziamenti «complementari», conformemente ad una norma statutaria in 
base alla quale un suo finanziamento non può superare il 50% del costo dell'investimento In pra­
tica, essa finanzia in media un terzo circa del costo di un progetto, per cui è necessaria, il più delle 
volte, la partecipazione di banche commerciali al piano di finanziamento globale. 

I finanziamenti concessi in cooperazione con il settore bancario concernono principalmente i prestiti 
globali; si tratta di un meccanismo di finanziamento, operativo da quasi trentanni, grazie al quale 

una banca ο un'istituzione finanziaria operante α livello nazionale ο regionale, e che per­
tanto conosce meglio la realtà locale e i bisogni degli investitori (PMI ο enti locali), utilizza 
i fondi della BEI per erogare crediti α favore di piccoli e medi investimenti che la stessa BEI 
non potrebbe finanziare direttamente con mutui individuali per motivi di efficienza. Questo 
meccanismo è andato gradualmente sviluppandosi sino α interessare, negli ultimi anni, 
quasi un quarto dell'attività della BEI nell'Unione europea. 

Dal 1992 al 1996 quasi 49 000 piccoli ο medi investimenti, in tutti i settori di attività, 
hanno beneficiato di crediti per 17,5 miliardi (nel solo 1996, 2,7 miliardi per circa 
13 000 investimenti). Il livello di attività raggiunto permette di prendere in considera­
zione, d'intesa con taluni istituti già da tempo partner della BEI, il finanziamento di una 
parte del loro portafoglio di crediti olle PMI e di semplificare cosi il controllo di queste 
operazioni. 

In quanto emittente di prim'ordine sui mercati dei capitali e dei prodotti derivati, la BEI 
coopera strettamente con la comunità bancaria anche per il lancio delle sue emissioni e la 
gestione dello sua tesoreria. Questa cooperazione è destinata ad intensificarsi man mano 

che, nella prospettiva dell'entrata in vigore dell'UEM, la BEI svilupperà la sua strategia di raccolta 
dei fondi per favorire l'introduzione dell'euro (V. pp. 52 e 53). 

II Fondo europeo per gli investimenti (FEI), una partnership tra pubblico e privato, è stato istituito nel 
giugno 1 994; il suo capitale è detenuto dalla BEI (40%), dalla Commissione europea (30%) e dal 
settore bancario (30%). Il FEI accorda garanzie α lungo termine per finanziamenti α favore di 
grandi infrastrutture (RIE) e delle PMI; da metà novembre 1 996 può anche assumere partecipazioni 
nel settore delle PMI intervenendo α favore di strutture intermediarie come i fondi di capitali di ri­
schio che investono in imprese di un Paese ο di un'area specifica. Per sostenere questi investimenti, 
l'Assemblea generale ha stanziato un importo massimo di 75 milioni di ecu, da erogare tra il 1996  
eil 1998. 

Le garanzie firmate ammontano finora α 1 505 milioni di ecu, di cui il 78% per le RTE e il 22% per le 
PMI; nell'ambito delle RTE, i settori interessati sono : trasporti (33%), energia (33%) e telecomunica­
zioni (12%)-V. p. 27. 

Dal 1 ° ottobre scorso il Presidente del Comitato finanziario del FEI è Thomas Oursin, già Segretario 
generale della BEI; è subentrato α Georges Ugeux. 

(1) Il finanziamento della BEI può raggiungere il 60% qualora gli investimenti per la protezione ambientale abbiano 
un impatto superiore α quello fissato dalle normative vigenti. 
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Effetti sull'attività ec onomica 

Il compito dello BEI è di finanziare investimenti 
che concretizzino le priorità dell'Unione; interve­
nendo in tutti i Paesi membri e α favore di uno va­
sta gamma di settori economici, è molto difficile 
quantificare esattamente l'impatto dei suoi finan­
ziamenti sull'attività economica e sull'occupa­
zione. Si possono però indicare alcuni parametri. 

I finanziamenti per progetti nell'Unione europea 
hanno contribuito nel 1996 olla realizzazione 
- per un terzo in medio - di investimenti il cui costo 
globale può essere valutato, sulla base dei dati 
forniti dai promotori, in circo 60 miliardi. Di que­
st'importo, 24 miliardi concernono le infrastrutture 
di trasporto e telecomunicazione, 10 miliardi 
quelle nel settore dell'ambiente, 1 5 miliardi l'ener­
gia e 1 1 miliardi i settori produttivi. 

Questi progetti corrispondono α circa il 5% del to­
tale degli investimenti, in termini di formazione 
lordo di capitale fisso (FLCF), nei quindici Paesi 
dell'UE. 

Negli ultimi cinque ann i, il totale de­
gli investimenti alla cui realizzazione 
la BEI ha contribuito può essere valu­
tato in circa 262 miliardi, pari anche 
in questo caso α circo il 5% della 
FLCF comunitaria. Questi investi­
menti rappresentano una quota si­
gnificativa della FLCF in diversi 
Paesi, principalmente in quelli detti 
«della coesione» dove superano in 
media il 1 0% ( 10% in Grecia, 9% in 
Spagna e 16% in Portogallo). 

Costo totale degli investimenti 
finanziati dalla BEI 
dal 1992 al 1996  

e quota della FLCF comunitaria 

Il sostegno alla creazione di posti 
di lavoro appare come un effetto 
indiretto dei progetti finanziati 
dalla Banca. I finanziamenti α fa­
vore di infrastrutture hanno solo un impatto diretto 
temporaneo sull'occupazione, mentre i progetti di 
grande dimensione nei settori produttivi mirano al 
mantenimento dello competitività europea e alla 
salvaguardia dei bacini di occupazione esistenti. 

Il finanziamento di progetti di piccola dimensione 
ho un impatto più diretto sui p osti di lavoro; è il 
caso, in particolare, del Meccanismo di sostegno 
alle PMI creatrici di posti di lavoro (V. p. 35). 

93 94 95 96 

Invesfimenti fìnanziait 

Quota dello FLCF 
comunitaria 

Ripartizione dei finanziamenti per settore (1996) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

[In milioni di ecu) 

Infrastrutture 

Totale Trasporti e teleco­ Gestione Energia industrio, 
municazioni acque e servizi e 

altri agricoltura 

Belgio 497 231 1 1 7 247 
Danimarca 674 589 24 15 46 
Germania 3 031 97 1 017 924 993 
Grecia 730 310 379 41 
Spagna 2 523 1 037 499 539 447 
Francia 2310 1 632 156 3 519 
Irlanda 107 38 18 — 51 
Italia 3 912 171 819 1 637 1 28 5 
Paesi Bassi 516 236 _ 140 141 
Austria 400 185 - 26 189 
Portogallo 1 288 614 1/8 489 7 
Finlandia 245 234 1 10 
Svezia 868 697 58 11 I 2 
Regno Unito 2 305 619 514 674 499 
Altri 403 403 - - -
Totale 19 810 7 093 3 295 4 945 4 477 
di cui crediti 4 444 597 939 279 2 630 

% 100 36 17 25 23 
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Presentazione per obiettivo di 
politica comunitaria 

La BEI h a il compito di contribuire allo sviluppo equilibrato dell'UE finanziando progetti economica­

mente validi e rispettando, nello sfesso tempo, le norme di una gestione bancaria rigorosa. Nello 
svolgere la sua attività essa ha sempre tenuto conto dell'evoluzione delle politiche comunitarie. 
Molti dei progetti finanziati rispondono nello stesso te mpo a più obiettivi; essendo l'attività della 
Banca presentata in appresso in relazione ai diversi obiettivi di politica comunitaria, gli importi rela­
tivi alle diverse voci, in particolare quelli delle tabelle di questo capitolo, non sono cumulabili. 

La specificità dello BEI rispetto olle oltre istituzioni 
finonziorie è di contribuire ol finonziomento di in­
vestimenti rispondenti ogii obiettivi comunitori. Per­
ché sio «ommissibile», posso cioè beneficiare di 
un finonziomento dello BEI, è necessorio che l'in­
vestimento in oggetto contribuisco olio sviluppo 
regionole ο presenti un interesse comune per più 
Stoti membri. (Articolo 198 E del Trottoto CE). 

Sviluppo regionale 

Per favorire lo coesione economico e sociale nel­
l'Unione europeo, lo BEI onne tte uno prioritò co-
stonte ol finonziomento degli investimenti nelle re­
gioni in ritordo di sviluppo (zone dell'obiettivo 1  
dei Fondi strutturoli comunitori), in quelle di ricon­
versione industriale ο ogricolo (zone degli obietti­
vi 2 e 5b) e in quelle ortiche (zone dell'obiettivo 
6). Per lo sviluppo regionale lo BEI occordo - il più 

delle volte in sinergia con i Fondi comunitari - più 
dei due terzi dei suoi finonziomenti. 

Interesse comune 

Lo n ozione di « interesse comune » comporta lo 
preso in considerozione degli obiettivi perseguiti 
con tolune politiche comunitarie. Rientrono in que­
sto cotegoric i progetti che contribuiscono : 
• olio sviluppo degli scombi tro i Poesi membri e 
tra questi e i Poesi t erzi (p. es. reti transeuropee 
nei settori dei trosporti e delle telecomunicozioni); 
• olio diversificazione dell'approvvigionomento 
energetico e od un'utilizzozione più rozionole 
delle risorse noturoli; 
• olio protezione dell'ombiente e ol miglioro-
mento dello quolitò dello vito; 
• ol rofforzomento dello competitività dell'indu­
strio europea ο delle Ptvll. 

Ripartizione dei finanziamenti per obiettivo di politica comunitaria ( 1 996)"' 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

η milioni di ecu) 

Sviluppo Infrastrutture Ambiente e Obiettivi Competitivitò Piccole 
regionale europee di trasporto qualità energetici internazionale e medie 

e telecomunicazione del α vita 
energetici 

imprese 

Belgio 236 222 10 7 _ 247 
Danimarca 397 540 88 29 _ 46 
Germania 2 297 450 1 334 1 039 396 295 
Grecia 730 310 454 41 
Spagna 2 352 835 686 360 279 
Francia 1 61 4 1 13 3 263 109 409 
Irlanda 108 38 18 44 
Italia 2 853 171 2 249 641 364 882 
Paesi Bassi 17 236 56 196 103 38 
Austria 254 185 26 140 49 
Portogallo 1 28 8 435 398 489 4 3 
Finlandia 10 234 138 6 5 
Svezia 317 695 105 111 2 
Reqno Unito 1 33 1 619 530 674 ó 1 253 
Altd"' - 403 - -
Totale 13 805 6 506 5 875 4 031 1 18 2 2 594 

di cui crediti 3 179 151 891 245 _ 2 594 
(1 ) Gli importi relativi alle diverse voci non sono cumulabili in quanto taluni finanziamenti sono conformi nello stesso tempo α  
più obiettivi. 
(2) Finanziamenti assimilati α operazioni nell'Unione europea. 
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SVILUPPO REGIONALE 
1992 199 3 1994 19 95 1996 

Sviluppo regionale :  
67,7 miliardi 
dal 1992 al 1996 

25% 18% 

44% 

Energia 

Trasporti e telecomunicozioni 

Ambiente e altri 

industrio, agricoltura 
e servizi 

Nel 1996, i finonziamenti (mutui individuali e cre­
diti su prestiti g lobali) per investimenti volti α favo­
rire lo sviluppo regionale sono ammontati α  
13 805 milioni, con un incremento del 14% ri­
spetto all'anno precedente (12 144 milioni). 

Ai progetti nelle regioni meno favorite dell'UE è 
andato il 70% dei finanziamenti, ciò che conferma 
l'importante contributo dello Banca α favore dello 

sviluppo equilibrato delle regioni euro­
pee e della coesione economica e so­
ciale dell'UE. 

Questi finanziamenti hanno contribuito 
alla realizzazione di investimenti il cui 
costo complessivo è dell'ordine di 
44 miliardi (+ 25% rispetto al 1 995). 

Come negli anni precedenti, i finanzia­
menti hanno interessato soprattutto le 
zone d'intervento dei Fondi strutturali; 
infatti, quasi il 90% dell'importo 
(12 239 milioni, pari al 62% del totale 
dei finanziamenti della Banca) è an­

dato ad investimenti situati nelle zone degli obiet­
tivi 1, 2, 5b e 6. 

L'importo è in effetti superiore, in quanto numerosi 
progetti (p. es. reti di trasporto, di telecomunica­
zione, ecc.) sono in porte situati nelle zone che 
possono beneficiare degli interventi dei Fondi 
strutturali (V. grafico α p. 25). 

Sviluppo regionale :  
ripartizione per settore (1 996) 

Totale 
Importo 

Energia 4 076 30 
Trasporti e telecomunicazioni 4 640 34 
Gestione acque 
e altri 1 8 26 13 
Industria, agricoltura e 
servizi 3 263 24 
Totale 13 805 100 

Nelle regioni in ritardo di sviluppo (obiettivo 1 ), i 
finanziamenti sono aumentati del 16% raggiun­
gendo 6 816 milioni (5 881 milioni nel 1995).  
Quest'incremento è dovuto principalmente all'au­
mento dell'attività nei Länder orientali della Ger­
mania, in Grecia nonché nel Mezzogiorno d'Italia 
dove i finanziamenti sono ritornati al livello del 
1994. 

Dalla ripartizione settoriale emerge la prevalenza 
dei finanziamenti nel settore energetico, con il 
42% del totale; alle infrastrutture, nell'insieme, è 
andato l'80%. 

Nei Paesi detti «della coesione» (Portogallo, Spa­
gna, Grecia e Irlanda), i finanziamenti sono am­
montati α 4 477 milioni, importo comparabile α  
quello degli anni precedenti. La domanda di finan­
ziamenti è raddoppiata in Grecia, è rimasta allo 
stesso livello in Portogallo ed è diminuita in Ir­
landa e, α seguito dello diminuzione degli investi­
menti, in Spagna. 

Nel complesso, l'elevata disponibilità di sovven­
zioni dei Fondi strutturali per questi Paesi sem bra 
tradursi in un calo dello domanda di finanziamenti 
della Banca. 

La cooperazione tra la BEI e i Fondi strutturali ha 
continuato α rafforzarsi. La BEI ha p artecipato, tra 
l'altro, alla valutazione di una trentina di progetti 
per il Fondo di coesione, di cui otto sono stati cofi-
nanziati. 

Inoltre, α titolo del Meccanismo finanziario creato 
nel quadro dell'Accordo sullo Spazio economico 
europeo (SEE) per favorire lo sviluppo strutturale 
in Grecia, nell'isola d'Irlanda, in Portogallo e nelle 
regioni meno sviluppate della Spagna, sovven­
zioni per 68 milioni sono state accordate in Spa­
gna, in Portogallo e nell'Irlanda del Nord, mentre 
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1 2 finanziamenti (per un totale di 457 milioni) nei 
settori dell'ambiente e dei trasporti hanno benefi­
ciato di un abbuono d'interesse. 

Ripartizione dei finanziamenti 
secondo le zone d'intervento dei Fondi strutturali 

(1989-1996) 

Nelle zone di riconversione industriale (obietti­
vo 2) e rurale (obiettivo 5b) e nelle zone artiche 
(obiettivo 6 ) sono stati concessi finanziamenti per 
5 423 milioni, di cui più dei due terzi per infrastrut­
ture, principalmente nel settore dei trasporti. I fi­
nanziamenti α favore dei settori produttivi 
(1 762 milioni) hanno registrato un rallentamento 
rispetto al 1995; particolarmente accentuata è 
stata, d'altro lato, la flessione di quelli α favore 
delle PMI operanti in queste stesse zone. 

Dalla messa in a tto della riforma dei Fondi struttu­
rali (1989), i finanziamenti d'interesse regionale 
hanno raggiunto 85 miliardi, contribuendo allo 
realizzazione di progetti il cui costo può essere 
valutato in 249 miliardi. 

Nel corso della prima metà del secondo periodo 
di applicazione dei Fondi strutturali (1994-1999)  
sono stati impegnati 38 miliardi, di cui il 90% per 
progetti nelle zone d'intervento dei Fondi ed il re­
sto per progetti multiregionali. 

Il 75% di questi finanziamenti ha contribuito al po­
tenziamento delle infrastrutture, opere essenziali 
per l'integrazione delle regioni meno sviluppate 

89 90 91 92 93 94 95 96 

Zone : 

I Obiettivo 1  

Η Obiettivi 2, 5b e 6  

I Progetti multiregionali 

ed il consolidomento del mercato unico ma anche 
per lo sviluppo del tessuto industriale. 
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Ripartizione per settore dei finonziomenti nelle zone d'intervento dei Fondi strutturoli (1994-1996) 

Zone obiettivo 1 Zone obiettivi 2, 5b e 6    

3000   

Ili 
94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 
Trasporti Telecom. Acquo e Energia Industrio di cui PMI 

altri 

2500 

2000 - — 

1500 -

1000 -

5000 -

94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 94 95 96 
Trasporti Telecom. Acquo e Energia Industrio di cui PMI 

altri 

BEI 1996 • FINANZIAMENTI NEL^jl 25 



Interventi della BEI α favore delle reti transeuropee e dei «corridoi» 

stradali e ferroviari nei Paesi limitrofi (1993-1996) 

Tracciato delle reti 
transeuropee prioritarie (RTE) 

Tratti di queste RTE per i quali 
dei finanziamenti sono stati accordati ο approvati 

Altre infrastrutture e reti 
d'interesse europeo oggetto di un intervento BEI 

«Corridoi» stradali e ferroviari 
nell'Europa centrale e orientale 

Tratti di questi «corridoi» oggetto 
di un intervento BEI 
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Una delle caratteristiche dell'attività della BEI è il costante sostegno allo sviluppo delle reti transeu­
ropee e delle infrastrutture d'importanza vitale per l'UE. La provata capacità della BEI di mobilitare, 
α condizioni particolarmente vantaggiose, un elevato volume di fondi per lo realizzazione delle in­
frastrutture del prossimo millennio ne ha fatto la principale fonte d i finanziamento bancario per le 
grandi infrastrutture nella maggior parte dei Paesi membri. D'altra parte, ogni volta che si riv eli ne­
cessario e auspicabile, la Banca favorisce il formarsi di partnerships tra pubblico e privato. Que­
st'approccio ha mostrato la sua validità nel finanziamento di RTE nei settori dell'energia e delle tele­
comunicazioni e di talune infrastrutture di trasporto (nuovo ponte sul fiume Severn e linea ferroviaria 
per treni ad alta velocità tra Londra ed il Tunnel sotto la Manica nel Regno Unito, nuovo ponte sul 
Togo α Lisbona, nuovo aeroporto di Atene) e permette di infondere lo «spirito d'impreso» del settore 
privato nella realizzazione dì infrastrutture (V. p. 53). 

Dal 1 993, la BEI ha messo α disposizione 33 miliardi per reti transeuropee nei settori dei trasporti, 
dell'energia e delle telecomunicazioni nonché per il prolungamento di queste stesse reti verso i Paesi 
limitrofi; le operazioni nei Paesi membri dell'UE sono ammontate α 30 miliardi, pari ad un terzo del 
totale delle operazioni concluse nello stesso periodo. Complessivamente, i progetti cosi finanziati 
rappresentano un investimento globale superiore α 120 miliardi. Sempre dal 1993, per l'insieme 
delle reti di trasporto all'interno dell'Unione la Banca ha approvato finanziamenti per un importo 
superiore α 21 miliardi; al 31.12.1996 erano stati firmati contratti per più di 1 1 miliardi, con un 
incremento di oltre il 30% rispetto allo stessa data de l 1 995. 

Per 9 dei 14 progetti altamente prioritari nel settore dei trasporti (lista approvata nel dicembre 1994  
dal Consiglio europeo di Essen), α fine 1996 erano stati accordati finanziamenti per 5,8 miliardi, su 
un totale di finanziamenti approvati per 8,5 miliardi. I principali progetti finanziati nel corso dell'ul­
timo esercizio sono : lo lineo per treni ad alta velocità TGV PBKAL (Parigi-Bruxelles-Colonia-
Amsterdam-Londra), il collegamento fisso sull'0resund, il Triangolo nordico e l'autostrada Patrasso-
Salonicco (PATHE). Gli altri 5 progetti prioritari sono in fase di preparazione : essi r iguardano il 
TGV-Est, l'attrave rsamento delle Alpi per la linea (alta velocità) Lione-Torino, la linea Betuwe (tra­
sporto combinato) tra i Paesi Bassi e la G ermania, il TGV-Sud che collegherà Madrid e Barcellona 
alla frontiera francese e la linea ferroviaria sulla costa occidentale della Gran Bretagna. 

Per lo costruzione ο il prolungamento di reti transeuropee nel settore energetico (elettricità e gas) la 
BEI ha approvato negli ultimi 4 anni finanziamenti per un importo superiore α 4,4 mi­
liardi, pari al 30% del costo dei progetti; α fine 1996 risultavano firmati contratti per 
3 miliardi, contro 1,8 miliardi α fine 1 995 (+ 67%). Per 7 dei 10 progetti altamente 
prioritari nel settore dell'energia, α fine 1 996 erano stati firmati contratti per 1,7 mi­
liardi, su un totale di finanziamenti approvati per 2,2 miliardi. 

Parallelamente al suo crescente impegno nel finanziamento di reti nei settori dei tra­
sporti e dell'energia, la BEI ha c ontinuato ad intervenire α favore dell'ammoderna­
mento delle reti di telecomunicazione d'interesse comunitario e dal 1 993 ha appro­
vato finanziamenti per oltre 6 miliardi destinati α progetti di telefonia digitale fissa, 
mobile ο satellitare. Nel corso dello stesso periodo sono stati accordati ο approvati 
finanziamenti per 900 milioni α favore del miglioramento delle telecomunicazioni 
con i Paesi de ll'Europa centro-orientale e dell'estensione delle reti in 6 di questi 
Paesi. 

Delle agevolazioni dello «Sportello speciale RTE», operativo dal dicembre 1 994 - in 
particolare, finanziamenti per durate molto lunghe, lunghi periodi di preammortamento, finanzia­
mento di studi - hanno fruito diversi progetti, come i TGV PBKAL (il tratto in territorio belga) e Medi­
terraneo, la linea Londra-Tunnel sotto la Manica, il TAV Roma-Napoli, il collegamento fisso sull'0re-
sund e lo linea delTinn sull'asse del Brennero. 

L'interazione con il Fondo europeo per gli investimenti (PE I) è continuata, sviluppandosi ulterior­
mente. A fine 1996, le garanzie accordate dal PEI α favore di reti transeuropee ammontavano α  
1,1 miliardi, pari al 78% del totale delle operazioni del Pondo. Le principali garanzie accordate nel 
1 996 nel settore delle reti transeuropee hanno interessato l'aeroporto di Milano-Malpenso, l'inter­
connessione tra le reti di gasdotti portoghese e spagnola, la rete di gasdotti in Portogallo e la linea 
ferroviaria (alta velocità) tra Londra e il Tunnel sotto la Manica. 

RTE: Dal 1993  
finanziamenti 
per 33 miliardi, 
di cui 30  
nell'UE 
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INFRASTRUTTURE EUROPEE NEI SE TTORI DEI 
TRASPORTI E D ELLE TELECOMUNICAZIONI 

1992 1993 1994 1995 1994 

Infrastrutture europee nel 
settori dei trasporti e delle 
telecomunicazioni (1996) 

(In milioni di ecu 

Trasporti 4 500 
Opere « eccezionali » (*) 733 
Ferrovie 1 1 04 
Strade e autostrade 2 369 
Trasporti aerei e marittimi 294 
Telecomunicazioni 2 006 
Reti e centrali 1 22 0 
Telefonia mobile 421 
Poste 365 

Il mercato unico consente lo libera circolazione 
delle persone, delle merci, dell'informazione e dei 
capitali. Il successo del mercato unico e la riparti­
zione equilibrata degli investimenti nell'UE dipen­

dono in buona misura dall'esistenza di reti 
strutturate di trasporto e di telecomunica­
zione, fattori determinanti per l'integra­
zione dei diversi Paesi; esse contribui­
scono, d'altro parte, α rafforzare il 
sentimento di unità e di solidarietà euro­
pea. 

Totale I 
(*) Grande Belt e 0resund. 
I**) Di cui 151 milioni tramite crediti su prestiti 
globali. 

I finanziamenti per infrastrutture europee 
di trasporto e telecomunicazione sono am­
montati nel 1996 α 6 506 milioni, importo 

6 506 comparabile α quello dell'esercizio prece-
dente. 

Infrastrutture europee nei settori dei 
trasporti e delle telecomunicazioni :  
29,5 miliardi 
dal 1992 al 1996 

49% 

Il mantenimento ad un livello elevato di 
questi finanziamenti è dovuto alla forte ri­
presa degli interventi α favore delle poste 
e telecomunicazioni, che sono raddop­
piati rispetto al 1995 ritrovando cosi la 
loro importanza dopo il forte calo regi­
strato l'anno precedente. Essi hanno conti­
nuato od interessare soprattutto il poten­
ziamento delle telecomunicazioni 
nazionali e internazionali, con uno quota 
crescente per la telefonia mobile (in Au­
stria e nei Paesi Bassi). 

I finanziamenti nel settore dei trasporti 
hanno registrato invece uno leggera fles­

sione. Con 1,2 miliardi sono state finanziate, in 
particolare, sei reti transeuropee altamente priori­
tarie figuranti nella lista approvata dal Consiglio 
europeo di Essen nel 1994 (V. p. 27). 

I"·! Poste e 
telecomunicazioni 

Gli altri finanziamenti hanno interessato quasi 
esclusivamente i trasporti terrestri : settore ferrovia­
rio (TGV-Mediterraneo, linee ferroviarie sulle co­
ste orientale e occidentale della Svezia, ammo­
dernamento degli impianti di segnalazione 
sull'insieme della rete italiana) e numerosi tratti di 
strade e autostrade. 

D'altra parte la BEI è nuovamente intervenuta, con 
importi di notevole entità, nel finanziamento di 
due importanti collegamenti fissi : quelli attraverso 
il Grande Belt (Danimarca) e r0resund (tra la Da­
nimarca e la Svezia). 

Nel settore dei trasporti aerei va ricordato, tra l'al­
tro, il finanziamento per la costruzione del nuovo 
aeroporto internazionale di Atene. Questo pro­
getto, di grande importanza per lo sviluppo della 
rete dei trasporti in Europa, permetterà inoltre di 
migliorare la qualità dell'ambiente nella città di 
Atene e contribuirà od una migliore integrazione 
nell'UE di un Paese periferico. 

Negli ultimi cinque anni, i finanziamenti per infra­
strutture europee di trasporto e telecomunicazione 
sono ammontati α 30 miliardi, passando da 
4,5 miliardi nel 1992 α 6,5 miliardi nel 1995 e 
nel 1996; essi hanno contribuito alla realizza­
zione di investimenti il cui costo totale puà essere 
valutato in 97 miliardi. 

Sin dalla sua creazione, lo Banca contribuisce at­
tivamente al finanziamento di progetti in questo 
settore essenziale per il futuro dell'Europa. Oltre il 
70% dei progetti d'infrastruttura finanziati dalla 
BEI sono situati nelle zone di sviluppo regionale. 

LA BEI E IL TUNNEL SOTTO LA MANICA 

Sin da quando fu lanciato il progetto, lo BEI non ho risparmiato alcuno sforzo per far si che quest'in­
frastruttura d'importanza fondamentale svolgesse pienamente il suo ruolo nello sviluppo della rete fer­
roviaria transeuropea. Dopo i ritardi registrati nell'entrata in servizio e le difficoltà finanziarie incon­
trate dolio Società promotrice nel 1 995, il 1 ° ottobre 1 996 è stato co ncluso un accordo di massimo 
tra la suddetta società e lo Steering Group (di cui la BEI è uno dei sei membri) sullo ristrutturazione 
finanziaria di debiti per GBP 9 miliardi. In virtù di quest'Accordo, che dovrebbe garantire il futuro 
della società, le banche hanno accettato di prorogare lo scadenza dei loro crediti e di convertirne in 
azioni circo un miliardo (GBP). E stato chiesto ag li azionisti e al consorzio bancario (costituito do più 
di 200 banche) di approvare nel 1 997 la documentazione dettagliato relativo α quest'Accordo. 
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OBIETTIVI ENERGETICI 
1992 199 3 199 4 1995 1996 

Nel 1 996, i finanziamenti rispondenti agli obiettivi 
comunitari nel settore dell'energia sono passati da 
3 433 milioni nel 1995 α 4 031 milioni; questo 
forte aumento (+ 17%) è dovuto essenzialmente 
al finanziamento di numerosi progetti concernenti 
il trasporto e lo distribuzione di gas naturale. 

Finanziamenti per 695 milioni sono andati α quat­
tro RTE altamente prioritarie, di cui tre nel settore 
del gas naturale in Grecia, in Portogallo e in Ger­
mania e l'altra nel settore elettrico (interconnessio­
ne elettrica delle reti spagnola e portoghese). 

Obiettivi energetici (1996) 
(In milioni di ecu) 

Risorse interne 676 
Idrocarburi 177 
Combustibili solidi 473 
Energia idroelettrica 26 
Diversificazione delle importazioni 2011 
Gas naturale 1 72 6 
Carbone 285 
Gestione e utilizzazione razionale 1 34 4 
nel settore energetico 1 24 7 
nell'industria 97 

Totale 4031(*) 
Dì cui 245 milioni tramite crediti su prestiti globali. 

I finanziamenti per la diversificazione delle im­
portazioni contribuiscono ad una maggiore utiliz­
zazione del gas naturale, importato principal­
mente da zone vicine all'Unione europea :  
gasdotti che trasportano gas proveniente dalla 
Russia in Germania e in Grecia, gas proveniente 
dall'Algeria in Portogallo (attraverso la Spagna) e 
in Italia e gas del settore britannico del 
Mare del Nord (in Grecia è stato an­
che finanziato un terminale per gas li­
quefatto di provenienza algerina); co­
struzione di una centrale termica α  
ciclo combinato alimentato α gas natu­
rale in Portogallo, vicino α Porto; instal­
lazioni per lo stoccaggio sotterraneo 
di gas vicino α Amburgo, in Germania, 
al fine di assicurare un regolare ap­
provvigionamento. E stata anche finan­
ziata la centrale di Brindisi, alimentata 
con carbone importato. 

I finanziamenti per una gestione e utilizzazione 
razionale dell'energia sono rimasti ad un livello 
elevato, comparabile α quello del 1995. Essi 
hanno interessato principalmente progetti del set­
tore dell'energia propriamente detto ; trasmis­
sione e distribuzione di energia elettrica (457 mi­
lioni), centrali di cogenerazione alimentate α gas 
ο tramite l'incenerimento di rifiuti urbani in Porto­
gallo, in Germanio, in Danimarca e nei Paesi 
Bassi (600 milioni). 

Nel settore industriale sono stati finanziati l'ammo­
dernamento di alcune raffinerie in Italia e lavori di 
sistemazione in diverse fabbriche; questi investi­
menti avranno anche un impatto positivo sull'am­
biente. 

Infine, la BEI ho continuato ad intervenire per la 
valorizzazione delle risorse interne : impianto 
idroelettrico sul Danubio (in Austria), sfruttamento 
di giacimenti di idrocarburi in Italia e, soprattutto, 
centrali termiche α lignite costruite sugli stessi siti in 
cui viene estratto il combustibile e che contribui­
scono cosi α valorizzare le riserve disponibili in 
Grecia e nei Länder orientali della Germania. 

Obiettivi energetici :  
16,8 miliardi 

dal 1992 al 1996 

16% 

30% 
2ó% 

Risorse interne 

Diversificazione delle importazioni 

Gestione e utilizzazione razionale 

nel settore energetico 

nell'industria 
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PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 
1992 199 3 1994 19 95 1996 

La protezione dell'ambiente ed il miglioramento 
dello qualità della vita fanno parte degli obiettivi 
del Trattato sull'Unione europea. 

Il quinto Programma di azione ambientale, che co­
pre il periodo 1 993-2000 (è stato riesaminato nel 
1996), mette l'accento sullo necessità di comple­
tare la normativa esistente; esso miro soprattutto α  
concentrare le azioni di protezione ambientale in 
due campi : trattamento dei rifiuti solidi e liquidi e 

riduzione degli effetti nocivi provocati dal tra­
sporto su strada. 

È dunque in un contesto in costante evoluzione 
che lo Banco continua α svolgere lo sua azione α  
favore dell'ambiente. 

I progetti aventi la protezione ambientale come 
obiettivo principale rappresentano uno quoto im­
portante (in media, 30% l'anno) dell'attività all'in­
terno dell'Unione europea nel corso degli ultimi 
cinque anni. D'altra parte, la BEI ha integrato la 
valutazione dell'impatto ambientale nell'istruttoria 
di tutti i progetti esaminati, facendo del rispetto 
delle legislazioni comunitarie e n azionali un pre­
supposto per lo concessione dei finanziamenti. 

Nel 1996, i finanziamenti rispondenti α que­
st'obiettivo sono ammontati α 5 875 milioni, im­
porto corrispondente α quello medio degli ultimi 
esercizi; essi hanno contribuito olla realizzazione 
di progetti il cui costo è valutato in circo 1 1 miliardi. 

Questi progetti si rip artiscono in più categorie; α  
quelli concernenti il miglioramento dell'approvvi­
gionamento in acqua potabile e il trattamento 
delle acque di scarico - localizzati per la maggior 
porte in Spagna, in Portogallo, in Germanio, nel 
Regno Unito e in Svezia - è ondato il 33% del to­
tale. 

Il finanziamento di questo tipo di progetti prende 
la formo di mutui individuali per gli investimenti di 
grande dimensione (programmi pluriennali) e di 
crediti su prestiti globali per le opere di piccola di­
mensione realizzate da enti locali. I crediti su pre­
stiti globali sono stati erogati soprattutto in Germa­
nia e in Francia, dove sono stati finanziati un 
migliaio di piccoli investimenti concernenti la rac­
colta e il trattamento delle acque di scarico. 

Altri finanziamenti hanno interessato il trattamento 
dei rifiuti solidi; questi investimenti hanno compor­
tato spesso la produzione di energia elettrica, 
come in Portogallo (Lisbona e Porto) e in Germa­
nia (a Fürth). 

I finanziamenti destinati alla riduzione dell'inqui­
namento atmosferico sono nuovamente aumen­
tati, rappresentando il 32% degli interventi α fina­
lità ambientale; essi hanno interessato soprattutto 
l'installazione di impianti di desolforazione dei 
gas emessi da centrali termiche alimentate α li­
gnite in Germania ο con residui della raffinazione 
in Italia. 

Ambiente e qualità della vita (1 996) 
(In milioni di ecu) 

Totale 

Ambiente 4 209 
Protezione e gestione delle acque 1 943 
Gestione dei rifiuti 397 
Lotto contro l'inquinamento atmosferico 1 869 
Riassetto urbano 1 666 
Trasporti urbani e suburbani 615 
Altri interventi 1 051 

Totale 5 875 
Di cui 891 milioni tramite crediti su prestiti globali. 

30 ·1£ΙΑΖΙ,0,ΝΕ ANNUALE - BEI 1996 



I finanziamenti per i trasporti urbani (metropolita­
ne di Lione, Lisbona e Valencia) sono diminuiti, 
mentre sono fortemente aumentati quelli concer­
nenti il riassetto urbano, destinati essenzialmente 
alla sistemazione del sito destinato ad accogliere 
l'Esposizione mondiale di Lisbona nel 1998, al ri­
sanamento della laguna di Venezia e ai lavori di 
restauro avviati nella stessa città noncfié ad un va­
sto piano di riassetto nella conurbazione di Roma 
(miglioramento dei trasporti urbani, lavori stradali, 
trattamento delle acque di scarico e restauro di 
numerosi edifici storici). 

Dal 1992 al 1996 la BEI f ia intensificato lo suo 
azione α favore della protezione dell'ambiente; i 
finanziamenti sono infatti passati da 4,5 miliardi 
nel 1992 α circa 6 miliardi l'anno negli ultimi due 
esercizi. Complessivamente, i finanziamenti accor­
dati in questo periodo sono ammontati α oltre 25  
miliardi. 

Parallelamente la Banca fia accordato, 
nello stesso periodo, 1,7 miliardi per pro­
getti di protezione ambientale cfie, pur lo­
calizzati nei Paesi terz i del Bacino medi­
terraneo e nei Paesi dell'Europa centro-
orientale, avranno un impatto positivo 
diretto nei Paesi dell'UE. 

Nei Paesi terzi mediterranei sono stati fi­
nanziati progetti per la raccolta e il tratta­
mento delle acque di scarico nelle città 
costiere, nell'intento di migliorare la qua­
lità delle acque del Mediterraneo. 

Nei Paesi de ll'Europa centro-orientale la BEI fia  
contribuito α finanziare soprattutto investimenti 
contro l'inquinamento atmosferico (riconversione 
di centrali termiche inquinanti). Per q uesti Paesi, il 
rispetto dello normativa ambientale comunitaria 
rappresenta una tappa importante nel processo di 
ravvicinamento all'UE. 

29% 

Protezione dell'ambiente :  
25,5 miliardi 
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38% 

22% 

Acqua 

Ario 

Rifiuti 

Diversi 

Riassetto urbano 

Finanziamenti per la protezione ambientale 
nell'Unione europea, nei Paesi dell'Europa 
centro-orientale e nei Paesi terzi mediterranei 

Helsinki 

Minn 

.Göteborg 

Edinburgh 

Wfwt KobénfuTvn '·· ; è · • -
^ R igo 

.·'·;• Ν Vllfròs' 

-w Dublin 

Amsterclam 
london ·• 

Acqua (Programmi regionali) 

• Distrib./Trott. acque (urbane e industriali) 

• Rifiuti industriali e urbani 

Madrid • 

• Bruxelles 

Luxembourg ' Praho • · • 
Nono.·· : . 

.·. „Münohon VVten. . 
Budapest 

•Lyon •C-ìJ-
« ·-• Λ5Γ • 

Ljubftona 

1 

TironS 

- Sofia 

Thessoleotiii •Ankare 

Cosoblanca ^ ^ 

Φ * Marrakech 

/ 
Jerusolem^ 
Gazo· 

.•s 



La tutela dell'ambiente 
resta per la BEI 

una priorità 

Un impegno 
costante 

LA TUTELA DELL'AMBIENTE 

L'attenzione che l'Unione europea presta all'ambiente trova riscontro nell'elevato volume di finan­
ziamenti accordato in questo settore dalla Banca nel corso degli ultimi cinque anni. Ai progetti di 
protezione ambientale viene infatti destinato circa un terzo del totale delle operazioni nell'Unione 
europea : 5,9 miliardi nel 1996 e 25,5 miliardi dal 1992. In effetti, nel 1 996 la Banca ha finanziato 
numerosi progetti il cui principale obiettivo era la protezione dell'ambiente. Come già sottolineato 
(V. in particolare Relazione annuale 1995, p. 22), l'istruttoria dei progetti svolta dalla BEI com­
prende sistematicamente la valutazione dell'impatto ambientale. 

Ciò facendo, la Banca contribuisce in maniera significativa all'attuazione del «Programma di poli­
tica e di azione α favore dell'ambiente e di uno sviluppo durevole e sostenibile» (Quinto Pro­
gramma d'azione per l'ambiente), soprattutto per quanto concerne le norme di qualità per l'aria e 
l'acqua, la protezione della natura, la lotta contro l'inquinamento acustico e la gestione dei rifiuti 
nelle aree urbane (V. pp. 29 e 30). 

La BEI continua α partecipare α diversi programmi regionali concernenti bacini marittimi ο fluviali i 
cui problemi ecologici interessano non solo l'UE ma anche aree limitrofe : · il Programma 
d'azione ecologica per l'Europa centro-orientale; la Banca è membro del Comitato di preparazione 
dei progetti e si occupa, in particolare, dei cofinanziamenti; · il Programma di assistenza tecnica 
per la protezione dell'ambiente nel Mediterraneo (METAP, v. p. 40), il cui scopo è di individuare e 
preparare progetti ambientali che possono beneficiare di finanziamenti della BEI ο della Banca 
mondiale. Per i progetti ambientali realizzati nei Paesi terzi mediterranei nel quadro dello Coopera­
zione finanziario «orizzontale», i finanziamenti della BEI fruiscono di un abbuono d'interesse del 3%  
su risorse d i bilancio dell'UE (V. p. 42); · il Baltic Sea Joint Comprehensive Action Programme,  
messo α punto sotto gli auspici della Commissione di Helsinki; lo Banca è membro dell'organo inca­
ricato dell'attuazione di questo programma; · infine, il Programma di azione strategica per il ba­

cino del Danubio. 

L'attività di finanziamento α sostegno della protezione e 
del miglioramento dell'ambiente è stata rafforzata dagli 
sviluppi istituzionali intervenuti alla Banca. Nel giugno 
1 996 è stato pubblicato un opuscolo relativo allo poli­
tica della BEI in materia ambientale (Politica ambien­
tale) che espone nelle grandi linee il suo approccio in 
questo campo. Il manuale per uso interno «Direttive per 
l'ambiente», destinato agli analisti della Banca, ha com­
pletato, all'inizio del 1 997, il documento di politica ge­
nerale in materia ambientale. La politica e le procedure 
concernenti le operazioni sono oggetto di un esame per­
manente, cosicché i servizi della nuova «Direzione pro­
getti», incaricati dell'istruttoria degli aspetti ambientali, 
dispongono di direttive cui fare riferimento. Integrando, 
nell'istruttoria dei progetti, il rispetto della legislazione 
ambientale vigente, gli analisti della Banca effettuano 

un'ampia analisi dei progetti, che comprende, se le tecniche e i dati di cui dispongono lo permet­
tono, una valutazione dei costi e dei vantaggi degli investimenti relativi all'ambiente. Forti della va­
sta esperienza acquisita attraverso l'istruttoria di progetti nello maggior parte dei settori economici e 
in numerosi Paesi, essi possono fa r conoscere ai promotori le tecniche più appropriate (senza un 
aumento eccessivo dei costi). 
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I contatti con Istituzioni e organismi operanti nel settore ambientale continuano α svilupparsi. Essi 
permettono un migliore coordinamento delle attività di finanziamento, uno maggiore coerenza negli 
obiettivi e un più proficuo scambio d'informazioni. Questi contatti consistono in : 

• incontri periodici di carattere operativo con altre istituzioni finanziarie internazionali; 
• scambi di vedute con lo «Direzione generale per l'ambiente» della Commissione europea; 
• contatti tecnici con l'Agenzia europea per l'ambiente; 
• incontri informativi con ONG, in particolare nel quadro di riunioni annuali (la seconda si è te­

nuta alla Banca nel settembre 1996). 

Nel corso dell'anno la Banca ha anche partecipato α diverse conferenze 
sull'ambiente. D'altra parte, il Forum BEI 1996 («Il Mediterraneo, un'area 
per la partnership») ha dedicato uno delle sessioni al tema «Il mare, l'ac­
qua, la città : patrimoni comuni do salvaguardare». 

Inoltre, il dibattito - nell'ambito della Banca - sulle questioni ambientali con­
tinua α essere alimentato da seminari e azioni di formazione sotto diverse 
forme. 

Le pubblicazioni concernenti l'ambiente e la valutazione delle operazioni 
rientrano nel quadro dello diffusione delle informazioni sulle attività della 
Banca per un pubblico sempre più vasto. 

Un'azione 
coordinato 

Il contributo dello BEI alla realizzazione degli obiettivi dell'UE dipende dal successo degli investi­
menti do esso finanziati. Per valutare l'impatto dei progetti, mettere α punto le politiche da applicare 
(sulla base dell'esperienza acquisita) e favorire lo trasparenza, la Banca ha creato, α fine 1995,  
l'«Unità di valutazione delle operazioni» (EV). 

Il Programmo di questa Unità per il 1 996-1997 comprende una serie di studi volti od analizzare il 
sostegno dello BEI alle politiche comunitarie e in particolare allo sviluppo regionale. Per ciascuno 
studio viene esaminato, con l'assistenza di consulenti esterni, un cam pione rappresentativo di pro­
getti realizzati. 

La valutazione ex post aggiunge una nuova dimensione olle attività dello Banca. Essa rafforza la 
sua strategia di risposta alla domanda del mercato apportando un aumento di valore aggiunto che 
si baso sui risultati tangibili ottenuti grazie agli investimenti finanziati e sul loro effettivo contributo alle 
politiche comunitarie. 

L'obiettivo, allo BEI, è di fare della valutazione ex post uno strumento di gestione che evolva gra­
dualmente da un approccio «puntuale» ad un approccio generale; un sistema di gestione dei «por­
tafogli di progetti» dovrebbe facilitare quest'evoluzione. 

D'altro lato lo BEI è diventata membro dello European Evaluation Society, creata nel 1 994 per in­
durre gli organismi pubblici α prestare maggiore attenzione olle aspettative dei cittadini. La Banca 
collabora inoltre con le principali istituzioni finanziarie internazionali per migliorare l'efficacia dei 
programmi di valutazione. 

Importanza della 
valutazione ex post 
dei finanziamenti 
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OBIETTIVI INDUSTRIALI 
I9W 1993 199 4 199 5 1W6 

Il 1996 è stato caratterizzato da una ripresa al­
quanto accentuata dei mutui in dividuali α favore 
di progetti volti α favorire il potenziamento delio 
competitività internazionale dell'industria comuni­
taria. I crediti alle PMI, dopo il sensibile aumento 
dell'esercizio precedente, hanno registrato una 
lieve flessione, restando però ad un livello ele­
vato. 

Nell'insieme, i finanziamenti sono ammontati α  
3 776 milioni, con un forte incremento rispetto al 
1995 (3 450 milioni). 

I mutui individuali (1 1 82 milioni), raddoppiati ri­
spetto al 1995, hanno interessato, per circa la 
metà, fabbriche di automobili in Italia, in Spagna, 
nel Regno Unito e in Austria nonché la progetta­
zione, il collaudo e lo produzione di motori per 
aerei in Germania e in Francia. Molti di questi pro­
getti comportano anche investimenti per la ricerca 
ο per la protezione ambientale (tecnologie non in­
quinanti). 

Gli altri finanziamenti hanno riguardato numerosi 
settori e principalmente lo costruzione elettrica ed 
elettronica (elettrodomestici in fabbriche di uno 
stesso gruppo localizzate in Italia, in Francia e in 
Portogallo; sistemi di fibre ottiche in diverse fabbri­
che in Italia, nel Regno Unito e in Francia); se­
guono le industrie del legno, dello ceramico, della 
carta e dei pneumatici, il settore farmaceutico in 
Francia, prodotti di chimica fine in Italia e gas in­
dustriali nei Paesi Bassi. 

Gli investimenti produttivi delle piccole e medie 
imprese hanno beneficiato di 2 594 milioni. Le 
PMI operanti nelle zone di sviluppo regionale 
hanno ottenuto 1 803 milioni, pari al 70% del to­
tale (percentuale identica α quella dell'attività to­
tale α favore dello sviluppo regionale). Complessi­
vamente, hanno ottenuto crediti più di 1 1 000  
PMI. Oltre 230 PMI sono localizzate nell'isola 
d'Irlanda, ο nell'Irlanda del Nord ο nelle contee 
frontaliere; esse son o state f inanziate nel quadro 
dell'Iniziativa di pace e di riconciliazione. 

Crediti per circa 40 milioni sono stati destinati, 
d'altro lato, od una ventina di imprese per investi­
menti concernenti la protezione ambientale ο l'uti­
lizzazione più razionale dell'energia. 

Obiettivi industriali (1996) 
[In milioni di ecu) 

Grondi imprese 
Competitività internazionale e 
integrazione europea 
Piccole e medie 
imprese 
nelle zone assistite 
nelle altre zone 

1 182 

1 182 

2 594 
1 803 
791 

Totale 3 776 

La ripartizione settoriale dettagliata dei crediti alle 
PMI figura alla tabella E, α p. 114. 
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Dal 1992 α! 1996, 42 000 PMI hanno ottenuto 
dallo BEI crediti per 1 1 miliardi. La ripartizione 
settoriale di questi crediti figura alla tabella F α  
p. 115, mentre quella per Paese e per numero di 
addetti figura nella tabella in appresso. 

Obiettivi industriali : 
13,9 miliardi 

dal 1992 al 1996 

Il Consiglio dell'Unione europea aveva incaricato 
la BEI, nell'aprile 1994, dell'amministrazione del 
Meccanismo di sostegno alle PMI creatrici di posti 
di lavoro. 

Questa misura specifica, messa in atto nel giugno 
1 994 in cooperazione con la Commissione, mirava 
α rilanciare gli investimenti delle PMI, fattore essen­
ziale della creazione di posti di lavoro nell'UE. 

Questo Meccanismo prevedeva prestiti globali 
della BEI per un miliardo, con abbuono d'inte­
resse su risorse di bilancio dell'UE; le PMI creatrici 
di posti di lavoro potevano cosi beneficiare di cre­
diti, di un importo massimo di 30 DOG ecu per po­
sto di lavoro creato, con abbuono d'interesse del 
2% per un periodo di 5 anni. 

A fine 1 995, la totalità dell'importo risultavo impe­
gnata α favore di 4 435 PMI localizzate in tutti i 
Paesi membri. Questo Meccanismo avrebbe con­
tribuito alla creazione di circa 45 DOG nuovi posti 
di lavoro. 

50% 

Competitività delle grandi imprese 

PMI nelle zone non assistite 

PMI nelle zone assistite 

A fine 1996, 2 451 PMI hanno confermato la 
creazione di 28 000 posti di lavoro per un pe­
riodo di almeno sei mesi. È stato cosi già versato il 
48% delle sovvenzioni disponibili (abbuoni d'inte­
resse) α PMI dei quindici Paesi dell'UE. Le al tre 
conferme di creazione di posti di lavoro per al­
meno sei mesi sono attese entro il 3G giugno 
1 997; il saldo delle sovvenzioni sarà versato man 
mano che le imprese presenteranno i documenti 
giustificativi. 

Investimenti di PMI 
Crediti su prestiti globali in corso 

(In milioni di ecu) 

1996 1992 - 199 6 
Totale Totale Imprese con meno 

di 50 addetti 
Numero Importo Numero importo Numero Importo 
di crediti di credili 

importo 
di credili 

Importo 

Belgio 576 247 1 644 874 1 384 601 
Danimarca 198 46 1 080 238 790 106 
Germania 266 295 2 385 1 97 5 1 35 0 768 
Grecia 21 41 125 155 67 69 
Spagna 1 31 4 279 3 565 705 3 261 556 
Francia 6 831 409 23 673 1 979 20 435 1 47 3 
Irlanda 133 44 516 137 481 99 
Italia 842 882 6 078 3 850 4491 1 644 
Lussemburgo - - 3 2 1 1 
Austria 84 49 118 66 65 28 
Paesi Bassi 65 38 749 352 513 139 
Portogallo 19 3 366 140 203 56 
Finlandia 19 5 65 20 47 1 1 
Svezia I 2 48 17 38 11 
Regno Unito 665 253 1 548 554 1 495 484 

Totale η 034 2 594 41 963 11 064 34 621 6 046 
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893 

1992 1993 1994 1995 1996 

I FINANZIAMENTI FUORI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

I finanziamenti fuori dell'Unione europea sono ammontati a 2 294 milioni, di cui 2 1 90 milioni su 

risorse proprie e 104 milioni (per operazioni di capitali di rischio) su r isorse di bilancio dell'Unione 
europea ο degli Stati membri. · Sull'attività della BEI hanno notevolmente influito il protrarsi, per 

un periodo più lungo del previsto, della procedura per il rinnovo dei mandati che definiscono il qua­
dro generale di queste operazioni nonché il c lima politico poco propizio all'investimento in talune 
aree. · L'elenco dettagliato delle operazioni figura in allegato, nella presentazione dei finanzia­

menti fuori dell'Unione europea (pp. 106-1 1 Oj; per la ripartizione settoriale vedasi tabella a p. 41. 

Nei Paesi ACP e nei PTOM lo Banco si è limi­
tata, nel corso del 1 996, ad impegnare i fondi an­
coro disponibili nel quadro del primo Protocollo fi­
nanziario allegato olla quarto Convenzione di 
Lomé. Sono stati fi rmati contratti di finanziamento 
in 27 Paesi ACP e in tre PTOM; sono state inoltre 
effettuate tre operazioni aventi carattere regio­
nale. 

In dodici Paesi sono stati accordati unicamente fi­
nanziamenti su risorse proprie (essenzialmente nei 

Coroibi), mentre in quindici altri Paesi son o state 
concluse solamente operazioni di capitoli di ri-
scfiio. 

I finanziamenti fionno interessato per i due terzi le 
infrastrutture di base necessarie allo sviluppo eco­
nomico dei Paesi beneficiari (256 milioni). Al set­
tore industriale sono andati 41 milioni sotto formo 
di mutui individuali e 98 milioni sotto formo di pre­
stiti globali, conclusi con istituti finanziari locali per 
il finanziamento di piccole imprese. 

Africa, Caraibi, Pacifico 

Lo qu arto Convenzione di Lomé definisce il qua­
dro generale dello politica comunitaria di aiuto 
allo sviluppo verso i 70 Paesi ACP; il primo Proto­
collo finanziario od esso allegato ho coperto il pe­
riodo 1991-1995. Il Protocollo relativo al se­
condo periodo di cinque anni, in atteso di ratifico 
(inizio del 1 997), dovrebbe entrare in vigore nel 
corso del primo semestre. 

Il primo Protocollo finanziario (1991-1995) ho 
comportato un «pacchetto» di aiuti per 12 mi­
liardi, di cui 9 975 milioni sotto forma di sovven­
zioni su risorse di bilancio, messe α disposizione 
del Fondo europeo di sviluppo e gestite dallo 
Commissione europea. 

Un importo di 825 milioni di capitali di rischio, an­
ch'esso su risorse d i bilancio, è stato gestito dallo 
BEI. 

Alle risorse di bilancio si sono aggiunti finanzia­
menti dello Banco su risorse proprie, α concor­
renza di 1,2 miliardi, che hanno beneficiato di un 
abbuono d'interesse adeguato automaticamente 
affinché il tosso d 'interesse non fosse né inferiore 
al 3% né superiore al 6%. Gli abbuoni d'interesse 
sono finanziati su risorse di bilancio dell'UE. 

I finanziamenti dello Banco nel quadro della 
quarto Convenzione di Lomé sono destinati princi­
palmente agli investimenti che possono generare 
redditi sufficienti per assicurare il servizio del de­
bito. 

Nel quadro del primo Protocollo finanziario, lo 
BEI ho accordato complessivamente, nei 
Paesi ACP e nei PTOM, 1 988 milioni, di cui 
1219 milioni su risorse proprie e 769 milio­
ni su risorse di bilancio (V. tabella Κ α  
p. 120). 

I finanziamenti α favore del settore energe­
tico rappresentano il 30% del totale (602  
milioni, di cui 456 per progetti situati in Afri­
ca). Essi riguardano principalmente la co­
struzione e l'ammodernamento di centrali 
elettriche (in Guinea, nella Sierra Leone, α  
Capo Verde, nel Ghana, nel Malawi, in 
Tanzania, in Mozambico, nella Costa d'Avorio e 
nel Burkina Faso). E stata an che finanziata una li­
nea ad alta tensione tra il Mozambico e il Suda­
frica (attraverso lo Zimbabwe). Altri finanziamenti 
sono stati accordati per lo sfruttamento di giaci­
menti di petrolio e di gas (in Kenia, in Zambia e 
nella Costa d'Avorio) e per l'aumento delle capa­
cità di trasporto e di distribuzione di questi idro­
carburi. 

Primo Protocollo finanziario 
della quarta Convenzione 
di Lomé: bilancio 

ACP-PTOM: 1 988 millioni 
Ripartizione settoriale 

27% 

10% 

Energia 

Trasporti e telecomunicazioni 

Gestione acque 

industria 

Prestiti globali 
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Convenzioni, Protocolli finanziari e decisioni in vigore ο in fase di negoziato oli® oprile 1 997 
(Importi in milioni di ecu) 

Su risorse di bilancio 

Finanziamenti 
su risorse Operazioni 

proprie su capitali A ! lì non 
Tipo di accordo Scadenza dello BEI " di rischio rimborsabili Totale 

ACP-PTOM 

AGP Convenzione di Lomé IV: 2000 1 658 1 000 1 1 96 7 ''' 14 625 
2° Protocollo finanziario 

PTOM Decisione del Consiglio UE 2000 35 30 1 35 200 

Sudafrica Decisione del Consiglio UE 1997 300 - - 300 

Decisione del Consiglio UE 2000 375 - - 375 

Bacino mediterraneo 

Algeria, Cipro, Egitto, Partnership 2000 2 310 200 3 424,5 5 734,5 
Israele, Giordania, euromediterroneo 
Libano, Molto, Marocco, 
Sirio, Tunisia, Turchia, 
Gazo e Cisgiordanio 
Turchia Azione speciale di 2000 750 - - 750 

cooperazione finanziaria 
(non ancoro in vigore) 

Malto Protocollo finanziario (IV) 1998 30 2 13 45 
Cipro Protocollo finanziario (IV) 1998 50 2 22 74 

Paesi dell'Europa 
centro-orientale 

Ungheria, Polonia, Decisione del Consiglio UE 2000 3 520 — 4 564 8 084 
Rep. slovacca. 
Rep. ceco. 
Bulgaria, Romania, 
Estonia, Lettonia, Lituania, 
Albania, Slovenia 
Slovenia Protocollo finanziario 1997 150 - 20 170 

Paesi dell'America latina Decisione del Consiglio UE 1997 275 _ 275 
e dell'Asia 

Decisione del Consiglio UE 2000 900 - 900 

( 1 ) Finanziamenti che beneficiano di un abbuono d'interesse su risorse del 
Fondo europeo di sviluppo per i progetti nei Paesi AGP e nei PTOM e su 
quelle del bilancio generale dell'UE per i progetti di protezione ambientale 
nei Paesi terzi del Bacino mediterraneo. Gli importi destinati agli abbuoni 
d'interesse sono imputati sugli aiuti non rimborsabili. 
(2) Concessi e gestiti dalla BEI. 
(3) Concessi e gestiti dallo Commissione europea. 
(4) Sono compresi gli importi destinati agli abbuoni d'interesse sui finanzia­
menti della BEI. 
(5) Gli importi disponibili α titolo dei protocolli finanziari precedenti po­
tranno essere utilizzati contemporaneamente, che si tratti della totalità degli 
stanziamenti previsti ο di saldi. 

(6) Importo indicativo, imputato sugli aiuti non rimborsabili (V. colonna suc­
cessiva). 
(7) Comprende gli importi destinati alle operazioni su capitali di rischio e 
agli abbuoni d'interesse su f inanziamenti della BEI nel settore dello prote­
zione ambientale. 
(8} Programma PHARE (199Ó-Ì999), gestito e amministrato dalla Com­
missione europea. 
(9) Quest'importo è destinato α finanziare esclusivamente gli abbuoni d'in­
teresse su finanziamenti della BEI α favore di progetti d'interesse comune 
nel settore dei trasporti. 
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Per lo sviluppo industriale sono stati concessi 879  
milioni, ossia quasi la metà del totale dei finanzia­
menti nei Paesi ACP e nei PTOM. Essi hanno inte­
ressato soprattutto le industrie estrattive (nel Mali, 
α Madagascar, nel Mozambico, nello Zimbabwe 
e in Uganda), il settore chimico (in Zambia, nel 
Ghana, nella Costa d'Avorio e nello Zimbabwe), 
il settore agroalimentare (in Guinea, α Madaga­
scar, nello Swaziland e in Nigeria) e piccoli e 
medi investimenti (prestiti globali). 

Degli 879 milioni, 536 sono stati accordati sotto 
forma di prestiti globali α banche locali; di que­
st'ultimo importo 216 milioni, su capitali di rischio, 
sono stati destinati ad investimenti privati di pic­
cola dimensione nella maggior parte dei Paesi fir­
matari della Convenzione. 

Complessivamente, al settore dei trasporti e delle 
telecomunicazioni sono ondati 301 milioni; pro­
getti nel settore dei trasporti sono stati finanziati in 
Tanzania, α Capo Verde, nel Burkina-Faso, in Etio­
pia e in Senegal, mentre finanziamenti per l'esten­
sione e l'ammodernamento degli impianti di tele­

comunicazione sono stati accordati in Etiopia, in 
Eritrea, α Gibuti, nel Senegal, α Mauritius, nel Bur­  
kina Faso e in Namibia. È stato anche finanziato 
un progetto per migliorare la sicurezza del traffico 
aereo in 16 Paesi dell'Africa occidentale e orien­
tale. 

Per lo riduzione dell'inquinamento, principal­
mente per la gestione e il trattamento delle acque, 
sono stati concessi 205 milioni (il 10% del totale), 
di cui più dello metò nell'Africa australe. 

Nel 1 996 la Banca ha continuato la sua attività di 
finanziamento in Sudafrica accordando 56 mi­
lioni per l'estensione dello rete elettrica di trasmis­
sione. 

Complessivamente, ammontano α 101 milioni i fi­
nanziamenti accordati nel 1 995 e 1 996 in questo 
Paese per facilitare la transizione verso la demo­
crazia e contribuire al finanziamento del pro­
gramma di ricostruzione e di sviluppo. 

Sudafrica 

Nel 1996 i finanziamenti nei Paesi del Bacino me­
diterraneo sono ammontati α 681 milioni, rag­
giungendo il livello di attività del 1993 e del 
1 994 ma non quello, particolarmente elevato, del 
1995. 

L'attività si è svolta in un contesto caratterizzato in 
diversi Paesi da tensioni politiche che hanno osta­
colato gli investimenti e ritardato la realizzazione 
di progetti interregionali. Nell'ottobre scorso, d'al­
tra parte, la scadenzo dei Protocolli - ad ecce­
zione di quelli per Malta e Cipro - ha costituito un 
ostacolo supplementare per un'evoluzione più di­
namica delle operazioni. 

Nel quadro della Cooperazione finanziaria oriz­
zontale (fuori Protocollo) sono stati concessi finan­
ziamenti per 562 milioni α favore di progetti con­
cernenti il miglioramento dei trasporti e delle 
telecomunicazioni e la lotta contro l'inquinamento 
(in Algeria, α Cipro, in Egitto, in Libano, in Turchia, 
in Marocco nonché α Gaza), mentre α titolo dei 
Protocolli in corso sono stati accordati 1 19 milioni. 

Dalla ripartizione dei finanziamenti per obiettivo 
emerge l'importanza data ai progetti nel settore 
ambientale, con 275 milioni per l'approvvigiona­
mento in acqua potabile e la gestione delle acque 
di scarico. 

Paesi terzi mediterranei 
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METAP 

Sin dalle sue prime operazioni nell'area mediterranea, la Banca ha dato sempre g rande impor­
tanza alla protezione ambientale. La penuria d'acqua e la scarsità di terre arabili in particolare, uni­
tamente ad una crescita demografica elevata, ad una forte urbanizzazione e ad una rapida transi­
zione, in taluni Paesi, da un'economia prevalentemente agricola ad un'economia industriale sono 
state all 'origine di un inquinamento crescente in quest'area. Dalla fine degli anni '80, la BEI e la 

Banca mondiale, insieme, hanno coordinato un sostegno interna­
zionale volto α porre fine all'allarmante degrado delle risorse natu­
rali e dell'ambiente marino e α favorire un'inversione della ten­
denza. 

Le due istituzioni, con il sostegno finanziario della Commissione eu­
ropea e del Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
(PNUS), hanno lanciato congiuntamente nel 1 990 il Programma di 
assistenza te cnica per la protezione dell'ambiente nel Mediterra­
neo (METAP) al lo scopo di facilitare (accordando sovvenzioni) la 
realizzazione di studi di fattibilitò e di fornire un'assistenza, sul 
piano tanto nazionale quanto regionale, agli organismi ο agenzie 
operanti nel settore dell'ambiente. 

Le attività nell'ambito del Programmo sono andate gradualmente 
intensificandosi nel corso delle sue tre fasi: la prima (1990-1992) era imperniata essenzialmente 
sulla valutazione dello situazione; nel corso della seconda fase, conclusasi nel 1995, si è passati α  
definire le misure concrete, α realizzare gli studi su cui si sarebbero basati i progetti di investimento e 
α creare le strutture istituziona li necessarie per il proseguimento ed il coordinamento degli investi­
menti. Nel corso di queste due fasi il Programma METAP ha mobilitato quasi 27 milioni per la rea­
lizzazione di 121 studi riguardanti progetti ο programmi ambientali in 21 Paesi mediterranei. 

Il Programma, che mira ad una cooperazione e ad una complementarità nell'azione dei diversi part­
ner, ha apportato un contributo decisivo alla realizzazione di diversi progetti innovatori. Global­
mente, gli investimenti sostenuti dalle istituzioni partner nel settore dell'ambiente ammontano α  
1,6 miliardi; tra i progetti finanziati nel 1996 figurano, in particolare, il trattamento delle acque di 
scarico al Cairo, finanziato dalla BEI con 45 milioni di ecu, e il disinquinamento di siti industriali α  
Skikda (sulla costa alger ina), finanziato congiuntamente dalla BEI e dalla Banca mondiale. 

Per la gestione integrata delle risorse idriche, lo gestione dei rifiuti solidi e pericolosi, la prevenzione 
dell'inquinamento marino e la gestione delle zone costiere, la BEI ha messo α disposizione, dal 
1 991, finanziamenti per un miliardo. Gli interventi dello BEI in quest'area per progetti d'importanza 
regionale concernenti la protezione ambientale fruiscono di un abbuono d'interesse del 3% α valere 
sulle risorse di bilancio dell'UE. 

La terza fase del Programma METAP, che c opre il periodo 1996-2000, dispone di mezzi finanziari 
sensibilmente superiori e consentirà pertanto di intervenire α favore di un maggior numero di pro­
getti. I costi previsti per i 75 studi in corso sono valutati α circa 97 milioni. Un'Unità di preparazione 
dei progetti, per la quale la BEI e la Banca mondiale hanno distaccato ciascuna un esperto, è stata 
insediata al Cairo con il compito di assistere i promotori dei progetti nella finalizzazione di piani 
d'investimento specifici, assicurando nello stesso tempo l'utilizzazione delle tecniche più appro­
priate e un'allocazione ottimale dei fondi. Quest'Unità deve contribuire inoltre alla diffusione di co­
noscenze e know-how in materia ambientale nell'insieme dell'area. 
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La Banca ha anche accordato 40 milioni per im­
pianti volti α ridurre le emissioni inquinanti di una 
centrale termica in Turchia, 50 milioni per ridurre 
l'inquinamento industriale sul sito di Skikda (Alge­
ria) e 1 5 milioni, sotto forma di prestito globale, in 

Egitto per finanziare piccoli investimenti concer­
nenti la protezione dell'ambiente. Complessiva­
mente, per la protezione ed il miglioramento del­
l'ambiente sono stati accordati 380 milioni, pori al 
5ó% del totale. 

Finanziamenti fuori dell'Unione europea nel 1996 
[In milioni di ecu) 

Mutui individuali Prestiti 

Capitoli 
di 

Trosporti e Gestione Industria, 
globali 

Totale 
Risorse 

Capitoli 
di telecomu­ acque agricoltura 

Totale proprie rischio Energia nicazioni e altri e servizi 

ACP-PTOM 396 296 99 111 130 15 41 98 
Africa 190 105 85 12 60 15 41 62 

Occidentale 20 - 20 5 — — M 4 
Centro-equatoriale 11 10 1 - 10 — 1 -
Orientale 71 30 41 _ _ _ 26 45 
Australe 58 35 23 7 20 15 4 13 
Progetto multiregionale 30 30 - — 30 — — — 

Caraibi 193 188 5 97 60 — — 36 
Pacifico 4 4 — — 4 _ — _ 
PTOM 9 - 9 2 6 - 1 -

SUDAFRICA 56 56 - 56 - - - -

MEDITERRANEO 681 676 5 174 141 275 50 42 
di cui fuori Proto collo : 562 

Turchia 246 246 246 — 120 76 50 — — 
Algeria 50 115 115 — 35 30 — 50 — 
Egitto 105 108 105 3 3 — 90 - 15 
Libano 50 66 66 — 16 _ 50 _ 
Cipro 27 54 52 2 — 12 15 27 
Gaza 53 53 53 _ _ 23 30 _ 
Marocco 31 31 31 — - - 31 — — 
Giordania 9 9 - - - 9 - -

EUROPA CENTRO- 1 1 16 1 116 _ 363 688 15 50 
ORIENTALE (PECO) 
Polonia 380 380 — 180 200 — — _ 
Repubblica ceca 255 255 — 55 200 — - — 
Repubblica slovacca 100 100 - 100 — — — 
Ungheria 135 135 — — 95 — » 40 
Romania 90 90 — - 90 - — 
Bulgaria - - — - — — — 
Lituania 72 72 _ 10 57 — — 5 
Slovenia 30 30 — _ 30 _ _ 
Lettonia 26 26 — 6 - 15 5 
Estonia 16 16 — _ 16 _ -il. 

Albania 12 12 - 12 - - - -
AMERICA LATINA ASIA (ALA) 45 45 __ 45 _ 
Argentina 45 45 - - 45 - - -
Totale 2 294 2 190 104 704 1 00 4 305 91 190 
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Quarti protocolli finanziari e Lo BEI svolge un ruolo decisivo nello messo in otto 
Cooperazione orizzontale: dello «Politico mediterroneo rinnovato», ovvioto 

bilancio nel 1992. 

2 977 milioni 
Ripartizione settoriole 

12% 

14% 

Energia 

Trosp. e telecom.  

Gestione acque 

industria 

Prestiti globali 

Complessivamente lo BEI ho a ccordato 
1,4 miliordi nel quadro dei Protocolli fi­
nanziari bilaterali, della durato di cin­
que anni. A quest'importo si aggiun­
gono 1,8 miliordi α titolo dello 
Cooperazione finanziario orizzontole 
(fuori Protocollo) per progetti che pre­
sentono un interesse regionale ο co­
mune α Paesi delle due rive del Mediter­
raneo, principalmente per infrostrutture 
nei settori dei trasporti e delle telecomu-
nicozioni, dell'energie e dello prote­
zione ambientale; i finonziomenti per lo 

protezione ombientole fruiscono di un abbuono 
d'interesse del 3% su risorse di bilancio dell'UE. 

Sui 3,2 miliardi previsti sono stati occordati, ο ti­
tolo dei diversi Protocolli e dello Cooperozione 
orizzontale, finanziamenti per 2 977 milioni; que­
ste op erozioni honno esaurito gli importi previsti 
per diversi Paesi, tronne per la Sirio, l'Algerio, 
Molto e Cipro (i mondoti per questi due ultimi 
Poesi giungeronno α scadenzo nel 1998). 

Per quo nto concerne lo riportizione settoriole (V. 
tabella Lap. 1 21 ), lo penuria di risorse idriche e il 
degrado delle risorse noturali fonno della prote­
zione ambientale il principale settore d'intervento 
dello Bonco. A valere sugli u ltimi Protocolli sono 
stati destinati ο quest'obiettivo 741 milioni (pori al 
25% del totale), soprottutto per infrostrutture 
idrico-fognorie in Algerie, in Tunisia, in Sirio, in 
Giordonio, in Marocco, ο Molta, in Libano, in 
Egitto, in Turchia, in Israele, α Cipro e α Gaza. 

Inoltre, per lo valorizzazione di terreni agricoli 
sono stati finonziati progetti d'irrigozione in Ma­

rocco, in Algeria, in Tunisia, α Cipro, in Egitto e in 
Giordania. 

I finonziomenti per infrastrutture nei settori del­
l'energia (727 milioni) e dei trasporti e delle tele­
comunicazioni (71 3 milioni) hanno permesso di 
ammodernare e sviluppare le interconnessioni α li­
vello regionale e con i Paesi dell'UE. I principali 
progetti finanziati concernono la produzione di 
elettricità, reti elettriche di trasmissione e gasdotti 
in Marocco, in Algerie, in Egitto, in Giordania e in 
Turchia. Nel settore dei trasporti la BEI ha finan­
ziato autostrade in Algeria e Marocca, la strada 
Aqaba-Amman, i porti di Tunisi, I stonbul, Izmir e 
Gaza, il porto e l'oeroporto di Beirut. Altri finan­
ziamenti hanno interessato il potenziamento delle 
telecomunicazioni internazionali in Marocco, in 
Turchia e in Giordania. 

Con finonziomenti per 797 milioni lo BEI ho an­
che contribuito allo sviluppo della produzione 
agricolo e industriale. 

Tra i progetti di grande dimensione che lo BEI ha 
finanziato si ricordano: fabbriche di pneumatici 
per automezzi pesanti e di impianti di climatizzo-
zione, una tipogrofio nonché una raffineria in 
Egitto; sistemazione di zone industriali in Giorda­
nia e in Tunisia. Inoltre, nello maggior parte dei 
Paesi, prestiti globali per 373 milioni contribui­
scono olla realizzazione di piccoli investimenti nei 
settori industriale e turistico. 

Per favorire lo sviluppo del settore privato e lo 
creazione di joint ventures tra operatori dei Paesi 
delle due rive del Mediterraneo, lo Banca ha ac­
cordato, negli ultimi cinque anni, capitali di rischio 
per 70 milioni su risorse di bilancio dell'UE. 
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Nel 1 996 i fInanziamenH nei Paesi dell'Europa 
centro-orientale, accordati nella prospettiva del­
l'adesione all'UE dei Paesi interessati, sono am­
montati α 1 116 milioni. Tranne 50 milioni sotto 
forma di prestiti globali, la quasi totalità dei finan­
ziamenti fia interessato infrastrutture di base ne­
cessarie per lo sviluppo economico: 688 milioni 
per i trasporti e le telecomunicazioni, 363 milioni 
per il settore energetico, 1 5 milioni per la prote­
zione ambientale. 

Dei finanziamenti α favore delle infrastrutture di 
trasporto, 483 milioni hanno riguardato progetti 
facenti parte dei «corridoi» prioritari di trasporto 
definiti nel marzo 1 994 alla Conferenza paneuro­
pea di Creta. 

Per quanto riguardo i trasporti stradali, la BEI è in­
tervenuta nel finanziamento dell'autostrada A4 

I finanziamenti della BEI nell'Europa centro-
orientale sono stati concessi nel quadro del man­
dato che lo Banca ha accettato nel maggio 1 994  
(3 miliardi) nonché del Protocollo finanziario con­
cluso nel 1993 con la Slovenia (150 milioni per 
infrastrutture stradali e ferroviarie). 

La totalitò dell'importo previsto risultava pratica­
mente impegnata α fine 1 996; la ripartizione per 
Paese è stata la seguente: 853 milioni in Polonia, 
770 milioni nella Repubblica ceca, 475 milioni in 
Ungheria, 331 milioni in Romania, 215 milioni 
nella Repubblica slovacca, 150 milioni in Slove­
nia, 101 milioni in Lituania, 90 milioni in Bulgaria, 
68 milioni in Estonia, 46 milioni in Albania e 31  
milioni in Lettonia. 

Cosciente dell'importanza che riveste il migliora­
mento dei trasporti e delle telecomunicazioni tra 
l'UE e questi Paesi, la BEI ha accordato la mag­
gior parte dei finanziamenti ( 1 832 milioni, pari al 

Breslavia-Gliwice in Polonia, dell'auto­
strada M3 Budapest-Gyöngyös in Un­
gheria, della Via Baltica in Lituania e di 
tratti dell'autostrada Lubiano-Celje in 
Slovenia. 

Nel settore dei trasporti ferroviari, i fi­
nanziamenti hanno interessato il prose­

guimento dei lavori sulla linea Varsavia-Ostrava-
Vienna nella Repubblica ceca, diversi tratti della 
linea Tallinn-Narva e numerosi altri tratti in Esto­
nia. 

Gli importi previsti dal mandato accettato dalla 
Banca nel 1 994 risultavano completamente utiliz­
zati α fine 1 996; la BEI sta ora preparando attiva­
mente le operazioni nel quadro del nuovo man­
dato, costituendo un'importante riserva di progetti 
per i quali l'istruttoria è stata g ià effettuata ο è in 
corso. 

Lo grande priorità dato ai Paesi dell'Europa 
centro-orientale candidati all'adesione è testimo­
niata anche dalla prossima creazione di uno 
«Sportello preadesione» tramite il quale la BEI ac­
corderà finanziamenti su risorse proprie che non 
beneficeranno della garanzia comunitaria per le 
operazioni fuori dell'UE. 

58% del totale) α infrastrutture in questi settori (V. 
tabella Map. 121). 

Sono stati fi nanziati progetti concernenti i 
trasporti stradali (644 milioni), ferroviari 
(463 milioni), aerei (91 milioni), marittimi 
(69 milioni) e urbani (20 milioni). Tra i 
grandi progetti figurano l'ammoderna­
mento delle linee Berlino-Varsavia e 
Berlino-Praga-Vienna, la già menzionata 
autostrada Breslavia-Gliwice in Polonia e il 
miglioramento delle reti stradali in Bulga­
ria, in Romania e nella Repubblica ceca. 

Nel settore dei trasporti aerei, la Banca ha 
finanziato l'ammodernamento del sistema di con­
trollo del traffico nella maggior parte dei Paesi 
nonché l'ampliamento degli aeroporti di Vilnius e 
di Varsavia. Sono state anche finanziate le infra­
strutture p ortuali di Durazzo (Albania) e di Klai­ 
peda (Lituania). 

Paesi dell'Europa 
centro-orientale 

Rafforzamento dei legami 
con i PECO 

(1994-1996)  
PECO: 3 130 milioni 
Ripartizione settoriale 

14% 

58% 
Energia 

Trasporti e telecomunicazioni 

Gestione acque 

Industrio 
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NUOVI MANDATI PER LE OPERAZIONI FUORI DELL'UE 

Nel settore delle telecomunicazioni, finanziamenti 
per 545 milioni sono stati accordati per il poten­
ziamento delle installazioni e l'armonizzazione 
delle norme con quelle dell'UE; essi hanno interes­

sato le reti ceca, unghe­
rese, polacca, romena e 
slovacca. 

Il Consiglio ECOFIN del 27 gennaio 1997 ha dato il suo 
accordo sugli importi dei «pacchetti finanziari» disponibili 
nel quadro dei nuovi mandati regionali accettati dalla BEI 
per il periodo 1997-2000; le operazioni beneficiano di una 
garanzia comunitaria globale α concorrenza del 70%: 

Paesi dell'Europa centro-orientale: 
Paesi terzi mediterranei: 
America latina e Asia: 
Sudafrica: 

3 520 milioni di ecu  
2 310 milioni di ecu  

900 milioni di ecu  
375 milioni di ecu 

Al settore energetico sono 
ondati 810 milioni, pori al 
26% del totale; essi con­
cernono principalmente 
gasdotti e installazioni di 
stoccaggio del gas nella 
Repubblica slovacca e in 
Polonia, una centrale di 
cogenerazione α ciclo 
combinato nella Repub­

blica ceca, impianti per la produzione e lo distri­
buzione di elettricità in Romania, in Albania e 
nella Repubblica slovacca nonché impianti di de­
solforazione in centrali termiche della Repubblica 
ceca per ridurre l'inquinamento. 

I progetti industriali sono stati finanziati tramite i 
prestiti globali accordati in ciascun Paese. Am­

montati 0 428 milioni (circa il 14% del totale), essi 
sono destinati in primo luogo α favorire la realiz­
zazione di investimenti di piccole e medie im­
prese, ad incoraggiare l'insediamento di imprese 
dell'Unione europea e alla creazione di joint ven­ 
tures. A valere su taluni prestiti globali possono es­
sere finanziate anche infrastrutture di piccola ο  
media dimensione, soprattutto nel settore dello 
protezione ambientale. 

I progetti industriali più importanti hanno riguar­
dato il montaggio di autovetture, lo produzione di 
vetro, l'industrio del legno e il settore agroalimen­
tare. 

Per le operazioni in questi Paesi la BEI c oopera 
con i Fondi e strumenti comunitari, in particolare 
con il Programma PHARE, e con lo BERS (di cui è 
azionista). 

Nell'esame di tutti i progetti finanziati, principal­
mente di quelli nei settori dell'energia, dei trasporti 
e dell'industria, la Banca presta grande atten­
zione agli aspetti ambientali e prioritariamente al 
ripristino di zone in stato di degrado. 
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Nel quadro del mondato per il finanziamento di 
investimenti nell'Americo latino e in Asio (autoriz­
zazione del Consiglio dei governatori del feb­
braio 1993), sono stati accordati 45 milioni in Ar­
gentina per il miglioramento della rete stradale 
MERCOSUR, che collega diversi Paesi de ll'Ame­
rica latina. 

La diminuzione dell'attività della BEI in quest'area 
è dovuta al rinvio α fine 1996 della decisione di 
prorogo del mandato ALA. 

America lotino e Asia 
(ALA) 

Nel 1992 il Consiglio UE aveva invitato la Banca 
α prendere in considerazione la concessione di fi­
nanziamenti in Paesi dell'America latina e del­
l'Asia, e nel febbraio 1 993 il Consiglio dei gover­
natori aveva autorizzato la BEI ad accordare, in 
tre anni, 750 milioni per progetti d'investimento 
che presentassero un interesse comune per l'UE e i 
Paesi ALA. 

A fine 1 996, la Banca aveva accordato finanzia­
menti per 652 milioni α favore di progetti realiz­
zati in partnership da promotori dei Paesi ALA e 
dell'Unione europea e che hanno comportato un 
trasferimento di tecnologia ο contribuito alla pro­
tezione dell'ambiente (V. tabella Nap. 121). 

La maggior parte dell'importo è stata destinata al 
settore energetico (364 milioni, pari al 56% del 
totale). I principali investimenti hanno interessato 
la produzione di elettricità ο l'estensione delle reti 
in Costa Rica, in India nonché nel Pakistan, dove 
la BEI ha contribuito α finanziare anche una cen­
trale idroelettrica sull'Indus. 

In Thailandia, in Argentina, in Indonesia e in Cina 
sono stati finanziati progetti concernenti lo sfrutta­
mento di giacimenti di gas e la costruzione di gasdotti. 

Nel settore dei trasporti e delle telecomunicazioni 
la BEI è intervenuta nel finanziamento dell'esten­
sione della rete di telecomunicazioni in 
Cile, della manutenzione di strade in Perù e 
in Argentina e dell'ampliamento di un aero­
porto olle Filippine (a Davao). 

Nel settore della protezione ambientale la 
BEI ha contribuito α finanziare l'estensione 
della rete fognaria e la costruzione di im­
pianti per il trattamento delle acque di sca­
rico α Asuncion e α Buenos Aires; in que­
st'ultima città sono state anche finanziate le 
installazioni per il trattamento e lo smalti­
mento di rifiuti pericolosi. 

E da notare, nell'insieme, una netta evoluzione verso 
il finanziamento di progetti del settore privato, con la 
partecipazione di imprese europee che investono 
nelle economie emergenti di quest'area. Questa ten­
denza dovrebbe proseguire negli anni α venire. 

Primo mondato ALA: 
bilancio 

ALA: 652 millioni 
Ripartizione settoriale 

26% 56% 

Energia 

Trasporti e telecomunicazioni 

Gestione acque 

Industria 

COOPERAZIONE CON LE IST ITUZIONI FINANZIARIE MULTILATERALI 

La cooperazione tra la BEI e le altre istituzioni finanziarie multilaterali (IFM) per le operazioni fuori 
dell'Unione europea mira α massimizzare l'impatto delle risorse disponibili. Finora la BEI ho finan­
ziato progetti insieme α organismi del gruppo della Banca mondiale, alla Banca africana di svi­
luppo, al Fondo africano di sviluppo, alla Banca asiatica di sviluppo, alla Banca interamericana di 
sviluppo e, dal 1 991, alla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (di cui è azionista) non­
ché ad altri istituti regionali ο nazionali di finanziamento, in particolare quelli degli Stati membri del­
l'UE. 

Nel corso degli ultimi cinque anni (1 992-1996), i cofinanziomenti hanno raggiunto circa 6 miliardi, 
su un to tale di finanziamenti fuori dell'Unione europea superiore α 10 miliardi. Questa coopera­
zione si è rivelato efficace ed ha avuto sicuramente un imp atto positivo, specialmente per quanto 
riguarda la ricerca di soluzioni ai problemi connessi alla protezione dell'ambiente, soprattutto α li­
vello regionale, ο Ια promozione di uno sviluppo duraturo nelle aree interessate. 
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LE OPERAZIONI 
DI RACCOLTA 



1992 1993 1994 1995 1996 

LE OPERAZIONI DI RACCOLTA 

Nel 1996 lo BEI ha lanciato sui m ercati dei capitali 123 emissioni a lungo e medio termine per un 
importo complessivo di 1 8 555 milioni. · In termini di operazioni firmate, la raccolta (onte 

swops) ammonta a 17 611 milioni, contro 12 429 milioni nel 1995. * Grazie ad un'attiva pre­
senza sui diversi mercati e ad un maggior ricorso ad operazioni di swap, la Banca è stata in grado 
di rispondere alle attese dei suoi mutuatari riuscendo ad aumentare le erogazioni su finanziamenti 
del 2 1 % rispetto al 1 995. · Tenuto conto delle operazioni di swop, la raccolta è passata da 

12 395 million/ nel 1995 a 17 553 milioni, di cui 10 126 milioni a tasso fisso e 7 427 milioni a 
tasso variabile. · Le monete comunitarie rappresentano oltre il 90% del totale. 

Grazie anche olio fovorevole situozione sui mer-
cotl del capitali, coratterizzoto dolio flessione dei 
tassi nelle sue principali monete di erogazione, lo 
Banco si è riconfermata come il principale emit­
tente internazionale, sia per il volume della rac­
colta che per le innovazioni introdotte. 

La durato medio si è leggermente allungato, pas­
sando do 7 onni del 1995 α 7,8 anni; lo durato 
minima è di 3,7 anni, la massima d i 10 anni. Per 
talune operazioni strutturate, come quelle senza 
cedola, la durato è compresa tra 15 e 30 anni 
(DEM, ITI, ESP, USD,JPYÌ. 

Le operozioni di roccolto 
sui mercoti finanziari 

La raccolta complessiva (ante swops) ammonta α  
17 611 milioni, contro 1 2 429 milioni nel 1995  
(+ 42%); le operazioni di prestito firmate sono 
state 114, contro 68 nel 1995 (+ 68%), in 22 mo­
nete (17 nel 1995). Le operazioni si ripartiscono 
tra 104 emissioni pubbliche (73 nel 1995) e 10  
prestiti privati (8 nel 1995) e comprendono 26  
emissioni di notes a medio termine. 

La m aggior parte dei fondi raccolti è stata utiliz­
zata per le erogazioni sui finanziamenti. I rimborsi 
anticipati di prestiti sono ammontati α 1 050 milio­
ni (1 094 nel 1995); il loro rifinanziamento è av­
venuto con nuove emissioni per 458 milioni (478  
milioni nel 1 995) e con risorse di tesoreria. 

L'aumento (42%) della raccolta post swaps  
( 1 7 553 milioni, contro 1 2 395 milioni nel 1 995)  
è stato determinato dall'esigenza di una mag­
giore disponibilità di fondi per far fronte all'incre­
mento delle erogazioni sui finanziamenti destinati 
alla realizzazione di nuovi investimenti in vista del-
l'UEM e, in misura minore, dalla diminuzione di ta­
luni flussi finanziari. 

Le risorse raccolte in monete comunitarie sono au­
mentate rispetto al 1 995 (92%, contro 86%), con 
una forte presenza di DEM, ITL, GBP e ESP; l'ecu 
si co lloca in quinta posizione. Anche nel 1996 è 
stato consistente l'importo di monete non comuni­
tarie oggetto di swap con monete dell'Unione. 

I prestiti α tasso fisso r appresentano, come negli 
anni precedenti, la maggior parte della raccolta 
(10 126 milioni, contro 7 058 milioni nel 1995);  
le risorse α tasso variabile (7 427 milioni) sono 
state raccolte nelle cinque principali monete co­
munitarie. 

Ripartizione delle risorse raccolte 
dal 1992 al 1996 

18 000 

15 000 
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Come già nel 1995, la Banca ha continuato α  
perseguire una strategia volta ad assicurarle una 
liquidità sufficiente per poter far fronte alle richie­
ste d i erogazioni sui finanziamenti, cercando al 
tempo stesso ogni possibile occasione per ridurre 
Il costo della raccolta. 

Operazioni α lungo e medio 
termine: 

Emissioni pubbliche 

Prestiti privati 

Notes α medio termine 

Operazioni α breve termine: 

Commercio/ paper 

BEI 1996 - RA' 47 



EVOLUZIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI NEL 1996 

Il 1996 è stato caratterizzato do andamenti differenziati dei principali mercati obbligazionari (ame­
ricano, europeo e giapponese). Se nel primo semestre i rendimenti delle obbligazioni americane 
hanno registrato un aumento, nella seconda parte dell'anno sono diminuiti; α fine 1996 risultavano 
tuttavia superiori di un punto percentuale α quello dell'inizio dell'anno. In Germania, i rendimenti α  
lungo termine sono, in un primo tempo, diminuiti; poi sono risaliti, per scendere nuovamente nel se­
condo semestre. Ben superiore α quello dello Germania è stato però il colo dei rendimenti obbliga­
zionari α lungo termine negli altri Paesi e uropei (in particolare in Italia, Spagna e Svezia), con la 
sola eccezione della Gran Bretagna. La contra zione dei differenziali di rendimento delle obbliga­
zioni è da attribuire ai drastici interventi di risanamento dei bilanci attuati in numerosi Paesi e alla 
sensazione sempre più forte che l'UEM entrerò in vigore secondo il calendario previsto dal Trattato 
di Maastricht. In Giappone, i rendimenti obbligazionari α lungo termine si sono attestati sui loro va­
lori più bossi in assoluto, e ciò α causa della recessione dell'anno precedente dallo quale l'econo­
mia giapponese stenta α riprendersi. I mercati azionari hanno avuto un'annata eccellente negli Stati 
Uniti e in vari Paesi europei, nonostante la maggiore instobilitò delle quotazioni. Nel corso dell'anno 
il dollaro USA si è sensibilmente appre zzato rispetto al DEM e al JPY. 

L'attrattiva esercitata dai mercati emergenti, già percepibile nel 1995, si è acce ntuato, inducendo 
numerosi investitori ad accrescere le loro posizioni su tali mercati α seguito del colo dei tossi d'inte­
resse α lungo termine in Europa. Il miglioramento degli indicatori economici fondamentali in molti 
Paesi dell'Europa orientale, le migliori prospettive in materia di qualitò del credito sui mercati emer­
genti e l'attribuzione dello status di investiment-grade a numerosi emittenti di quest'area si sono tra­
dotti in un forte aumento del volume delle emissioni obbligazionarie internazionali. 

Tossi ufficiali 
delle principali monete 

1992 1993 1994 1995 1996 

— DEM — FRF 

— GBP 

— USD 

JPY 

II volume delle obbligazioni emesse sui mercati internazionali è passato do un controvalore di USD 
470 miliardi nel 1 995 α USD 715 miliardi nel 1996. Questa sensibile progressione va attribuita al 
contesto molto favorevole prevalso sui merca ti obbligazionari nel 1 996 e a l fatto che l 'attivitò di 
emissione fosse stata relativamente ca lma nel 1995. 

L'USD si è riconfermato come moneta dominante rappresentando quasi il 46% delle 
emissioni (32% nel 1 995), mentre le monete europee hanno registrato uno leggera 
flessione. Sul volume complessivo delle emissioni, i due terzi erano espressi in USD 
(46%), JPY (12%) e DEM (1 1%). Nel 1996 la struttura per categoria di emittenti sui 
mercati obbligazionari internazionali è rimasta praticamente immutata. Le banche e 
le istituzioni finanziarie hanno continuato α costituire il gruppo più importante, con un 
volume totale di emissioni che ho raggiunto il 37%; la quota delle imprese industriali 
e commerciali è rimasta invariata (31 %), mentre è leggermente diminuita quella degli 
Stati (1 1%) e degli organismi sovranazionali (7%). 

In un contesto di tossi d'interesse relativamente poco elevati, prevalente nei maggiori 
Paesi industrializzati, i flussi d'investimento si sono maggiormente orientati verso stru­
menti meno tradizionali (prodotti fortemente strutturati e strumenti assistiti da garanzia 
collaterale) ο verso obbligazioni di emittenti meno solidi (in particolare, quelli dei 

mercati emergenti); il volume delle emissioni obbligazionarie con garanzia collaterale è passato in­
fatti da un controvalore di USD 34,5 miliardi nel 1995 α USD 98,6 miliardi nel 1996. Le emissioni 
dei Paesi d ell'Europa orientale sono quasi triplicate (USD 17 miliardi, contro USD 6 miliardi nel 
1 995) e quelle dei Paesi dell'America latina sono raddoppiate, mentre sono sensibilmente aumen­
tate le emissioni dei Paesi dell'Asia orientale. 
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Tassi di rendimento lordi 
delle obbligazioni statoli α 10 anni 

Per facilitare i raffronti, 
tutti i rendimenti sono riportati 

su boss onnuo 

Per disporre di un alto livello di liquidità in monete 
comunitarie, lo Banco ha lanciato emissioni per 
importi elevati che, come in passato, hanno rap­
presentato dei prestiti di riferimento sull'intero 
curvo dei rendimenti; in esse g li investitori hanno 
trovato uno strumento complementare olle emis­
sioni degli Stati dell'Unione europea. Con queste 
operazioni - effettuate principalmente in DEM, 
ESP, FRF, GBP, ITL, NLG e PTE - Ια Banca ho riba­
dito lo suo presenza sui mercati finanziari comuni­
tari, posizionandosi altresì nel nuovo spazio finan­
ziario europeo creato dalla moneta unico. In tale 
contesto va sottolineato il particolare impegno 
profuso dallo Banco α favore dell'EURO; esso ho 
infatti lanciato un prestito di riferimento in ecu per 
il quale ho garantito lo conversione in euro al 
tosso di uno α uno, in capitole e interessi, all'en­
trato in vigore dello moneta unico, tranquilliz­
zando in tal modo il mercato circa lo contlnuitò 
degli impegni in ecu al momento del passaggio al­
l'Unione monetaria. 

Visto l'esigenza sempre più pressante di incremen­
tare lo raccolto mantenendo al minimo i costi, lo 
Banco ha doto un impulso ancoro maggiore olla 
suo politica di diversificazione, applicato α mer­
cati, investitori, prodotti e/o tecniche. 

Lo Banco è così ritornato su mercati finanziari dai 
quali mancavo do anni; è il coso, in particolare, 
del mercato americano, sul quale ho lanciato 
un'emissione di USD 1 miliardo α 10 anni, og­
getto di swap contro DEM e collocata simultanea­
mente presso investitori americani, europei e asia­
tici. Esso ho inoltre aperto olle sue emissioni nuovi 
mercati, con operazioni in 22 monete (17 nel 
1995), sottolineando una volontà di presenza su 
tutti i mercati finanziari, da quelli emergenti del­
l'Europa orientale (CZK) α quelli dell'Asia (FIKDj, 
dell'Africa (ZAR) e dell'Oceania (NZD). Oltre α  
garantirle nuove possibilità di raccolto, questa po­
litica di apertura consentirà alla Banca di farsi me­

glio conoscere dagli investitori, in previ­
sione del lancio di prestiti nella moneta 
unica. 

La Banca tiene α che i suoi prestiti siano 
accessibili alla totalità degli investitori; gli 
investitori istituzionali e i risparmiatori pri­
vati intervengono sui mercati α livelli di­
versi, in funzione delle caratteristiche delle 
emissioni, me talvolta può risultare neces­
sario impostore un'operazione in modo 
mirato per uno determinata categoria d'in­
vestitori. E questa una strategia che la 
Banca ha seguito in passato e olla quale 
ricorre ogni volta che lo reputa necessario; 
un esempio ben riuscito è l'emissione desti­
nata ai piccoli risparmiatori sul mercato in­
terno spagnolo. 

La diversità dei prodotti offerti dalla Banca 
si è ulteriormente accentuata nel 1 996, sia 
nell'ambito delle emissioni abituali che per 
i programmi pluriennali di notes α medio 
termine, e ha riguardato monete, importi e 
altre caratteristiche delle operazioni : pre­
stiti agganciati α indici di borsa (prestiti in 
DEM agganciati all'indice DAX dei titoli 
azionari ο all'indice REX dei titoli obbliga­
zionari; prestiti in ESP agganciati all'indice 
di borsa IBEX); emissioni α tosso variabile 
- collegato ο no od un rendimento obbliga­
zionario α tosso fisso, con un livello di 
tasso minimo (floor) ο massimo (cop) - in 
BEF, FRF ο PTE; prestiti α cedola progres­
siva (step-up coupon, in FRF); numerose va­
riazioni offerte agli investitori giapponesi, 
istituzionali e privati (puftob/e-ca/lab/e, 
rainbow option, power reverse dual cur­ 
rency); prestiti senza cedola collocati prin­
cipalmente presso investitori italiani (in ITL, 
DEM e USD). 
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La Banco ha continuato α perseguire anche la di­
versificazione delle tecniche di emissione, utiliz­
zando con maggior frequenza, tra l'altro, il mec­
canismo di ricerca di un accordo sul prezzo (price  
discovery system) g ià applicato nel 1 995. E stato 
invece inaugurato nel 1996 lo tecnica dell'emis­
sione globale (Global Bond) che, al fine di con­
sentire un collocamento su scolo mondiale, è in­
tesa α rendere compatibili tra loro le esigenze 
delle autorità di controllo in materia di colloca­

mento e di quotazione, 
istituendo al tempo 
stesso un accordo e un 
collegamento tra gli or­
ganismi di compensa­
zione dei titoli. Appli­
cata per oro α  
un'emissione in USD, 
questa tecnica sarà 
estesa od altri mercati 
se le condizioni lo con­
sentiranno. 

La necessità di racco­
gliere le risorse necessarie per far fronte allo do­
manda di erogazioni sui finanziamenti, espressi 
per oltre il 90% nelle monete dell'Unione europea 
(senza tuttavia trascurare i mercati delle altre mo­
nete), e l'esigenza di trasformare gli strumenti sofi­
sticati e diversificati proposti dai mercati in quei 
prodotti α tosso fisso ο variabile che essa offre alla 
sua clientela, hanno indotto la Banca α far ricorso 
in grande misura ad operazioni di swap su tassi 
e/o su monete. L'importo nozionole di queste ope­
razioni ha raggiunto complessivamente 12 mi­
liardi, con un sensibile aumento rispetto al 1995  
(3,5 miliardi) onche per numero di operazioni ef­
fettuate (115, contro 31 nel 1 995). Rispetto al to­

tale, espresso in importo nozionole, le operazioni 
di swap su monete e su tossi ha nno rappresentato 
il 62%, quelle su tassi il 38%. Come nel 1995, le 
operazioni di swap su tassi hanno notevolmente 
contribuito allo raccolta di risorse α tosso varia­
bile. 

All'utilizzo dei prodotti derivati si è accompa­
gnata una politica di gestione attiva dei rischi; 
questi sono oggetto di un rigoroso controllo che si 
basa sui limiti fissati per ciascuna controparte, te­
nendo conto dei criteri di rating e di un importo 
massimo dei rischi, calcolati in funzione delle quo­
tazioni dei mercati dei prodotti derivati. È stata 
perseguita una politica di diversificazione delle 
controparti, le quali hanno potuto accedere α im­
porti più elevati grazie alla disponibilità sistema­
tica di garanzie collaterali, senza che ciò influisse 
però sullo sviluppo dei finanziamenti (in quanto le 
controparti sono generalmente diverse). 

Per premunirsi contro i rischi di variazione dei tossi 
d'interesse, dovuti olla volatilità dei mercati finan­
ziari, la Banca ha continuato ad attuare una poli­
tica di copertura. Questa si è realizzata essenzial­
mente, per la metà circa della raccolta α tasso 
fisso (rifinanziamenti esclusi), attraverso un mecca­
nismo interno di copertura consistente nel riven­
dere obbligazioni in portafoglio in funzione dei 
versamenti dei proventi netti dei prestiti e, in mi­
sura più limitata, con la conclusione al momento 
dell'emissione, generalmente con la banca capo­
fila, di contratti di fissazione differita dei tassi d'in­
teresse. Questi sistemi di copertura si integrano in 
uno gestione delle attività e passività volta all'at­
tuazione, α termine, di una politica globale di co­
pertura. 

Evoluzione delle operazioni di raccolto 
(In milioni di ecu) 

1992 1993 1994 1995 1996 Totale 

Operazioni α lungo e medio termine (post swaps) 12 861,7 14 223,8 14 148,0 12 395,4 17 553,4 71 182,3 
- Emissioni pubbliche 12 103,4 14 079,7 12 778,7 12 080,3 17 066,0 68 057,8 
- Prestiti privati 758,3 144,0 1 369,3 315,2 487,4 3 074,1 
di cui notes α medio termine 222,3 - 50,4 829,0 2 988,8 4 090,5 

Operazioni α breve termine 111,9 — — 111,9 
- Commercial paper 111,9 - - 111,9 

Totale 12 973,6 14 223,8 14 148,0 12 395,4 17 553,4 71 294,2 
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Marco fedesco : 5 285 milioni di ecu 
DEM 10 027 milioni, di cui 5 799 milioni (3 056 
milioni di ecu) tramite swaps 

Il DEM è la moneta comunitaria in cui la BEI ha 
raccolto nel 1996 il maggior volume di fondi; l'im­
porto è più che raddoppiato rispetto all'anno pre­
cedente, e le fonti e tecniche di raccolta sono state 
diversificate e sviluppate. Direttamente in DEM 
sono state concluse nove operazioni per un totale 

del controvalore di 2 230 milioni di ecu : tre emis­
sioni di riferimento destinate α investitori istituzio­
nali, due di minore importanza destinate ai piccoli 
risparmiatori e quattro operazioni strutturate (due 
collocamenti e un'emissione pubblica correlati α  
indici di borsa e un prestito obbligazionario senza 
cedola). Più della metà delle risorse in DEM è 
stato ottenuta mediante swaps di valute, principal­
mente α partire da emissioni in NLG, FRF e USD. 

Monete comunitarie 

Risorse raccolte nel 1996 
(In milioni di ecu) 

Ante swaps Swaps Post swaps 

Importo % Importo Importo % 
OPERAZIONI A LUNGO E MEDIO TERMINE 

Unione europea 13 765,8 78,2 2 312,0 16 077,8 91,6 
DEM 2 229,6 12,7 3 055,6 5 285,1 30,1 
ITL 4 217,7 23,9 180,0 4 397,6 25,1 
GBP 1 650,7 9,4 517,7 2 168,4 12,4 
ESP 1 740,3 9,9 294,2 2 034,5 11,6 
FRF 1 121,2 6,4 - 465,9 655,3 3,7 
ECU 650,0 3,7 - 150,0 500,0 2,8 
PTE 357,8 2,0 — 357,8 2,0 
SEK — 190,8 190,8 1,1 
IEP — 102,2 102,2 0,6 
GRD 97,0 0,6 _ 97,0 0,6 
DKK 257,8 1,5 - 169,6 88,2 0,5 
NLG 1 185,6 6,7 - 1 102 ,1 83,5 0,5 
LUE 205,5 1,2 - 140,9 64,6 0,4 
FIM 33,7 0,2 — 33,7 0,2 
BEF 19,0 0,1 - 19,0 0,1 

Paesi terzi 3 845,7 21,8 - 2 370,0 1 475,6 8,4 
USD 1 465,4 8,3 -767,1 698,3 4,0 
JPY 1 319,4 7,5 - 739,9 579,6 3,3 
CHF 296,2 1,7 - 130,9 165,3 0,9 
ZAR 35,2 0,2 -2,6 32,5 0,2 
CAD 253,9 1,4 - 253,9 _ 
AUD 38,2 0,2 -38,2 _ _ 
NZD 202,5 1,1 - 202,5 _ 
HKD 162,0 0,9 - 162,0 _ 
CZK 72,9 0,4 -72,9 - -
Totale 17611,5 100,0 -58,1 (·) 17 553,4 100,0 
- di cui tasso fisso 14 967,6 85,0 -4841,5 10 126,1 57,7 
- di cui tasso variabile 2 643,9 15,0 4 783,5 7 427,4 42,3 

Adeguamenti di cambio. 
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Passaggio alla moneta 
unica 

L'Unione economica e monetaria (UEM) sarà uno toppo decisivo sullo strodo dell'integrozione eu­
ropeo. Esso ovrà rilevonti conseguenze economiche, sio duronte il periodo di tronsizione che dopo 
l'introduzione dello moneta unico, e porterà olio creozione, nell'Unione europeo, di un vosto mer-
coto finonziorio e boncorio integroto, più competitivo e con uno gommo più vosto di strumenti finon-
ziori. 

Strategia di raccolta 
α sostegno dell'euro 

L'UEM inciderà profondamente sull'attività dello BEI. Lo Banco accordo ottuolmente finonziomenti 
per oltre 20 miliordi di ecu l'onno e roccoglie ogni onno circo 1 8 miliardi di ecu in più di venti mo­
nete, collocondosi cosi tra i principoli emittenti nell'Unione europeo e ol primo posto nel mondo tro 
le istituzioni finonziorie multiloteroli. Le monete degli Stati membri dell'UE roppresentono oltre Γ80%  
dello roccolto. I prestiti in essere ammontano al controvolore di circo 1 00 miliordi di ecu, di cui 53  
miliordi direttomente in ecu ο in monete europee con scodenzo posteriore al 1° gennoio 1999. 

Svolgendo un ruolo di primo piono per quonto concerne i finonziomenti, le emissioni di prestiti, gli 
investimenti e i prodotti derivoti espressi nelle monete europee (ivi compreso l'ecu), lo BEI oppoggio 
senzo riserve lo creazione dell'UEM, sio con l'ottività di finonziomento ο fovore dello coesione e 
dello competitività dell'UE che con le operazioni di raccolto di fondi sui mercoti dei copitoli. 

Lo moneto unico semplificherà considerevolmente le operozioni dello BEI e in porticolore lo gestione 
delle ottività e delle possività, in quonto lo suo attività potrà svolgersi prevalentemente in uno solo 
moneto. Nel contesto più competitivo che corotterizzerà lo zona euro, il rating avrà un peso oncoro 
moggiore nello raccolto dei fondi. Lo BEi, benefic iondo del mossimo rating (AAA) grozie olio quo-
lità del suo portafoglio finonziomenti e olio solidità dei suoi ozionisti, è ben situoto per profittare 
delle dimensioni e dello liquidità del mercato dell'euro e ridurre ulteriormente il costo dello roccolto. 
Lo BEI è il primo emittente che si sio impegnoto esplicitomente ο convertire in euro, ol tosso di uno ο  
uno, i suoi prestiti in essere denominoti in ecu non oppeno l'Unione monetorio diventerà uno reoltà; 
esso ho cosi rossicuroto gli investitori che detengono titoli in ecu e ribodito il suo sostegno oll'UEM. 

Con uno copocità di roccolto onnuo che ottuolmente si ogg iro sui 20-25 miliordi, lo Bonco può op-
portore un notevole contributo olio formozione di un gronde mercoto finonziorio dell'euro. 

Nel corso dei prossimi anni lo BEI loncerà emissioni di riferimento, nelle diverse monete dell'Unione, 
che ovronno condizioni identiche in termini di cedolo nominale e di durato e che potronno, su inizia­
tive dello Bonco, essere convertite in euro sin dol 1 ° gennaio 1999. Queste emissioni «confluenti» 
nell'euro (tributary issues) potronno successivomente essere consol idote con oltre emissioni in euro 
al fine di olimentore il mercoto obbligozionorio con emissioni di riferimento liquide e per importi ele­
vati, fottori importanti per la costituzione dello «mosso critico» in euro. Nei primi quottro mesi del 
1997 lo BEI ho loncioto quattro emissioni di questo tipo, dello durato di 1 0 anni e con cedolo del 
5,75%, in fiorini olandesi, in fronchi froncesi, in escudos portoghesi e in morchi tedeschi. 

Lo BEI intende onche, già primo del 1° gennoio 1999 e noturolmente in seguito, lonciore emissioni 
in euro per importi elevoti e con scadenze differenziote allo scopo di coprire l'intero curvo dei ren­
dimenti. Questo strotegio è stato già inouguroto oH'inizio del 1997 con il lancio di un'emissione in 
euro di un miliordo e dello durato di 7 onni. Tenuto conto dello buono occoglienzo dei mercoti, l'im­
porto è stoto portato ο 1,3 miliordi con l'oggiunto di uno tronche supplementore. Questo politico è 
volto ο permettere un odeguoto livello di liquidità e uno buono tenuto dei suoi titoli sul mercoto se-
condorio, incoroggiondo onche l'utilizzo delle sue emissioni com e bose per i controtti di futures. I 
rendimenti dei titoli dello Bonco potranno cosi reggere il confronto con quelli dei titoli di Stoto, in 
moneto nozionole, dei Paesi porteciponti oH'Unione monetorio. Lo conseguente riduzione del costo 
relotivo dello roccolto consentirà olio Bonco, in quonto intermediario finonziorio di primo piano, di 
sviluppore ulteriormente lo suo otti vità di finonziomento e in porticolore, pur continuondo od otte­
nersi 0 criteri di prudenza nello suo politica finonziorio, di offrire nuovi servizi finonziori che lo mog-
gior porte dei mutuotori non potrebbero ottenere sul mercoto ο condizioni oppropriote. 
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La politica e gli strumenti d i finanziamento della BEI d ovranno beninteso adottarsi α quest'evolu­
zione. L'UEM offrirà α molti clienti dello Banca la possibilità di attingere direttamente, e in misura 
crescente, sul vasto m ercato dell'euro e lo BEI pertanto accorderà meno finanziamenti olle grandi 
società. La Banco avrà però nuove possibilità di diversificare i suoi prodotti, accompagnando per 
esempio i suoi clienti sul mercato obbligazionario; inoltre, lo riduzione del costo relativo dello rac­
colta le permetterà di sviluppare gli interventi sotto fo rmo di prestiti globali, α tutto vantaggio delle 
piccole e medie imprese. 

Gli investimenti del settore pubblico, il cui finanziamento costituisce do molto tempo l'attività princi­
pale dello Banco, rischiano di risentire nei prossimi anni di quest'evoluzione. I governi dei Paesi par­
tecipanti all'UEM dovranno rispettare una certo disciplina di bilancio, che li indurrà α limitare I 
grandi programmi di investimento, che si tratti di progetti finanziati direttamente con stanziamenti di 
bilancio ο indirettamente tramite lo Banco. Tuttavia, non ne risulterà necessariamente uno riduzione 
delle possibilità di finanziamento dello BEI. Lo diminuzio ne degli investimenti pubblici potrebbe fa­
cilmente essere compensata dall'aumento degli investimenti privati ο dalle partnerships tra pubblico 
e privato α sostegno di progetti d'infrastruttura : si riconosce infatti sempre più apertamente che II 
settore privato e meglio situato per talune attività che primo erano considerate come naturale ap­
pannaggio dello Stato. La tendenza olla privatizzazione di questo tipo di attività è già evidente in 
settori come quelli delle telecomunicazioni, dello gestione delle acque e dei rifiuti e dei trasporti pub­
blici. 

Lo Banca ho ormai acquisito uno notevole esperienza nel finanziamento di progetti in questi settori 
ed ho dato provo dello suo capacità d'innovazione mettendo α punto, insieme od altri garanti e in­
termediari finanziari, strutture di finanziamento rispondenti ai bisogni specifici di singoli progetti ο  
promotori. Esso dispo ne pertanto dei mezzi per espandere lo suo attività in questo comparto che 
nell'Unione europea comincia appena α svilupparsi. L'UEM potrebbe anche rendere particolar­
mente dinamico l'attività della Banco in questo comparto nei Paesi i cui governi e oltre autorità pub­
bliche non fruiscono di un rating AAA, in quanto risulterebbe più vantaggioso finanziare i progetti 
con risorse provenienti dallo BEI e do o ltre banche. 

Il contributo od uno sviluppo regionale equilibrato nell'Unione europea resterà uno degli obiettivi 
prioritari dello Banco. L'UEM non cancellerà necessariamente le disparità regionali, ed i Paesi che 
non parteciperanno subito all'UEM potrebbero anche trovarsi penalizzati. Di conseguenza, le poli­
tiche regionali e strutturali dell'Unione europea dovranno essere mantenute, a nche se lo loro revi­
sione, in particolare quella dello politica di coesione (che secondo le previsioni doveva progressiva­
mente concludersi entro lo fine del 1999), potrebbe tradursi in una diminuzione del volume delle 
sovvenzioni su risorse de l bilancio UE. Poiché sarà necessario co ntinuare in ogni caso α finanziare 
le infrastrutture, lo BEI potrebbe ampliare il suo raggio di azione favorendo p. es. Ια partnership tra 
settore pubblico e settore privato per lo realizzazione di investimenti di pubblica utilità. 

Per il futuro, nello prospettiva della prossima adesione di taluni Paesi dell'Europa centro-orientale 
all'UE, la Banca dovrebbe poter accrescere la sua attività di finanziamento in questi Paesi contri­
buendo all'ammodernamento dell'apparato produttivo ed allo sviluppo delle infrastrutture, in un'ot­
tica di reti paneuropee. 

L'UEM e l'inasprimento della concorrenza sui mercati finanziari avranno sicuramente delle ripercus­
sioni sull'attività di finanziamento della BEI; potranno però anche emergere nuove possibilità di rac­
colta delle risorse α condizioni ancora più favorevoli, che offrirebbero olla BEI l'occasione di diver­
sificare le forme di finanziamento e sviluppare i servizi finanziari di cui avrà bisogno lo nuovo zona 
euro per raggiungere i suoi obiettivi di fondo. 

Nuove prospettive 
per la BEI 

Lo sviluppo regionale 
resterà uno 
degli obiettivi 
prioritari 
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Lira italiana : 4 398 milioni di ecu 
ITL8 8Ì0 miliardi, di cui 376 miliardi (180 milioni 
di ecu) tramite swaps 

La lira italiano è stata nel 1996 la moneta in cui lo 
BEI ha raccolto direttamente il maggior volume di 
risorse (4 218 milioni di ecu); l'importo in lire otte­
nuto tramite swap, contrariamente α quanto avve­
nuto per il DEM, rappresenta infatti solo uno pic­
cola parte. Nel corso dell'anno sono state 

effettuate 25 operazioni, di cui 
22 sul merc ato dell'euroliro e 
3 sul mercato interno. Il soste­
gno degli investitori privati ita­
liani, cosi come la riduzione 
del tasso d'inflazione e le 
aspettative di una flessione dei 
tassi d'interesse, hanno per­
messo alla Banca di effettuare 
la raccolta di fondi in buone 
condizioni. In considerazione 
della forte domando di finan­
ziamenti α tasso variabile, una 
parte consistente dei fondi rac­
colti α tasso fisso è stato og­

getto di swap contro tosso variabile. La conclu­
sione di operazioni strutturate corrispondenti α  
prestiti senza cedola con lunghe durate ha con­
sentito l'allungamento della duration del portafo­
glio obbligazionario. 

Lira sterlina : 2 1 68 milioni di ecu 
GBP 1 788 milioni, di cui 428 milioni (518 milioni 
di ecu) tramite swaps 

Il totale dei fondi raccolti (1 651 milioni di ecu) è 
sensibilmente aumentato rispetto all'anno prece­
dente α seguito, in particolare, della diminuzione 
dei flussi fi nanziari. Il fatto saliente dell'attività di 
raccolta è stato il lancio, all'inizio dell'anno, di 
un'emissione di GPB 400 milioni volta α indurre 
gli investitori britannici α sottoscrivere maggior­
mente i prestiti della Banca per ridurne il differen­

ziale di rendimento rispetto α quelli del governo, 
ciò che in seguito si è effettivamente verificato sul 
mercato secondario. Il resto della raccolta è stato 
ottenuto con la riapertura di prestiti di più breve 
durata, profittando dell'interesse crescente degli 
investitori non residenti per obbligazioni denomi­
nate in GBP, nonché tramite swaps su valute. 

Peseta spagnola : 2 034 milioni di ecu 
ESP 327 miliardi, di cui 47 miliardi (294 milioni di 
ecu) tramite swaps 

Lo ra ccolto in ESP è stata nettamente superiore α  
quella dell'anno precedente, con un numero al­
quanto più elevato di operazioni concluse. Il lan­
cio di un programma di notes a medio termine ho 
permesso di concludere transazioni generalmente 
strutturate α condizioni interessanti, accompa­
gnate, se del caso, da swaps su tassi e destinate il 
più delle volte agli investitori spagnoli. Per lo 
primo volta la Banca ha lanciato sul mercato in­
terno un'emissione, molto bene accolta, destinata 
ai piccoli risparmiatori. Sul mercato Matador 
sono state raccolte risorse con due nuove emis­
sioni e due riaperture di prestiti; la parte restante è 
stata ottenuta con operazioni di swap. 

Franco francese : 655 milioni di ecu  
FRF 4 250 milioni 

La B anca è ritornata sul mercato del FRF con un 
volume di emissioni (7 250 milioni ante swaps) più 
elevato di quello dell'anno precedente. Se si ec­
cettua un'emissione di 3 miliardi con struttura clas­
sica, lanciata all'inizio dell'anno e oggetto poi di 
swap contro DEM, la Banca ha privilegiato la con­
clusione di operazioni strutturate accompagnate 
da operazioni di swap che le hanno consentito di 
ridurre sensibilmente il costo della raccolta ; si è 
trattato, in particolare, di emissioni con cedola 
progressiva (sfep-up coupon) ο α tasso variabile 
indicizzate sul TEC 10. 
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Ecu : 500 milioni 

All'inizio di marzo è stato lanciata un'emissione di 
500 milioni, portata poi α 650 milioni con l'ag­
giunta di una franche fungibile ctie è stata oggetto 
di swap contro oltre monete comunitarie. Queste 
operazioni sono state le prime α comportare l'im­
pegno dello Banco α garantire il servizio finanzia­
rio in euro dopo il passaggio olla moneta unico, 
sullo base di un euro per un ecu. Successiva­
mente, uno dichiarazione congiunta dello Banca 
e dello Commissione europea ho esteso quest'im­
pegno alla totalità dei prestiti delle istituzioni co­
munitarie (compresa perciò lo BEI) emessi in ecu.  
Quest'impegno ho contribuito notevolmente al 
successo delle emissioni e al loro buon comporta­
mento sul mercato secondario. 

dal dollaro USA, le cui condizioni erano più inte­
ressanti di quelle di un'emissione diretta in IEP sul 
mercato. 

Dracma greca : 97 milioni di ecu  
GRD 30 miliardi 

È stato lanciata una sola emissione per GRD 
30 miliardi ed è stato concluso un contratto di 
swap su valute e su tasso d'interesse per GRD 
20 miliardi. Quest'emissione ho costituito l'ultima 
franche fungibile di un'emissione di notes α tasso 
variabile con interest-rate cap per un totale di 
GRD 75 miliardi. D'altra parte, la Banca ha otte­
nuto l'accordo delle autorità greche per lanciare 
nel 1997 un programma di notes α medio ter­
mine. 

Escudo portoghese : 368 milioni di ecu  
PTE 70 miliardi 

I fotti salienti della raccolta in PTE sono stati l'intro­
duzione della durata di 20 anni sul m ercato dei 
capitoli portoghese, sul quale la durata più lunga 
era stata sin allora di 10 anni, e la conclusione sul 
mercato Caravela di un'operazione α tasso varia­
bile con interest-rate cap; Ια cessione del cap ha 
permesso in seguito di ridurre il costo finale del 
prestito. 

Corona svedese : 191 milioni di ecu  
SEK 1 595 milioni tramite swaps 

Tenuto conto della fiacchezza prevalente sull'eu­
romereato per lo corona svedese e delle condi­
zioni poco attrattive offerte sul mercato interno, nel 
1 996 non è stata effettuata alcuno operazione di­
retta; i fondi sono stati raccolti tramite 5 contratti di 
swop. 

Lira irlandese : 102 milioni di ecu  
IEP 80 milioni tramite swaps 

Per far f ronte α erogazioni di IEP α tasso variabile 
la Banca ha dovuto procurarsi dei fondi α partire 

Corona danese : 88 milioni di ecu  
DKK 650 milioni 

Lo Ba nco si è presentata due volte sull'euromer­
eato con emissioni α prezzo d'emissione e tasso 
d'interesse bassi (deep discount bonds), collocate 
principalmente presso piccoli investitori; una porte 
dei fondi ottenuti è stato oggetto di swap contro 
SEK e DEM. 

Fiorino olandese : 84 milioni di ecu  
NLG 180 milioni tramite swap 

La Banca ha emesso un prestito obbligazionario α  
10 anni di NLG 2 500 milioni (1 186 milioni di 
ecu), il più importante che sia stato mai lanciato 
dallo Banca, accolto come un prestito compara­
bile α uno di Stato; il ricavato è stato oggetto di 
swap contro DEM. 

Franco lussemburghese : 65 milioni di ecu  
LUE 2 500 milioni 

Sono state lanciate tre emissioni per un totale di 
LUF 8 miliardi (206 milioni di ecu); Ια quasi tota­
lità del ricavato è stato oggetto di swap contro al­
tre monete. 
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Monete 
non comunitarie 

Franco belga : 19 milioni di ecu  
BEF 750 milioni 

Un contratto-quadro di emissioni plurivalutarie per 
BEF 25 miliardi facilita i collocamenti privati 
presso investitori istituzionali belgi; la BEI è il 
primo organismo sovranozionale ad aver lanciato 
questo tipo di programma. La prima transazione è 
stato un'emissione strutturata clie è stata oggetto 
di swap contro BEF α tasso variabile. 

Marco finlandese ; 34 milioni di ecu  
F/M 200 milioni 

11 ricavato dell'unico collocamento privato α tasso 
fisso presso un investitore istituzionale è stato og­
getto di swap contro FIM α tasso variabile. 

Dollaro USA : 698 milioni di ecu  
USD 898 milioni tramite swaps 

Sono state lanciate, α condizioni molto interessanti, 
cinque operazioni per un importo di USD 1 859 mi­
lioni ( 1 465 milioni di ecu), oggetto di swap contro 
monete comunitarie. L'emissione più importante è 
stata quella di un Global Band di USD 1 miliardo, 
che ha segnato l'entrata della Banca sul merca to 
delle operazioni « mondiali ». E stata lanciata 
d'altra parte anche un'emissione α 30 anni, senza 
cedola, dell'importo nominale di un miliardo. 

Yen ; 580 milioni di ecu  
JPY 80 miliardi 

Sono state r ealizzate operazioni strutturate inno­
vative - puttable/callable, rainbow option e power 
reverse dual currency - allo scopo di far concor­
dare le esigenze degli investitori con gli obiettivi di 
raccolta della Banca. 11 comparto dell'euroyen ho 
preso un nuovo slancio grazie all'emissione di ob­
bligazioni α 10 anni per 50 miliardi di yen. Profit­
tando dello sua presenza sul mercato Samurai 
allo fine del 1995, lo BEI ho ulteriormente am­
pliato la cerchia degli investitori giapponesi rag­
giungendo i non residenti che investono sul mer­
cato dell'euroyen nonché la clientela giapponese 
dei piccoli risparmiatori e degli investitori istituzio­
nali. Un collocamento privato di 3 miliardi di yen 
ha, d'altra parte, inaugurato il programma di no­
tes α medio termine in più valute (EMTN), lanciato 
nel 1996. Quasi il 60% delle risorse raccolte in 
yen è stato utilizzato per fini di swap ο di arbitrag­
gio. 

Franco svizzero : 165 milioni di ecu  
CHE 250 milioni 

Le erogazioni in CHF sono state modeste ed i flussi 
di cassa nettamente positivi; sono state pertanto 
lanciate solamente due emissioni, di cui una è 
stata oggetto di swop contro DEM. 

Rand sudafricano 
ZAR 185 milioni 

33 milioni di ecu 

La Banca è intervenuta sul mercato internazionale 
di questa moneta per soddisfare la domanda di 
ZAR da parte di mutuatari della Repubblica suda­
fricana. Sono state lanciate due emissioni, il cui ri­
cavato netto è stato oggetto per lo maggior parte 
di operazioni specchiate (bacfe-to-bacic) con mu­
tuatari sudafricani. 

Corona ceca : 

La Banca si è presentata per la prima volta sui 
mercati dell'Europa orientale con due emissioni in 
CZK sull'euromereato, di cui una α 3 anni e l'altra 
α 5 anni; la durata di 5 anni è finora la più lunga 
per un'emissione in eurocorono ceca lanciata sul 
mercato. Poiché la Banco non doveva effettuare 
erogazioni in CZK, il ricavato di queste due emis­
sioni è stato oggetto di swap contro DEM. 

Dollaro neozelandese - Dollaro di Hong Kong : 

Pur beneficiando per le sue emissioni di uno status 
fiscale privilegiato, la Banca non aveva ancora 
emesso né in HKD né in NZD. Avendo lo possibi­
lità di emettere in monete di Paesi non facenti 
parte dell'OCSE, la Banca si è presentata su que­
sti mercati raccogliendo NZD 300 milioni (162  
milioni di ecu) e HKD 2 miliardi (202 milioni di 
ecu); un'emissione per HKD un miliardo ho per­
messo ai titoli della Banca di essere qualificati per 
la Liquidity Adjustment Facility. La tota lità del rica­
vato è stata oggetto di swap contro USD α tasso 
variabile. 

Dollaro australiano - Dollaro canadese : 

La ra ccolta in AUD (68 milioni, pari α 38 milioni 
di ecu) e in CAD (450 milioni, pari α 264 milioni 
di ecu) è stata oggetto di swap, α condizioni van­
taggiose, contro USD α tasso variabile. 
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Al 31 dicembre 1996, le liquidità - in venti monete 
(ecu compreso) - ammontavano complessiva­
mente α circa 10 219 milioni di ecu, ripartiti come 
segue : 

- La te soreria monetaria, comprendente le dispo­
nibilità α breve termine e un portafoglio obbliga­
zionario operativo, rappresenta la maggior parte 
delle liquidità (6 420 milioni). 

Le disponibilità α breve termine sono costituite es­
senzialmente da proventi dei prestiti e dalle ecce­
denze dei flussi d i cassa. Dovendo coprire le ero­
gazioni da effettuare, esse assicuravano α fine 
anno la copertura di 2,7 mesi di erogazioni su fi­
nanziamenti e rappresentavano il 24% dei finan­
ziamenti già firmati ma non ancoro erogati. 

Queste disponibilità comprendono, per defini­
zione, strumenti liquidi α breve scadenzo. A fine 
1996, la maggior parte dei fondi risultava inve­
stita in prodotti di prim'ordine e il resto in strumenti 
monetari negoziabili. 

Sul portafoglio obbligazionario operativo non è 
stato effettuato, nel corso del 1996, alcun movi­
mento di fondi. 

- Il portafoglio d'investimento rappresento la se­
conda linea di liquidità (2 423 milioni); esso 
è costituito da obbligazioni emesse do Stati 
dell'OCSE selezionati e da istituzioni pubbli­
che di prim'ordine. Oltre il 98% del portafo­
glio d'investimento è costituito do titoli garan­
titi da Stati membri dell'UE ο emessi da istituti 
con rating «AAA». 

Gestione delle liquidità 

13% 

24% 

- Il portafoglio di copertura del rischio di va­
riazione dei tassi (1 376 milioni) è destinato 
α coprire, con l'acquisto di obbligazioni, lo 
totalità ο una parte di talune nuove emissioni ob­
bligazionarie α tasso fisso la nciate dalla Banca. 
Questo strumento permette di conservare in teso­
reria il ricavato di emissioni lanciate per profittare 
di condizioni congiunturali particolarmente favo­
revoli, α prescindere dalle esigenze di eroga­
zione. 

63% 

Tesoreria monetario 

Portafoglio d'investimento 

Portafoglio di copertura 

Dopo un leggero rialzo nello prima parte del­
l'anno, nel secondo semestre i tassi delle obbliga­
zioni hanno registrato un ribasso. Ne è conseguito 
un calo generale dei tassi d'interesse per le mo­
nete considerate ad alto rendimento. Nel corso 
del 1 996, i tassi sono globalmente diminuiti anche 
sui mercati monetari di Europa, Stati Uniti e Giap­
pone, con un lieve rialzo α fine anno, tuttavia, per 
la sterlina, il dollaro USA e il marco tedesco. 

La gestione delle liquidità ho consentito nel 1 996  
un risultato di 607 milioni, con un rendimento con­
tabile globale del 6,2%. 

I collocamenti realizzati α valere sulla tesoreria 
monetaria (in particolare sulle disponibilità α  
breve termine), per un importo medio di 7 451 mi­
lioni, hanno fruttato interessi pari α 416 milioni. 

II rendimento contabile del portafoglio d'investi­
mento è stato, nel 1 996, del 7,9% . 

Nel 1995 questo portafoglio aveva prodotto un 
risultato globale pari α 268 milioni, di cui 90 rap­
presentati dalla plusvalenza realizzata sulla ri­
strutturazione, con un rendimento dell' 1 1,5% (8 %  
al netto della plusvalenza). La duration media era, 
al 31 dicembre 1996, di 3,2 anni, contro 
3,8 anni α fine 1995. Infine, il valore di mercato 
del portafoglio ammontava, al 31 dicembre 
1996, α 2 626 milioni, contro un valore contabile 
di 2 423 milioni. 

Risultato della gestione 
delle liquidità 

1996 1995 
Gestione delle liquidità (totale) Reddito totale 607 593 Gestione delle liquidità (totale) 

Importo medio 9 858 7 593 
Rendimento medio 6,2 % 7,8 % 

di cui; tesoreria monetario Reddito totale 416 318 
Importo medio 7 451 5 243 
Rendimento medio 5,1% 5,8% 
Duration 26 giorni 29 giorni 

portafoglio d'investimento (a) Reddito totale 190 268 portafoglio d'investimento (a) 
Importo medio 2 408 2 324 
Rendimento medio 7,9% 11,5% 
Duration 3,2 anni 3,8 anni 

(a) Nel corso del primo semestre 1995, lo ristrutturazione del p ortotoglio d'investimento avevo doto 
luogo od uno plusvalenza di 90 milioni di ecu, pari al 3,6% del portafoglio medio. 
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ORGANI DECISIONALI -
STRUnURA DEI SERVIZI E RISORSE UMANE 

Il Consiglio dei governatori si compone di ministri 
designati da ciascuno degli Stati membri, in gene­
rale quelli delle Finanze (per l'Italia, il ministro del 
Tesoro). I governatori rappresentano gli Stati 
membri, che sono gli «azionisti» della Banca. 

Il Consiglio dei governatori fissa le direttive gene­
rali circa la politica creditizia, autorizza la Banca 
ad effettuare operazioni di finanziamento fuori 
dell'UE, approva lo stato patrimoniale, il conto 
economico nonché la relazione annuale, delibera 

sugli aumenti di capitale e nomina i membri del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato diret­
tivo e del Comitato di verifica. 

Essendo stato Andreas STARIBACHER sostitu ito come 
Governatore per l'Austria, nel gennaio 1 996, do 
Viktor KLIMA, questi ha svolto le funzioni di Presi­
dente del Consiglio dei governatori sino allo Seduta 
annuale del giugno 1996. Gli è poi subentrato, in 
base al sistema di rotaziane annuale, Antonio 
SOUSA FRANCO, Governatore per il Portogallo. 

Consiglio 
dei governatori 

Il Consiglio di amministrazione assicura la confor­
mità della gestione della Banca alle disposizioni 
del Trattato e dello Statuto nonché alle direttive 
generali del Consiglio dei governatori. Esso ha 
competenza esclusiva per deliberare sulla conces­
sione di finanziamenti e garanzie e sulle emissioni 
di prestiti. I suoi m embri sono nominati dal Consi­
glio dei governatori per un periodo di cinque anni 
(mandato rinnovabile), su designazione degli Stati 
membri, e sono responsabili unicamente nei con­
fronti della Banca. Il Consiglio di amministrazione 
si compone - ai sensi dell'articolo I 1, paragrafo 2  
dello Statuto quale ultimamente modificato - di 
25 amministratori e 13 sostituti, di cui 24 e 12, ri­
spettivamente, designati dagli Stati membri; un 
amministratore e un sostituto sono designati dalla 
Commissione europea. 

Dalla pubblicazione dell'ultima relazione an­
nuale, in seno al Consiglio di amministrazione 
sono intervenuti i seguenti cambiamenti: Geoffrey  
DART, Veikko KANTOLA, Miguel MUNIZ de Las 
CUEVAS e Leif PAGROTSKY, amministratori, sono 
stati sostituiti rispettivamente da Barrie HUDSON, 
Ingo-Maria GRÖHN, Fernando BECKER 

ZUAZUA e Svante ÖBERG. A Susan Jane 
CAMPER, Pierre DUQUESNE e Philip WYNN 
OWEN, sostituti, sono subentrati, rispettivamente, 
John NUGÉE, Xavier MUSCA e Adam SHARPIES. 

Il Consiglio di amministrazione ringrazia i membri di­
missionari per il loro contributo ai suoi propri lavori. 

Consiglio 
di amministrazione 
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CONSIGLIO DEI GOVERNATORI 
fai 5 maggio 1997} 

Presidente 

Antonio SOUSA FRANCO (Portogallo) 

Viktor KLIMA (Austria), fino al giugno 1996 

Andreas STARIBACHER (Austria), fino al gennaio 1996 

BELGIO 

DANIMARCA 

GERMANIA 

GRECIA 

SPAGNA 

FRANCIA 

IRLANDA 

ITALIA 

LUSSEMBURGO 

PAESI BASSI 

AUSTRIA 

PORTOGALLO 

FINLANDIA 

SVEZIA 

REGNO UNITO 

Philippe MAYSTADT, Ministro delle Finanze 

Mogens LYKKETOFT, Min istro delle Finanze 

Theo WAIGEL, Ministro Federale delle Finanze 

Yannos PAPANTONIOU, Ministro dell'Economia Nazionale 

Rodrigo DE RATO Y FIGAREDO, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Pedro SOLBES MIRA, Ministro dell'Economia e delle Finanze, fino al maggio 1996 

Jean ARTHUIS, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Ruairi QUINN, Ministro delle Finanze 

Carlo Azeglio CIAMPI, Ministro del Tesoro e del Bilancio 

Lamberto DINI, Presidente del Consiglio, Ministro del Tesoro, fino al maggio 1996 

Jean-Claude JUNCKER, Primo M inistro, Ministro di Stato, Ministro delle Finanze 

Gerrit ZALM, Ministro delle Finanze 

Rudolph EDLINGER, Ministro Federale delle Finanze 

Viktor KLIMA, Ministro Federale delle Finanze, fino al gennaio 1997 

Andreas STARIBACHER, Min istro Federale delle Finanze, fino al gennaio 1996 

Antonio SOUSA FRANCO, Ministro delle Finanze 

Arja ALBO, Ministro al Ministero delle Finanze 

Erik ÂSBRINK, Ministro delle Finanze 

Göran PERSSON, Ministro delle Finanze, fino al marzo 1 996 

Gordon BROWN, Cancelliere dello Scacchiere 

Kenneth CLARKE, Cancelliere dello Scacchiere, fino al maggio 1 997 

COMITATO DI VERIFICA 
(al I' maggio ì 997J 

Presidente 

Michael J. SOMERS 
Chief Executive, National Treasury Management Agency, Dublino 

Juan Carlos PEREZ L OZANO, Interventor delegado. Agenda Espariola de Cooperación Internacional 
(AECI), Ministero degli Affari Esteri, Madrid, fino al giugno 1996 

Membri 

Albert HANSEN, Segretario Generale del Consiglio dei Ministri, Lussemburgo 
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Comitato 

direttivo 

Il Comitato direttivo, composto di otto membri, è 

l'organo esecutivo a tempo pieno della Banca; 

sotto l'autorità del Presidente e il controllo del 

Consiglio di amministrazione, assicura la gestione 

degli affari correnti della BEI. Tutte le decisioni im­

portanti sono prese collegialmente; le responsabi­

lità principali della supervisione delle diverse atti­

vità sono attualmente ripartite tra i suoi membri 

come indicato in appresso. Il Comitato direttivo 

prepara e assicura la messa in atto delle decisioni 

del Consiglio di amministrazione. Il Presidente - o, 

in sua assenza, uno dei sette Vicepresidenti - pre­

siede le sedute del Consiglio di amministrazione. I 

membri del Comitato direttivo sono responsabili 

unicamente nei confronti della Banca; essi sono 

nominati dal Consiglio dei governatori, su propo­

sta del Consiglio di amministrazione, per un pe­

riodo di sei anni. 

Il Comitato direttivo 
e le responsabilità di supervisione dei suoi membri 

Wolfgang ROTH  
Vicepresidente 

Sir Brian UNWIN 
Presidente delio Banco e del 
suo Consiglio di amministrazione 

Panagiotis-Loukos GENNIMATAS 
Vicepresidente 

Massimo P0N2ELLINI 
Vicepresidente 

Informazione e 
Comunicazione 
Vice Governatore 
dello BERS 
Finanziamenti in 
Germanio e nell'Europa 
centro-orientale 

Organizzazione e gestione 
Controllo e valutazione delle 
operazioni 
Governatore dello BERS 
Presidente del Consiglio di 
vigilanza del PEI 
Finanziamenti nel 
Regno Unito 

Luis MARTÌ 
Vicepresidente 

Sviluppo regionale 
Valutazione dei progetti 
Finanziamenti in 
Danimarca, in Grecia e in 
Irlanda nonché in Albania, 
α Cipro, α Malto, in Turchia 
e nei Paesi 
dell'ex Iugoslavia 

Rudolf de KORTE 

- Budget, Controllo esterni 
e interno 

- Tecnologia informatica 
- Relazioni con lo BIS 
- Finanziamenti in Spagna 

in Portogallo e 
nell'Americo latina 

Studi economici e 
finanziari 
Rischi di credito 
Fondo europeo per gli 
investimenti (FEI) 
Attività α favore delle PMI 
Finanziamenti in Italia 

Ariane OBOLENSKY 
Vicepresidente 

Vicepresidente 

Cloes de NEERGAARD 
Vicepresidente 

Politica di raccolto dei 
fondi e di tesoreria 
Mercati dei capitoli 
Finanziamenti in Francia, 
nel Maghreb, nel 
Mashrock, in Israele, α  
Gazo e in Cisgiordonio 

Reti transeuropee 
Controllo finanziario. 
Contabilità 
Relazioni con la NIB et la BAfS 
Finanziamenti in Austria, 
in Svezia e in Finlandia nonché 
in Islanda, in Norvegia e nei 
Paesi ACP 

Protezione dell'ambiente 
Affari giuridici 
Relazioni con lo BAsS 
Finanziamenti in 
Belgio, nel Lussemburgo 
e nei Paesi Bossi nonché 
in Asia e in Sudafrica 

62 ANNUALE • BEI 1996 



Il Comitato di verifica è composto di tre membri 
nominati dal Consiglio dei governatori per un pe­
riodo di tre anni (mandato rinnovabile). Organo 
indipendente, che riferisce direttamente al Consi­
glio dei governatori, esso verifica la regolarità 
delle operazioni e dei libri con­
tabili della Banca. Il Consiglio 
dei governatori prende atto di 
un rapporto del Comitato di ve­
rifica e delle sue conclusioni 
prima di approvare la Rela­
zione annuale presentata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il 3 giugno 1996,1 governatori 
hanno nominato Emidio de 
JESUS MARIA, Subinspector 
Geral de Finanças, al posto di 
Juan Carlos PEREZ LOZANO, 
il cui mandato veniva α scadenza. Conforme­
mente al sistema di rotazione annuale, la presi­
denza del Comitato di verifica è passata da 
J. C. PEREZ L OZANO, Presidente sino al giugno 
1996, α Michael J.SOMERS. 

Nel corso della seduta annuale del giugno 1 996,  
il Consiglio dei governatori ha deciso, all'unani­
mità, di nominare ogni anno un osservatore 
presso il Comitato. In linea di massima, quest'os­
servatore sarò il membro uscente del Comitato di 
verifica. Alla fine del mandato, della durata di un 
anno, l'osservatore potrà nuovamente essere no­
minato, dal Consiglio dei governatori, membro di 
pieno diritto del Comitato di verifica. 

Conformemente olle sue funzioni, il Comitato di 
verifica ha continuato ad esaminare i rapporti dei 
revisori contabili interni ed esterni ed α visitare in 
loco taluni progetti finanziati dalla Banca. Sono 
stati visita ti, insieme α rappresentanti della Corte 

Comitato 
di verifica 

dei conti dell'UE, diversi progetti finanziati su ri­
sorse di bilancio della stessa UE. 

Nel quadro del potenziamento del suo ruolo, de­
ciso dal Consiglio dei governatori nella Seduta 
annuale del 1 995, il Comitato di verifica designa i 
revisori contabili esterni della Banca. Nel corso 
dell'anno, al termine della procedura di aggiudi­
cazione e previa consultazione del Comitato diret­
tivo, esso ha scelto la Ernst & Young quale nuova 
società di revisione contabile esterna, al posto 
della Price Waterhouse, per una durata iniziale di 
cinque anni. Sarà pertanto la Ernst & Young α ve­
rificare il bilancio d'esercizio della Banca del 
1997. 

Le importanti ristrutturazioni effettuate nel 1 995 e 
nel 1 996 mettono la Banca in grado di far meglio 
fronte alle sfide del contesto economico sempre 
più complesso nel quale essa opera. 

Il nuovo organigramma figura alle pp. 64 e 65. In 
appresso vengono indicati solo i cambiamenti in­
tervenuti α livello dell'alta dirigenza: 

Thomas OURSIN, già Segretario generale, ha la­
sciato l'incarico il 30 giugno 1996 per assumere 
la Presidenza del PEI. Gli è subentrato Francis 
CARPENTER, già Direttore del Dipartimento «Cre­
dito e amministrazione dei finanziamenti» (Dire­
zioni dei Finanziamenti nell'Unione europea); il 
Segretario generale è ora anche il principale con­
sigliere del Comitato direttivo per le questioni di 
ordine istituzionale, di politica generale e di coor­
dinamento con le Direzioni. 

Struttura dei servizi 
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Segretario generale 
Francis CARPENTER 

Direttori 

Affari generali 
Rémy JACOB 

Andreas VERYKIOS 

STRUnURA DEI SERVIZI 
(al I ' maggio I 997) 

Coordinamento 

Segretariato 
Pianificazione, budget, controllo budgetario.  
e MIS (Management Information System) 

Ufficio di Rappresentanza a Bruxelles , , ' . 

Revisione contabile interna 

Evelyne POURTEAU 
Jenny QUILLIEN 
HugoWOESTMANN 

Theoharry GRAMMATIKOS 

Dipartimenti autonomi 

Risorse umane 
Gerlondo GENUARDI 

Tecnologia informatica 
Dominique de CRAYENCOUR 

Servizi amministrativi 

Amministrazione del personale 
Politica del personale 
Assunzioni 

Studi e sviluppi 
Sistemi e gestione 

Servizi interni 
Traduzione 

Zacharias ZACHARIADIS  
Margareta HÖLCKE 
Jörg-Alexander UEBBING 

Albert BRANDT 
Ernest FOUSSE 

Adrioon ZILVOLD 
Georg AIGNER 

Direzioni dei Finanziamenti nell'Unione europea 

Coordinamento 

Direzione 1  
Direttore generale 
Pitt TREUMANN 

Direzione 2  
Direttore generale 
Michel DELEAU 

André DUNAND 

Italia (Roma) 
Caroline REID 

Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Paesi Bassi 
Alain BELLAVOINE 

Germania, Austria 
Emanuel MARAVIC 

Spagna, Portogallo 
Armin ROSE 

Irlanda, Regno Unito (UK), Mare del Nord 
Thomas HACKEH 

Grecia, Finlandia, Danimarca, Svezia 
Ernest LAMERS 

Infrastrutture 
Energia 
Industria e Banche 

Francia: Infrastrutture 
Francia: Imprese 
Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi 

Germania (Länder del Nord) 
Germania (Länder del Sud), Austria 

Spagna: Settore pubblico 
Spagna: Settore privato 

Ufficio di Madrid 
Portogallo 

Ufficio di Lisbona 

UK, Mare del Nord: Infrastrutture, Industria, Banche 
Ufficio di Londra 

UK, Mare del Nord: Trasporti, Energia 
Irlanda 

Grecia, Finlandia 
Ufficio di Atene 

Danimarca, Svezie 

Rolph BAST 

Angelo MICHETTI 
Michael O'HALLORAN 
Laurent de MAÜTORT 

Jacques DIOT  
Isabel LOPES DIAS 
Ferdinand SASSEN 

Henk DELSING 
Joachim LINK 

Francisco DOMINGÜEZ 
Jos VAN KAAM 
Fernando DE LA FUENTE 
Filipe CARTAXO 
Manuel ROCHA FONTES 

Bruno LAGO  
Guy BAIRD 
Thomas BARREH 
Richard POWER 

Antonio PUGLIESE 
Arghyro ELEFTHERIADOU-YARMENITOU 
Paul DONNERUP 

Direzione dei Finanziamenti fuori dell'Unione europea 

Direttore generale 
Fridolin WEBER-KREBS ^ „ ... 

Africa, Caraibi, Pacifico (ACP) 
•''•m Martin CURWEN 

Mediterraneo 
Jean-Louis BIANCARELLI 

Europa centrale e orientale 
Walter CERNOIA 

Coordinamento e Controllo 
Manfred KNETSCH 

America latina e Asia 

Africa occidentale e saheliana 
Africa centrale e orientale 
Africo australe e Oceano Indiano 
Caraibi e Pacifico 

Maghreb, Turchia, 
Mashrack, Medio Oriente, Malto, Cipro 

Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia 
Ungheria, Rep. ceca, Rep. slovacca, Slovenia, EURATOM  
Albania, Bulgaria, Romania, Bosnia-Erzegovina, 
Croazia, FYROM, FRY 

Coordinamento 
Controllo: Paesi del Bacino mediterraneo. Europa 
centrale e orientale. America latina e Asia 
Controllo: Paesi ACP e istituzioni finanziarie 

Patrick THOMAS 

Stephen MCCARTHY  
Tassilo HENDUS 
Jacqueline NOËL  
Justin LOASBY  
Claudio CORTESE 

Daniel OHOLENGHI 
Christian CAREAGA 
Alain SÈVE  
Patrick WALSH 

GrammoKki TSINGOU-PAPADOPETROU 
Christopher KNOWLES 

Guido BRUCH 

More BECKER 

Michel HAHERER 
Guy BERMAN 
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Direzione deile Finanze 

Direttore generoie 
René KARSENTI 

Direzione dei Progetti 

Direttore generale 
Herbert CHRISTIE 

Direttori 

Mercati dei capita/i 
Ulrich DAMM  
Direttore generale aggiunto 

Jean-Claude BRESSON  
Direttore aggiunto 

Tesoreria 
Lue WINAND 

Pianificazione e supporto operativo 
Eberhord UHLMANN 

Controllo finanziario/Contabilità 
François ROUSSEL 

Infrastrutture I 
Peter BOND 

Infrastrutture II 
Luigi GENAZZINI 

Energia 
Günter WESTERMANN 

Industria I 
Hemming J0RGENSEN 

Industria II 
Horst FEUERSTEIN 

Coordinamento 
Controllo dei rischi 

Grecia, Francia, Italia, Portogallo 
ECU, Spagna. Irlanda, Regna Unita, Australia, Canada, Stati 
Uniti, Sud-Est asiatico 
Germania, Austria, Svizzera, Europa centrale e orientale 
Belgio, Danimarca, Lussemburgo, Paesi Bassi, Finlandia, Svezia, 
Norvegia, Giappone 

Gestione del portafoglio 
Gestione delle liquidità 
Gestione operativa attivo/passivo 

Pianificazione/Flussi inerenti ai finanziamenti 
Contrailo dei conti bancari, trasferimenti e messaggistica 

Contabilità generale 
Controlla del trattamento finanziario e contabile delle operazioni 

Henri-Pierre SAUNIER  
Georg HUBER 

Carlo SARTORELLI 
Jean-Claude BRESSON  
Carlos GUILLE 
Barbaro STEUER  
Joseph VÖGTEN 

Luc WINAND  
Francis ZEGHERS 

Francisco DE PAULA COELHO 
Erling CRONQVIST 

Luis BOTELLA MORALES  
Charles ANIZET 

Coordinamento 

Trasporti (tranne trasporto aerea) e infrastrutture varie 

* Coordinatore «Bandi di gara* 

Reti id riche e fognarie, trattamento delle acque di scarico, rifiuti 
solidi, agricoltura e fareste, pesca 

* * Coordinatore «Ambiente» 

Elettricità, petrolio e gas 

Ind. mineraria. Ind. metallurgica. Ind. chimica. Ind. pesante 

Settore aeronautico. Telecomunicazioni, Ind. leggera 
e alimentare 

Patrice GERAUD 

Andrew ALLEN  
Jean-Pierre DAUBET * 
Luis LOPEZ RODRIGUEZ  
Philippe OSTENC 
Mateu TURRÓ 

Peter CARTER ** 
José FRADE 
Peder PEDERSEN 
Borend STOFKOPER 

Juan ALARIO GASULLA 
Angelo BOIOLI 
Heiko GEBHARDT  
René VAN ZONNEVELD 

Constantin CHRISTOFIDIS 
Jean-Jacques MERTENS  
Corillo ROVERE 
Stephen WRIGHT 

Richard DEELEY 
Jacques GIRARD 
Patrick MULHERN 
Pedro OCHOA 

Direzione degli Affari giuridici 

Direttore generale 
Alessandro MORBILLI 

Operazioni 
Konstantin ANDREOPOULOS 

Politiche generali 
Gionnongelo MARCHEGIANI 

Italia 
Irlanda, Regno Unito 
Francia 
Belgio, Danimarca, Grecia, Finlandia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Svezia 
Germania, Austria 
Spagna, Portogallo 

Questioni bancarie, finanziarie e interne 
Questioni istituzionali e di diritto comunitaria 

Marco PADOVAN 
Patrick Hugh CHAMBERLAIN  
Marc DUFRESNE  
Rabert WAGENER 
Hans-Jürgen SEELIGER 
Alfonso QUEREJETA 

Roderick DUNNETT  
Pauline KOSKELO 

Direzione degli Studi economici e dell'Informazione 

Chief Economist 
Alfred STEINHERR 

Informazione e comunicazione 
Henry MARTY-GAUQUIÉ 

Unità di valutazione delle operazioni 

Jean-Jacques SCHUL, Consigliere speciale del Presidente 

Rischi di credito 

Terence BROWN 

- I 

Coordinamento 

Studi economici e finanziari 

Documentazione e Biblioteca 

Relazioni con i media 
Politiche di comunicazione 

Settore pubblica (DK, DE, ES, IT, AT, SE) 
Settore pubblico (BE, GR, FR, IE, LU, NL, ΡΤ, Fl, GB) 
Settore privato (DK, DE, ES, IT, AT, SE) 
Settore privato (BE, GR, FR, IE, LU, NL, PT, Fl, GB) 
Istituzioni finanziarie 

Dophné VENTURAS 

Christopher HURST 

Marie-Odile KLEIBER 

Adam McDONAUGH 
Paul Gerd LÖSER 

Bernard BÉLIER  
Peter HELGER 

Pier Luigi GILIBERT 
Agostino FONTANA 
Brian FEWKES 

John Anthony HOLLOWAY 



Rémy JACOB, già Direttore del Dipartimento «Tec­
nologia informatica», ha sostituito Martin 
Curwen come Direttore degli Affari generali, men­
tre Dominique de CRAYENCOUR è stato pro­
mosso D irettore del Dipartimento «Tecnologia in­
formatica», in sostituzione di Rémy Jacob. 
Andreas VERYKIOS è stato nominato Direttore 
dell'Ufficio di Rappresentanza α Bruxelles in sosti­
tuzione di Joachim MÜLLER-BORLE, andato in 
pensione. 

Alla Direzione Finanziamenti fuori dell'Unione 
europea, Martin CURWEN è stato nominato Di­
rettore del Dipartimento «Africa, Caraibi, Pacifi­
co», in sostituzione di Jean-Louis BIANCARELLI, 
nominato Direttore del Dipartimento «Mediterra­
neo» al posto di Rex SPELLER, andato in pensione. 
Walter CERNOIA è stato n ominato Direttore del 
Dipartimento «Europa centrale e orientale» in so­
stituzione di Terence Brown. 

II Dipartimento «Credito e amministrazione dei fi­
nanziamenti», che operava nell'ambito delle Dire­
zioni «Finanziamenti nell'Unione europea», è di­
venuto il Dipartimento «Rischi di credito» e 
riferisce direttamente al Comitato direttivo; Diret­
tore di questo Dipartimento è stato nominato Te­ 
rence BROWN. 

La ristrutturazione di cui è stata oggetto, nel 1 995,  
lo Direzione Finanze permette di perseguire gli 
obiettivi di un migliore controllo della gestione e 
dei rischi, assicurando nello stesso tem po una si­
nergia con le altre direzioni. 

Alla Direzione Affari giuridici Alessandro 
MORBILLI, già Direttore del Dipartimento «Servizi 
amministrativi», è stato nominato Direttore gene­
rale in sostituzione di Bruno EYNARD, andato in 
pensione. 

Risorse umane Organico 

Dirigenti Supporto 
Organico e amministra­

quadri tivo 

1993 810 445 365 

1994 859 473 386 
1995 897 498 399 
1996 948 535 413 

A fine 1 996, l'organico dello Banca contava 948  
persone (+5,7% rispetto α fine 1995). A livello 
dei quadri, un terzo dei nuovi assunti è costituito 
da donne. Nelle assunzioni, si è continuato α dare 
la priorità ai dipendenti aventi la nazionalità di 
uno dei tre Paesi che hanno aderito all'Unione eu­
ropea nel 1 995. Nel corso degli ultimi tre anni, la 
crescita media dell'organico è stata del 5,4%  
l'anno. Un terzo delle nuove assunzioni è dovuto 
alla sostituzione di personale in posti resisi va­
canti. 

La percen tuale dei «quadri» ha continuato ad au­
mentare, permettendo alla Banca di meglio assi­
curare l'adeguamento delle risorse umane alle esi­

genze connesse al contesto in cui esso opera e 
alla diversificazione delle attività. 

Gestione 

A seguito dell'allargamento dei compiti e della 
loro crescente complessità, la Banca aveva intra­
preso nel 1995 la valutazione delle mansioni 
svolte dai membri del personale. Quest'esercizio, 
conclusosi nel 1996, permette di disporre di una 
struttura funzionale chiara, base indispensabile 
per la buona gestione delle risorse umane. La va ­
lutazione del livello delle mansioni è stata effet­
tuata con l'assistenza di consulenti esterni e costi­
tuisce, secondo le raccomandazioni di questi 
ultimi, il punto di partenza di uno «studio della ge­
stione delle carriere abbinata ad un sistema di ge­
stione delle competenze». 

La Banca ha continuato ad applicare il sistema di va­
lutazione basato sul merito, riveduto nel 1994 con i 
Rappresentanti del personale. Per quanto riguarda 
la gestione delle risorse umane nel prossimo futuro, 
nel corso del 1997 si procederà ad uno studio sulla 
revisione del sistema, in collaborazione con i Rap­
presentanti del personale, nella prospettiva di un raf­
forzamento del dialogo al momento della valuta­
zione annua, di una migliore gestione delle 
competenze e di uno politica retributiva più moti­
vante premiando maggiormente l'efRcienza. 
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Rappresentanti del personale 

Dopo lo firma, nel 1995, delio nuovo Conven­
zione tro i Roppresentonti del personole e lo 
Bonco, il 1 996 è stoto un anno di tronsizione. Le 
nuove relozioni previste nello Convenzione richie­
dono trosporenzo e diologo per roggiungere 
obiettivi equilibroti che rispecchino gli interessi 
dello Bonco e del suo personole. Lo nu ovo Con­
venzione offre l'opportunità oi Roppresentonti del 
personole e olio Banco di procedere insieme su 
uno bose portecipotivo e costruttivo. Gronde ot-
tenzione è stoto prestato olio creozione di comitati 
poritetici e di oltri gruppi di lovoro nonché oll'elo-
borozione di un «Codice di comportomento» in­
terno che servirà do guido etico per migliorore le 
relozioni di lovoro. Questo codice è consideroto 
come uno pietra ongolore nell'ambito dello poli­
tico delle risorse umone ed è volto od allineare lo 
prassi dello Bonco in questo compo su quello 
dello moggior porte dei datori di lovoro e delle 
istituzioni internazionali. 

Pari opportunità 

Il Comitoto paritetico per lo pori opportunità tra 
uomini e donne (COPEC) è un orgono composto 
di roppresentonti dell'omministrozione e di rop­
presentonti del personole. Il suo obiettivo è di ve­
gliare sull'attuazione dello politica di pori oppor­
tunità ο livello delle corriere, dello formozione e 
delle infrostrutture socioli. Il COPEC svolge lo suo 
attività nel quadro di un programmo di ozione plu­
riennale opprovoto nel 1994. Nel 1996 il Comi­
toto ho preporoto degli obiettivi indicotivi circo lo 
ripartizione degli uomini e delle donne per l'in­
sieme dello Banco e nell'ombito di cioscuno dire­
zione. Dopo lo creozione del COPEC lo Bonco ho 
compiuto toluni progressi, soprottutto ο livello 
delle ossunzioni, e continuerà od odoperorsi in 
questo senso. 

Formazione 

Come negli onni precedenti, lo Bonco ho prestoto 
un'ottenzione porticolore olio formozione del per­
sonale. Oltre che ai settori trodizionoli delle lingue 

e dell'informatico (in gron porte in relozione ai 
combiomenti di ordine tecnologico intervenuti olio 
Bonco), grande importonzo è stoto doto olio for­
mazione professionole nei settori boncorio, finon-
ziorio, dell'ingegnerie e economico. Uno serie di 
conferenze sullo futuro Unione monetorio euro­
peo e sulle sue im plicozioni per lo Bonco è stoto 
seguito con interesse. 

Complessivomente, i giorni dedicoti olio formo­
zione sono stati 5 500, cifro comporobile α quella 
degli onni precedenti. Lo d omondo di formazione 
ho riguardato lo sviluppo delle copocità professio­
nali, delle conoscenze e dei risultati in un contesto 
in costante mutazione. Il Dipartimento delle Ri­
sorse umane e le altre Direzioni stonno roffor-
zondo lo loro cooperozione per meglio indivi-
duore le priorità in motorio di formozione ai fini 
dello sviluppo professionale e fornire i migliori 
strumenti per accrescere le competenze. 

Valutazione delle operazioni 

L'Unità di volutozione delle operozioni, creoto ο  
fine 1 995, s'è vista confermore lo suo missione 
che consiste nel valutare in modo imporziale il 
contributo dei progetti finonzioti dallo Banco ogii 
obiettivi dell'Unione. Lo suo ottività è stato orien-
toto principolmente sui seguenti temi: il contributo 
olio sviluppo regionole dei progetti d'infrostrutturo 
nei settori delle telecomunicozioni e dei trosporti 
strodoli e ferroviari e dei progetti industrioli; il con­
tributo allo sviluppo in generole dei progetti ri-
guardonti l'adduzione di ocquo potobile, il trotto-
mento delle acque di scorico e l'irrigazione nei 
Poesi de l Bacino mediterroneo. L'Unità di voluto­
zione, che comprende sette pe rsone, presenterà 
le conclusioni dei suoi lovori nel corso del 1 997. 

Il Consiglio di amministrazione esprime al perso­
nale della Banca i suoi ringraziamenti per il vo­
lume e la qualità del lavoro svolto con compe­
tenza e dedizione nel corso dell'anno e lo esorta a 
continuare con lo stesso impegno. 

Lussemburgo, 24 marzo 1 997 

Il Presidente 
del Consiglio di amministrazione 

Sir Brion Unwin 
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I RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO 

Il risultato dell'esercizio 1996 è di 1 092,1 milio­
ni, contro 1 216,5 nel 1995 (-10%). Questa fles­
sione è dovuta essenzialmente al cambiamento di 
principio contabile per quanto riguardo le inden­
nità riscosse sui rimborsi anticipati di finanzia­
menti. Questo cambiamento consiste nella riparti­
zione sugli esercizi successivi d i una parte delle 
indennità riscosse ed è motivato dallo prudenza 
della Banca in materia di politica finanziaria; esso 
fio avuto come conseguenza una riduzione di 
1 35,3 milioni del risultato dell'esercizio, cfie già 
tiene conto delle assegnazioni, per un totale di 
100 milioni, agli accantonamenti specifici e al 
Fondo per rischi bancari generali. 

Gli interessi attivi e le commissioni su finanziamenti 
hanno raggiunto 7 935 milioni (7 795 milioni nel 
1 995), mentre gli interessi passivi e le commissioni 
su prestiti sono ammontati α 7 061 milioni (6 653  
milioni nel 1995). 

Nell'insieme, le attività di tesoreria hanno doto un 
risultato di 607 milioni, contro 593 milioni nel 
1995 (+ 14 milioni). 

Quest'aumento proviene principalmente dai pro­
venti della tesoreria monetaria (+ 98 milioni ri­
spetto al 1995); esso risulta tuttavia limitato, te­
nuto conto della presenza nei conti 1 995 di una 
plusvalenza straordinaria di 90 milioni derivante 
dalla ristrutturazione del portafoglio d'investi­
mento. 

Senza tener conto del portafoglio di copertura e 
dei prestiti α breve termine, la gestione delle liqui­
dità ho prodotto un rendimento globale medio del 
6,2%, contro il 7,8% nel 1995 (6,7% se n on si 
tiene conto dello plusvalenza straordinaria risul­
tante dalla ristrutturazione del portafoglio d'inve­
stimento). Questa diminuzione del rendimento si 
spiega principalmente con il ribasso generale dei 
tassi α breve termine per la tesoreria monetaria - il 
cui risultato resto superiore dello 0,50% rispetto al 
benchmark-, compensato in porte dal rendimento 
nuovamente elevato per il portafoglio d'investi­
mento (7,9% nel 1996). 

Un'analisi dettagliata per comparto figura α  
p. 57. 

Le spese e gli oneri amministrativi nonché gli am­
mortamenti su immobili e materiale sono ammon­
tati complessivamente, per il 1 996, α 1 54,6 milio-

II Consiglio di amministrazione ha raccomandato 
al Consiglio dei governatori di destinare il risultato 
dell'esercizio - 1 092 11 8 660, importo ottenuto 
dopo assegnazione di 50 000 000 agli accanto­
namenti specifici e 50 000 000 al fondo per ri­
schi bancari generali - alle eccedenze di gestione 
non attribuite. 
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1996 
In ecu — V. note esplicative 

AWVO 31.12.1996 

1. Consistenza di cosso, disponibilità presso bonche centrali 
e uffici postali 26413 138 

2. Titoli pubblici ommissibili ol rifin onziomento presso bon­
che centroli (N oto B ) 2 278 253 143 

3. Crediti verso enti creditizi 
o) α visto 24 661 020 
b) altri crediti (Nota C) 5 947 256 987 
c) finanziamenti in essere (') 46 080 183 735 42 190 441 135 

meno importo non ancora versato 6 492 777 142 6 112 849 242 
39 587 406 593 

45 559 324 600 

4. Crediti verso lo clientelo 
finanziamenti in essere (') 80 540 707 217 72 446 367 515 

meno importo non ancora versat o ...... 14435832566 12432195 744 
66 104 874 651 

Accantonamenti specifici (No ta A, pun to 4) . . . -175 000 000 
65 929 874 651 

5. Obbligozioni e oltri titoli ο reddito fisso (Nota B) 
a) di emittenti pubblici 1 721 884 549 1 587 923 120 
b) di altri emittenti 220516797 409072971 

1 942 401 346 

6. Azioni e ol tri titoli ο reddito voriobile (Nota D) . . . . 90 000 000 

7. Portecipozioni (Nota D) 120 000 000 

8. Immobilizzozioni immoterioli 294 612 387 

9. Immobilizzozioni moterioli (Nota E ) 85 401 214 

10. Altre ottivitò 
a) crediti verso Stati membri per adeguamento del capi­

tole (Nota F) 11 025 379 2 888 806 
b) da ricevere α titolo delle riserve e degli accantona­

menti (Nota L) 155 296 499 465 889 494 
c) da ricevere α titolo dei contributi in conto interessi ver­

sati in anticipo nel quadro dello SME (Noto G) . . . 37 366 091 49 721 890 
d) debitori vari (Noto H) 168 160 950 120 441626 
e) contratti di swop su valute: da ricevere 16053004746 10024 157 121 

16 424 853 665 

11. Capitale sottoscritto, richiamato ma no n versato (') . 275 403 127 

12. Ratei e r isconti attivi 2 694 942 178 
135 721 479 449 

31.12.1995 

26 807 130 

2 257 430 092 

218 145 514 
3 792 859 024 

36 077 591 893 
40 088 596 431 

60 014 171 771 
- 125 000 000 

59 889 1 71 771 

996 996 091 

90 000 000 

80 000 000 

353 697 601 

87 127 162 

10 663 098 937 

503 225 006 

2 687 596 164 
118 723 746 385 

PROSPER RIEPILOGATIVI ALLEGATI: 
Finanziamenti e garanzie (p. 76); 
Debiti rappresentati da titoli di credito (p. 80);  
Sottoscrizioni al capitale (p. 80). 
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PASSIVO 

1. Debiti verso enti creditizi 
a) α vista 949 703 
b) 0 termine ο con preavviso (Nota I) 56 273 324 

2. Debiti rappresentati da titoli di credito (^) 
a) effetti e obbligazioni proprie in c ircolazione .... 93 601 923 143 
b) altri 3 047 200 782 

3. Altre passività 
a) debiti verso Stati membri per adeguamento del capi­

tale (Nota F) »' 
b) contributi in conto interessi ricevuti in anticipo 

(Nota G) 263 841 349 
c) creditori vari (Nota H) 529 259 303 
d) diversi 29 111 552 
e) contratti di swap su v alute: da ve rsare ...... 16318 153993 

4. Ratei e risconti passivi  

5. Accantonamenti per rischi e oneri 
fondo pensioni del personale (Nota J) 

6. Fondo per rischi bancari generali 
(Nota K)  

7. Capitale (^) 
sottoscritto 62013000000 
non richiamato -57361 014839 

8. Riserve (Nota L ) 
a) fondo di r iserva 6 201300 000 
b) riserva supplementare 5 526 640 362 

9. Risultato dell'esercizio 

31.12.1996 3Ì.Ì2.Ì995 

57 223 027 

96 649 123 925 

17140 366 197 

3611 135316 

291 586 801 

500 000 000 

4 651 985 161 

11 727 940 362 

1 092 118 660 
135 721 479 449 

36 609 404 

83 626 500 656 
3 452 264 448 

261 558 884 
638 697 558 
29 929 690 

10 100 656 523 

62 013 000 000 
-57 361 014 839 

6 201 300 000 
4 310 100 085 

36 609 404 

87 078 765 104 

11 030 842 655 

3 478 198 527 

269 405 172 

450 000 000 

4 651 985 161 

10 511 400 085 

1 216 540 277 
118 723 746 385 

VOCI FUORI BILANCIO 
31.12.1990 31.12.1995 

Garanzie (') 
- per finanziamenti accordati da terzi .... 
- per partecipazioni di terzi su finanziamenti BEI 

Depositi speciali per servizio prestiti (Noto RJ 
Contratti di swap; 
- su valute  
- su interessi , 

Portafoglio titoli: 
- vendite α termine (Nota S ) ....... 
- acquisti α termine  

344113 448 
48 073 838 

318 000 000 
308 000 000 

392 187 286 

10 726 955 432 

626 000 000 

617 308 171 
308 304 293 

331 144 074 
59 295 788 

293 148 000 
198 816 000 

390 439 862 

5 131 929918 

491 964 000 
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SITUAZIONE CONTABILE DELLA SEZIONE SPECIALE AL 31 DICEMBRE 1996 
In ecu — V. note esp licative 

AWVO 31.12.1996 31.12.1995 

Paesi dell'Unione europea 
Su r isorse della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) 
Finanziamenti in essere 
- importo versato  
Su r isorse della Comunità europea 
(Nuovo strumento comunitario di prestiti e mufui-NSC) 
Finanziamenti in essere 
- importo versato ''' . , .   

Turchia 
Su risorse degli Stati membri 
Finanziamenti in essere 
- importo do versare , 
- importo versato  

Totale ''' 

Paesi del Bacino mediterraneo 
Su risorse della Comunità europea 
Finanziamenti in essere 
- importo da versare  
• importo versato  

Operazioni su capitali di rischio 
- importo da versare  
- importo versato  

Totale'" 

Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico 
e Paesi e territori d'oltremare 
Su r isorse della Comunità europea 

Convenzioni di Yaoundé 
Finanziamenti (importo ve rsato)  
Contributi alla formazione di c apitali di rischio 
(Importo versato)  

Totale'" 

Convenzioni di Lomé 
Operazioni su capitali di rischio 
- importo da versare .... 
- importo versato  

Totale "  

Totale generale 

580 496 090 

556 227 627 

131 090 088 

131 090 088 

255 671 453 

255 671 453 

51 710606 
63 644 398 

115 355 004 

371 026 457 

57 297 830 

647 675 

57 945 505 

486 316 719 
860 902 341 

1 347 219 060 

3 044 004 827 

729 480 896 

846 099 719 

1 804 484 
148 865 138 

150 669 622 

159 286 
263 512 810 

263 672 096 

54 946 917 
48 007 159 

102 954 076 

366 626 172 

61 962 093 

659 959 

62 622 052 

531 984 626 
804 606 812 

1 3 36 591 438 

3 492 089 899 

Per memoria 
Totale degli importi versati e non ancora rimborsati sui mutui α condizioni speciali accordati dalla Commissione e per i quali la Banca ha accettato il mandato 
di ricupero crediti affidatole dalla CE: 
a) nel quadro delle Convenzioni di Lomé I, Il e III: al 31.12.1996: 1 484 433 789; al 31.12.1995: 1 492 793 886; 
b) nel quadro dei Pro tocolli con i Paesi del Bac ino mediterraneo: al 31.1 2.1996: 1 80 897 034; al 31.12.1995: 172 394 1 1 8. 

(1) La S ezione speciale è sta ta istituita dal Consiglio dei governatori il 
27 maggio 1963; il suo scopo, quale ridefinito nello decisione del 
4 agosto 1977, è quello di contabilizzare le operazioni effettuate 
dalla Banca per conto e su mandato di terzi. 

(2) Importo o riginario dei contratti firmati nel q uadro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 77/271/Euratom del 
29 marzo 1977, n. 82/170/Euratom del 15 marzo 1982 e 
n. 85/537/Euratom del 5 dicembre 1985, α concorrenza di un 

importo complessivo pari α tre mili ardi, per la costruzione di centrali 
nucleari di potenza nei Paesi della Comunità (su mandato, per conto e 
α rischio della Comunità europea dell'energ ia atomica): 2 773 167 139  
da aggiungere:differenze di cambio + 180 859 999 
da detrarre:rimborsi - 2 373 531 048 

580 496 090 
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PASSIVO 31.12.1996 3Ì.Ì2.Ì995 

Fondi in gestione fiduciaria 
Su mondato delle Comunità europee 
Comunità europea dell'energio otomico (Eurotom) 
Comunità europeo: 
- Nuovo strumento comunitorio ^ ^ . 
- Protocolli finonziori con i Poesi del Bacino mediterroneo ............. 
- Convenzioni di Yooundé  
- Convenzioni di Lomé  

Su mondoto degli Stoti membri  

Toto le 

Fondi da versare 
Su finonziomenti allo Turchio (Protoc ollo complementore)  
Su finonziomenti e operozioni di copitole di rìschio nei Poesi del Bocino mediterraneo . . .  
Su operozioni di copitole di rischio nel quod ro delle Convenzioni di Lomé  

Totale 

Totale generale 

580 496 090 

55Ó 227 627 
319 315 851 
57 945 505 
860 902 341 

2 374 887 414 
131 090 088 

2 505 977 502 

51 710 606 
486316719 

538 027 325 

3 044 004 827 

729 480 896 

846 099 719 
311 519969 
62 622 052 
804 606 812 

2 754 329 448 
148 865 138 

2 903 194 586 

1 8 04 484 
55 106 203 

531 984 626 

588 895 313 

3 492 089 899 

(3) Importo o riginorio dei controtti firmati nel quodro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 78/870/CEE del 16 otto­
bre 1978 (Nuovo strumento comunitorio), n. 82/1Ó9/CEE del 
15morzol982, n. 83/200/CEE del 19 oprile 1983 e 
n. 87/182/CEE del 9 morzo 1987 per promuovere gli investimenti 
nello Comunità nonché delle decisioni n. 81/19/CEE del 20 gen-
noio 1981 per lo ricostruzione delle zone dello Componio e dello Bo-
silicoto colpite dol terremoto del 23 novembre 1980 e 
n. 81/1013/CEE del 14 dicembre 1981 per lo ricostruzione delle 
zone dello Grecio colpite doi terremoti del febbroio/morzo 1981 (su 
mondoto, per conto ed ο rischio dello Comunità euro­
pea): 

do aggiungere: 

do detrarre: 

differenze 
di cambio 
onnullomenti 
rimborsi 

201 990 536 
5 742317717 

6 399 144 856 

+ 101 391 024 

- 5 944 308 253 
556 227 627 

(6) Importo originorio dei controtti firmati per il finonziomento di pro- 
getti nei Poesi ofriconi , molgoscio e mouriziono ossocioti e nei Paesi, 
territori e diportimenti d'oltremore (SAMMA-PTDOM) su monda to, per 
conto ed ο rischio dello Comunità europeo: 

- mutui ο condizioni specioli 139 483 056 
- contributi olio formozione 

di copitole di rischio 2 502 615  
do oggiungere: 
- interessi cop itolizzoti 1 178 272 
- differenze di combio 9 501 250  
do detrarre: 
- onnullomenti 1 573 610 
-rimborsi 93 146 078 - 94 719 688 

57 945 505 

141 985 671 

10 679 522 

(4) Importo originario dei controtti firmoti per i l finonziomento di pro­
getti in Turchio (su mondoto, per conto e d ο rischio degli Stoti mem­
bri): 417 215 000 

do oggiungere: 

do detrorre: 

differenze 
di cambio 
onnullomenti 
rimborsi 

215 000 
295 010 232 

+ 9 100 320 

- 295 225 232 
131 090 088 

(5) Importo originorio dei controtti firmoti per i l finonziomento di pro­
getti nei Poesi del Maghreb e del Moshrok, ο Molto, ο Cipro, in Tur ­
chia ed in Grecio (10 000 000 concessi primo dello suo odesione 
olio Comunità, intervenuto i l 1 gennoio 1981) su mondoto, per conto 
ed ο rischio dello Comunità europeo: 430 189 000 

do detrarre: onnullomenti 
rimborsi 
differenze di 
combio 

8 618 226 
49 918 079 

626 238 - 59 162 543 
371 026 457 

(7) Importo originario dei controtti firmoti per il finonziomento di pro­
getti nei Poesi d'Afri co, dei Coroibi e del Pocifico nonché nei Pae si e 
territori d'oltremore (ACP/PTOM) su mondoto, per conto ed ο rischio 
dello Comunità europeo: 

- prestiti condizionali 
e subordinoti 1805 311141 

- ossunzione di por tecipozioni 36 600 636  
do oggiungere: 
- interessi cop itolizzoti 
do detrorre: 
- onnullomenti 241864 252 
- rimborsi 241 666 584 
- differenze di combio 12 821 177 - 496352013 

1 3 47 219 060 

1 8 41 911 777 

659 296 
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CONTO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 1996 
In ecu — V. note esplicative 

3M2.I99Ó 31.12.1995 

1. Interessi attivi e proventi assimilati (Noto N) .... 

2. Interessi passivi e oneri assimilati  

3. Proventi per commissioni (Nota O) ....... . 

4. Oneri per commissioni    

5. Risultato di operazioni finanziarie 

6. Altri proventi di gestione  

7. Spese generali amministrative (Nota P) 

a) spese per il personale  

b) altre spese amministrative  

8. Rettifiche di valore  

a) su spese di emissione e premi di rimborso .... 

b) su immobili e su acquisti netti di mobili e macchine 
(Nota E)  

9. Rettifiche di valore su crediti (Nota A, punto 4) . . . . 

10. Rettifiche di valore su valori mobiliari aventi carattere di 
immobilizzazioni finanziarie, su partecipazioni e su 
quote in organismi collegati (Nota Q)  

11. Assegnazione al fondo per r ischi bancari generali . . 

12. Utile risultante dalle attività ordinarie  

13. Minusvalenza netta risultante dalla valutazione delle at­
tività della Banca non soggette all'adeguamento di cui al­
l'articolo 7 dello Statuto (Noto A, punto 1 ) 

14. Risultato dell'esercizio (Noto L) 

112 300 480 

32 685 144 

71 516 778 

9 611 723 

8 615 729 435 

-7 214 462 976 

16 053 794 

-5 020 717 

2 545 531 

3 768 641 

- 144 985 624 

-81 128 501 

- 50 000 000 

- 50 000 000 

1 092 499 583 

- 380 923 

1 092 118660 

109 790 367 

32 438 806 

96 551 267 

8 648 853 

8 316 827 738 

• 6 754 202 799 

18 048 975 

- 1 501 412 

9 010 507 

672 003 

- 142 229 173 

- 105 200 120 

- 125 000 000 

90 399 744 

- 50 000 000 

1 256 825 463 

-40 285 186 

1 216 540 277 
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PROSPEHO DEI FLUSSI DI CASSA AL 31.12.1996 
In ecu — V. note esplicative 

31.12.1996 3Ì.Ì2.1995 

A. Flussi di casso derivanti dalle attività di gestione: 

Risultato dell'esercizio  

Adeguamenti: 
Assegnazione al fondo per rischi banc ari generali  
Rettifiche di valore  
Differenza di cambio non soggetta all'articolo 7 
Variazione degli interessi e commissioni da pagare e degli interessi ricevuti in anticipo . 
Variazione degli interessi e commissioni da ricevere  
Proventi delle vendite su portafoglio d'investimento  
Scarto rispetto alla pari su portafoglio d'investimento  

Risultato delle attività di gestione:  
Versamenti netti s u finanziamenti  
Rimborsi  
Vendite su portafoglio di negoziazione ................. 
Acquisti per portafoglio di negoziazione  
Vendite su portafoglio d i copertura  
Acquisti per portafoglio di copertura  

Variazioni nette attività di gestione 

B. Flu ssi di casso derivanti dalle operazioni d'impiego: 
Vendita titoli  
Acquisto titoli  
Proventi delle vendite su portafoglio d'investimento . , . , , 
Variazioni immobilizzazioni materiali  
Variazioni oltre attività . 

Variazioni nette operazioni d'impiego 

C. Flu ssi di cosso derivanti dalle operazioni di raccolto: 
Emissione di prestiti  
Rimborso di prestiti  
Aumento netto delle spese di emissione e dei premi di rimborso ........ 
Variazione degli swaps su valute: da ricevere  
Variazione degli swaps su valute: da pag are  
Variazione netta dei prestiti α breve termine:  
Capitale, riserve e accantonamenti versati dagli Stati membri  
Variazione netto dei debiti versa enti creditizi  
Variazioni altre passività  

Variazioni nette operazioni di raccolto 

Riepilogo dei flussi di cosso 
Liquidità e attività assimilate all'iniz io dell'esercizio . 

Variazioni nette risultanti: 
(1) dalle attività di gestione . . , . 
(2) dalle operazioni d'impiego  
(3) dalle operazioni di raccolto  

Effetto dello variazione del tasso di cambio sulle liquidità e attività assim ilate .... 

Liquidità e attività assimilate alla fine dell'esercizio  

Suddivisione delle disponibilità 
Consistenza di cassa, disponibilità presso banche centrali e uffici postali  
Titoli con scadenzo, all'emissione , non superiore α tre mesi  
Crediti verso enti creditizi: 
- conti α vista  
- canti di depositi α termine  

1 092 118 660 216 540 277 

50 000 000 50 000 000 
131 128 501 230 200 120 

380 923 40 285 186 
132 936 789 63 963 658 
-7 346 014 - 143 933 966 

0 - 90 399 744 
- 25 013 689 - 16 865 738 

1 374 205 170 1 349 789 793 

- 19 753 511 260 - 16 909 887 002 
11 469 298 838 10 505 127 397 

0 567 174 314 
0 -567 174 314 

7 997 280 826 851 288 767 
- 8 675 855 165 - 1 447 573 111 

-7 588 581 591 -5 651 254156 

0 
0 
0 

- 7 885 775 
- 84 736 867 

92 622 642 

1 842 449 978 
• 2 003 757 457 

90 399 744 
- 8 478 928 
- 37 741 270 

-117 127 933 

17 579 230 285 
- 8 520 539615 

- 11 194 796 
-6 028 847 625 
6 217 497 470 
-518904417 
538 414 874 
20 613 623 

- 85 792 299 

9 190 477 500 

12717 129211 
-6 186 060 817 
-57 282 174 

- 2 953 390 042 
3 243 600 958 

- 1 348 607 739 
538 414 874 
-31 087 108 
57 320 560 

5 980 037 723 

5 252 522 372 

•7588 581 591 
- 92 622 642 
9 190 477 500 

-401 383 139 

6 360412 500 

26413 138 
422 166 512 

24 661 020 
5 887 171 830 

6 360 412 500 

5 247 784 128 

•5 651 254 156 
- 117 127 933 
5 980 037 723 

-206 917 390 

5 252 522 372 

26 807 130 
1 214 710 704 

218 145 514 
3 792 859 024 

5 252 522 372 
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PROSPETO RIEPILOGATIVO DEI FINANZIAMENTI E DELLE GARANZIE AL 31 DICEMBRE 1996 
In ecu — V. note esplicative 

1. Totale finanziamenti in essere (*) 

Importo totale dei finanziamenti accordati dall'inizio dell'attività, 
calcolato sulla base delle pari tà applicate il giorno della firmo dei 
contratti 203 444 900 622 

Da aggiungere: 
differenze di cambio + 1 222 958 992 

Da detrarre: 
rescissioni e annullamenti . .  
rimborsi in c apitole ....  
partecipazioni attribuite α terzi 

Totale finanziamenti in essere 

3 836 145 690 
74 162 749 134 

48 073 838 
- 78 046 968 662 

126 620 890 952 

Finanziamenti accordati 

Suddivisione del totale dei finanziamenti in esser e 

- Importo versato  
- Importo non versat o  

Totale finanziamenti in esse re  
(*) Nei finanziamenti in es sere è c ompreso ancfie l'importo non ancora versato. 

2. Massimale statutario delle operazioni di finanziamento e garanzia 

Ai sensi dell'ar ticolo 18, par. 5, dello Statuto, il totale dei finanzia­
menti e delle g aranzie in essere non dev'e ssere supe riore al 250%  
del capitale sottoscritto. 

Sullo base del capitale attualmente sottoscritto il massimale s i situa 
α 155 miliardi, mentre il totale dei finanziamenti e delle garanzie 
in esse re è di 127 013 078 238 ecu, cosi suddiviso: 

3. Ripartizione dell'importo non ancoro versato per tipo di tosso d 'interesse 

A tasso d 'interesse e mix di valute fissi, precisati nei relativi contra t­
ti  
A tasso d'interesse fisso, precisato nei relativi contratti; la Banca 
puà scegliere le valute da versare  
A tasso d'interess e aperto; la Banca può scegliere il tasso d'inte­
resse e il mix di valute  
A tasso d'int eresse variabile  
A tasso d'int eresse rivedibile  

Totale importo non ancora versato  

4. Scadenzario del finanziamenti in esser e relativam ente oll'im porto 
versato 

Durata residu a sino alla scadenza finale: 
Sino α tre mes i  
Da più di tre mes i α un anno , , , 
Do più di un anno α cinque anni  
Più di cinque anni  

Totale importo versa to  

5. Ripartizione, per moneta di rimborso, dell'importo versato dei finan­
ziamenti in essere 

Monete degli Stati membri e ecu   
Altre monete  

Totale importo versa to  
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α enti 
creditizi direttamente al 

intermediari beneficiario finale Totale 

39 587 406 593 66 104 874 651 105 692 281 244 
6 492 777 142 14 435 832 566 20 928 609 708 

46 080 183 735 80 540 707 217 126 620 890 952 

Totale finanziamenti in essere ....  
Totale garanzie in essere (voci fuori bilan­
cio): 
- per finanziamenti a ccordati da terzi 
- per partecipazioni di terzi su finanzia­

menti della Banca  

Totale finanziamenti e garanzie in es sere 

126 620 890 952 

344 113 448 

48 073 838 

392 187 286 

127 013 078 238 

Finanziamenti accordati 

α enti 
creditizi 

intermediari 
direttamente al 

beneficiario finale 

210 330 643 

520 627 798 

4 783 059 962 
978 758 739 

0 

272 626 287 

1 145 669 122 

12 078 871 263 
560 569 652 
378 096 242 

6 492 777 142 14 435 832 566 

Totale 

482 956 930 

1 666 296 920 

16 861 931 225 
1 539 328 391 
378 096 242 

20 928 609 708 

1 161 699 060 
3 303 545 419 
20 247 304 796 
14 874 857 318 

1 352 112 595 
4 644 645 575 
32 883 050 000 
27 225 066 481 

39 587 406 593 66104 874651 

2 513 811 655 
7 948 190 994 
53 130 354 796 
42 099 923 799 

105 692 281 244 

34 775 661 000 
4 811 745 593 

52 705 940 899 
13 398 933 752 

39 587 406 593 66104 874 651 

87 481 601 899 
18 210 679 345 

105 692 281 244 



6. Ripartizione dei finanziamenti per Paese di locolizzazione dei progetti 

Localizzazione dei progetti 
Totale finonziomenti Importo Importo 

%  
del 

Localizzazione dei progetti Numero in essere non ancoro versato versato totale 

6.1 Finanziamenti per investimenti lell'Unione europea e finanziamenti assimilati (a) 
Germania 12 828 948 812 95 040 919 12 733 907 893 10,13 
Francia 14 180 650 653 1 278 890 285 12 901 760368 11,20 
Italia  26 477 350 906 3 641 791 380 22 835 559 526 20,91 
Regno Unito . 15 405 163 458 2 819 502 234 12 585 661 224 12,17 
Spagna ... 18 406 542 050 1 767 771 534 16 638 770 516 14,54 
Belgio , 2 669 803 846 518 971 687 2 150 832 159 2,11 
Paesi Bassi  54 2 470 876 634 588 844 108 1 882 0 32 526 1,95 
Svezia - 1 130 8 39 623 4 108 740 1 126 730 883 0,89 
Danimarca . . . . s . . ^ . 3 735 361 495 125 310 647 3 610 050 848 2,95 
Austria ; . . 872 175 219 87 335 086 784 840 133 0,69 
Finlandia  521 509 127 62 289 389 459 219 738 0,41 
Grecia s 3 799 957 537 481 802 573 3 318 154 964 3,00 
Portogallo . 8 142 355 931 1 621 232 649 6 521 123 282 6,43 
Irlanda  2 963 737 848 406 085 824 2 557 652 024 2,34 
Lussemburgo  83 117 957 78 150 521 4 967 436 0,07 
Finanziamenti assimilati (a) . . . . ... 22 1 447 561 475 386 180 326 1 061 381 149 1,14 

Totale 4 694 115 135 952 571 13 963 307 902 101 172 644 669 90,93 

6.2. FinanziamenH per investimenti fuori dell'Unione europea: 
6.2. ì Paesi A CP/PTOM 

Zimbabwe  ... 15 165 049 295 48 192 002 116 857 293 
Giamaica  ... 12 131 179920 67 872 690 63 307 230 
Kenia , ... 10 115 211 040 21 000 000 94 211 040 
Nigeria ; . ... 5 112 353 909 112 353 909 
Costa d'Avorio . . , 12 106 784 384 _ 106 784 384 
Trinidad e Tobago , , . 6 106 667 301 60 772 826 45 894 475 
Botswana » . . . 13 78 325 537 51 687 744 26 637 793 
Mauritius  ... 10 76 278 314 49 521 593 26 756 721 
Ghana , , ... 4 75 193 015 28 994 350 46 198 665 
Insieme dei Paesi AGP . . , , , ... 2 70 944 433 53 420 439 17 523 994 
Ραρυα-Νυονα Guinea . . . . , ... 7 66 151 817 40 805 000 25 346 817 
Camerun  . , - 9 45 218 174 8 000 000 37218 174 
Bahama . , , , 4 45 016 148 34 000 000 11 016 148 
Namibia , ... 5 44 438 311 34 833 863 9 604 448 
Prog. reg. - Africa , . , 2 41 849 296 30 000 000 11 849 296 
Mali ^ , . , , 1 36 923 969 _ 36 923 969 
Barbados ... 5 36 814 720 26 649 979 10 164 741 

- r ... ó 26 117 369 8 000 000 18 117369 
Coraibi ... 1 20 000 000 20 000 000 
Mozambico 1 20 000 000 20 000 000 _ 
Guinea ; . , . , 2 17117 176 17 117 176 
St. Lucia . . ... 4 14 380 532 9 060 000 5 320 532 
Gabon . . , ... 2 14 164 676 10 500 000 3 664 676 
Mauritania . . . , 1 13 978 998 13 978 998 
Polinesia francese . , , 4 11 179 584 3 023 500 8 156 084 
Uganda . , ... 1 10 100 000 10 100 000 _ 
Senegal . r . . . . 2 9 782 967 _ 9 782 967 
Antille olandesi i , . . 5 9 682 555 1 000 0 00 8 682 555 
Repubblica dominicana . . . , , . . . 1 8 000 000 8 000 000 
Malawi , , . . . 5 7 850 451 7 850 451 
Zaire  ... 1 6 248 459 6 248 459 
Tonga s , . , . 3 5 863 661 4 320 000 1 543 661 
Nuova Caledonia . , . 2 5 299 654 1 325 000 3 974 654 
Lesotho . . . , i i , s , . . . 1 4 469 309 4 469 309 
Grenada s . . , 1 4 000 000 4 000 000 
Isole Cayman . , , 2 3 933 080 _ 3 933 080 
Isole Vergini (GB) . . . 2 3 500 403 1 143 566 2 356 837 
Belize î . . ... 2 3 106 716 2 500 000 606 716 
Congo  , . . 2 3 098 417 3 098 417 
Swaziland , , ... 2 2 804 492 2 804 492 
Isole Falkland  . . . 1 2 514 986 2 514 986 
St. V incent  . . . 1 2 368 843 _ 2 368 843 
Africa occidentale . . . 1 1 979 938 _ 1 979 938 
Togo , . , , , . 1 1 868 012 _ 1 868 012 
Aruba  . . . 2 1 483 670 _ 1 483 670 
Africa centrale  . . . 1 1 209 276 1 209 276 
Africa orientale . , . 1 1 162 696 1 162 696 
Seychelles  . . , 1 1 148 787 1 14 8 787 
Montserrat  . . . 1 262 249 - 262 249 

185 1 593 076 539 658 722 552 934 353 987 1,26 

6.2.2 Sudafrica  . . 3 101 020 026 69 475 038 31 544 988 0,07 

I finanziamenti accordati ai sensi d ell'articolo 18, por. 1, secondo comma dello Statuto per progetti localizzati fuori del territorio degli Stati membri ma che presentano un inte­
resse comunitario sono assimilati α finanziamenti nell'Unione europea. 
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6. Ripartizione dei finanziamenti per Paes e di localiz zazione dei progetti (seguito) 

Totale fina nziamenti 
Localizzazione dei progetti Numero in essere 

6.2.3 Paesi del Bacino mediterraneo 
Egitto 27 845 446 919 
Algeria 21 796 660 778 
Marocco 22 773 286 153 
Tunisia 31 426 189 300 
Ex Iugoslavia (b) . . .. . 18 388 659 638 
Turchia 8 339 069 788 
Libano 10 319 211504 
Giordania 26 198 614693 
Cipro 11 122 142 851 
Israele 4 97 665 102 
Gaza/Cisgiordania ......... 4 73 000 000 
Siria 5 48 152 809 
Malta 4 36 286 956 

Importo 
non ancora versato 

Importo 
versato del totale 

536 526 138 
451 483 815 
434 294 981 
179 639 767 

308 500 000 
263 362 500 
92 682 952 
59 493 670 
68 000 000 
73 000 000 
5 532 200 
20 043 943 

308 920 781 
345 176 963 
338 991 172 
246 549 533 
388 659 638 
30 569 788 
55 849 004 
105 931 741 
62 649 181 
29 665 102 

42 620 609 
16 243 013 

191 4 464 386 491 2 492 559 966 1 971 826 525 3,53 

6.2.4 Paesi dell'Europa centro-orientale 
Polonia 
Repubblica ceca 
Ungheria 
Romania 
Repubblica slovacca 
Bulgaria 
Slovenia 
Lituania 
Estonia 
Albania 
Lettonia 

18 1 343 259 919 1 013 778 887 329 481 032 
11 987 511 409 792 913 069 194 598 340 
14 852 370 384 447 515 492 404 854 892 
11 469 592 966 361 887 618 107 705 348 
10 346 502 267 199 520 719 146 981 548 
7 285 819 147 191 048 434 94 770 713 
6 149 728 921 77 742 644 71 986 277 
8 100 958 564 89 741 885 11 216 679 
6 67 338 063 50 857 995 16 480 068 
4 46 000 000 46 000 000 — 
4 31 000 000 31 000 000 — 

99 4 680 081 640 3 302 006 743 1 378 074 897 3,70 

6.2.5 Paesi del l'America latina e dell'Asia 
Argentina  ... 4 165 697 279 119 577 888 46 119 391 
Cile  ... 1 69 633 596 — 69 633 596 
Pakistan  ... 2 60 000 000 60 000 000 — 
Thailandia  ... 2 58 108 394 23 103 313 35 005 081 
India . . . ... 1 55 000 000 55 000 000 — 
Cina . . . .. , . 1 55 000 000 55 000 000 — 
Filippine ., ... 2 48 081 653 25 000 000 23 081 653 
Indonesia .. . . . 1 46 000 000 46 000 000 — 
Costa Rica  1 44 021 745 41 856 306 2 165 439 
Perù  ... 1 27 831 018 — 27 831 018 
Paraguay  ... 1 17 000 000 17 000 000 — 

17 646 373 685 442 537 507 203 836 178 0,51 

Totale 495 11 484 938 381 6 965 301 806 4 519 636 575 9,07 

Totale generale S 189 126 620 890 952 20 928 609 708 105 692 281 244 100% 

(b)l finanziamenti accordati α organismi di diritto pubblico nell'ex Repubblica federale di Iugoslavia continuano od essere assimilati α finanziamenti nei Paesi de l Bacino mediterra­
neo. 
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7. Ripartizione dei finanziamenti secondo le garanzie principali da cui sono assistiti (aj 

7.1 Finanziamenti per investimen ti nell'Un ione europea 
e finanziamenti assimilati (b ) 

Finanziamenti concessi agli Stati membri ο  
da essi garantiti)  
Finanziamenti concess i α enti pubblici de­
gli Stati membri ο garantiti da tali enti . . 
Finanziamenti concessi α istituti finanziari 
(banche, istituti di credito α lungo termine, 
compagnie di assicurazione) ο da essi ga­
rantiti  
Finanziamenti garantiti da società (ist ituti fi­
nanziari esclusi) di cui siano azionisti di 
maggioranza Stati membri ο enti p ubblici 
nell'Unione europea  
Finanziamenti assis titi da garanzie reali su 
immobili  
Finanziamenti garantiti da società (banche 
escluse) del settore privato  
Finanziamenti ass istiti da garanzie reali su 
altri beni; altre garanzie  

Totale dei finanziamenti 
nell'Unione europea 

45 181083 470 (c-d)  

5 826 655 608 

43 427 904 258 (c) 

3 890 749 473 (c) 

553 207 363 

14 129 130 570 

2 127 221 829 

115 135 952 571 

7.2 Finanziamenti per investimen ti fuori dell'Unione europea 

7.2.1 Africa, Caraibi, Pacifico (ACP) - 
Paesi e territori d'oltremare (PTOM) 

Finanziamenti accordati agli Stati firmatari 
delle convenzioni di cooperazione finan­
ziaria ο da essi garanti ti 
Prima Convenzione di Lomé 6 706 170 
Seconda Convenzione di Lomé .... 89469541 
Terza Convenzione di Lomé 372 443 763 
Quarta Convenzione di Lomé 734 740 488 

1 203 359 962 (e) 
Finanziamenti assistiti da altre garanzie 
Prima Convenzione di Lomé 1 402 966 
Seconda Convenzione di Lomé .... 5936561 
Terza Convenzione di Lomé . . . , , , 19 684 446 
Quarta Convenzione di Lomé 362 692 604 

389 716 577 (e) 

Totale ACP/PTOM 1 593 076 539 

7.2.2 Sudafrica 

Finanziamenti accordati allo Repubblica 
sudafricana ο da essa garantit i 101020 026 (f) 

7.2.3 Paesi terzi del Bacino mediterraneo beneficiari 
della cooperazione finanziaria con la CE 

Protocolli finanziari: 
Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
dei suddetti Protocoll i oppure assistiti da lla 
loro garanzia ο controgaranzia .... 
Finanziamenti assist iti da altre garanzie 
Cooperazione orizzontale: 
Finanziamenti accordati ai Paesi benefi­
ciari di questa cooperazione ο assistiti 
dalla loro garanzia  
Finanziamenti assist iti da altre garanzie 

2 667 458 643 
6 000 000 

497 927 848 
293 000 000 

Totale Mediterraneo 4 464 386 491 (c) 

7.2.4 Paesi terzi dell'Europa centro-orientale (PE CO) 

Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziaria 
ο assistiti dalla loro garanzia  
Finanziamenti assistiti da altre garanzie 

Totale Europa centro-or ientale  

4 120 324 879 (f<)  
559 756 761 (fi 

4 680 081 640 

7.2.5 Paesi terzi dell'America latina e d ell'Asia (ALA) 

Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziaria 
ο assistiti dalla loro garanzia  
Finanziamenti assistiti da altre garanzie 

Totale America latino e Asia  

432 961 157 
213 412528 

646 373 685 (f) 

Totale dei finanziamenti fuori 
dell'Unione europea 11 484 938 381 

TOTALE GENERALE 126 620 890 952 

{a] Per una parte dei finanziamenti accordati vi è cumulo t ra più tipi di garanzie. 

(b) I finanziamenti accordati ai sensi d ell'articolo 18, par. 1, secondo comma dello 
Statuto per progetti localizzati fuori del territorio europeo degli Stati membri ma 
che presentano un interesse com unitario sono assimilati a finanziamenti nell'Unione 
europea. 

(c) L'importo della fic/e/ussione globale accordato dalla CE ammonto, al 3 1 dicem­
bre 199Ó, a 5 158 208 276 ecu (4 658 457 187 ecu al 31 dicembre 1995).  
Questo fideiussione è accordata per la copertura di qualsiasi rischio derivante da­
gli impegni finanziari nei Paesi de l Bacino mediterraneo (ÌVÌ compresi i finanzia­
menti accordati ad organismi di diritto pubblico nell'ex Repubblica federale di Iu­
goslavia e quelli accordati nel quadro del primo Protocollo finanziario con la 
Slovenia) nonché da quelli in Grecia, in Spagna e in Portogallo relativamente ai fi­
nanziamenti ivi a ccordati prima della loro adesione alla CE, per un importo totale 
in essere - al 3 1 dicembre / 996 · di 264 402 337 ecu. 

(d) Al 31 dicembre 1996, il totale dei finanziamenii in essere assistiti d alla garanzia 
della CE è di 783 211 ecu. 

(e) Gli importi della fideiussione accordata dagli Stati membri per la copertura di qual­
siasi rischio derivante dagli impegni finanziari a titolo delle convenzioni di iomé 
per quanto concerne gli ACP e delle decisioni del Consiglio ad essi relat ive per 
quanto riguarda i PTOM ammontono rispettivamente a: 

8 109 136 ecu per la prima Convenzione; 
95 406 102 ecu per la seconda Convenzione; 

• 392 128 209 ecu per la terza Convenz/one; 
- 841 935 600 ecu per la quarta Convenzione. 

(f) I fina nziomen/i nei Paesi terzi dell'Europa cenfro-oriento/e, in quelli dell'America la­
tina e dell'Asia e in Sudafrica sono assistiti dalla garonzia della CE per la totalità 
dell'importo. 
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PROSPEHO RIEPILOGATIVO DEI DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI DI CREDITO 
(Al 31 dicembre 1996) In ecu —V. note esplicative 

Prestiti Swaps su monete Importo netto 

importo do versare (+)  
ο do ricevere (-) 

Pagabili Totale al Totale al Tasso Tasso Totale al Totale al 
in 31,12.1995 31.12.1996 medio Scadenze 31.12.1995 31.12.1996 medio 31.12.1995 31.12.1996 

ECU 8 923 516 164 8 541 852 255 8,04 1997/2004 341 290 002 + 191 290 002 + 5,36 9 264 806 166 8 733 142 257 
DEM 14 069 944 851 14 541 281 698 6,29 1997/2026 54 645 244 + 3 039 119 586 + 5,95 14 124 590 095 17 580 401 284 
FRF 9 296 013 845 9 964 433 482 8,14 1997/2006 516 720 506 + 16017711 - 7,11 9 812 734 351 9 948 415 771 
GBP 8 409 809 813 10 620 329 240 8,47 1997/2017 1 247 613 762 + 2 014 624 541 + 7,27 9 657 423 575 12 634 953 781 
ITL 10 095 980 717 14 031 528 646 9,01 1997/2016 314 503 700 •f 547 863 585 + 6,94 10410484417 14 579 392 231 
BEF 1 315 844 012 864 887 375 7,82 1997/2004 124 405 976 + 120 049 823 + 8,25 1 440 249 988 984 937 198 
NLG 3 596 717 385 4 148 595 212 6,76 1997/2009 12615 185 + 1 049 841 784 - 2,79 3 609 332 570 3 098 753 428 
DKK 58 667 427 299 198 958 5,52 1997/2004 — 167 862 970 - 5,44 58 667 427 131 335 988 
IEP 375 269 050 332 598 995 7,99 1999/2015 121 880 172 + 241 870 477 + 6,31 497 149 222 574 469 472 
LUE 717 708 196 863 296 436 7,08 1997/2005 129 205 978 - 261 831 675 - 6,46 588 502 218 601 464 761 
GRD 176 527 039 274 634 736 13,18 1999/2000 — 64 619 938 + 12,70 176 527 039 339 254 674 
ESP 4 229 708 741 4 885 445 918 8,92 1997/2026 1 606 190 822 + 1 760 295 085 + 6,15 5 835 899 563 6 645 741 003 
PTE 1 693 381 339 1 825 593 464 8,26 1997/2016 572 324 877 + 573 893 187 + 6,76 2 265 706 216 2 399 486 651 
ATS 60 352 762 —, — — — — — 60 352 762 — 
SEK 114 978 740 115 901 715 10,00 1999/1999 28 291 094 - 156 343 530 + 4,07 86 687 646 272 245 245 
FIM 17 491 844 51 578 296 6,72 2001/2002 — — — 17 491 844 51 578 296 
USD 9 577 477 285 10 483 068 716 7,39 1997/2026 728 290 771 - 1 716781 182 - 4,66 8 849 186514 8 766 287 534 
CHE 4 841 950 794 4 537 956 235 5,63 1997/2007 401 700 136 + 241 058 600 + 6,05 5 243 650 930 4 779 014 835 
JPY 6 668 677 631 6 597 275 264 4,43 1997/2016 1 749 804 558 - 2 127241 188 - 4,25 4 918 873 073 4 470 034 076 
CAD 2 349 984 642 2 563 788 885 7,99 1997/2008 2 112 640 661 _ 2 316 206 455 - 9,00 237 343 981 247 582 430 
AUD 481 512 743 583 087 600 8,72 1998/2001 481 512 743 - 583 087 600 _ 8,72 - — 
CZK 72 999 308 10,85 1999/2001 — 72 999 308 - 10,85 — — 
HKD 205 285 907 7,32 2001/2002 — 205 285 907 - 7,32 — — 
NZD — 169 489610 8,83 1999/2001 — 169 489 610 - 8,83 — — 
ZAR 34 102 690 14,88 2001/2001 — 2 557 702 - 15,25 — 31 544 988 

Totale 87 071 515 020 96 608 210 641 
Premi di 
rimborso 7 250 084 40 913 284 

Totale 87 078 765 104 96 649 123 925 
generale 

Il rimborso di taluni prestiti è indiciz zato su indici f inanziari. Tutti que sti prestit i sono interamen te coperti da operazioni di swap.  

Nella tabella segue nte sono indicati gli importi totali, in capitale, per il rimborso dei prestiti: 

Scadenze: sino α tre mes i 
da più di tre mesi α un anno 
da p iù di un anno α cinque anni 
più di cinque anni 

Effetti e obbligazioni 

4 013 243 966 
7 168 591 057 
52 632 135 093 
29 787 953 027 

Altri 
31 204 505 

489 137 921 
1 359 261 581 
1 167 596 775 

Totale 

Totale 
4 044 448 471 
7 657 728 978 
53 991 396 674 
30 955 549 802 

93 601 923 143 3 047 200 782 96 649 123 925 

PROSPETO DELLE SOHOSCRIZIONI AL CAPITALE 
(Al 31 dicembre 1996 ) In ecu — V. note esplicative 

Capitale richiamato 
Capitale Capitale versato al 

Paesi membri sottoscritto'" non ricfiiamato'" 31.12.1996 da versare'" Totale 

Germanio 11 017 450 000 10 189 970 950 789 224 015 38 255 035 827 479 050 
Francia 11 017 450 000 10 189 970 950 789 224 015 38 255 035 827 479 050 
Italia 11 017 450 000 10 189 970 950 789 224 015 38 255 035 827 479 050 
Regno Unito 11 017 450 000 10 189 970 950 789 224 015 38 255 035 827 479 050 
Spagna 
Belgio 

4 049 856 000 3 747 237 310 288 556 690 14 062 000 302 618 690 Spagna 
Belgio 3 053 960 000 2 825 758 011 217 597 962 10 604 027 228 201 989 
Paesi Bassi 3 053 960 000 2 825 758 011 217 597 962 10 604 027 228 201 989 
Svezia 2 026 000 000 1 874 016 998 117 365 568 34 617 434 151 983 002 
Danimarca 1 546 308 000 1 430 762 746 110 176 129 5 369 125 115 545 254 
Austria 1 516 000 000 1 402 275 305 87 821 423 25 903 272 113 724 695 
Finlandia 871 000 000 805 660 812 50 456 767 14 882 421 65 339 188 
Grecia 828 380 000 766 479 995 59 023 685 2 876 320 61 900 005 
Portogallo 
Irlanda 

533 844 000 493 953 399 38 036 976 1 853 625 39 890 601 Portogallo 
Irlanda 386 576 000 357 689 755 27 543 967 1 342 278 28 886 245 
Lussemburgo 77 316 000 71 538 697 5 508 845 268 458 5 777 303 
Totale 62 013 000 000 57 361 014 839 4 376 582 034 275 403 127 4651 985 161 

(1) Il capitale sottoscritto della BEI è stato portato, dal 1 gennaio 1995, da 57 600 000 000 α 62 013 ODO 000 di ecu; quest'aumento rappresenta l'apporto dei tre nuovi Stoti 
membri: Regno di Svezia, Repubblica austriaca e Repubblica finlandese. L'importo da versare, pari α 275 403 127 ecu, comprende: 
- le quattro rate semestrali uguali di 53 830 729,13 ecu che i quindici Stati membri dovranno versare α titolo dell'aumento di capitale deliberato l'11 giugno 1990 (la prima il 

30 aprile 1997, l'ultima il 31 ottobre 1998); 
- la rata di 60 080 210,40 ecu che il Regno di Svezia, la Repubblica austriaca e la Repubblica finlandese dovranno versare il 30 aprile 1997 α titolo della loro quota nel 

capitale versato dagli Stati m embri al Γ gennaio 1995. 
(2) Il Consiglio di amministrazione può esigerne il versamento qualora sia necessario per far fronte agli obblighi della Banca nei confronti dei suoi mutuanti. 
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NOTE ESPLICATIVE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 
al 31 dicembre 1996 (importi in ecu) 

Nota A — Principi contabili di base - Gestione dei rischi 

1. Norme corìtabili 

Il bilancio è stato compilato sulla base del criterio del costo sto rico modificato dalle di­
sposizioni sulla valutazione di taluni strumenti finanziari e t itoli d'investimento, confor­
memente olle norme contabili dello Banco, ai principi generali dello Direttiva del Con­
siglio delle Comunità europee relativo ai conti annuali ed ai conti consolidati delle 
banche e degli altri istituti finanziari nonché olle norme contabili internazionali. 

2. Convers/one in ecu degli importi in valuta 

Conformemente all'articolo 4, por. 1, dello Statuto, lo Banco utilizza come unità mone­
taria, sia per i conti di capitole degli Stati membri che per lo presentazione dei propri 
rendiconti f inanziari, lo stesso ecu utilizzato dalle Comunità europee. 

Il valore dell'ecu corrisponde olla sommo dei seguenti importi delle monete nozionoli 
degli Stati membri: 

DEM 0,6242 NLG 0,2198 IEP 0,008552 
GBP 0,08784 BEF 3,301 GRD 1,440 
FRF 1,332 LUF 0,13 ESP 6,885 
ITL 151,8 DKK 0,1976 PIE 1,393 

I tossi di conversione tra le monete degli Stati membri e l'ecu, fissati sullo base dei tassi 
di mercato, sono pubblicati ogni giorno nello Gozzetto ufficiale delle Comunità euro­
pee. 

Lo Banco si serve di tali tossi d i conversione anche per calcolare i tassi applicabili olle 
altre monete utilizzate per le sue operazioni. 

Le ope razioni dello Banco sono effettuate tonto nelle monete degli Stati membri e in 
ecu quanto in monete non comunitarie. 

le sue risorse sono costituite dal capitole, dai proventi dei prestiti e dai redditi netti cu­
mulati nelle diverse monete; esse so no detenute, investite ο erogate (per finanziamenti) 
nelle stesse monete. 

I tassi di conversione utilizzati per lo stesura dei bilanci chiusi al 31 dicembre 1996 e 
1995 sono i seguenti: 

1 ecu = 

Marchi tedeschi 
Franchi francesi 
Lire ita liane 
Lire sterline 
Pesetas spagnole 
Franchi belgi 
Fiorini olandesi 
Corone svedesi 
Corone danesi 
Scellini austriaci 
Marchi finlandesi 
Dracme greche 
Escudos portoghesi 
Lire irlandesi 
Franchi lussemburghesi 
Dollari USA 
Franchi svizzeri 
Lire libanesi 
Yen giapponesi 
Dollari canadesi 
Dollari australiani 
Franchi CFA  
Corone ceche 
Dollari di Ffong Kong 
Dollari neozelandesi 
Rond sudafricani 

31.12.1996 

1,946530 
6,56193 

1913,72 
0,737273 

164,167 
40,1021 
2,18472 
8,62800 
7,44655 
13,6965 
5,81640 

309,502 
195,968 
0,745342 

40,1021 
1,25299 
1,69129 

1921,10 
145,849 

1,71660 
1,57352 

656,193 
34,2469 
9,74251 
1,77002 
5,86464 

31.12.1995 

1,88397 
6,43979 

2082,71 
0,847242 

159,549 
38,6979 
2,10857 
8,69726 
7,29536 
13,2554 
5,71695 

311,567 
196,505 
0,820478 

38,6979 
1,31424 
1,51282 

2097,53 
135,590 

1,79065 
1,76527 

643,979 
34,9444 
10,1620 
2,01047 
4,79140 

Le attività e le passività della Banca sono convertite in ecu; gli utili ο le perdite risultanti 
dallo conversione sono, rispettivamente, accreditati ο addebitate al conto economico. 

Sono esclusi dalla base di valutazione di questa conversione le attività corrispondenti 
alla quoto di capitale versata dogli Stati membri nella loro moneta nazionale, che è 
oggetto di adeguamenti periodici conformemente all'articolo 7 dello Statuto. 

3. Titoli pubblici e altri titoli ammissibili al rifinanziamento presso banche centrali; obbli­
gazioni e altri titoli a reddito fisso 

Per una maggiore trasparenza della gestione delle sue liquidità e per rafforzare la sua 
solvibilità, la Banca ha deciso di creare tre tipi di portafoglio: portafoglio d'investi­
mento, portafoglio di copertura, portafoglio di negoziazione. 

3.1 Portafoglio d'investimento 

Il portafoglio d'investimento è stato creato con effetto dal Γ gennaio 1995 mediante 
trasferimento al loro valore netto contabile dei titoli α reddito fisso detenuti in portafo­
glio al 31 dicembre 1994. 

Esso si compone di titoli acquistati con l'intenzione di conservarli sino a lla scadenzo 
finale allo scopo di assicurare lo solvibilità dello Banca. Questi titoli sono emessi ο ga­
rantiti do: 

- governi dei Paesi dell'Unione europea ο del Gruppo dei Dieci oppure da organismi 
pubblici di questi Paesi; 

- do istituzioni pubbliche sovronozionali, ivi comprese banche di sviluppo multinazio­
nali. 

Il prezzo di carico dei titoli in questo portafoglio corrisponde al prezzo di acquisto ο  
più eccezionalmente al prezzo di trasferimento (nel coso, in particolare, di trasferi­
mento di titoli dal partafoglio di negoziazione). La d ifferenza tra il prezzo di carico e il 
valore di rimioorso vien e r ipartito prorata temporis sulla durata residua dei titoli dete­
nuti. 

3.2 Portafoglio di copertura 
Il portafoglio di copertura si co mpone di titoli α dato di scadenzo fissa. Esso fa parte 
della gestione attivo dei rischi su tassi inerenti alle attività di finanziamento e di rac­
colta. Gli elementi di questo portafoglio sono iscritti in bilancio al loro prezzo di acqui­
sto, tenendo conto dell'ammortamento dei premi di rimborso ο degli sconti q uando il 
prezzo di acquisto dei titoli è diverso dal prezzo di rimborso. Quest'ammortamento è 
calcolato su base lineare costante durante tutta la durata residua del titolo. In occa­
sione della vendita di questi titoli, i profitti ο le perdite che ne risultano sono ammortiz-
zati(e) durante tutta la durata residua dei prestiti. 

3.3 Portafoglio di negoziazione 
Questo portafoglio è destinato α coprire il fabbisogno di liquidità α breve termine. 
Il portafoglio di negoziazione comprende, oltre ai titoli già menzionati nel portafoglio 
d'investimento di cui sopra, i titoli quotati in Borsa emessi e garantiti da organismi fi­
nanziari. Gli elementi di questo portafoglio sono iscritti in bilancio al loro valore di 
mercato. 

4. Crediti verso enti creditizi e verso la clientela 
I finanziamenti f igurano all'attivo relativamente agli importi netti erogati. 
Accantonamenti specifici vengono effettuati sui finanziamenti ο anticipazioni in corso 
alla fine dell'esercizio per i quali vi sia il rischio che una porte ο Ια totalità dell'importo 
non posso essere ricuperata. Questi accantonamenti specifici sono iscritti nel conto eco­
nomico alla voce « Rettifiche di valore su crediti ». 

5. Immobilizzazioni materiali 
I terreni e gli immobili sono volutoti al laro valore di acquisto, previa detrazione di un 
ammortamento iniziale sull'immobile di Lussemburgo/Kirchberg nonché del cumulo de­
gli ammortamenti. Il valore stimato degli immobili di Lussemburgo/Kirchberg e di Li­
sbona è oggetto di un ammortamento lineare calcolato rispettivamente su un perio do di 
30 e 25 anni. Le spese per mobili e macchine sono ammortizzate nell'anno di acqui­
sto. 

6. Immobilizzazioni immateriali 
Le spese di emissione ed i premi di rimborsa sono ammortizzati durante tutta la durata 
del prestito, sulla base degli importi in essere. 
Nel corso del 1996 la Banca ha proceduto olla ristrutturazione dell'insieme dei suoi si­
stemi d i gestione informatica. 
In considerazione del loro costo, è stato deciso di iscrivere questi investimenti 
- 1,2 milioni di ecu al 31.12.1996- tra le immobilizzazioni immateriali in corso; essi 
saranno oggetto di un ammortamento quando saranno stati ul timati. 

7. Fondo pensioni 
II regime pensionistico obbligatorio dello Banca è un r egime α capitalizzazione delle 
prestazioni definite applicabile all'insieme del personale e alimentato da contribuzioni 
α carico dello Banca e del personale. L'insieme delle contribuzioni annue è a ccanto­
nato in un conto ad hoc che figura al passivo del bilancio ed è investito nelle attività 
della Banca. Una rivalutazione attuariale viene effettuata almeno una volta ogni tre 
anni. Le perdi te ο gli utili attuariali danno alloro luogo ad una ripartizione sullo base di 
una stima della durata residua di permanenza in servizio del personale al momento 
del calcolo. 

8. Fondo per rischi bancari generali 
Questa voce comprende gli importi che lo Banca decide di destinare alla copertura dei 
rischi su operazioni di finanziamento, tenuto conto dei rischi particolari inerenti α que­
ste operazioni che rappresentano l'attività principale della Banco. 
L'importo corrispondente figura separatamente nel conto economico olla voce « Asse­
gnazione al fondo per riscfii bancari generali ». 

9. Imposizione 
In base al Protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità europee - allegato al 
Trattato, dell'S aprile 1965, istitutivo di un Consiglio unico e di uno Commissione 
unico delle Comunità europee - le attività, i redditi e gli altri beni della Banco sono 
esenti da quolsiasi imposta diretta. 

10. Operazioni di swap su tassi d'interesse ο su valute 
La BEI con clude principalmente operazioni di swap su valute, con le quali converte il 
ricavato di taluni prestiti in uno voluta diversa da quella originaria; contemporanea­
mente - per ottenere gli importi necessari al servizio finanziario dei prestiti neÌa voluta 
originaria - effettua operazioni α termine di segno opposto. Gli importi di queste ope­
razioni figurano nel bilancio alla voce «Altre attività» quando si tratt a d i importi lordi 
do ricevere e allo voce «Altre passività» nel caso di importi lordi do versare. Negli 
esercizi precedenti, all'attivo ο al passivo del bilancio figurava solo l' importo netto do 
ricevere ο da versare. I dati del bilancio 1995 sono stati perciò riclassificati e l'impatta 
sulle attività e passività è di 10 miliardi. 

1 1. Operazioni su contratti di futures finanziari 
Utilizzati dalla Banca per coprirsi contro le fluttuazioni dei corsi dei titoli da essa dete­
nuti nel portafoglio di negoziazione, i contratti futures conclusi su mercati organizzati e 
non ancora scaduti alla data di chiusura del bilancio sono vo lutati sulla base dei corsi 
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vigenti α questa stessa data . Utili e perdite risultanti dalle operazioni di copertura sono 
contabilizzati/e nel conto economico in maniera simmetrica rispetto agli utili e perdite 
risultanti dalla quota di portofoglio oggetto dell'operozione di copertura. 

ì 2. ^ote/ e risconti 

all'attivo: gli oneri contabilizzati durante l'esercizio ma riguardanti un esercizio suc­
cessivo n onché i proventi relativi all'esercizio che saranno esigibili soltanto 
successivamente a lla chiusura dell'esercizio stesso (principalmente interessi 
su finanziamenti); 

al passivo: i proventi riscossi prima della data di chiusura del bilancio ma imputabili 
ad un esercizio successivo nonché gli oneri che, pur essendo attinenti al­
l'esercizio, saranno pagati soltanto in un esercizio successivo (principal­
mente interessi su prestiti) . 

1 3. /nteress/ at tivi e proventi assimilati 

Oltre agli interessi e commissioni su fina nziamenti, su investimenti e a ltri proventi del 
portofoglio titoli, questa voce comprende anche le indennità riscosse dalla Banca sui 
rimborsi anticipati effettuati dai suoi mutuatari. Affinché nel trattamento contabile vi sia 
corrispondenza t ra i proventi su finan ziamenti e il costo dei prestiti la Banca ha deciso 
di scaglionare, α partire dal 1996, le indennità riscosse sullo durata residua dei finan­
ziamenti in oggetto. Questo cambiamento di metodo si spie ga con gli importi di note­
vole entità versati a lla Banca dai suoi mutuatari α titolo di rimborso anticipato. 

Per l'ese rcizio 1996, pertanto, un importo di 135,3 milioni di ecu è stato iscritto nei 
ratei e ris conti in vista del loro scaglionamento negli esercizi successivi. V olendo fare 
un raf fronto, se per l'esercizio 1995 fossero stati applicati gli sfessi pr incipi il risultato 
sarebbe stato inte riore di 75,3 milioni di ecu. 

14. Gestione dei rischi 
I rischi principali ai quali la BEI deve far fronte sono: 
• rischio di credito 
• rischio di tasso 
• rischio di liquidità 
• rischio di cambio 

Rischio di credito 
Il rischio di credito concerne principalmente le attività di finanziamento della Banca e, 
in minor misura, gli strumenti di tesoreria quali i titoli α reddito fisso detenuti nei porta­
fogli d'investimento e operativo, i certificati di deposito ο i conti interbancari α termine. 
Il rischio di credito inerente all'impiego degli strumenti derivati sarà analizzato in se­
guito, alla voce «Prodotti derivati» (V. p. 84). 
La gestione del rischio di credito si basa, da una parte, sul grado di rischio assunto nei 
conlronti delle controparti e, dall'altra, sull'analisi dello loro solvibilità. 
Per quanto concerne l 'attività di finanziamento, il rischio di credito è gestito da un di­
partimento indipendente - « Rischi d i credito » - posto sotto la diretta responsabilità del 
Comitato direttivo e incaricato di determinare e d i controllare in modo indipendente il 
rischio di credito. 
Per limita re il rischio di credito sul suo «portafoglio finanziamenti», la Banca conclude 
operazioni solo con controparti di cui si sia potuta dimostrare la solvibilità α termine e 
cne possono offrire, d'altro porte, garanzie ritenute sufficientemente solide. 
Di conseguenza, per valutare e gestire efficacemente il rischio di credito in materia di 
finanziamenti, la Banca ha classiTicato i suoi crediti secondo criteri generalmente accet­
tati, basati sulla q ualità del mutuatario, sulla garanzia e, se del caso, sul garante. 
La struttura delle garanzie sul «portafoglio finanziamenti» all'interno delPUnione (ivi 
compresi i finanziamenti «assimilati») al 31 dicembre 1996 è la seguente: 

(In mi lioni di ecu) 

Tipo di garanzia 
Scadenze 

Tipo di garanzia 
fino α 1 anno da 1 α 5 anni più di 5 anni Totale 1996 1995 

Finanziamenti accordati agli Stati membri 1 3 1) 5 625 5 126 12 062 11 378 
Finanziamenti garantiti dagli Stati membri 3 052 16 040 10317 29 409 29 335 
Finanziamenti accordati α enti pubblici di Stati membri 155 1 517 2 225 3 897 3 350 
Finanziamenti garantiti da enti pubblici di Stati membri 122 626 446 1 1 94 1 139 
Finanziamenti accordati α banche (ivi compresi gli istituti di credito α 

31 064 lungo termine) ο do esse garantiti 3 797 18 040 13 586 35 423 31 064 
Finanziamenti accordati α compagnie di assicurazione ο da esse garantite 28 196 201 425 389 
Garanzia di società di cui siano azionisti di maggioranza Stati membri ο 

2 908 enti pubblici CE 375 2 160 1 07 8 3613 2 908 
Finanziamenti assistiti da garanzie reali su immobili 36 152 366 554 577 
Garanzia di società private (tranne banche e compagnie di assicurazione) 1 20 0 6 369 4 948 12517 10 041 
Garonzie reali su altri beni; altre garanzie 83 761 1 2 35 2 079 2 205 

10 159 51 486 39 528 101 173 92 386 

Nella tabella in appresso i finanziamenti in essere alla chiusura dell'esercizio sono ripartiti per settore di attività del mutuatario; 
(In mi lioni di ecu) 

Settore di attività 
Scadenze 

Settore di attività 
fino α 1 onno da 1 α 5 anni più di 5 anni Totale 1996 1995 

Energia 2 053 9 507 8 220 19 780 17651 
Trasporti 1 765 13 202 13 894 28 861 25 619 
Telecomunicozioni 1 41 2 6 155 4 282 11 849 11 553 
Infrastrutture idriche e fognarie 936 4 159 3 846 8 941 7 934 
Infrastrutture varie 287 1 1 95 1 1 74 2 656 2 589 
Agricoltura 3 15 2 20 23 
Industria 1 3 58 5 928 2 677 9 963 10 454 
Servizi 83 841 315 1 2 39 703 

Prestiti globali 2 563 12 129 7 691 22 383 19 566 

10 460 53 131 42 101 105 692 96 092 

Il rischio di credito inerente alla tesoreria (portafoglio titoli, commercio/ paper, conti α  
termine, ecc.) è gestito in maniera rigorosa scegliendo controparti ο emittenti di 
prim'ordine. 

Nella struttura dei portafogli t itoli e sugli strumenti dì tesoreria in essere i l Alanagemen/ 
ha definito dei limiti, essenzialmente in funzione de! rating attribuito alle controparti 
dalle agenzie specializzate (questi l imiti sono regolarmente rivisti dal servizio respon­
sabile del controllo dei rischi alla Direzione Finanze). 

La tabel la qui accanto indica, in percentuale, il rischio di credito inerente ai portafogli 
titoli e agli strumenti di tesoreria in funzione della qualità in termini di rating delle con­
troparti ο degli emittenti: 

Situazione al 31 dicembre 1996 

Portafoglio 

titoli (%) 

Strumenti 
di tesoreria (%) 

Rating Moody's ο equivalente: 

AAA 75 16 
da AAl α AA3 23 59 
da Al ò A3 2 21 
8 — 1 

Non valutati — 3 

Totale 100 100 
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Rischio di tasso 

La tabe lla in appresso mostro l'esposizione della Banca al rischio di tasso; essa in dica 
gli importi nominoli e le scadenze corrispondenti alle quali intervengono dei cambio-

Intervallo di rifissozione degli indici 

menti di tosso per le principali voci di bilancio soggette ο rifissazione degli indici. 

Sino 0 3 mesi Do 3 ο 6 mesi Do 6 mesi α 1 onno Do 1 0 5 anni Più d i 5 anni Totale 

Attivo 
Finonziamenli 21 530 3 937 4 280 41 282 34 663 105 692 
Tesoreria netta 5 886 80 24 1 453 1 73 5 9 178 

27416 4017 4 304 42 735 36 398 114 870 
Passivo 

114 870 

Prestiti e swaps 24 841 4 566 4 859 38 596 23 852 96 714 

Rischio di tosso d'interesse 2 575 (- 549) 1- 555) 4 139 12 546 

Lo Banca ho introdotto recentemente uno struttura o rganizzativa per la funzione di ge­
stione attivo/passivo applicando i metodi ritenuti più appropriati nel mondo finanziario 
e istituendo, in particolare, un Comitato di gestione dell'attivo e passivo (ALCO) sotto 
la diretta responsabilità del Comitato direttivo. A tale scopo, essa ho deciso di seguire 

nella gestione dell'attivo e passivo una strategia che consiste nel fissare e mantenere la 
duration dei fondi propri α circa 5-6 anni, in linea con la prassi d i altre istituzioni fi­
nanziarie internazionali. 

Rischio di liquidità 

La ta bella in appresso presenta un'analisi delle attività e delle passività raggruppate 
per scadenza in funzione della durata residua tra la dota del bilancio e la aata con­
trattuale di scadenza. 

Le attivit à e passività per le quali non esiste u na data contrattuale di scadenza sono 
raggruppate nello categoria « Scadenzo non definita ». 

(In milioni di ecu) 

Scadenze Sino α 3 mesi 
Da 

più di 3 mesi α 1  
anno 

Do più di 1 anno 
α 5 anni 

Più d i 5 anni Scadenzo 
non definita 

Totale 

Attivo 

Consistenza di cosso, disponibilità presso ban­
che centrali e uff ici postoli 

Titoli pubblici ammissibili ol rifinanziomento 
presso banche centroli 

Altri crediti: 

conti α visto 

proventi di prestiti da ricevere 

depositi α termine 

accordo di riacquisto inverso (reverse repos) 

26 

296 

25 

60 

4 781 

1 106 

37 1 016 930 

26 

2 279 

25 

60 

4 781 

1 1 06 

Pinonziomenti: 

a enti creditizi 

olio clientelo 

5 972 

1 1 62 

1 3 52 

3 303 

4 645 

20 247 

32 883 

14 875 

27 225 

5 972 

39 587 

66 105 

Obbligozioni e offri titoli α reddito fisso 

Do ricevere α titolo delle riserve e degli occon-
tonomenli 

Contralti di swap su valute : do ricevere 

Capitole sottoscritto, richiomato ma non versato 

Altre attività 

2514 

396 

1 725 

7 948 

155 

112 

168 

53 130 

688 

8 064 

108 

42 100 

858 

6 152 

3 326 

105 692 

1 94 2 

155 

16 053 

276 

3 326 

Totale attivo 10 929 8 420 63 006 50 040 3 326 135 721 

Passivo 

Debito verso enti creditizi 

Debiti rappresentati do titoli di credito: 

effetti e obbligazioni in circolazione 

altri 

57 

4013 

31 

7 169 

489 

52 632 

1 3 59 

29 788 

1 168 

57 

93 602 

3 047 

Capitole, riserve e risultato 

Altre passività 

Contratti di swop su valute : do versare 

4 044 

1 733 

7 658 

121 

53 991 

8 287 

30 956 

6 177 

17 972 

4 725 

96 649 

17 972 

4 725 

16318 

Totale passivo 5 834 7 779 62 278 37 133 22 697 135 721 

D'altro porte, per ossicurare anche la solvibilità dello Banca e f ar fronte α bisogni im­
previsti di liquidità, è stato creato un portafoglio titoli chiamato «portafoglio d'investi­
mento». Questo portafoglio si compone di titoli principalmente α reddito fisso emessi 

da controparti di prim'ordine (per la maggior parte obbligazioni emesse da gli Stati 
membri); ('intenzione è di detenerli s ino alla scadenza finale. 
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Rischio di cambio 
Il rischio di cambio è inerente ai fondi propri in valute diverse dall'ecu, ai margini sulle 
operazioni e alle spese g enerali in valute diverse dall'ecu. L'obiettivo della gestione 
dell'attivo e passivo è di minimizzare questo rischio ripartendo le posizioni nette del bi­
lancio ο in ecu oppure nelle monete componenti l'ecu secondo il loro «peso» rispettivo, 
le «deviazioni» rispetto α quest'obiettivo sono eliminate tramite regolari operazioni sui 
mercati dei cambi. 

PRODOni DERIVATI 

1. Nel quadro della raccolta dei fondi 

La Banca utilizza i prodotti derivati soprattutto nel quadro dello raccolta dei fondi, do 
una porte per allineare, in termini di valuta e di tasso d'interesse, le caratteristiche dei 
fondi raccolti e quelle dei finanziamenti concessi e, dall'altra, per r idurre il costo della 
raccolta. 
I prodotti derivati più utilizzati sono i seguenti: 
* swaps su valute 
* swops su tassi d'inte resse 
* Deferred rate-setting (DRSj agreements. 

Swaps su valute 
Gli swaps su valute sono contratti con i quali si conviene di convertire i proventi di un 
prestito in uno dato valuta in un'altra valuta; simultaneamente viene concluso un con­
tratto di cambio α termine che prevede un'operazione inversa, in modo da poter rim­
borsare il prestito, olle scadenze previste, nello valuta originaria. 

Swaps su tossi d'interesse 
Gii swops su tossi d'interesse sono contratti con i quali si conviene, in generale, di 
scambiare interessi α tasso variabile con interessi α tosso fisso ο viceverso. 

Deferred rate-setting (DRSj agreements 
Questo strumento derivato può essere assimilato od un contratto di swap su tasso d 'in­
teresse (tosso fisso contro tosso variabile ο viceversa); esso v iene però utilizzato più 
specificamente da organismi di finanziamento α lungo termine (come la BEI) che rac­
colgono importi di elevata entìtò sui mercati dei capitoli. 

Utilizzo e rischi associati 
Come indicato innanzi, i prodotti derivati vengono utilizzati soprattutto per raccogliere 
fondi al minor costo possibile e farne beneficiare i mutuatari, conformemente all'obiet­
tivo principale della BEI che è di favorire lo sviluppo dei Paesi membri dell'Unione eu­
ropea. 
Gli swaps su tassi d'inter esse ο su valute permettono olla Banco non solo di modificare 
in termini di tasso e di voluto le caratteristiche delle proprie emissioni per soddisfare la 
domando degli investitori ma anche di accedere α taluni mercati dei capitoli scam­
biando con le controparti le rispettive vantaggiose condizioni di accesso α questi mer­
cati e ridurre cosi il costo dello raccolto. 
Tutti gli swaps su tassi d'interesse ο su valu te concernenti il portafoglio prestiti hanno 
scadenze identiche α quelle di questi stessi prestiti e sono pertanto α lungo termine. 
I prodotti derivati quali sopra descritti sono tutti negoziati su base reciproca con con­
troparti di prim'ordine. 
Come gli strumenti f inanziari di bilancio, anche i prodotti derivati sono soggetti al ri­
schio cfi credito. Tuttavia, mentre per gli strumenti finanziari di bilancio il rischio di cre­
dito è rappresentato in generale dal loro importo nozionole ο nominale, per i prodotti 
derivati esso è co stituito in lineo di massimo solo da uno piccola parte del loro valore 
nozionole. Nel caso della Banco, trattandosi solamente di prodotti derivati negoziati su 
bose reciproca, il rischio di credito è valutato secondo il metodo del « rischio corren­
te » raccomandato dalla Banca dei regolamenti internazionali (BRI). Il ri schio di credito 
corrisponde cosi ai valori di sostituzione positivi dei contratti, maggiorati dei rischi po­
tenziali risultanti dalla durata e dal tipo di transazione e ponderati do un coefficiente in 
relazione con la categoria della controparte (rischio BRI 2 ponderato). 
Le tabelle in appresso presentano le scadenze degli swops su valute e degli swops su 
tossi d'interesse e DRS, suddiv ise per importo nozionole e rischio di credito inerente. 

Swops su valute (in m ilioni di ecu) 

A meno di 
1 anno 

Do 1 α  
5 anni 

Da 5 α  
10 anni 

Più di 
10 anni 

Totale 
1996 

Totale 
1995 

Importo nozionale 
Rischio di credito (BRI 2 ponderato) 

710 
6 

8 064 
187 

6013 
122 

139 
3 

14 926 
318 

8719 
293 

Swaps su tossi d'inte resse e DRS (in m ilioni di ecu) 

A meno di 
1 anno 

Da 1 α  
5 anni 

Da 5 α  
10 anni 

Più d i 
10 anni 

Totale 
1996 

Totale 
1995 

Importo nozionale 
Rischio di credito (BRI 2 ponderato) 

4 504 
16 

19 369 
177 

11 599 
101 

1 019 
14 

36 491 
308 

31 381 
199 

È opp ortuno ricordare che gli importi nozionoli da ricevere e do versare relativi agli 
swops su voluto figurano rispettivamente alle voci del bilancio « Altre attività » e « Altre 
passività ». 

Sinora la Banco non ho concluso controtti di opzione nel quadro dello sua po litica di 
copertura dei rischi. 

Tuttavia, conformemente alla sua s trategia di raccolta di fondi sui mercati f inanziari al 
costo più basso, la Banca stipula contratti di prestito comportanti, in particolare, op­
zioni su tassi ο indici di borsa. Questi prestiti sono oggetto di un contratto di swop per 
coprire il rischio di mercato corrispondente. 
Lo tabe lla in oppresso presenta il numero e l'importo nozionale dei diversi tipi di op­
zione relativi ai prestiti: 

Opzione Importo nozionale Indice Importo nozionale Cedola (o similare) Importo nozionale 

integrato (milioni di ecu) di borsa (milioni di ecu) α struttura speciole (milioni di ecu) 

27 2 678 12 707 7 676 

Tutti questi contrat ti di opzione integrati ο associati α prestiti sono negoziati con le con­
troparti su base reciproca. 

In generale non vi sono rischi di credito per queste opzioni, tranne per quelle che si 
basano su indici di borsa (per esse esiste pe rò una garanzia collaterale). 

2. Nel quadro della gestione delle liquidità 

La Banco c onclude contratti di swap su voluta α breve termine sia per adeguare le po­
sizioni in voluta della sua tesoreria operativa rispetto alla sua moneta di riferimento 
(l'ecu) che per far fronte allo domando di valute in relazione con le erogazioni su fi­
nanziamenti. 

Al 31 dicembre 1996, l'importo nozionale degli swaps su valuta ο breve termine am­
monto α 1 127 milioni di ecu, contro 1 306 milioni al 31 dicembre 1995. 

Infine, è opportuno ricordare che nel bilancio figurano anche gli importi nozionoli da 
ricevere e da versare relativamente agli swaps su va luta α breve termine, rispettiva­
mente alle voci « Altre attività » e « Altre passività ». 

Valore attuale stimato degli strumenti finanziari 

La BEI iscrive gli strumenti finanziari di bilancio al loro costo storico, che rappresenta 
l'importo ricevuto nel coso di uno passività ο l'importo versato nel coso di acquisizione 
di un'attività. Per l'esercizio 1996, è stato deciso di non adeguare l'importo nominale 

degli strumenti finanziari di bilancio quando il valore attuale stimato α questa stessa 
data era inferiore ma di indicare nella presente nota esplicativa il valore attuale degli 
strumenti f inanziari (essenzialmente finanziamenti, tesoreria e prestiti dopo swops su 
tassi d'interesse ο su voluta) figuranti all'attivo e al possivo r ispetto al loro valore nomi­
nale. Il raffronto con l'esercizio 1995 non è stato possibile in quanto i sistemi informa­
tici che permettono tali calcoli non erano disponibili α fine esercizio. 

Lo tabella in appresso riassume i va lori attuali degli strumenti fin anziari di bilancio so­
pra definiti secondo il metodo di attuolizzazione Risk Metrics: 

(In milioni di ecu) 

1996 

Attivo Passivo 

1996 
nominale 

valore 

attuale 
nominale 

valore 

attuale 

Al costo storico: 
- Finanziamenti 
- Tesoreria netto 
• Prestiti e swaps 

105 692 
9 178 

115 955 
9 787 

96 714 105 341 

Totale 114 870 125 742 96 714 105 341 
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Nota Β -

Lo ripartizione per scadenzo è la seguente: 
- sino α tre mesi  
- do più di tre mesi α un anno .... 
- do più di un anno α cinque anni . , , 
- più di cinque anni  

Titoli pubblici 
ammissibili al rifinanziamento presso 

banche centrali 

31.12.1996 

295 674 800 
36 540 966 

1 015 804 916 
930 232 461 

2 278 253 143 

31.12.1995 

598 966 297 

1 167 590 214 
490 873 581 

2 257 430 092 

Obbligazioni e altri titoli 
α reddito fisso 

31.12.1996 

396 146 903 

687 689 732 
858 564 711 

1 942 401 346 

31.12.1995 

615 744 407 

448 737 998 
932 513 686 

1 996 996 091 

Prezzo di 
acquisto 

Portafoglio d'investimento . 2 380 444 053 
Portafoglio di negoziazione , — 
Portafoglio di copertura 1378 691296 
Altri titoli α breve termine 
valutati al loro valore nominale 422 166 512 

4 181 301 861 

Ammortamento 
scarti rispetto 

alla pari 
Valore 

contabile 

42 225 770 2 422 669 823 

- 2 873 142 13 75 818 154 

- 422 166512 

Ammortamento 
scarti (rispet to 
alla pari) da 

contabilizzare 

Valore 
alla 

scadenza 
Valore 

di mercato 

118 927 570 2 541597 393 2 625 947312 

- 90 053 473 1 285 764 681 1391773 612 

- 422 166512 422 166512 
39352 628 4 220 654 489 

Nota C — Crediti verso enti creditizi (altri crediti): 

31.12.1996 31.12.1995 

Proventi di prestiti da ricevere 

- sino α tre mesi  60 085 157 

Depositi α termine 

- sino α tre mesi 4 781265 316 3 423 026 433 

Accordo di riacquisto inverso 
(Reverse repos) 

- sino α tre mesi 105 906 514 369 832 591 

5 947 256 987 3 792 859 024 

Nota D — Azioni e altri titoli α reddito variabile - Partecipazioni 

Azioni e altri titoli α reddito variabile 

Questa voce, di 90 000 000, rappresenta l'importo versato dalla 
Banca al 31 dicembre 1966 α titolo della quota da essa sottos critta 
nel ca pitale della BERS. Nel luglio 1966 la BEI ha sottoscritto l'au­
mento di capitole della BERS per un importo di 300 000 000, por­
tando cosi la sua quota α 600 000 000. 

Partecipazioni 

Questa voce, di 120 000 000, rappresenta tre delle quattro tranches  
annuali uguali, per un totale d i 160 000 000, che la Banca deve v er­
sare α titolo della quota da essa sottosc ritta (800 000 000) nel capi­
tale del Fondo europeo per gli investimenti (sede soci ale α Lussembur­
go). 

Per l'esercizio 1996, lo Banca ha ritenuto di non consolidare i conti 
del PEI in quanto non rilevanti al fine di fornire l'«immagine fedele » di 
cui alla Direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell'8 dicembre 1986,  
relativa ai conti annuali ed a i conti consolidati delle banche e degli al­
tri istituti finanziari; nessuna informazione supplementare viene per­
tanto fornita nella presente relazione annuale. 

Nota E - Immobilizzazioni materiali 

Valore netto contabile all' inizio dell'anno 
Aumenti nel corso dell'anno  
Ammortamenti nel corso de ll'anno . . . 

Immobile Immobile Mobili 

Valore n etto contabile al 31.12.1996 

Terreni Lussemburgo/Kirchberg Lisbona macchine Totale 

3 358412 83 560 244 208 506 87 127 162 
2 118 052 — 5 767 723 7 885 775 
3 830 000 14 000 5 767 723 9 611 723 

3 358 412 81 848 296 194 506 85 401 214 
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Nota F - Crediti e debiti verso Stati membri per adeguamento del ca­
pitale 

L'applicazione dei tassi di conversione indicati nella nota A comporta 
un adeguamen to degli importi versati dagli Stati membri nelle rispet­
tive mone te nazi onali in conto ca pitole, conformemente all'a rticolo 7  
dello Statuto. 

Gli importi cfie la Banca deve riceve re sono i seguenti: 

Crediti verso: 
la Germania ,  
i Paesi Bas si .  
l'Austria . , 

31.12.1996 

7 577 492 
2 186013 
1 261 874 

11 025 379 

31.12.1995 

1 956 748 
478 388 
453 670 

2 888 806 

Conformemente allo decisione del Consiglio dei governatori del 30 di­
cembre 1977, il regolamento degli importi cfie lo Banco deve ve rsare 
ο ricevere viene effe ttuato il 31 ottobre di ogni anno, ma solo qualora 
la differenza tra il tasso di conversione contabile ed il tasso di conve r­
sione fissato per determin are l'adeguamento sia superio re all'1,5%. Se 
la differenza è inferiore, verso l'alto ο verso il basso, all'I,5%, gli im­
porti continuano α essere iscr itti in appositi conti (detti «di adeg uamen­
to»), senza fruttare inte ressi. 

Nota G - Contributi in conto interessi ricevuti in anticipo 

a) Una parte degli importi ricevuti nel quadro del Sistema monetario 
europeo (S ME) è stata oggetto di un anticipo α lungo termine. Quest i 
importi trovano riscontro nello voce dell'attivo 10 c) « Do ricevere α ti­
tolo dei contributi in conto interes si versati in anticipo nel quadro dello 
SME ». 

b) Lo voce 3 b) del passivo «Co ntributi in conto intere ssi ricevuti in an­
ticipo» comprende: 

- gli importi dei contributi in conto interess i relativi ai finanziamenti ac­
cordati per investimenti fuori dell'Unione europea nel quadro delle 
convenzioni firmate con i Paesi ACP e dei protocolli conclusi con i 
Paesi terzi del Bacino mediterraneo; 

- i contributi in conto interessi relativi α talune operazioni di finanzia­
mento su risorse proprie dello Banca nell'Unione europea, mes si α sua 
disposizione nel quadro dello SME conformemente a l Regolamento 
(CEE) η. 1736/79, del 3 agosto 1979, del Consiglio delle Comunità 
europee e nel q uadro del Meccanismo fi nanziario istituito dai Paesi 
membri dell'EFTA conformemente all'Accordo firmato il 2 maggio 
1992; 

- gli importi ricevuti α titolo dei contributi in conto interessi per i finan­
ziamenti accordati su risor se dello CE nel quadro delle decisioni del 
Consiglio delle Comunità europee n. 78/870 del 16 ottobre 1978  
(Nuovo strumento comunitario), n. 82/169 del 15 marzo 1982 e 
n. 83/200 del 19 aprile 1983 noncfié in applicazione del Regola­
mento (CEE) η. 1736/79, del 3 agosto 1979, del Consiglio delle Co­
munità europee modificato dal Regolamento (CEE) η. 2790/82, del 
18 ottobre 1982, dello stesso Consiglio. 

Nota Η - Debitori e creditori vari 

Debitori vari; 
- mutui immobiliari e anticipi 

accordati al personale . . . 
- altri  

31.12.1996 

72 445 886 
95 715 064 
168 160 950 

31.12.1995 

67 661 671 
52 779 955 

120441 626 

Creditori vari: 
- i conti in essere con la Comunità europea: 

. per le opera zioni nel quadro 
dello Sezione speciale non-
cfié vari importi, od esse rela­
tivi, da regolarizzare ... 50 256 568  

. conti di deposito 82 142 063 
- i conti d i deposito nel quadro 

del Meccanismo finanziario 
EFTA 276 640 719 

- altri 120 219 953 
529 259 303 

237 171 573 
92 735 066 

212 923 519 
95 867 400 

638 697 558 

Nota I - Debiti verso enti creditizi (a termine ο con preavviso) 

Scadenza: 

- sino 0 tre me si 

31.12.1996 

56 273 324 

31.12.1995 

36 609 404 

Noto J — Accantonamenti per rischi e oneri (Fondo pensioni del perso­
nale) 
Lo riserva per le prestazioni pensionistiche è stato valutato l'ultima 
volta al 30 giugno 1994 do un attuario secondo il metodo prospettivo. 
Le principali ipotesi di questa valutazione sono state le seguenti: 

- un tosso di ottuolizzozione del 7,5% annuo per lo determinazione 
del valore attuale delle prestazioni future; 

- un'età medio di pensionamento α 62 anni; 

- un'evoluzione medio del 4,5% delle prestazioni de l Fondo pensioni 
Der l'effetto combinato dell'aumento del costo dello vita e dello svi-
uppo delle carriere . 

Da questa valutazione risultavo che l'accantonamento figurante al pas­
sivo del bil ancio olla doto suddetta rappresentava il 103% delle pre­
stazioni future e, pertanto, sarebbe stato congruo in coso d i liquida­
zione del regime pensionistico. 

Al 31 dicembre 1996, il costo totale del regime pensionistico per 
l'esercizio in esame (ivi compresi gli interessi accreditati d allo Banco) 
ero d i 41 063 606 (36 679 977 α fine 1995). L'importo degli impe­
gni relativi alle prestazioni pensionistiche iscritto nel conto economico 
chiuso allo stessa data ammonta α 12 107 903 (9 443 809 nel 
1995). L'aumento dell'accantonamento che figura a l passivo del bilan­
cio è di 22 181 629 (31 076 382 nel 1995). 

Noto Κ - Fondo per rischi bancari generali 

Al 31 dicembre 1996 il saldo ero di 500 000 000: 

Soldo all'inizio dell'anno . . .  
Contributo dei tre nuovi Stati 
membri al 1° gennaio 1995  
Assegnazione parziale dell'im­
porto dello voce «Contributo al 
risultato dell'esercizio non an­
coro assegnato»' " 
Accantonamento dell'anno . . 

31.12.1996 
450 eoo 000 

50 000 000 
500 000 000 

31.12.1995 
350 000 000 

26 815 105 

23 184 895 
50 000 000 

450 000 000 

Il Consiglio dei governatori ho deciso, il 19 giugno 1995, di asse­
gnare α questo Fondo 23 184 895 α valere sui 74 292 465 della 
voce « Contributo al risultato dell'esercizio non ancoro assegnato »  
(dei tre nuovi Stati membri) al 1° gennaio 1995. 
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Nota L — Riserve e assegnazione del risultato dell'esercizio 
Il Consiglio dei governotori ha deciso, il 3 giugno 1996, di assegnare 
alla riserva supplementare il risultato dell'esercizio 1995, pari α  
1216 540 277 ecu (importo ottenuto dopo lo creazione di accanta 
namenti specifici per 125 000 000 e l'assegnazione di 50 000 000  
al Fondo per risctii bancari generali). 

Movimenti dei conti relativi alle riserve (al 31 dicembre 1996) 

Nota 0 - Ripartizione per mercato geografico dei proventi per com­
missioni (voce 3 del conto economico): 

Soldi 
al 

31.12.1995 

Assegnazione 
del risultato 

dell'esercizio 
1995 

Soldi 
ol 

31.12.199Ó 

Fondo 
di riserva . .  
Riserva 
supplementare 

6 201 300 000 

4 310 100 085 

- 6 201 300 000 

1216 540 277 5 526 640 362 
10 511 400 085 +1 216 540 277 11727 940 362 

A seguito dello laro adesione, il Regno d i Svezia, la Repubblica au­
striaca e la Repubblica finlandese dovevano versare, α titolo del loro 
contributo al risultato dell'esercizio 1994, cinque rote semestrali uguali 
di 155 296 499 (la prima il 30 aprile 1995, l'ultima il 30 aprile 
1997). Al 31 dicembre 1996 restava da versare l'ulti ma rata (30 apri­
le 1997). 
Su proposta del Comitato dirett ivo, il Consiglio di omministrazione rac­
comanda al Consiglio dei governatori di destinare il risultato dell'e ser­
cizio 1996 - pori α 1 092 11 8 660 ecu, importo ottenuto dopo l'asse­
gnazione di 50 000 000 agli accantonamenti specifici e di altri 
50 000 000 al Fondo per rischi bancari generali - alle eccedenze di 
gestione non attribuite. 

Nota M - Importo globale degli eleme nti dell'a ttivo e del pas sivo 
espressi in valute estere e che sono stati convertiti in ecu 

31.12.1996 31.12.1995 
Attivo 118 484 248 732 101 810971 686 
Passivo 107 796 049 275 91 297 882 536 

Noto Ν - Ripartizione per mercato geografico degli interessi attivi e 
proventi assimilati (voce 1 del conto economico): 

Germania . 
Francia . . 
Italia . . ,  
Regno Unito 
Spagna . . 
Belgio . , 
Paesi Bassi . 
Svezia . . 
Danimarca . 
Austria . .  
Finlandia 
Grecia . . 
Portogallo . 
Irlanda . .  
Lussemburgo 

Altri Paesi 

Altri interessi attivi e proventi as­
similati ''' 

Comprendono: 
interessi e commissioni su inve­
stimenti  
altri proventi del portafoglio titoli. 

31.12.1996 1.12.1995 

796 958 145 720 977 323 
1 010027216 1 051 188 278 
2 048 748 620 2 075 870 564 
971 320 707 875 578 964 

1 198 761 562 1 232 782 617 
135 736 691 119 535 073 
120 814 737 120 012 464 
40 960 121 7 257 919 
262 004 995 290 549 279 
32 295 915 17 711 803 
17 413 794 6 314 334 

246 402 208 243 520 587 
486 580 809 483 648 779 
210 574 783 220 671 815 
3 830 828 7 445 353 

7582 431 131 7 473 065 152 
352 315 199 321 690 143 

7 934 746 330 7 794 755 295 

680 983 105 522 072 443 
8 615 729 435 8 316 827 738 

637 311 404 500 309 161 
43 671 701 21 763 282 

680 983 105 522 072 443 

Francia . , , , . 
Italia  
Regno Unito , , .  
Spagna . . ; , . 
Belgio  
Paesi Bassi ....  
Danimarca . . , ,  
Grecia . . , , ,  
Portogallo . . , ,  
Irlanda ..... 

Istituzioni comunitarie 

31.12.1996 

281 139 

269 717 

218585 

8217 

2 226 

2 403 

125 467 

99 761 

11 014 

113 696 

1 132 225 

14 921 569 

16 053 794 

31.12.1995 

398 161 

459 247 

200 229 

16 049 

9 780 

2 702 

170 181 

125 297 

12 439 

169 467 

1 563 552 

16 485 423 

18 048 975 

Nota Ρ — Spese generali e amministrative 

31.12.1996 

Spese per il personale: 
Retribuzioni ed emolumenti . .  
Contributi sociali e altre spese di 
carattere sociale  

Spese generali e oneri ammini­
strativi  

79 017 247 

33 283 233 

112 300 480 

32 685 14 4 

144 985 624 

31.12.1995 

77 064 709 

32 725 658 

109 790 367 

32 438 806 

142 229 173 

L'organico della Banca comprendeva, al 31 dicembre 1996, 948 per­
sone (897 al 31 dicembre 1995). 

Nota Q - Rettifiche di valore su valori mobiliari 

Nel 1995, affinché il portafoglio d'investimento rispondesse α criteri di 
gestione conformi α direttive ben definite, è stato deciso di effettuare 
una ristrutturazione mediante sostituzione di titoli che ha generato un o 
plusvalenza di 90,4 milioni di ecu. 

Nota R - Depositi speciali per servizio prestiti 

L'importo relativo α questa voce si rifer isce olle cedole ed alle obbliga­
zioni scadute ma non ancora presentate all'incasso. 

Nota S — Operazioni α termine su portafoglio titoli 

Gli importi corrispondono o d operazioni effettuate sul portafoglio di 
copertura. 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Al Presidente del Comitato di verifica 

Banco europea per gli investimenti 
Lussemburgo 

Abbiamo assoggettato α revisione contabile l'allegato bilancio 
d'esercizio dello Banco europea per gli investimenti, come 
sotto identificato. Lo r esponsabilità di tale bilancio compete al 
Consiglio di amministrazione dello Banco. E no stra lo respon­
sabilità di esprimere un giudizio professionale su ta le bilancio 
sulla base della nostra revisione. 

Il nostro esame è stato svolto secondo principi di revisione di 
accettazione internazionale {International Standards on Audi­
ting). Tali principi richiedono che il lavoro di revisione vengo 
pianificato e svolto in modo do ottenere una ragionevole con­
ferma che nel bilancio non siano presenti errori tali do alterare 
lo rappresentazione veritiera e corretta del bilancio nel suo 
complesso. Lo revisione contabile comporta l'esame, α cam­
pione, della documentazione giustificativa dei dati e dello in­
formativa di bilancio, lo revisione contabile comprende anche 
la valutazione dello idoneità dei principi contabili applicati, 
della congruità dei principali valori stimati dagli amministratori 
nonché lo valutazione dello presentazione del bilancio nel suo 
complesso. Riteniamo che la revisione contabile da noi con­
dotta costituisca una ragionevole base per l'espressione del no­
stro g iudizio professionale. 

A nostro giudizio l'allegato bilancio è veritiero e corretto e rap­
presenta fedelmente la situazione patrimoniale e finanziaria 
della Banca europea per gli investimenti per l'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 1996, il risultato economico e le variazioni 
nella situazione patrimoniale e finanziaria per l'esercizio 
chiuso α tale data, in conformità allo Direttiva 8Ó/635/CEE 
del Consiglio, relativo ai conti annuali ed ai conti consolidati 
delle banche e degli altri istituti finanziari, e ai principi conta­
bili internazionali. 

Senza rimettere in questione l'opinione sopra espressa, si ri­
chiama la Sua attenzione sullo nota 13 dell'allegato, concer­
nente il cambiamento di metodo circo l'iscrizione nel conto 
economico delle indennità riscosse sui rimborsi anticipati di fi­
nanziamenti. 

Il bilancio assoggettato α revisione comprende: 

Stato patrimoniale 

Situazione contabile della Sezione speciale 

Conto economico 

Prospetto dei flussi di cassa 

Prospetto riepilogativo dei finanziamenti e delle garanzie in es­
sere 

Prospetto riepilogativo dei debiti rappresentati da titoli di cre­
dito 

Prospetto delle sottoscrizioni al capitale 

Note esplicative 

Lussemburgo, 25 febbraio 1997 Price Woterhouse 
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IL COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato di verifica si compone di tre membri nominati dal Consiglio dei governatori dello Banca per un periodo di tre anni. 
Ogni anno uno dei membri del Comitato viene sostituito oppure il suo mandato viene rinnovato. La presidenza del Comitato è eser­
citata per un anno dal membro il cui mandato scade nel corso dell'esercizio. Il Comitato si a ccerta che le operazioni dello Banco 
sono state effettuate nel rispetto delle procedure prescritte dal suo Statuto; esso verifica lo regolarità delle operazioni e dei libri con­
tabili e conferma che lo stato patrimoniale, il conto economico, la Sezione speciale e gli altri prospetti finanziari rispecchiano esat­
tamente, sia all'attivo che al passivo, la situazione della Banca. 

Nello svolgimento dei suoi compiti il Comitato di verifica si basa sui lavori dello divisione « Revisione contabile interna » della 
Banca e di una società internazionale di revisione contabile nonché sulle attività di controllo dei servizi della Banca. 

Il Comitato di verifica riferisce al Consiglio dei governatori che, primo di approvare la relazione annuale ed il bilancio d'esercizio, 
ascolta la dichiarazione di cui in appresso. 

DICHIARAZIONE DEL COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato costituito in virtù dell'articolo 14 dello Statuto e dell'articolo 25 del Regolamento interno della BEI pe r verificare la re­
golarità delle sue operazioni e dei suoi libri, 

- presa visione dei libri, documenti contabili e altri documenti il cui esame esso, nell'esercizio del suo mandato, ha ritenuto neces­
sario, 

- presa visione della relazione della Price Waterhouse del 25 febbraio 1997, 

vista la Relazione annuale 1996 nonché lo stato patrimoniale, lo situazione contabile della Sezione speciale al 31 dicembre 1996  
ed il conto economico dell'esercizio chiuso olla stessa data nel testo adottato dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 
25 febbraio 1997, 

visti gli articoli 22, 23 e 24 del Regolamento interno, 

certifica con la presente; 

che le operazioni della Banca durante l'esercizio 1996 sono state effettuate in osservanza alle forme e procedure prescritte dallo 
Statuto e dal Regolamento interno; 

che lo stato patrimoniale, il conto economico e la Sezione speciale sono conformi alle scritture contabili e rispecchiano esattamente 
la situazione della Banca sia all'attivo che al passivo. 

Lussemburgo, 25 marzo 1997 

Il Comitato di verifica 

M.J. SOMERS A. HANSEN E. JESUS MARIA 
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? 
PRESENTAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

NELL'UNIONE EUROPEA 

1992 1993 1994 1995 1996 

L'importo complessivo dei finanziamenti 
(contratti firmati) nell'Unione europea am­
monta per il 1 996 α 20 946 milioni, con un 
incremento del 12,6% rispetto al 1995  
(1 8 603 milioni) -V. ripartizione dettagliato 
nella tabella in appresso. 

Queste operazioni - tutte su risor se proprie, 
costituite dal ricavato dei prestiti emessi sui 
mercati dei capitali e dai fondi propri (capi­
tale versato e riserve) - sono state effettuate 
sotto lo responsabilità finanziaria della 
Banca e contabilizzate nel suo bilancio. 

La BEI co opera strettamente con un numero 
crescente di istituzioni finanziarie e di ban­
che commerciali, alle quali accorda prestiti 
globali destinati al finanziamento di investi­
menti di piccola ο media dimensione nei set­
tori dell'industria, dei servizi e delle infra­
strutture; tramite istituzioni finanziarie e 
banche essa accorda anche taluni mutui in­
dividuali. 

Nel 1 996, la ripartizione delle garanzie da 
cui sono assistiti i finanziamenti della Banca 
fa emergere un notevole incremento delle 
garanzie bancarie, che coprono ormai il 
50% (47% nel 1995) dell'attivitò. 

Le altre opera­
zioni sono garan­
tite per il 1 9% do 
società private e 
per il 31% (38%  
nel 1995) da 
uno Stato ο un 
ente pubblico. 

Questa più 
stretta coopera­
zione con il set­
tore bancario, 
destinata α svi­
lupparsi ulterior­
mente in futuro, 
concretizza l'ap­

plicazione dei principi di sussidiarietà e di 
complementarità, fattori essenziali dell'atti­
vità della Banca. 

Importo e ripartizione geografica dei contratti di finanziamento firmati (In milioni di ecu) 

1996 1995 

Importo % Importo % 
Belgio (BE) 657,5 3,1 665,3 3,6 
Danimarca (DK) 688,0 3,3 825,0 4,4 
Germania (DE) 3 021,6 14,4 2 715,0 14,6 
Grecia (GR) 721,1 3,4 525,2 2,8 
Spagna (ES) 2 552,6 12,2 2 817,6 15,1 
Francia (FR) 2 509,2 12,0 2 206,7 11,9 
Irlanda (IE) 188,7 0,9 327,3 1,8 
Italia (IT) 4 120,7 19,7 3 434,9 18,5 
Lussemburgo (LU) 78,8 0,4 
Paesi Bassi (NL) 765,7 3,7 318,9 1,7 
Austria (AT) 489,9 2,3 241,9 1,3 
Portogallo (PT) 1 29 3,8 6,2 1 231 ,5 6,6 
Finlandia (FI) 302,1 1,4 179,1 1,0 
Svezia (SE) 846,5 4,0 273,1 1,5 
Regno Unito (GB) 2 386,2 11,4 2 243,9 12,1 
Altri 402,5 1,9 518,5 2,8 

Unione europea 20 946,0 100,0 18 602,8 100,0 

( ì ) Progetti che, pur s ituati fuori dell'Unione europea, presentano un interesse comunitario. 

Nelle liste in appresso, per ciascun mutuo in­
dividuale viene indicato α loto l'obiettivo di 
politica comunitaria (spesso p iù di uno) al 
quale esso è conforme. Salvo indicazione 
contraria, i prestiti globali concernono inve­
stimenti in diversi settori e sono conformi α  
più obiettivi. I contrassegni relativi ai diversi 
obiettivi sono i seguenti : 

• sviluppo regionale 
• compétitivité delle imprese e integrazione 

europea 
·* protezione dell'ambiente e riassetto ur­

bano 
• infrastrutture comunitarie 
• obiettivi energetici 
RTE : progetti facenti parte delle reti transeuro­

pee ritenute prioritarie dal Consiglio euro­
peo di Essen (dicembre 1994). 

ecu. 
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PROGETTI FINANZI ATI A TITOLO DELL'ARTICOLO 18, PAR. 1, COMMA 2 DELLO STATUTO 

Alcuni progetti che, pur situati fuori del territorio degli Stati membri, presentano un interesse diretto per l'Unione europea, sono stati 
finanziati, per un totale di 403 milioni, α titolo delTarticolo 1 8, paragrafo 1, comma 2 dello Statuto della BEI. 

Tutti questi progetti riguardano i trasporti e le telecomunicazioni : miglioramento delle infrastrutture di trasporto per facilitare gli 
scambi tra, da un lato, l'Unione europea e, dall'altro, l'Islanda e la Norvegia; messa in orbita di satelliti per le comunicazioni con 
navi, aerei e veicoli terrestri e per trasmissioni televisive in tutto l'Europa. 

Miglioramento del tratto in territorio norvegese dello 
strado E6, tra Oslo e lo frontiera svedese 
Regno di No rvegia 

Miglioramento delle infrastrutture di comunicazione in 
Islanda 
Repubblica d'Islanda 

Acquisizione, lancio e messo in esercizio di satelliti per 
le comunicazioni con novi, aerei e veicoli terrestri 

30,6 · International Maritime Satellite Organization 39,0 

Acquisizione e lancio, con messo in orbita 
33,0 · geostazionario, di tre satelliti per trasmissioni televisive 

European Telecommunications Satellite Organization 300,0 · 

ÓÓ5 657 

1992 19 93 19 94 19 95 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 657 milioni 

1995 : 665 milioni 
Mutui individuali : 229 milioni 

Prestiti globali : 428 milioni 
Crediti su prestiti globali : 268 milioni 

I mutui individuali sono stati des tinati per 7 milioni al settore dell'energia, per 32 milioni ai trasporti e per 190 milioni alle telecomunica­
zioni. 

I prestiti globali in corso hanno permesso di finanziare 171 piccole infrastrutture pubbliche (miglioramento di tratti della rete stradale e 
impianti per il trattamento delle acque di scarico). Inoltre, 576 PMI hanno beneficiato di crediti per 247 milioni. 

Lista dei finanziamenti ; 

Mutui individuali 

Completamento di due centrali elettriche α ciclo 
combinato (turbina α gas e turbina α vapore), 
alimentate α gas naturale, α Drogenbos (nella regione 
di Bruxelles) e α Seraing (nei pressi di Liegi) 
Tractebel S.A. 

Ammodernamento della flotta di aerei α breve raggio 
per i collegamenti intracomunitari 
Sabena S.A. 31,8 · 

Ammodernamento e estensione della rete di 
telecomunicazioni 

7,4 Belgacom S.A. 189,9 •· 

Prestiti globali 

Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola ο  
media dimensione : 
Crédit Communal de Belgique 85,7 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensiane ; 
- Générale de Banque S.A. 102,0 
- Kredietbank S.A. 101,4 
- Banque Bruxelles Lambert S.A. 51,4 
- Bank van Roeselare S.A. 25,3 
- CERA Banque 25,3 
- Société Nationale de Crédit à l'Industrie 24,5 
- Caisse Nationale de Crédit Professionnel S.A. 12,7 
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OANIMARCA 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 688 milioni 

1995 : 825 milioni 
Mutui individuali : 628 milioni 

Prestiti globali : 60 milioni 
Crediti su prestiti globali : 46 milioni 

I mutui individuali hanno interessato il settore dell'energia (29 milioni per la produzione di elettricità α partire da rifiuti di origine domesti­
ca), la gestione delle acque (10 milioni) e i trasporti (589 milioni, di cui 197 milioni per RTE prioritarie). 

I prestiti globali in corso hanno permesso il finanziamento di 1 98 PMI. 

Listo dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Rinnovo e estensione delle reti di teleriscoldamento e di 
raccolto delle acque dì scarico 
Comune di Odense 

Costruzione di impianti per il trattamento delle acque di 
scarico 
Comune di Korsizr 

Ampliamento e ammodernamento di un impianto pe r II 
trattamento di rifiut i urbani α Glostrup 
Vestforbreending l/S 

Costruzione di circonvallazioni stradali sull'insieme 
dello rete 
Regno di Danimarca 42,2 

Lavori di sistemaz ione sul Gifterve/, strado di acces so al 
porto di Copenaghen 
Porlo di Copenaghen 6,2 

15,2 •·* Costruzione di un collegamento fisso ferroviario e 
stradale attraverso lo Storebaelt (Grande Belt)  
A/S Storebeelisforbindelsen 343,1 

• · 
10,2 

13,7 

Costruzione di un collegamento fisso ferroviario e 
stradale attraverso r0resund, tra Copenaghen e 
Molmö (Svezia) 
A/S 0resundsforbindelsen RIE 72,0 · 
0resundskonsortiet RTE 125,1 · 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
Finance for Danish industry international S.A., FiH 60,3 

a futuro ponte suii'0resund (Simulazione informatica! 
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GERMANIA 
2097 

1Ó64 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contraiti dì 
finanziamento firmati : 3 022 milioni 

1995 : 2 715 milioni 
Mutui individuali : 1 933 milioni 

Prestiti globali : 1 089 milioni 
Crediti su prestiti globali : 1 098 milioni 

I mutui Individuali hanno interessato - in tutto il Paese - il settore dell'energia (801 milioni), la raccolto e il trattamento delle acque di scarico 

nonché lo smaltimento dei rifiuti (399 milioni), i trasporti e le infrastrutture urbane (56 milioni); all'industria e ai servizi sono andati 677  

milioni. 

I prestiti globali in corso hanno permesso il finanziamento di 279 piccole iniziative dei settori produttivi (31 7 milioni) e di 426 infrastrutture 

di piccola ο media dimensione (781 milioni), in particolare impianti di trattamento delle acque di scarico realizzati da enti locali. 

I mutui individuali e i crediti su prestiti globali α favore di progetti nei Länder orientali rappresentano il 53% del totale delle operazioni dello 

BEI in Germanio. 

Lista dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Costruzione, sugli stessi siti di estrazione, di centrali 
elettriche alimentate α lignite (in sostituzione di impianti 
obsoleti) α : 

- Schwarze Pumpe (Brandeburgo/Sassonia) 
SVK Schwarze Pumpe-VEAG Kraftwerksgesellschaft 
mbH 210,6i 

- Schkopau (Sassonia) 
Kraftwerk Schkopau GbR 90,3 

Centrale di cogenerazione α ciclo combinato, 
alimentata α gas naturale, α : 

- Potsdam (Brandeburgo) 
Energieversorgung Potsdam GmbH 21,2i 

- Neubrandenburg (Meclemburgo-Vorpommern)  
KFB Beteiligungsgesellschaft fur Kommunale Projekte 
mbH & Co. 26,11 

Sistema di condotte per il trasporto di gas naturale 
proveniente dalla Russia (re te di gasdotti europea) 
Wintershall Gas GmbH, WINGAS 343,2 

Installazioni per lo stoccaggio sotterraneo di gas α  
Kraak (Meclemburgo-Vorpommern) 
Hamburger Gaswerke GmbH 39,2 

Ammodernamento e estensione dello rete di 
distribuzione di gas naturale 
GASAG Berliner Gaswerke AG 44,9 

Rinnovo e ammodernamento della rete elettrica α  
media tensione nello zona di Lipsia 
Westsächsische Energie Aktiengesellschaft (WESAGj 26,1 

Installazioni per la raccolta e il trattamento delle acque 
di scarico ; 

- nello zona di Bitterfeld-Wolfen (Sachsen-Anhalt) 
Abwasserzweckverband « Untere Mulde » 3,7 

- α Lutherstadt-Wittenberg (Sachsen-Anhalt) 
Lutherstadt Wittenberg 14,2 

- α Rudolstadt e Saalfeld (Turingia) 
Zweckverband Wasserversorgung und 
Abwasser-beseitigung für Städte und Gemeinden der 
Landkreise Rudolstadt & Saalfeld 6,9 

- in una zona della Renania sett.-Vestfalia 
Erftverband 7,8 

- nella zona di Eisenach (Turingia)  
Abwasserverband Eisenach-Erbstromtal 

- α Bernburg e nei comuni vicini (Sochsen-Anholt) 
Wasserverband Saaleaue 

• a Mannheim 
Comune di Mannheim 

- a Herford (Renania sett.-Vestfalia) 
Abwasserwerk der Stadt Herford 

- a Monaco di Baviera 
Comune di Monaco di Baviera 

- nei pressi di Senftenberg (Brandeburgo) 
Wasserverband Lausitz 

• a Dresda (Sassonia) 
Dresden Wasser und Abwasser GmbH 

Impianti per lo smaltimento dei rifiuti : 

- α Bonacker (Renania sett.-Vesfalia)  
Hochsauerlandkreis 

- a Gröbern, nei pressi di Lipsia  
Zentraldeponie Gröbern Betriebs-GmbH, Espenhain 

- a Offenbach (Assia) (incenerimento)  
Umlandverband Frankfurt-UVF 

- nei pressi d i Bad Hersfeld (Assia) 
Abfaliwirtschafts-Zweckverband Landkreis  
Hersfeld-Rotenburg, AZV 

- α Fürth (Baviera) [incenerimento] 
Umwelttechnik Mittelfranken GmbH 

Ammodernamento dello rete ferroviario per il traffico 
locale nella zona di Stoccarda 

3,3 

10.4 •·< 

32,8 ^  

20,0 t  

54,6 t  

18,2 

23.5 

5,3 M 

40,5 •<« 

30,5 6^ 

9,6 

86,0 *1 

21,2 ^ Zweckverband Nahverkehr Region Stuttgart 

Estensione del terminale « Wilhelm Kaisen » per navi 
portocontoiner nel porto di Bremerhaven 
Bremer Lagerhaus-Gesellschaft AG 5,2 •· 

Nuovo terminale all'aeroporto di Lipsia/Halle (Sassonia) 
Flughafen Leipzig Halle GmbH 29,9 •· 

Risanamento di un vecchio sito industriale per riconversione in 
centro delle arti e delle tecnologie dei media; opere per la 
raccolta e il trattamento delle acque 
Comune di Karlsruhe 23,8 ·< 

Costruzione di un forno α arco elettrico per la 
produzione di prodotti lunghi α Saalfeld (Turingia) 
Stahlwerk Thüringen GmbH 41,8·^»· 
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Sviluppo, colloucio e produzione di motori per aerei α  
Dahlewitz (Brandeburgo) 
ΒΛ^νν Rolls-Royce GmbH 260,5 

Miglioramento dei processi di produzione e messa α  
junto di nuovi pneumatici in una fabbrica di Breuberg  
Assia) 

Pirelli Reifenwerke GmbH 8,1 • 

Centri logistici di distribuzione della posta 365,4 •· 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Kreditanstalt für Wiederaufbau 264,5 
- Landesbank Hessen-Thüringen Girozentrale 257,2 
- Commerzbank AG 157,4 
- Deutsche Bank AG 104,7 
- 1KB Deutsche Industriebank 72,5 
- Westdeutsche Landesbank Girozentrale 69,0 
- Investitionsbank des Landes Brandenburg 52,2 
- Südwestdeutsche Landesbank Girozentrale 36,7 
- Deutsche Ausgleichsbank 26,1 
- Landesbank Sachsen Girozentrale 26,1 
- Landesbank Schleswig-Holstein Girozentrale 1 3,8 
- Norddeutsche Landesbank Girozentrale 8,4 

Nei Länder occidentali i mutui individuali 
(877 milioni) hanno riguardato, per più 
della metà, il settore dell'energia (452 mi­
lioni) e principalmente la costruzione di cin­
que tratti di un gasdotto (in tutto 900 km) 
per il trasporto di gas proveniente dalla Rus­
sia. Questo progetto, ritenuto prioritario dal 
Consiglio europeo di Essen, oltre α garan­
tire un più sicuro approvvigionamento ener­
getico contribuirà od incentivare l'attività 
economica. 

Ai settori dei trasporti e dello gestione delle 
acque e dei rifiuti sono stati destinati 219 mi­
lioni, mentre od una fabbrica di pneumatici 
sono andati 8 milioni. Sui p restiti globali in 
corso sono stati erogati crediti α favore di 
circa 240 PMI (241 milioni) e 1 80 piccole 
infrastrutture d'interesse locale (299 milioni) 
concernenti principalmente il trattamento 
delle acque di scarico. 

Nei Länder orientali (1613 milioni) è stato 
apportato un ampio sostegno al settore del­
l'energia (436 milioni) per la costruzione di 

centrali termiche α li­
gnite, in sostituzione di 
impianti obsoleti e in­
quinanti, nelle imme­
diate vicinanze dei due 
principali giacimenti di 
questo combustibile in 
Germania; i progetti, 
che contribuiscono allo 
salvaguardia dell'occu­
pazione nelle aree inte­
ressate, rientrano nel 

quadro del programmo di ammoderna­
mento dello produzione di elettricità nella 
Germania orientale. 

Sempre nel settore energetico, lo BEI ha 
contribuito al finanziamento di installazioni 
per lo stoccaggio sotterraneo di gas natu­
rale nei pressi di Amburgo, che permette-

Finanziomenti nei Länder  
orientali dal 1990 al 1996 :  

6 975 milioni 

16% 24% 

24% 
19% 

17% 

H Energia 

Acquo e altri 

|p| Trasp. e telecom.  

^ Industria e servizi 

• PMI 

ranno un più sicuro approvvigionamento 
della città nei periodi di punta. 

Per quanto riguarda la tutela ambientale, 
impianti di raccolta e trattamento delle ac­
que di scarico e di smaltimento dei rifiuti di 
origine industriale ο domestica sono stati fi­
nanziati in numerose città (121 milioni). 

Nel settore della produzione, uno dei pro­
getti riguarda la costruzione α Saalfeld di 
un'acciaieria con forno ad arco elettrico per 
la produzione di prodotti lunghi; l'acciaie­
ria, che avrà una migliore efficienza energe­
tica e sarà meno inquinante, sostituirà una 
fabbrica il cui processo di produzione si 
baso sulla «filiera ghisa» classica. Un altro 
finanziamento riguarda la costruzione di 
motori per aerei della nuova generazione. 
Sui prestiti globali in corso sono stati erogati 
crediti per investimenti di PMI ma soprattutto 
per piccole infrastrutture nei settori dello ge­
stione delle acque e dell'energia (comples­
sivamente 290 crediti per 557 milioni). 

Dal 1990, anno delle prime operazioni 
della BEI nei Länder orientali, quasi 7 miliar­
di sono stati destinati alla realizzazione ο al­
l'ammodernamento delle infrastrutture di 
base necessarie per il rilancio dell'attività 
economica, il miglioramento delle condi­
zioni di vita delle popolazioni e lo sviluppo 
del settore produttivo, in particolare delle 
PMI; infatti circa 1 500 iniziative di piccola 
ο media dimensione hanno beneficiato di 
crediti per oltre 2 miliardi. 
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GRECIA 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 721 milioni 

1995 : 525 milioni 
Mutui individuali : 689 milioni 

Prestiti globali : 32 milioni 
Crediti su prestiti globali : 41 milioni 

I mutui individuali hanno riguardato i settori dell'energia (379 milioni, di cui 200 destinati in gran parte od uno rete di gasdotti, RTE prio­
ritaria) e dei trasporti (310 milioni, di cui 158 per lo prosecuzione dei lavori sull'orteria stradale Patrasso-Atene-Salonicco, RTE prioritaria). 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati crediti α favore di 21 FMI operanti nei settori dell'industria e del turismo. 

Lista dei Finanziamenti : 

Mutui individuali 

Costruzione dello quinta unità della centrale termica, alimentata 
α lignite, di Aghios Dimitrios (Macedonia) 
DEI - Dimosia Epihirisi //e/ctrismou (Ente Elettrico 
Nazionale) 172,0 

Estensione e potenziamento dello rete elettrica di 
trasmissione e distribuzione 
DEI 6,6 

Costruzione di una rete di gasdotti od alto pressione tra ΚυΙα  
(allo frontiera greco-bulgaro) e Ag hio Trioda (vicino α Atene) 
destinato od approvvigionare il Paese in gas naturale 
proveniente dal α Russia e di un terminale per ga s liquefatto 
proveniente dall'Algeria 
DEPA - Dimosia Epihirisi Aeriou (Ente Nazionale del 
Gas) RTE 200,0 

Autostrada Corinto-Tripoli e circonvallazione di 
Megalopoli (Peloponneso) 
Repubblica ellenica 19,8 •· 

Sistemazione in autostrada del tratto Koterini-Klidi 
dell'arteria Patrasso-Atene-Salonicco-frontiera bulgara 
(PATHE) 
Repubblica ellenica RTE 9,9 •· 

Nel quadro del Meccanismo finanziario SEE, i finanziamenti desti­
nati al porto del Pireo (firmato nel 1 995) e all'autostrada periferica 
di Atene hanno beneficiato di abbuoni d'interesse. 

Costruzione di un'autostrada periferica α nord di Atene 
(fa parte della PATHE), che collega tra l'altro il centro 
dello città al nuovo aeroporto internazionale di Spato 
Repubblica ellenica 

Costruzione del nuovo aeroporto internazionale di 
Spato (Atene) 
Athens International Airport SA 

RTE 148,5·· 

132,0 

Prestiti globali 

Finanziamento 
dimensione : 
Banque Nationale de Paris SA 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 

32,3 

SPAGN^ 4005 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 2 553 milioni 

1995: 2 818 milioni 
Mutui individuali : 1 885 milioni 

Prestiti globali : 668 milioni 
Crediti su prestiti globali : 639 milioni 

I mutui individuali hanno interessato per oltre il 90% le infrastrutture : energia (444 milioni, di cui 50 per RTE prioritarie), trasporti (742  
milioni), telecomunicazioni (1 88 milioni), gestione delle acque e infrastrutture composite (352 milioni); all'industria sono andati 160 mi­
lioni. 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati crediti per piccole infrastrutture d'interesse locale (160 progetti) e per investimenti di PMI 
(1 310, per 287 milioni). 
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Lista dei finanziamenH : 

Mutui Individuoil 

Impianto di desolforazione dei gas di combustione 
ne la centrale termica di Teruel (Aragona) 
Empresa Nacional de Elecfricidad 83,6 

Interconnessione dello rete elettrica di trasmissione con 
quella del Portogallo: tratti Mesón-frontiera portoghese 
e Cortelle-Trives (Galizia) 
Red Electrica de Espaèa SA RTE 50,1 •* 

Costituzione di riserve di petrolio per garantire la 
continuità dell'approvvigionamento 
Corporac/ón de Reserves Estratégicas de Productos 
Petroliferos 185,8 

Estensione e potenziamento dello rete elettrica di 
trasmissione e distribuzione nelle seguenti regioni : 
Galizia, Madrid, Castillo Lo Manche e CostiTla y Leon 
Union Electrica Penosa SA 123,9 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico e approvvigionamento in acquo potabi e 

- Valencia 
Entidad Publica Saneamiento Aguas Residuales 
Comunidad Valenciana 68,1 m-4 

- Catalogna 
Junta de Saneamiento de Cataluna 31,0 

- Canarie 
Ministerio de Obras Publicas, Transportes γ Medio 
Ambiente 37,7 

Nuovi tratti della rete autostradale : 

- Galizia 
Autopistas del Atlàntico Concesionaria Espanola SA 119,2 •·  
Autoestradas de Galicia SA 40,3 •· 

- Cantabria 
Ministerio de Obras Publicas, Transportes y Medio 
Ambiente 103,6 •· 

- sette tratti di strade principali 
Ministerio de Obras Publicas, Transportes y Medio 
Ambiente RIE 154,9 •· 

Miglioramento di infrastrutture stradali : 

- La Generalidad de Catalufia 56,5 •· 
- Comunidad Autonoma de Madrid 61,9 •· 

Miglioramento dello rete strodale regionale e locale, di 
reti idriche e fognarie e di impianti per il trattamento 
delle acque di scarico 

- Comunidad Autònoma de Murcia 32,3 m·^ 
- Comunidad Autònoma de Extremadura 29,5 a-« 
- Gestion d'Infraestructures SA GISA 57,7 m·* 

Miglioramento delle infrastrutture per 
l'approvvigionamento idrico e lavori di sistemazione 
forestale 

- Comunidad Autònoma de Castillo y Leòn 27,9 a'4 
- Comunidad Autònoma de Galicia 67,3 a-^ 

Estensione del porto autonomo di Bilbao (Paesi Baschi) 
Autoridad Portuario de Bilbao 12,4 a· 

Estensione del porto di Valencia 
Autoridad Portuario de Valencia 15,0 a· 

Estensione della strada ferrata urbana di Valencia e 
acquisto di materiale rotabile 
Comunidad Valenciana 55,7 a-4 

Estensione della metropolitana di Barcellona 
La Generalidad de Caia/urto 94,2 

Ammodernamento e ampliamento di due aeroporti 
sull'isola di Tenerifa nonché di quelli di Lanzarote e 
Fuerteventura (Canarie) 
Ente Publico de Aeropuertos Espanoles y Naveg ,ciòn 
Aèrea 27,9 a· 

Ammodernamento e estensione della rete di 
telecomunicazioni 
Telefònica de Espana SA 188,0 a· 

Progettazione e messa α punto di uno nuovo piccola 
autovettura per uso urbano nello fabbrica di Almussafes 
(Valencia) 
Ford Espana SA 155,0 a 

Miglioramento dei processi di produzione e messa α  
punto di nuovi pneumatici nella fabbrica di Manresa 
(Catalogna) 
Pirelli Neumòticos SA 4,7 a^ 

Prestiti globali 

Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola ο  
medio dimensione : 
- Banco de Crédito Locai de Espana 31,3 
- Crédit Locai de France Espana SA 62,7 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Institute de Crédito Oficial 251,2 
- Banco Bilbao Vizcaya SA 62,8 
- Deutsche Bank SAE 62,0 
- Banco Central Hispanoamericano SA 61,9 
- Banco de Santander SA 61,9 
- Caixa-Caja de Ahorros y Pens/ones de Barcelona 12,4 

Nel quadro del Meccanismo finanziario SEE, dei mutui individuali per infrastrutture in Galizia, Estremadura e Castilla y Leon e un prestito 
globale per la protezione dell'ambiente hanno beneficiato di abbuoni d'interesse, mentre un aiuto finanziario non rimborsabile è stato 

accordato per un progetto comportante. In particolare, lavori di restauro delle cattedrali di Burgos, Salamanca e Leon. 
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FRANCIA 2477 2509 

Ο 1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 2 509 milioni 

1995 : 2 207 milioni 
Mutui individuali : 1 334 milioni 

Prestiti globali : 1 175 milioni 
Crediti su prestiti globali : 976 milioni 

I mutui individuali nel settore delle infrastrutture hanno interessato soprattutto i trasporti (1 200 milioni) - realizzazione di importanti colle­

gamenti ferroviari e autostradali d'interesse comunitario e sviluppo dei trasporti urbani - e il trattamento delle acque di scarico (25 milioni); 

quelli all'industria (109 milioni) sono stati destinati al rafforzamento della competitività (principalmente nel settore farmaceutico). 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati crediti per 566 milioni α favore di piccole infrastrutture d'interesse locale (1 150 investimenti 

riguardanti principalmente lavori stradali e il trattamento delle acque di scarico) e per 410 milioni, di cui la metà nel settore dei servizi, α  
favore di circo 6 850 PMI. 

Listo dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Ammodernamento dei sistema di raccolta delle acque 
di scarico nella conurbazione di Nancy (Lorena) 
Communauté Urbaine du Grand Nancy 24,8 mi 

Prolungamento verso il sud della linea per treni ad alta 
velocità Parigi-Lione-Valence (TGV Mediterraneo) : 
tratto Valence-Avignone e diramazioni 
Avignone-Marsiglia e Avignone -Nîmes 
Société Nationale des Chemins de Fer Français 469,0 

Nuovi tratti della rete autostradale, 
tramite la Caisse Nationale des Autoroutes(CNA) 

- A39 : tratto Dole - Lons-Le-Saunier - Bourg-en-Bresse  
(Franca Contea) 
SAPRR - Société des Autoroutes Paris Rhin-Rhône SA 84,9 •· 

- Al 6 : tratto l'Isle-Adam - Amiens - Boulogne (Ile de 
France/Piccardio) 
SANEF - Société des Autoroutes du Nord et de l'Est de 
la France SA 72,5 •· 

- A43 ; autostrada che collega il tunnel stradale del 
Fréjus alla rete autostradale francese (Rodano-Alpi) 
Société Française du Tunnel Routier du Fréjus 206,5 •· 

- A29 : tratto Le Ftavre - Yvetot- Saint-Saens (Alta 
Normandia) 
SAPN - Société des Autoroutes Paris-Normandie 35,5 •· 

- A29 : tratto Neuchâtel-Amiens-St. Quentin (Piccardia) 
SANEF - Société des Autoroutes du Nord et de l'Est de 
la France SA 7,7 •· 

- A51 : tratto Grenoble-Col du Fau (Rodano-Alpi) 
- AREA - Société des Autoroutes Rhône-Alpes SA 23,4 •· 

- A51 : tratto Sisteron-La Saulce 
ESCOTA - Société de l'autoroute Esterel-Côte d'Azur 31,6 • · 

- A20 : tratto Brive-Cahors-Montoubon dell'arteria  
Vierzon-Montauban 
ASF Société des Autoroutes du Sud de la France SA 92,6 •· 

Costruzione del collegamento autostradale «La 
francilienne » tra Cergy-Pontoise e l'aeroporto di 

Roissy-Chorles de Gaulle, α nord di Parigi 
Département du Val d'Oise 69,4 · 

Prolungamento della linea Β della metropolitana di 
Lione 
SYTRAL - Syndicat Mixte des Transports pour le Rhône 
et l'agglomération de Lyon 107,8 1 

Costruzione di un centro di produzione di vaccini per 
uso veterinario α Lione (Rodono-Alpi) 
Rhône Mérieux SA 38,5 • 

Ammodernamento dei processi di sviluppo e 
produzione di motori di aerei nella zona di Parigi 
SNECMA - Société Nationale d'Etude et de 
Construction de Moteurs d'Aviation 63,2 • 

Aumento dello capacità di produzione di fibre ottiche α  
Trégastel (Bretagna) 
Pirelli Cavi SpA 2,1 

Nuova linea di elettrodomestici nello stabilimento di 
Thionville (Lorena) 
Merloni Electroménager SA 5,0 

Prestiti globali 

Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola ο  
media dimensione nei settori dei trasporti e della tutela 
dell'ambiente : 
- Crédit Locai de France 695,3 
- Caisse Nationale de Crédit Agricole SA 155,3 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Crédit National 92,4 
- Crédit Commercial de France 77,6 
- Société Générale SA 77,0 
- Crédit Mutuel Centre Est Europe 46,5 
- Crédit Mutuel de Bretagne 30,8 
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Finanziamenti per il 
riassetto urbano 

(1992-1996) 
Negli ultimi cinque anni, i finanziamenti 
della BEI α favore delle infrastrutture urbane 
fianno raggiunto quasi 2 miliardi. 

Nel settore dei trasporti sono state finan­
ziate due categorie di progetti : da un lato, 
la costruzione di tangenziali e circonvalla­
zioni che permettono di evitare che gli auto­
veicoli in transito, in particolare gli auto­
mezzi pesanti, intralcino il traffico locale e, 
dall'altro, lo sviluppo dei trasporti pubblici, 
il miglioramento della viabilità e la costru­
zione di parcheggi per migliorare le condi­
zioni di circolazione e ridurre i disagi. 

LA BEI h a contribuito olla costruzione della 
tangenziale nord di Lione, in parte sotterra­
nea, che permette di deviare il notevole traf­
fico di transito su un'arteria in direzione 
delle Alpi; nello stesso tempo è stata miglio­
rata la viabilitò urbana e sono stati costruiti 
parcheggi sotterranei. La Banca ha inoltre 
contribuito alla costruzione di un'autostra­

da urbana, anch'essa sotterranea, tra Nan-
terre e la «Défense». 

Nel settore dei trasporti pubblici, α Lione è 
stato anche finanziato il prolungamento 
della linea Β dello metropolitana, mentre 
nelle cittò di Strasburgo, di Nantes e di 
Saint-Etienne la Banca ha contribuito alla 
realizzazione di linee tranviarie. 

Sono aumentati, d'altro lato, i finanziamenti 
per la raccolta e il trattamento delle acque 
di scarico α Nancy e α Beifort e dei rifiuti ur­
bani α Nancy, Nantes et Cergy-Pontoise; in 
quest'ultimo caso, l'incenerimento dei rifiuti 
permette di alimentare reti di teleriscalda­
mento. 

A questi progetti vanno aggiunti circa 
3 000 investimenti di minore dimensione, 
realizzati da enti locali su tutto il territorio, ri­
guardanti reti fognarie, il miglioramento 
della viabilità, la costruzione di parcheggi e 
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1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 189 milioni 

1995 : 327 milioni 
Mutui individuali : 63 milioni 

Prestiti globali : 125 milioni 
Crediti su prestiti globali : 44 milioni 

I mutui individuali hanno interessato una nuova fase del programmo di rimboschimento (6  
milioni), il miglioramento della rete stradale (50 milioni) e l'ampliamento di diversi istituti di 
insegnamento tecnico superiore (7 milioni). 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati 1 33 crediti, di cui 1 28, per un importo di 32  
milioni, α favore di PMI nel quadro dell'Iniziativa di pace e di riconciliazione. Queste PMI, 
di cui la metà opera nel settore del turismo, sono localizzate nelle sei contee confinanti con 
l'Irlanda del Nord; esse beneficiano di abbuoni d'interesse su risorse di bilancio nazionali e 
dell'Unione europea. 

Lista dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Valorizzazione di foreste 
Irlanda (Ministero delle Finanze) 

Miglioramento dello rete strodole 
Irlanda (Ministero delle Finanze) 

Lovori strodoli, reti idriche e fognorie, infrostruttur e varie, 
miglioromento di instollozioni turistich e 
Irlanda (Ministero delle Finanze) 

6,4 

38,2 

Ammodernomento e ompliomento di isti tuti 
d'insegnomento superiore 
Irlanda (Ministero delle Finanze) 

Prestiti globali 

Finonziomento di investimenti di piccolo ο medio 
dimensione : 

- ICCBonfePLC  
11,5 >-4 - Allied Irish Banks 

7,6 

63,7 
61,3 

I finanziamento per il miglioramento della rete stradale ha beneficiato di un abbuono d'interesse nel quadro del Meccanismo finanziario SEE. 
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1992 1993 1994 1995 1 996 

Contratti di 

finanziamento firmati : 4 121 milioni 

1995 : 3 435 milioni 
Mutui individuali : 2 981 milioni 

Prestiti globali ; 1 139 milioni 
Crediti su prestiti globali : 931 milioni 

I mutui individuali hanno interessato il settore dell'energia (1 598 milioni, principalmente per la costruzione di centrali α ciclo combinato 

con impianto di gassificazione integrato, lo sfruttamento di giacimenti di idrocarburi e l'estensione di reti di gasdotti), i trasporti (1 71 mi­

lioni), la gestione delle acque e le infrastrutture urbane (809 milioni); all'industria sono andati 403 milioni. 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati 866 crediti α favore di piccole e medie imprese. 

Lista dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Centrale policombustibile α Brindisi 
ENEL SpA 285,1 

Centrale α ciclo combinato con impianto integrato per 
lo gassificazione di residui dello raffinazione 

- α Priolo Gorgollo (Sicilia) 
ISAB Energy SpA 372,5 

- α Falconara Marittimo (Marche) 
API Energia SpA 78,3 

- α Sorrocfi (Sardegna) 
Sariux SpA 391,3 

Installazioni per ridurre l'inquinamento atmosferico: 
centrali termiche di Vado Ligure (Liguria), 
Torrevoldoligo (Lazio) e Lo Casello (Emilio-Romagna) 
ENEL SpA 182,6 

Centrale α ciclo combinato α Porcari (Toscano) 
SONDEL - Società Nordelettrica 20,8 

Sfruttamento del giacimento di gas Angela/Angelino - 
Ravenna Mare sud, al largo delle coste romagnole 
AGIP SpA 36,3 

Sfruttamento del giacimento petrolifero «Aquila», al 
largo di Brindisi 
AGIP SpA 36,3 

Sfruttamento di un giacimento petrolifero in Val d'Agri 
(Basilicata) 
AGIP SpA 104,3 

Completamento delle opere di metanizzazione nello 
conurbazione di Milano 
Azienda Energetica Municipale - Milano 24,0 

Estensione e ammodernamento della rete di 
distribuzione di gas naturale α Roma 
ITALGAS - Società Italiana per il Gas SpA 24,8 

Estensione e ammodernamento di reti di distribuzione di 
gas naturale (Lazio, Toscano, Umbria, Marche, 
Abruzzo e Molise) 
ITALGAS SpA 41,7 

Opere per lo raccolto e il trattamento delle acque di 
scarico e lavori di riassetto urbano per la preservazione 
dello Laguna di Venezia 
- Comune di Venezia 52,2 Β'« 
- Regione Veneto 26,1 m 

Lavori di riassetto urbano α Roma e in periferia :  
trasporti urbani, parcheggi, tunnel stradali, restauro del 
patrimonio architettonico 
Ministero del Tesoro 730,3 < 

Ammodernamento dei sistemi di controllo e di sicurezza 
sull'insieme dello rete ferroviaria 
Ferrovie dello Stato SpA 156,5 •· 

Estensione e ammodernamento dell'aeroporto di 
Torino-Caselle 
SAGAT-Società Autonoma di Gestione dell'Aeroporto 
della Città di Torino SpA 

Ampliamento delTinterporto di Padova 
Interporto di Padova SpA 

4,8 

9,9 

Nuova lineo di produzione di pannelli truciolari α Rivoli 
di Osoppo, vicino α Udine 
Pontoni SpA 10,4 • 

Ammodernamento di fabbriche di piastrelle di ceramica 
vicina α Bologna e Modena 
Florim Ceramiche SpA 4,1 • 
Cooperativa Ceramica d'Imola Seri 5,2 

Ammodernamento di uno raffineria α Falconara, sulla 
costo adriatica (Marche) 
API - Raffineria di Ancona SpA 26,1 •·< 

Ampliamento di uno fabbrica di prodotti chimici speciali 
(orgonosiloni) utilizzati come additivi per migliorare 
l'affinità tra materie minerali e organiche α Termoli 
(Molise) 
OSI Specialties Italia SpA 7,8 • 

Ammodernamento e ampliamento di uno fabbrico di fili 
elastomeri α Copriate San Gervasio, vicino α Bergamo 
Fillattice SpA 6,8 • 

Ammodernamento di impianti per lo produzione di 
autoveicoli nelle fabbriche di Pomigliano d'Arco 
Campania), Termoli (Molise) e Rivolta di Torino 
Piemonte) 

FIAT Auto SpA 156,5 
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Ammodernomento e trasformazione di reparti di verniciatura 
nelle fabbriche di Termini Imerese (Sicilia 
Rivalta di Torino e Mirafiori (Piemonte) 
FIAT Auto SpA 

Cassino (Lazio), 

Aumento della capacitò di produzione di sistemi o ttici α  
Milano e di fibre ottiche α Battipaglia (Campania) 
FOS - Fibre Ottiche Sud SpA e Pirelli Cavi SpA 

Costruzione di una fabbrica di bruciatori per caldaie 
(uso domestico) α Legnogo (Veneto) 
Riello SpA 

Razionalizzazione degli impianti e messa α punto di 
nuovi elettrodomestici α Albacina, Melano, Comunanza 
(Marche) e None (Piemonte) 
Merloni Elettrodomestici SpA 

Ammodernamento e potenziamento di impianti per la 
produzione di termosanitari in 9 fabbriche 
Merloni Termosanitari SpA 

25,9·<<^ 

7,8 

3,9 

13,8 

12,4 

Costruzione di una nuova fabbrica di climatizzatori per usa 
residenziale α San Bonifacio e ammodernamento di altre due 
fabbriche α Alano di Piove e α Gambellara (Veneto) 
Ferrali SpA 18,3 

Trasferimento alla periferia di Pedrignano 
(Emilia-Romagna) di impianti per la produzione di pasta 
alimentare e introduzione di un nuovo processo di 
fabbricazione 
Barilla Alimentare Sud SRL 

Ammodernamento e ampliamento di una fabbrica di 
prodotti alimentari per l'infanzia α Latina 
Plasmon Dietetici Alimentari SpA 

Ampliamento e ammodernamento di una fabbrica di 
carta ondulata α Verona 
Cartiera di Cadidavid SRL 

23,5 

4,8 

15,6 

Miglioramento dei processi di fabbricazione di nuovi 
pneumatici nello stabilimento di Settimo Torinese (Piemonte) 
Pirelli Pneumatici SpA 1 8,2 

Ammodernamento di cinque fabbriche di montature per 
occhiali e messa α punto di nuovi prodotti 
(Veneto/Friuli-Venezia Giulia) 
Salilo SpA 15,9 

Trasferimento in periferia del mercato all'ingrosso di 
frutta e verdura 
Centro Agro Alimentare Bologna 26,1  

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- IMI 207,4 
- Mediocredito Centrale 178,8 
- BNL 120,0 
- Rolo Banca 1473 102,5 
- Efibanca 101,5 
- Banca Popolare di Verona 71,7 
- Banca Monte dei Paschi di Siena 65,2 
- Istituto Bancario San Paolo di Torino 52,2 
- Banco Ambrosiano Veneto 33,6 
- Banca Mediocredito 31,3 
- Cassa di Risparmio di Bologna 31,3 
- Banca Popolare di Milano 26,1 
- Interbanca 26,1 
- Banca Popolare dell'Emilia-Romagna 25,9 
- Mediobanca 1 8,1 
- Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza 14,9 
- Banca Carige 13,0 
- Mediocredito di Roma 10,4 
- Banca Popolare di Bergamo 9,9 

«Lo BEI è fiero di poter dare un importante 
contributo alla salvaguardia e al restauro di 
questa bella città tanto ricco di storia». Sono 
queste le parole pronunciate da Sir Brian 
Unwin, Presidente della BEI, in occasione 
della concessione di un finanziamento per 
10 preservazione della Laguna di Venezia. 

11 progetto comprende, da un lato, le opere 
per la raccolta e il trattamento delle acque 
di scarico che ridurranno l'impatto degli ef­
fluenti di origine domestica, industriale e 
agricola riversati nella laguna senza essere 
stati previamente trattati e, dall'altro, il riatta­
mento delle reti idriche e fognarie, il drenag­
gio dei canali e il rafforzamento delle fon­
dazioni. 

La BEI partecipo 
anche al finanzia­
mento del pro­
gramma pluriennale 
di riassetto urbano α  
Roma e nei dintorni, 
contribuendo od ac­
celerare la realizzazione delle opere previ­
ste. 

I lavori comprendono, tra l'altro, l'allarga­
mento del raccordo anulare e dell'auto­
strada per Fiumicino, l'estensione della rete 
per treni locali e di quella tranviaria, reti fo­
gnarie e impianti per il trattamento delle ac­
que di scarico nonché il restauro di nume­
rosi castelli, palazzi e edifici storici. 

Queste opere dovrebbero essere comple­
tate entro la fine del 1999, contribuendo 
cosi alla riuscita di una manifestazione di 
portata mondiale (Giubileo) che riveste 
un'importanza particolare per l'immagine 
dell'Europa nel mondo. 
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PAESI BASSI 
76Ó 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 766 milioni 

1995 : 319 milioni 
Mutui individuali : 478 milioni 

Prestiti globali : 288 milioni 
Crediti su prestiti globali : 38 milioni 

I mutui individuali hanno interessato il settore dell'energia (140 milioni), le telecomunicazioni (236 milioni per la telefonia mobile) e l'in­
dustrio (102 milioni). 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati crediti α 65 PMI. 

Lista dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Costruzione di uno centrale di cogenerazione α ciclo 
combinato alimentata α gas naturale α Terneuzen 
(Zelanda) 
EIsfaBV&CoCV 

Rete di telefonia mobile 
PTT Telecom BV 

Costruzione di un impianto di separazione di gas 
criogeno per lo produzione di gas industriali vicino α  
Rotterdam (Olanda mer.) 
Air Produc ts Rozenburg Inc. 

Costruzione di uno fabbrico di due tipi di motori diesel 
(per centrali elettriche e per la propu sione marina) α  
Zwolle 
Stork-Wärtsila Diesel BV 

139,7 • 

235,9 · 

55,9*·*¥· 

46,6 • 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione ; 
- Rabobank Nederland 47,2 
- Bank Nederlandse Gemeenten NV 70,8 
- ABN Amro Bank NV 100,0 
- Nationale Investeringsbank NV 69,7 

AUSTRIA 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 490 milioni 

1 995 : 242 milioni 
Mutui individuali : 351 milioni 

Prestiti globali : 139 milioni 
Crediti su prestiti globali ; 49 milioni 

I mutui individuali hanno interessato la produzione di energia elettrica (26 milioni), le telecomunica- »  
zioni (1 85 milioni per la telefonia mobile) e I industria (140 milioni). 

Sui prestiti globali in corso hanno ottenuto crediti 84 PMI. 

Lista dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Costruzione di una centrale idroelettrica sul Danubio e 
lavori di sistemazione del fiume α valle di Vienna 
Österreichische Donaukraftwerke AG 26,4 • 

Seconda rete di telefonia mobile 
DE Cali Mobil Telekommunikation Service GmbH 184,6 •· 

Costruzione di un nuovo motore in una fabbrico di 
automobili α Steyr 
BMW Motoren GmbH 51,6 

Costruzione di una fabbrica di carta patinata (ottenuta 
senza legno) α Grotkorn, in sostituzione di impianti 
obsoleti 
KNP - Leykam Gratkorn GmbH 88,6 
Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Bank Austria AG 11 2,4 
- Österreichische Hotel und Fremdenverkehr Treuhand 

GmbH 26,2 
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1 
1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 

finanziamento firmati : 1 294 milioni 

1995 : 1 232 milioni 
Mutui individuali : 1 280 milioni 

Prestiti globali : 14 milioni 
Crediti su prestiti globali : 8 milioni 

I mutui individuali, tranne uno di 4 milioni all'industrio, hanno interessato tutti le infrastrutture : energia (489 milioni, principalmente per 

gasdotti e investimenti annessi), gestione delle acque e dei rifiuti urbani (1 22 milioni), trasporti (537 milioni), telecomunicazioni (77 mi­
lioni), infrastrutture urbane (51 milioni). 

Un prestito globale è stato destinato al finanziamento di lavori di riassetto urbano; nel corso dell'anno, sui prestiti globali in corso sono stati 

finanziati 50 investimenti riguardanti la sistemazione di infrastrutture d'interesse locale. 

Listo dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Costruzione di uno centrale elettrica α ciclo combinato 
alimentato α gas naturale nei pressi di Porto 
Turbogàs Produtora Energética SA 281,6 

Prima fase dei lavori di costruzione di uno rete di 
gasdotti nell'ovest del Paese 
Transgàs-Sociedade Porluguesa de Càs Naturai SA RTE 102,5 

Opere di metanizzazione in nove città del Centro-Ovest 
Lusitaniagós-Companhia de Gas do Centro SA 12,8 

Costruzione di infrastrutture per lo stoccaggio di petrolio α  
Aveiros de Cimo (per garantire l'approvvigionamento in 
prodotti petroliferi raffinati) 
CLC - Companhia Logistica de Combustiveis SA 92,2 m·^ 

Costruzione di un inceneritore di rifiuti urbani (con 
produzione di elettricità) ; 

- nella conurbazione di Lisbona 
Valorsul SA 51,2·»·* 

- nella conurbazione di Porto 
Lipor - Serviço Municipalizado de Lixos da Regiào 
Porto 

Estensione della rete regionale idrica nella zona 
centrale del Iago 
Empresa Portuguesa das Äguas Livres SA 6,7 ·4 

Prolungamento dell'autostrada A3 verso il nord (do 
Braga alla frontiera, dove si raccorderà olla rete 
spagnola) 
Brisa - Auto-Estradas de Portugal SA 51,2·· 

Lavori stradali nella conurbazione di Lisbona 
Camera Municipal de Lisboa 

Miglioramento della rete stradale nazionale 
Junta Autònoma de Estradas 

Costruzione di un secondo ponte stradale sull'estuario 
del Iago, α monte di Lisbona 
Lusoponte - Concessionóna para a Travessia sobre ο  
Tejo SA 

Estensione e ammodernamento della metropolitana di 
Lisbona 
Metropolitano de Lisboa EP 

Ammodernamento e estensione della rete di 
telecomunicazioni 
Portugal Telecom SA 

Lavori di riassetto urbano in vista dell'Esposizione 
mondiale del 1998 α Lisbona 
Parque Expo '98 SA 

Razionalizzazione degli impianti e messa α punto di 
nuovi elettrodomestici nelle fabbriche di Sabugo e 
Setùbol 
Merloni Electrodomésticos SA 

41,0···« Prestiti globali 

Finanziamento di undici progetti volti α potenziare le 
infrastrutture e le installazioni di zone urbane in 
difficoltà 
Caixa Cerai de Depósitos SA 

51,2 

271,3 
•· 

35,5 •· 

128,1 

76,8 •· 

51,1 

4,0 •»-

13,4 

I finanziamenti per il riassetto di zone ur­

bane e per lo stoccaggio di idrocarburi 

hanno beneficiato di abbuoni d'interesse 

nel quadro del Meccanismo finanziario 

SEE. 

In vista dell'Esposizione mondiale di Li­

sbona del 1998, che avrò per tema «Os 
Oceanos, un Patrimònio para a Futuro», la 
BEI ha contribuito α finanziare ( 100 milioni) 

le infrastrutture necessarie per la 

preparazione del sito. Il pro­

getto, che rientra in un vasto pro­

gramma di riassetto urbano 

volto α creare un nuovo centro 

di sviluppo nello città di Lisbona, 

comprende i lavori di risana­
mento del sito, le infrastrutture di 

base e i lavori di sistemazione su 

5 km di argini lungo il Togo; esso contri­
buirà α migliorare notevolmente l'ambiente 

urbano permettendo di risonare una zona 

attualmente in stato di abbandono e di tra­

sformarla in zona residenziale con immobili 

per uffici e spazi per attività ricreative. 
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FINLANDIA 

1992 1993 mi 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 302 milioni 

1995: 179 milioni 
Mutui individuali : 234 milioni 

Prestiti globali ; 68 milioni 
Crediti su prestiti globali : 1 2 milioni 

•»re?.· 
I mutui individuali hanno interessato il settore dei trasporti (234 milioni), in particolare le reti tran­
seuropee prioritarie. 

I prestiti globali in corso hanno permesso il finanziamento di 22 piccole iniziative. 

Lista dei finanziamenti ; 

Mutui individuali 

Ammodernomento dei trotti Turku-Helsinki,  
Riihimäki-Lahti e Helsinki-Tikkuriio della linea ferroviaria 
Turku-Helsinki-frontiera russa 
Suomen Tasavalta 

Miglioramento di diversi tratti dell'arteria stradale 
est-ovest El 8 nel sud del Paese e completamento 
dell'autostrada Hämeenlinno-Tampere  
Suomen Tasavalta 

Prestiti globali 

„ Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola ο 
RTE 132,0 ··< media dimensione 

Municipality Finance Ltd 33,7 

Finanziamento di investimenti di piccola ο medio 
dimensione 

RTE 101,7 · Okobank Ltd 34,8 

SVEZIA 

1992 1993 1994 1995 1996 

Contratti di 
finanziamento firmati : 847 milioni 

1 995 : 273 milioni 
Mutui individuali : 828 milioni 

Prestiti globali : 19 milioni 
Crediti su prestiti globali : 40 milioni 

I mutui individuali hanno tutti interessato le infrastrutture : energia (93 milioni), gestione delle acque (45 mi­

lioni), trasporti (450 milioni, di cui 346 milioni per RTE prioritarie), telecomunicazioni (240 milioni). 

Sui prestiti globali in corso sono stati erogati crediti α favore di 15 infrastrutture d'interesse locale. 

Listo dei finanziamenti : 

Mutui individuali 

Ammodernamento di piccole centrali idroelettriche e 
costruzione di una fabbrico integrato che comprende 
una centrale di cogenerazione a ciclo combinato e un 
impianto di biocombustibile 
Skelleftea Kraft AB 46,2m*< 

Estensione e ammodernamento delle reti di 
teleriscaldamento, di climatizzazione ed elettrica nello 
conurbazione di Stoccolma 
Stockholm Energi AB 47,0 • 

Ammodernamento e estensione della rete idrica nella zona di 
Malmö  
Sydvatten AB 

Ammodernamento e potenziamento di impianti per il 
trattamento delle acque di scarico : 

- α Stoccolma 
Stockholm Vatten AB 

- a Göteborg 
Göteborg Ryaverks Aktiebolag 

23.3 

13.4 

8,5 

Ammodernamento di linee ferroviarie : 
- tratto Ulriksdal-Uppsala, sulla costa orientale 
Banverket ] 03,5 

- tratto Molmö-Göteborg, sullo costa occidentale 
Banverket RTE 123,6 

Lavori di miglioramento ο trasformazione in autostrada 
di sette tratti dell'EA, tra Stoccolma e Heisingborg  
Vägverket RTE 30,0 

Costruzione di un collegamento fisso ferroviario e 
stradale attraverso l'Öresund, tra lo Danimarca 
(Copenaghen) e Malmö 

- Öresundskonsortiet RTE 125,1 
- Svensk-Danska Broförbindelsen AB, SVEDAß RTE 67,6 

Ammodernamento dello rete di telecomunicazioni 
Telia AB 239,6 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο medio dimensione 

Aß Svensk Exportkredit, SEK 1 8,7 
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R|GtiO UNITO 2407 M86 

1992 19 93 19 94 19 95 199 6 

Contratti di 
finanziamento firmati : 2 386 milioni 

1995 ; 2 244 milioni 
Mutui individuali : 2 051 milioni 

Prestiti globali : 335 milioni 
Crediti su prestiti globali : 254 milioni 

I mutui individuali hanno riguardato il settore dell'energia (674 milioni), lo gestione delle acque (512 milioni), i trasporti (432 milioni, di 
cui 11 8 per una RTE prioritaria), le telecomunicazioni (1 86 milioni) e l'industria (246 milioni). 

I prestiti globali in corso hanno permesso di erogare crediti α favore di 671 piccole iniziative, di cui 105 (per un importo di 86 milioni) 
localizzate nell'Irlanda del Nord. Questi crediti, erogati nel quadro dell'Iniziativa di pace e di ricanciliazione nell'isola d'Irlanda, benefi­
ciano di abbuoni d'interesse su risorse di bilancio nazionali e dell'Unione europea. 

Lista dei finanziamenti ; 

Mutui individuali 

Estensione e ammodernamento della rete elettrica di 
trasmissione od alta tensione 
The National Grid Co pie 248,8 

Costruzione di un gasdotto sottomarino tra Bacton (East  
Anglic) e Zeebrugge (Belgio) 
Interconnecter UK Ltd 424,9 • 

Miglioramento dell'approvvigionamento in acqua 
potabile e opere per la raccolta e II trattamento delle 
acque di scarico ; 

- Bacino del Tamigi 
Thames Water Utilities Ltd 62,2 -9 

- Sud-Est 
Southern Water Services Ltd 35,4 -9 

- Midlands 
Severn Trent Water Ltd 166,4 ·9 

- Nord-Ovest 
North West Water Ltd 248,8 a-« 

Prima fase della costruzione dello linea ferroviaria per 
treni ad alta velocitò tra Londra e il tunnel sotto lo 
Manica 
European Passenger Services Ltd RTE 1 1 8,9 · 

Sistemazione in autostrada del tratto dello strada Al 
tra Londra e Newcastle e lavori stradali nell'Ovest 
(A417/A419) 
Road Management Services 131,1 · 

Raccordo tra le autostrade Al e M1 
Yorkshire Link Ltd 106,2 · 

Costruzione di nuovi tratti e sistemazione dello strada esistente 
tra Faversham e Ramsgate e tra Whitfield e Eastry; 
circonvallazione di Eastry (Sud-Est) 
Kent County Council 59,4 •· 

Costruzione dello circonvallazione di Uttoxeter e lavori 
di miglioramento stradale 
Staffordshire County Council 16,6 ·9 

Estensione della rete di telecomunicazioni e poso di 
covi sottomarini per le comunicazioni con l'Europa 
continentale 
Mercury Communication Ltd 186,5 •· 

Progettazione, messa α punto e produzione di un nuovo 
motore per automobili α Bridgend (Galles) 
Jaguar Ltd 105,7 • 

Installazione di un nuovo centro di manutenzione e 
riparazione di apparecchiature elettroniche di aerei α  
Pontyclun (Galles 
British Airways Avionic Engineering Ltd 10,6 • 

Aumento dello capacitò di produzione di fibre ottiche α  
Bishopstoke e Harlow (Sud-Est) 
Pirelli General pie 5,7 • 

Ampliamento di una fabbrica di cavi α fibre ottiche α  
Deeside (Galles) 
Optical Fibres 49,8 

Costruzione di una fabbrica di componenti in vetro per 
tubi catodici α Cardiff (Galles) 
Oceon Technical Glass Ltd 68,4 • 

Messa α punto dei processi di produzione di nuovi 
pneumatici α Carlisle (Cumbria) 
Pirelli UK Tyres Ltd 5,5 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione: 
- Barclays Bank pie 1 86,6 
- National Westminster Bank pie 1 1 8,0 
- Lloyds Bank pie 30,8 

Nel quadro del Meccanismo SEE è stato ac­
cordata una sovvenzione per un progetto di 
infrastrutture portuali nell'Irlanda del Nord. 

Affinché le PMI potessero disporre di fondi 
addizionali e rispondenti alle proprie esi­
genze, lo BEI h o contribuito, con l'adatta­

mento di un prestito globale alla Barclays  
Bank, alla costituzione di un fondo speci­
fico, il Merseyside Special Investment Fund,  
che fruisce della garanzia del FEI. A que­
st'iniziativa partecipano anche la Banca 
d'Inghilterra, la Camera di Commercio di Li­ 
verpool e il FESR. 
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ξ ••• Γ· 
1992 1993 1994 1995 1996 

PRESENTAZIONE 
DEI FINANZIAMENTI 

FUORI DELL'UNIONE EUROPEA 

Nel 1996 i finanziamenti accordati fuori 
dell'Unione europea nel quadro delle politi­
che comunitarie di cooperazione e di aiuto 
allo sviluppo sono ammontati α 2 294 mi­
lioni, interessando 50 Paesi partner (V. ri­
partizione per zona geografica nella ta­
bella in appresso). Essi contribuiscono ad 
uno sviluppo duraturo dei Paesi beneficiari 
e, in alcune aree, ad iniziative di pace ο ad 
una maggiore stabilità. Queste operazioni 
sono finanziate ο su risorse proprie della 
BEI (2 190 milioni) oppure su riso rse di bi­
lancio dell'UE ο degli Stati membri ( 1 04 mi­
lioni). I finanziamenti su risorse proprie che 
fruiscono di un abbuono d'interesse (su ri­
sorse di bilancio dell'UE) ammontano α  
296 milioni nei Paesi ACP, α 380 milioni nei 
Paesi mediterranei (per progetti finanziati 
«fuori Protocollo» e concernenti la prote­
zione dell'ambiente) e α 30 milioni in Slove­
nia. 

I finanziamenti su risorse di bilancio sono 
accordati dalla BEI su mandato, α nome, 
per conto e α rischio della Comunità e sono 
contabilizzati fuori bilancio nella Sezione 
speciale. 

Nelle liste in appresso, i finanziamenti su ri­
sorse proprie sono contrassegnati con *,  
quelli su risorse di bilancio con •. Inoltre, ta­
luni progetti finanziati con capitali di rischio 
sono stati oggetto di interventi nel quadro di 
autorizzazioni di finanziamento in corso i 
cui importi non figurano nelle statistiche del­
l'esercizio; α titolo informativo, essi figurano 
nelle liste e sono contrassegnati con +. 

Gli importi sono espressi in milioni di ecu. 

Importo e ripartizione geografica dei contratti di finanziamento firmati (In milioni di ecu) 

1996 1995 

Importo % Importo % 
Africa, Caraibi, Pacifico (ACP) e PTOM 395,5 17,2 429,9 15,3 
Sudafrica (RSA) 56,0 2,4 45,0 1,6 
Mediterraneo (MED) 681,0 29,7 1 037,5 37,0 
Europa centro-orientale (PECO) 1 116 ,0 48,7 1 005,0 35,8 
Americo latina - Asia (ALA) 45,0 2,0 288,0 10,3 

Fuori dell'Unione europea 2 293,5 100,0 2 805,4 100,0 

Ripartizione settoriale 
dei finanziamenti nel 1996 

Energia 

Trasporti e telecomunicazioni 

Acquo e oltre infrastrutture 

Industrio 

Prestiti globali 

31% 

44% 
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SUDAFRICA 56,0 BOTSWANA 6,6 

Potenziamento e estensione dello rete elettrica di 
trasmissione nello zona di Durban/Pietermoritzburg, nel 
Nord e nello provincia del Capo 
ESKOM 56,0 

AGP-AFRICA 

PROGETTO REGIONALE 30,0 

Rinnovo e ammodernamento di installazioni aeroportuali e 
aeronautiche per migliorare lo sicurezza aereo 
Agence pour la Sécurité de la Navigation Aérienne en  
Afrique et Madagascar (ASECNA) 30,0 

AFRICA ORIENTALE 

KENIA 

71,0 

35,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο medio 
dimensione 
Repubblica del Kenia 20,0 * 
Prestito globale condizionale olla Repubblica del Kenia 15,0 • 

ETIOPIA 19,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο medio 
dimensione 
Prestito globale condizionale olla Repubblica democratica 
federale d'Etiopia, tramite la Development Bank of 
Etfìiopia 10,0 • 

Riattamento del reparto apprettatura dello stabilimento 
tessile di Bohr Dar 
Mutuo condizionale alla Repubblica democratica federale 
d'Etiopia 9,0 • 

UGANDA 17,0 

AFRICA AUSTRALE 

NAMIBIA 

58,4 

20,0 

Costruzione di un nuovo molo nel porto di Lüderitz e di un 
terminale per container in quello di Wolvis Bay 
Namibian Parts Authority 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale alla Repubblica di Namibia 

+ Cadilu Fishing (Ptyj Ltd 
Compania Espaèola de Financiación del 
Desarrollo, S.A. (COFIDES) (0,5) 

MALAWI 

12,0 

8,0 

15,0 

Estensione e ammodernamento della rete idrica di 
Lilongwe 
Mutuo condizionale alla Repubblica del Malawi, per il 
Lilongwe Wafer Board 15,0 • 

MAURITIUS 8,0 

Prolungamento e ribitumatura della pista dell'aeroporto 
internazionale 
Airport Development Corporation Ltd 8,0 

Costruzione di uno sottostazione elettrica per 
l'interconnessione con le reti dello Zimbabwe e del 
Sudafrica 
Botswana Power Corporation 6,6 * 

SWAZILAND 3,0 

Costruzione di uno raffineria di zucchero di canna e di un 
deposito di zucchero in sacchi α Mhiume 
Mutuo condizionale alla Swaziland Sugar Assets Ltd 3,0 • 

ZAMBIA 3,0 

Finanziamento di assunzioni di partecipazioni nel capitale 
di imprese 
Prestiti globali condizionali a: 
- Zambia Venture Capital Fund Ltd 1,9 • 
- Fund Investment Services Ltd 0,1 • 

Finanziamento di assunzioni di partecipazioni nel capitale 
di imprese 
Prestito globale condizionale alla Nederlandse 
Financierings-Maatschappij voor Ontwikkelingsianden 
(FMO) per la Zambesi Fund (Pvtj Ltd 1,0 Π 

+ Zambesi Fund 
Société de Promotion et de Participation pour la 
coopération économique (PROPARCO) (0,5) 

MADAGASCAR 1,7 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestiti globali condizionali a: 

- Banque Malgache de l'Océan Indien 
- Union Commercial Bank 

ZIMBABWE 

Estrazione di cobalto metallico mediante ritrattamento di 
concentrati di pirite cobaltifera, scarti provenienti dallo 
miniera di rame di Kilembe 
Kasese Cobalt Company Ltd 10,1 * 
Mutuo condizionale alla Kilembe Mines Ltd 6,9 • 

AFRICA OCCIDENTALE 

MALI 

Impianto per lo produzione di pile α secco 
Prestito α partecipazione olla OMNIUM MALI 

BURKINA FASO 

COSTA D'AVORIO 

1,0 • 
0,7 • 

0,6 

Studio di fattibilità concernente l'estrazione di cobalto, di 
zinco e di manganese dalla miniera di Sanyati, nel nord 
del Paese 
Mutuo condizionale alla Munyati Mining Company Ltd 0,6 • 

+ Frese Ltd 
Industrialiseringsfanden far Udviklingsiandene 
(0,4) 

MOZAMBICO 0,5 

Valorizzazione di un giacimento di grafite lamellare α  
Ancuabe, nel nord del Paese 
Mutuo condizionale alla Grafites de Ancuabe 0,5 • 

20,3 

6,3 

Potenziamento dello capacitò di produzione di energia 
elettrica di origine termica 
Mutuo condizionale alla Energie du Mali 5,3 D 

1,0 ρ  

6,0 

Potenziamento e ammodernamento di impianti per il 
trattamento del cotone 
Mutuo condizionale alla Société Burkinabé des Fibres 
Textiles 6,0 ο  

4,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestiti g lobali condizionali alla ECOBANK e alla 
SOGEFINANCE 4,0 • 
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MAURITANIA 3,4 
Installazione di un reparto di lavorazioni meccaniche α  
Nouadhibou 
Mutuo condizionale alla Soc/été Nationale Industrielle et 
Minière 2,0 • 

Installazione di un reparto di fonderia α Nouadhibou 
Mutuo condizionale olla Soc/été Arabe o/u Fer et de l'Ac/er 1,4 D 

GUINEA-BISSAU 0,2 

Costruzione di una fabbrica di porte 
Prestito α partecipazione alla Guineense-Espanhola de 
Madeiras S.A.R.L. 

PROGEHO REGIONALE AFRICA OCCIDENTALE 

0,2 • 

0,4 

Assunzione di partecipazione per conto dell'Unione 
europea nel capitale della CAURIS Investissement S.A. 

AFRICA CENTRALE E EQUATORIALE 

GABON 

0,4 α 

11,1 

11,1 

Ammodernamento di installazioni aeroportuali e 
aeronautiche nei sette principali aeroporti del Paese 
Repubblica del Gabon 

Azienda pilota di acquacultura 
Mutuo condizionale alla S.A. Ferme Equatoriale de la 
Ndounie 

CARAIBI 

GIAMAICA 

10,5 * 

0,6 • 

60,0 

Potenziamento degli impianti per le telecomunicazioni 
nazionali e internazionali 
Telecommunications of Jamaica Ltd 

Costruzione e attrezzatura di un secondo terminale per 
container nel porto di Kingston 
Port Authority of Jamaica 

TRINIDAD E TOBAGO 

Aumento dello capacità di trasporto di gas 
National Gas Company of Trinidad and Tobago Ltd 

BAHAMA 

45,0 * 

20,0 

Aumento della capacità di produzione e di t rasmissione di 
energia elettrica nell'isola di New Providence  
Bahamas Electricity Corporation 

BARBADOS 

20,0 * 

20,0 

Aumento della capacità di produzione e trasmissione di 
energia elettrica 
Barbados Light and Power Company Ltd 

REPUBBLICA DOMINICANA 

20,0 * 

8,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale al Banco Intercontinental S.A. 

+ Inversiones Arrecife S.A. 
Campania Espanola de Financiación del 
Desarrollo, S.A. (COFIDES) (0,8) 

ST. LUCIA 

3,0 * 

8,0 

Aumento della capacità di produzione di energia elettrica 
Saint Lucia Electricity Services Ltd 

GRENADA 

8,0 * 

4,0 

Potenziamento dello centrale elettrica di Queen's Park 
Grenada Electricity Services Ltd 4,0 * 

40,0 * 

20,0 * 

45,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale alla Development Finance Corporation 

PROGEnO REGIONALE CARAIBI 

2,5 * 

25,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο medio 
dimensione d'interesse regionale ο nazionale 
- Prestito globale alla Caribbean Development Bank 
- Prestito globale condizionale alla Caribbean  

Development Bank 

PACIFICO 

TONGA 

20,0 * 

5,0 • 

3,7 

Potenziamento delle reti di commutazione e di 
telecomunicazione locali e delle comunicazioni via satellite 
Tonga Telecommunications Commission 3,7 

PAESI E TERRITORI D'OLTREMARE 

ANTILLE OLANDESI 6,0 

Installazione di un sistema di controllo della navigazione 
aerea sull'isola di Curaçao 
Mutuo condizionale al Governo delle Antille olandesi 

MAYOTTE 

6,0 

1,9 

Potenziamento dei mezzi di produzione dello centrale 
termica dei Badamiers 
Mutuo condizionale alla Collectivité territoriale de Mayotte 1,9 • 

ISOLE VERGINI BRITANNICHE 0,6 

Studio di fattibilità sull'ampliamento dell'aeroporto di 
Tortola 
Mutuo condizionale alle British Virgin Islands 0,6 • 
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MEDITERRANEO PAESI DEL MAGHREB 

PAESI DEL MASHRAK 

EGinO 

ALGERIA 115,0 

108,0 

Potenziamento di un impianto di depurazione (Gabol El  
Asfar) α nord-est del Cairo, sulla riva orientale del Nilo 
Repubblica araba d'Egitto 55,0 

Estensione dello rete fognaria nel centro del Cairo, sullo 
rivo orientale del Nilo 
Repubblica araba d'Egitto 

Finanziamento di investimenti nel settore della protezione 
ambientale (riduzione dell'inquinamento provocato dai 
settori industriali e produttivi) 
Prestito globale alla National Bank of Egypt 

Costruzione di uno fabbrico di pneumatici radiali per 
automezzi pesanti e autobus vicino α Alessandria 
Mutuo condizionale alla Bank of Cairo, per l'Alexandria 
Tyre Company 

LIBANO 

35,0 

15,0 

2,5 D  

66,0 

Ammodernamento delle reti fognarie nelle località costiere 
di Kesrouon, Saida e Sour 
Repubblica libanese 50,0 

Ammodernamento del sistemo di trasmissione sotterraneo 
di energia elettrica ad alto tensione α Beirut 
Repubblica libanese 16,0 

GIORDANIA 9,0 

Ristrutturazione e riattamento della rete idrica nella 
conurbazione di Amman 
Regno hascemita di Giordania, per la Water Authority of  
Jordan 9,0 

Investimenti in tre stabilimenti situati sulla costa 
nord-orientale (a Skikda e α Annoio) per ridurre 
l'inquinamento di origine industriale 
Banque Algérienne de Développement, per l'Entreprise 
Nationale de la Pétrochimie 50,0 * 

Elettrificazione del sud algerino 
Banque Algérienne de Développement, per Ια Société 
Nationale de l'Electricité et du Gaz 35,0 * 

Ammodernamento del sistema di controllo del traffico 
aereo negli aeroporti di Algeri, Costantino e Orano 
Banque Algérienne de Développement, per l'Etablissement  
National de Navigation Aérienne 30,0 * 

MAROCCO 30,5 

Riattamento e potenziamento dei collettori di acque di 
scarico e pluviali e costruzione di un impianto di 
depurazione α Morrokecfi 
Régie Autonome Intercommunale de Distribution d'Eau et  
d'Electricité de Marrakech 30,5 

ALTRI PAESI 

TURCHIA 246,0 

Potenziamento delle reti di trasporto e distribuzione di gas 
BOTAS - Compagnia degli oleodotti 80,0 

Raccolta e trattamento degli effluenti di origine domestica e 
industriale nella comunità urbano di Izmit 
Comunità urbana di Izmit 50,0 

Installazione di impianti di desolforazione di gas di 
combustione nello centrale di Yeniköy, sulla costa del 
Mare Egeo 
Società Turca per la Produzione e Trasmissione di Elettricità 40,0 

Ammodernamento dello rete telefonica 
Turk Telekom 

Acquisizione di materiale per la movimentazione di 
container nei porti di Haydorpasa (Istanbul), Mersin e 
Izmir 
Repubblica di Turchia 

CIPRO 

40,0 

36,0 

54,0 

Prestito globale per il finanziamento di investimenti di 
piccola ο media dimensione 
Prestito globale alla Cyprus Development Bank (CDB) 

Assunzione di partecipazione diretta, α nome dell'Unione 
europea, nel capitale della CDB 

Costruzione di uno rete fognario e di impianti per il 
trattamento delle acque di scarico nei comuni di Porolimni 
e Ayio Ναρα 
Servizi di bonifica di Paralimni e Ayia Napa 

Miglioramento dello sicurezza e dell'efficienza del sistema 
di gestione del traffico aereo 
Governo cipriota 

GAZA-CISGIORDANIA 

25,0 

2,0 

15,0 

12,0 

53,0 

Miglioramento delle reti idriche e fognarie α Gaza 
Autorità palestinese, per l'Organismo idrico palestinese 

Prima fase della costruzione del porto di Gaza 
Autorità palestinese 

30,0 

23,0 
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PAESI DELL'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 

POLONIA 380,0 

Trasformazione del giacimento di gas (esaurito) di 
Wierzchowice, nell'ovest del Paese, in zona di staccaggio 
sotterraneo 
Poiskie Gornictwo Nafrowe i Gazownicfwo (Società 
polacca del petrolio e del gas) 1 80,0 * 

Estensione e ammodernamento della rete di 
telecomunicazioni 
Telekomunikaija Poiska S.A. 100,0 * 

Lavori per portare agli standard autostradali l'A4 tra 
Bielany (Breslavia) e Nogawczyce (Gliwice) via Prady 
(Opole) 
Repubblica di Polonia 100,0 * 

REPUBBLICA CECA 255,0 

Ammodernamento del tratto in territorio ceco della linea 
ferroviaria Varsavia-Ostrava-Vienna 
C'eské drahy s.o. (Organismo statale delle ferrovie ceche) 200,0 * 

Sostituzione dello centrale di cogenerazione α ciclo 
combinato (a lignite) dello stabilimento VW/Skoda α  
MIada Boleslav con uno centrale dello stesso tipo 
alimentata α carbone 
Energo Fin s.r.o. 

UNGHERIA 

55,0 

135,0 
Lavori di sistemazione sull'autostrada α pedaggio M3 tra 
Budapest e Gyöngyös 
Eszak-Kelet-Magyarorszagi Autopalya Fejiesztö es  
Üzemeltetö Rt. 95,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale α diversi intermediari finanziari 

REPUBBLICA SLOVACCA 

40,0 

100,0 

Riattamento dello centrale α carbone di Vojany I 
Slovenske Flektrame 

Ammodernamento e estensione della rete di gasdotti 
(transito del gas proveniente dalla Russia) 
Slovensky Plynarensky Priemysel 

ROMANIA 

Riattamento di tratti delle strade europee E81 e E60 
Romania, per l'Amministrazione nazionale delle strade 

Rinnovo di materiale rotabile e completamento di 
infrastrutture per la metropolitana di Bucarest 
Romania, per la Metrorex R.A. 

LITUANIA 

70,0 • 

20,0 * 

72,0 

Ammodernamento di infrastrutture ferroviarie 
Repubblica lituana, per la Lietuvos Gelezinkeliai (Società 
delle ferrovie lituane) 22,0 

Sistemazione e riattamento di taluni tratti della Via Baltica 
Repubblica lituana, per il M inistero dei trasporti. 
Amministrazione lituana delle strade 20,0 

Prima fase di una rete di telefonia mobile 
Mobilios Telekommunikacijos (Bité GSM) 15,0 

Costruzione di condotte per il trasporto e la distribuzione 
di gas naturale 
Repubblica lituana, per la L/efuvos Dujos 10,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale alla Lithuanian Development Bank 5,0 * 

SLOVENIA 30,0 

Costruzione di tre tratti dell'autostrada est-ovest 
Lubiano-Celje 
Druzba za Autocest ν Republiki Sloveniji 

LEHONIA 

30,0 

26,0 

70,0 * 

30,0 * 

90,0 

Ammodernamento e riattamento delle reti idricfie e 
fognarie di Riga e dintorni 
Comune di Riga 15,0 

Riattamento di centrali idroelettriche e lavori per aumentare 
la sicurezza delle dighe 
Latvenergo 6,0 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Prestito globale alla Investment Bank of Latvia 

ESTONIA 

5,0 

16,0 

Riattamento di diversi fratti della linea ferroviaria 
Tallinn-Narva 
Repubblica estone, per la Festi Vabariigi Raudtee 

ALBANIA 

16,0 * 

12,0 

Riattamento e miglioramento della rete elettrica di 
trasmissione 
Repubblica albanese, per la Compagnia elettrica albanese 12,0 * 

AMERICA LATINA 

ARGENTINA 45,0 

Riattamento di strade in territorio argentino facenti parte 
della rete MERCOSUR (collega Buenos Aires al sud del 
Paraguay, al Brasile e all'Uruguay) 
Repubblica argentina 45,0 
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TABELLE STATISTICHE 

Tabella A : FlnanziamenH (contratti firmati) dal 1959 al 1996 
(In milioni di ecu) 

Nell'Unione europea Fuori dell'Unione europea 

Risorse Mondati Risorse Risorse Risorse 

Anni Totale Totale proprie e garanzie NSC Totale proprie di bilancio 

1959/1972 2 839,9 2 453,4 2 344,1 109,3 386,5 155,7 230,8 
1973/1980 14 548,0 12 553,0 11 946,2 132,1 4/4,7 1 995,0 1 381,5 613,5 
1981/1985 28 500,2 25 714,2 20 747,6 379,7 4 586,9 2 786,0 2 438,8 347,2 
1986 7 556,1 7 071,1 6 678,1 — 393,0 485,0 381,8 103,2 
1987 7 848,8 7 450,4 7 003,4 — 446,9 398,4 188,8 209,5 
1988 10 180,1 9 479,8 8 938,3 185,0 356,5 700,2 520,1 180,1 
1989 12 246,1 11 634,2 11 555,9 — 78,3 611,8 485,9 125,9 
1990 13 338,9 12 626,0 12 549,9 52,5 23,6 712,9 669,0 43,9 
1991 15 393,3 14 477,3 14 438,1 — 39,2 916,0 781,5 134,5 
1992 17 032,5 16 139,7 16 066,0 73,7 — 892,8 764,3 128,5 
1993 19 624,7 17 724,1 17 672,6 51,5 — 1 900,6 1 807,4 93,2 
1994 19 929,5 17 681,8 17 656,0 25,8 — 2 247,7 1 978,5 269,2 
1995 21 408,2 18 602,8 18 602,8 — — 2 805,4 2 557,2 248,2 
1996 23 238,9 20 945,4 20 945,4 — — 2 293,5 2 189,9 103,6 

Totale 213 684,9 194 553,2 187144,4 1 009,6 6 399,1 19 131,7 16 300,4 2 831,3 

Tabella Β : Finanziamenti (contratti firmati) dal 1992 al 1996 e dal 1959 al 1996 
Ripartizione secondo l'origine delle risorse e lo localizzazione dei progetti 

(In milioni di ecu) 

1992-1996 

Risorse Altre Risorse 
Totale proprie'" risorse Totale proprie'" 

Paesi membri 91 093,9 91 093,9 - 194 553,3 188 154,1 

Belgio 2 706,3 2 706,3 — 3 951,4 3 927,8 
Danimarca ...... 3929,1 3929,1 — 8422,2 7876,4 
Germania 11 905,1 11 905,1 — 17 797,3 17 797,3 
Grecia 2 669,6 2 669,6 —• 5 924,4 5 618,2 
Spagna 15 407,4 15 407,4 — 23 368,7 23 124,7 
Francia 11 293,9 11 293,9 — 25 788,2 24 538,2 
Irlanda 1 498,7 1 498,7 — 5 225,5 4 801,4 
Italia 17 814,0 17 814,0 — 57 539,1 54 452,4 
Lussemburgo ....... 126,6 126,6 — 212,2 212,2 
Paesi Bassi ........ 2018,1 2018,1 — 3 305,2 3 302,0 
Austria 893,8 893,8 — 1 127,7 1 1 27,7 
Portogallo 6 353,7 6 353,7 — 10 046,7 10 006,9 
Finlandia 541,4 541,4 — 541,4 541,4 
Svezia 1 135,0 1 135,0 — 1 135,0 1 135,0 
Regno Unito 11421,2 11421,2 — 27628,7 27152,9 
Altri® 1380,1 1380,1 — 2 539,6 2 539,6 

Paesi ACP-PTOM 1 771, 1 1 001,4 769,7 5 128,9 3 145,1 

Sudafrica 101,0 101,0 — 101,0 101,0 

Paesi terzi mediterranei . . 3 335,8 3 262,8 73,0 8 469,7 7 622,3 

Europa centro-orientale . . 4 280,0 4 280,0 — 4 780,0 4 780,0 

America latina e Asia . . . 652,0 652,0 — 652,0 652,0 

Totale generale 101 233,9 100 391,2 842,7 213 684,9 204 454,4 

I finanziamenti in Spagna e in Portogallo sino al 1985 e quelli in Grecia sino al 1980 sono contabilizzati fra quelli concessi fuori dell'Unione europea. 
(1) Ivi compresi i finanziamenti su mandato e le garanzie. 
(2) Finanziamenti assimilati α operazioni nell'Unione europea. 

1959-1996 

Altre 

6 399,1 

23,6 
545,8 

306,1 
244,0 

1 250,0 
424,0 

3 086,7 

3,2 

39,8 

475,8 

1 983,9 

847,4 

9 230,4 
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Tabella C : FinanziamenH accordati nell'Unione europea nel 1996  
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali) - Ripartizione per obiettivo 

Tabella D : Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1992 al 1996 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali) - Ripartizione per obiettivo 

(In milioni di ecu) 

Politiche comunitarie Totale Mutui Crediti su 
individuali prestiti 

globali 
Sviluppo regionale 13 805 10 626 3 179 

Energia ( 1 ) 
Trasporti (2) 
Telecomunicazioni 3) 
Ambiente e altre in rastrutture (4)  
Industria, agricoltura e servizi (5) 

4 076 
3 574 
1 066 
1 826 
3 263 

3 829 247 
3 112 462 
1 0 66 
1 19 1 635 
1 428 1 8 35 

Trasporti e telecomunicazioni 

1^'. 

13) 

6 506 6355 151 
Trasporti 
Opere «eccezionali» (ì) 
Ferrovie (2) 
Strade e autostrade 13)  
Trasporti aerei e marittimi (4)  
Poste e telecomunicazioni (5) 

1^'. 

13) 

4 500 
733 

1 1 04 
2 369 

294 
2 006 

4 349 151 
733 — 

; 104 — 
2 253 116 

259 35 
2 006 — 

Ambiente e qualità della vita 'iitinMKÉÎÉIHMhiû' 5 875 4 984 891 
Ambiente 
Protezione e gestione delie acque ( 1 )  
Gestione dei rifiuti e altri (2) 
Lotta contro l'inquinamento atmosferico (3)  
Riassetto urbano (4) 

'iitinMKÉÎÉIHMhiû' 
4 209 
/ 943 

397 
1 869 
1 6 66 

3 433 776 
1 270 673 

312 85 
1 851 18 
1551 115 

Obiettivi energetici 4031 3 786 245 

Valorizzazione risorse interne (1)  

Diversificazione delle importazioni (2)  

Gestione e utilizzazione più razionale (3) 

547 

2 011 

1 473 

547 — 

2011 — 

1 228 245 

Competitività delle imprese 

|2| 

3 776 1 182 2 594 
Competitività internazionale e integrazione 
europea delle grandi imprese (1 )  
Investimenti di piccole 
e medie imprese 
nelle zone assistite (2)  
nelle altre zone (3) |2| 

1 182 

1 8 03 
791 

1 182 — 

— 1 8 03 
— 791 

(In milioni di ecu) 

Infrastrutture 
di trosp. e 

Sviluppo telecom d'interesse Ambiente 
regionale comunitario e qualità della vita 

Belgio 782,1 993,4 363,8 
Danimarca 2 246,0 2 837,9 694,8 
Germania 8 494,6 2 390,8 5 178 4 
Grecia 2 391,4 1 199 ,3 377 4 
Spagna 14 499,7 6 821,2 4 866,1 
Francia 7 139,5 3 592,4 2 208,5 
Irlanda 1204,1 249,1 2115 
Italia 11 685,5 3 792,2 4 874,8 
Lussemburgo 91,2 30 9 78 8 
Paesi Bossi 92,0 547,6 577'2 
Austria 318,3 437,6 394 
Portogallo 6 289,8 2 220,7 1681,4 
Finlandia 34,1 443,0 270 6 
Svezia 321,6 771,4 144'3 
Regno Unito 6 129,8 2 679,6 3 955,8 
Altri'" — 531,1 -

Totale 61719,4 29 538,4 25 522,5 
Poiché alcuni finanziamenti sono conformi nello sfesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili. 

V. nota 2 della tabella Β α p. 112. 

Obiettivi industriali 

Obiettivi 
energetici 

Competitività 
internazionale 

PMI 

310,3 
716,3 

2 249,7 
617,2 

2 045,1 
122.0 
344,9 

4 183,4 
78,8 

773.1 
26,4 

1 414,0 
5,8 

236,8 
2 851,1 

849,0 

476,2 

410,2 
988,5 

198,4 

102.4 
193.5 

20,8 

70,4 

874,1 
236,9 

1 604,7 
153.0 
696,6 

1 958,5 
137,4 

3 644,5 
2,1 

335.1 
66.1 

129,1 
15.2 
17,2 

553,6 

16 823,8 3 460,5 10 424,2 
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Tabella E : Finanziamenti accordati nell'Unione europea nel 1996 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore 
(Importi in milioni di ecu) 

Totale Muhji Credili 

Importo % BEI BEI 

Energia e infrastrutture 15 332,8 77,4 13 519,0 1 813 ,8 

Energia  
Produzione  
Centrali termiche convenzionali  
Centrali idroelettriche  
Centrali geotermiche, energie alternative 
Centrali ai produzione di calore  
Idrocarburi  
Trosmiss./Irasp., stoccaggio e ritrattamento 
Elettricità  
Gas naturale e petrolio  
Distribuzione  
Elettricità  
Gas naturale  
Calore , . , , i . 
Trasporti  
Opere «eccezionali» 
Ferrovie  
Strade e autostrade 
Interporti e altri  
Trasporti urbani . , . . 
Trasporti aerei , . , 
Trasporti marittimi , , 
Telecomunicazioni  
Reti e centrali  
Satelliti, stazioni di terra  
Cavi internazionali . , 
Telefonia mobile , . , , 
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solidi .  
Approvvigionamento acqua potabile . . .  
Trattamento acque di scarico 
Reti idriche e fognarie  
Trattamento rifiuti solidi e liquidi . . . . , 
Progetti α finalità molteplici  
Infrastrutture urbane  
Rimodernamento urbano 
Lavori diversi di riassetto urbano . . . . , 
Infrastrutture varie  
Infrastrutture composite  
Sistemazioni agricole e forestali  

2 722,0 
2 181,0 

31,7 
30.2 

302.2 
176,9 

1 693,3 
305.5 

1 387, 8 
529.6 
271,4 
203,9 
54.3 

5 452,2 
733,0 

1 131,7 
2 712,5 

49.4 
527,8 
226.4 
71.5 

1 640,5 
694.3 
339.0 
186.5 
420,5 

2 036,1 
163.1 
779.3 
652,1 
320,5 
121,1 
999,8 
157.4 
842.3 
259.4 
252.7 

6,7 

13,7 
11,0 
0,2 
0,2 
h5  
0,9 
8,5 
1,5 
7,0 
2,7 
1.4 
1.0 
0,3 

27,5 
3,7 
5,7 

13,7 
0,2 
2,7 
1.1 
0,4 
8,3 
3.5 
1,7 
0,9 
2,1 

10,3 
0,8 
3,9 
3,3 
1.6 
0,6 
5,0 
0,8 
4,3 
1,3 
1,3 

2 612,6 
2 155,3 

26,4 

254,0 
176,9 

1 693,3 
305,5 

1 387,8 
360,4 
197,0 
148.3 

15,2 
4 855,6 

733,0 
1 124,7 
2 310,2 

42,9 
385,8 
226.4 
32,6 

1 640,4 
694,3 
339,0 
186.5 
420,5 

1 318,9 
53.0 

385.7 
592.2 
277.8 

10,2 
805.3 

51.1 
754,2 
232,5 
226,2 

6,4 

109,4 
25,8 
5,3 

30,2 
48,2 

169.2 
74,4 
55,6 
39,1 

596,7 

7,0 
402.3 

6,5 
142,0 

38,9 

Industria, agricoltura e servizi 

Industria  
Industria estrattiva  
Produzione e prima trasformazione dei metalli 
Industria metallurgica e meccanica  
Mezzi di trasporto  
Elettrotecnica e elettronica  
Industria chimica  
Gomma e materie plastiche  
Vetro e ceramica  
Materiali da costruzione , . , 
Industrio del legno , . 
Prodotti alimentari  
Tessili e cuoio  
Pasto per carta, carta e grafica  
Industrie manifatturiere varie  
Fabbricati e opere civili 
Servizi  
Turismo, attività ricreative, sanità .... 
Ricerca-sviluppo  
Servizi α imprese e enti  
Raccolto e riciclaggio di rifiuti  
Centri di formazione/istituti d'istruzione . . 
Commercio  
Agricoltura, pesca e selvicoltura .... 

4 477,4 

3 273,5 
21.7 
80,9 

417,9 
886,9 
299,8 
244.1 
181,4 
188.8 

87,1 
98,9 

235.7 
117.9 
277.2 
58.4 
76.8 

1 1 79,9 
179.6 

5,3 
740.8 

19.5 
9,9 

224.7 
23.9 

22,6 
16,5 
0,1 
0,4 
2.1 
4,5 
1,5 
1.2 
0,9 
1,0 
0,4 
0,5 
1,2 
0,6 
1,4 
0,3 
0,4 
6.0 
0,9 

3,7 
0,1 
0,1 
1.1 
0,1 

1 847,3 
1 4 48,2 

41.8 
46,6 

829,2 
191,1 
135.1 
36,5 
9,3 

10,4 
28,3 

104.2 
15.9 

399,1 

365,4 

7,6 
26,1 

2 630,1 

Totale generale 19 810,2 100,0 15 366,3 
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Tabella F ; Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1992 al 1996 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore 
Tiporti in milioni di ecu) 

Totale Mutui Crediti 

Imporlo % BEI Totale BEI NSC 

Energia e infrastrutture  66 175,0 75,8 59 684,5 6 490,5 6 490,5 — 
Energia 
Produzione  
Centrali termiche convenzionali .... 
Centrali idroelettriche  
Centrali geotermiche; energie alternative .  
Centrali di produzione di calore .... 
Idrocarburi  
Combustibili solidi  
Trasmiss./Trasp., stoccaggio e ritrattamento 
Elettricità  
Gas naturale e petrolio  
Combustibili nucleari 
Distribuzione  
Elettricità , . , 
Gas naturale  
Calore  
Trasporti  
Opere «eccezionali» 
Ferrovie , . , . 
Strade e autostrade 
Interporti e altri  
Trasporti urbani , . i , 
Trasporti aerei 
Trasporti marittimi  
Telecomunicazioni 
Reti speciali , . . 
Reti e centrali  
Telefonia mobile . 
Satelliti, stazioni di terra  
Cavi internazionali  
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solidi . .  
Approvvigionamento acqua potabile . . 
Trattamento acque di scarico  
Reti idriche e fognarie  
Trattamento rifiuti solidi e liquidi .... 
Progetti α finalità molteplici  
I nf ra strutto re υ rbo ne  
Rimodernamento urbano  
Esposizioni, fiere e congressi  
Edifici pubblici e amministrativi  
Lavori diversi di riassetto urbano ... 
Infrastrutture varie  
Infrastrutture composite  
Sistemazioni agricole e forestali .... 

16 802,0 
8 713,7 
4 653,4 

690.4 
59,1 

1 153,1 
2 118,0 

39,7 
4 987,7 
1 2 44,7 
3 704,7 

38,3 
3 100,7 
1 52 2,1 
1 4 06,3 

172.3 
27 123,8 
2 792,2 
5 382,7 

11 831,4 
199.2 

4 259,6 
1 9 66,7 

692.0 
8 764,7 

• 201,3 
6 940,8 

624.5 
659.4 
338.3 

10 035,9 
834.4 

3 901,6 
3 106,5 
1 520 ,8 

672.6 
1 349,0 

387.1 
8.7 
5.8 

947.5 
2 099,9 
1 96 6,9 

133,0 

19,3 
10.0 
5,3 
0,8 
0,1 
1.3 
2.4 

5,7 
14 
4,2 

3,6 

16 
0,2 

31.1 
3,2 
6.2 

13,6 
0,2 
4,9 
2.3 
0,8 

10,0 
0,2 
8,0 
0,7 
0,8 
0,4 

11,5 
1,0 
4.5 
3.6 
1.7 
0,8 
1,5 
0,4 

1,1 
2,4 
2,3 
0,2 

16154,5 
8 476,7 
4 602,6 

612,5 
27,4 

1 080,1 
2 116,6 

37,4 
4 974,3 
1 241,8 
3 694,2 

38,3 
2 703,6 
1 415 ,7 
1 190 ,2 

97,7 
25 341,4 

2 792,2 
5 355,9 

10 772,4 
187,8 

3 690,6 
1 95 0,0 

592.4 
8 764,4 

201.3 
6 940,8 

624.5 
659.4 
338,3 

6 548,4 
287.8 

1 93 7,8 
2 718,8 
1 191,0 

412.9 
1 072, 2 

215,1 

857,2 
1 803 ,6 
1 671 ,5 

132,1 

647,5 
237.0 
50,8 
78,0 
31,6 
73,0 

1,3 
2,2 

13,4 
2,9 

10,4 

397.1 
106,4 
216,1 

74.6 
1 782, 4 

26,8 
1 059,0 

11,4 
569,0 

16.7 
99,6 

647,5 
237.0 
50,8 
78,0 
31,6 
73,0 

1,3 
2,2 

13,4 
2,9 

10,4 

397.1 
106,4 
216,1 

74.6 
1 782,4 

26,8 
1 059,0 

11,4 
569,0 

16.7 
99,6 

3 487,6 
546.6 

1 963 ,8 
387.7 
329.8 
259.7 
276.8 
172,0 

8.7 
5.8 

90,4 
296.3 
295.4 

0,9 

3 487,6 
546.6 

1 96 3,8 
387.7 
329.8 
259.7 
276.8 
172,0 

8.7 
5.8 

90,4 
296.3 
295.4 

0,9 

Industria, servizi e agricoltura 21 100,7 24,2 9 978,3 11122,4 11064,7 57,8 
Industria  
Industria estrattiva  
Produzione e prima trasformazione dei metalli 
Industria metallurgica e meccanica ... 
Mezzi di trasporto  
Elettrotecnica e elettronica  
Industria chimica  
Gomma e materie plastiche  
Vetro e ceramico 
Materiali da costruzione . 
Industria del legno ....... V , , 
Prodotti alimentari . . . . \  
Tessili e cuoio \  
Pasto per carta, carta e grafica  
Industrie manifatturiere varie ; . 
Fabbricati e opere civili  
Servizi  
Turismo, attività ricreative, sanità'  
Ricerca-sviluppo  
Servizi α imprese e enti  
Raccolta e riciclaggio di rifiuti  
Centri di formazione/istituti d'istruzione . . 
Commercio  
Agricoltura, pesca e selvicoltura  

17 131,2 
103,9 
325,9 

1 761,2 
4 780,8 
1 109,5 
2 777,4 

639,7 
469.4 
672.5 
491,2 

1 2 96,4 
555,5 

1 5 01,1 
203,2 
443,5 

3 924,1 
866,9 
53,9 

2 343,5 
90,1 
92,6 

477,1 
45,4 

19,6 
0,1 
0,4 
2,0 
5,5 
1,3 
3,2 
0,7 
0,5 
0,8 
0,6 
1,5 
0,6 
1,7 
0,2 
0,5 
4,5 
1,0 
0,1 
2,7 
0,1 
0,1 
0,5 
0,1 

8 854,2 

185.1 
109,7 

4 505,7 
599,7 

2 238,9 
89,6 
44,3 

129,7 
42.0 

177,0 
40,3 

676,4 
15,9 

1 12 4,0 
139,3 
44,3 

830.2 

84.1 
26,1 

8 276,9 
103,9 
140.8 

1 651 ,5 
275,1 
509.7 
538,5 
550,1 
425.1 
542.9 
449.2 

1 11 9,4 
515.2 
824.8 
187.3 
443.5 

2 800,1 
727.6 

9,6 
1 513 ,3 

90,1 
8,4 

451,1 
45,4 

8 234,2 
103.5 
140,8 

1 648,3 
274,1 
508,4 
536.7 
548,3 
424,3 
541.6 
448.8 

1 108 ,6 
513,0 
812.0 
182.9 
442,9 

2 785,5 
721.7 

9,6 
1 507 ,8 

89,8 
7,4 

449.1 
45,0 

42.7 
0,4 

3.2 
1,0 
1.3 
1,8 
1.8 
0,8 
1,2 
0,5 

10.8 
2,2 

12,7 
4,5 
0,6 

14,6 
5.9 

5,5 
0,2 
1,0 
2,0 
0,4 

Totale generale 87 275,7 100,0 69 662,8 17 613,0 17 555,2 57,8 
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Tabella G : Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1996 e dal 1992 al 1996) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

In questa tabella i finanziamenti sono ripartiti per regione (NUTS 1 ο 2 α seconda dei Paesi); ove possibile, l'importo dei mutui individuali 
concernenti più regioni è stato suddiviso per ciascuno regione interessato. 
Stime EUROSTAT 1993 del PIL pro capite espresso in standard di potere d'acquisto (UE 15=100). 
Popolazione 1993 in migliaia di abitanti. 

(Importi in mil ioni di ecu) 

PIL/ 
p. cap. 

1996 1992-1996 
PIL/ 

p. cap. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Belgio  113 10 085 497,5 229,1 268,3 2 532,5 1 601,5 931,0 

Bruxelles-Brussel  . J82 955 7,8 3,8 3,9 265,1 234,3 30,8 
VloomsGewest  . . . 114 5 833 203,7 — 203,7 1 08 5,0 381,2 703,8 
Région wallonne  . . 91 3 298 64,3 3,6 60,6 389,9 193,5 196,4 
Progetti multiregionoli  221,7 221,7 — 792,4 792,4 — 

Danimarca  . . 112 5 1 89 673,8 627,7 46,1 3 933,6 3 666,1 267,4 

Hovedstodsregionen  228,3 218,3 10,0 811,8 766,0 45,8 
0est for Storebaelt  362,0 360,9 1,1 1 742,6 1 727,7 14,9 
Vest for Storebaelt  83,5 48,5 35,0 812,6 605,8 206,8 
Progetti multiregionoli — — — 566,6 566,6 — 

Germania  108 81 180 3 030,6 1 932,9 1 097 ,7 11 977,6 6 703,5 5 274,1 

Hamburg  . . . . 190 I 700 41,2 17,2 24,1 108,9 63,6 45,2 
Bremen . . . . 154 684 57,9 39,5 18,3 169,3 128,9 40,4 
Hessen  . . . . 149 5 946 200,4 116,8 83,6 612,7 439,4 173,3 
Baden-Württemberg , . . . . 128 10 198 195,0 77,9 117,1 492,8 113,1 379,7 
Bayern . . . . . 125 11 819 170,1 140,6 29,5 556,3 378,8 177,5 
Nordrhein-Westfalen  112 17725 233,1 109,6 123,5 1 91 5,3 497,3 1 417,9 
Saarland , , , . . . . . 107 1 085 0,5 — 0,5 148,7 85,3 63,4 
Niedersachsen  103 7618 215,4 120,1 95,3 755,3 120,1 635,2 
Schleswig-Holstein . . . . 103 2 687 26,8 — 26,8 224,6 65,0 159,6 
Rheinland-Pfalz , . . . 100 3 904 55,5 34,3 21,2 118,6 34,3 84,3 
Berlin  .... 99 3 471 47,8 44,9 2,9 265,4 221,9 43,5 
Brandenburg  2 541 660,5 510,6 149,9 1 348,5 976,1 372,3 
Sachsen-Anhalt  .... 54 2 789 152,2 28,4 123,8 1 1 92,4 717,1 475,3 
Sachsen  .... 53 4 624 345,7 210,3 135,4 1 882 ,1 1 3 66,7 515,4 
Mecl<lenburg-Voφommern .... .... 52 1 852 96,3 65,2 31,1 493,5 304,1 189,4 
Thüringen  .... 52 2 538 166,7 52,0 114,7 1 016,3 515,2 501,0 
Progetti multiregionoli  365,4 365,4 — 677,0 676,4 0,6 

Grecia  ... 63 10 363 729,8 688,8 41,0 2 391,4 2 214,3 177,1 

Attiki  .... 72 3 495 289,5 280,5 9,0 904,9 876,7 28,3 
Voreio Ellada  .... 60 3 341 199,7 181,9 17,9 347,3 292,4 54,9 
Kentriki Eilodo  .... 59 2 531 32,9 19,8 13,1 305,5 245,6 59,9 
Nisio  .... 56 996 1,0 — 1,0 113,7 82,9 30,8 
Progetti multiregionali  206,6 206,6 — 720,0 716,8 3,2 

Spagna  . . 78 39 141 2 523,0 1 884,3 638,7 15 260,5 13 977,3 1 283,2 

Baléares  .... 99 730 19,8 5,8 13,9 348,2 333,2 15,0 
Madrid , , , . .... 97 5019 144,3 132,4 11,9 1 561,3 1 520,5 40,8 
Navarro  .... 96 523 2,4 2,4 — 133,4 126,2 7,2 
Cotoluno  .... 94 6 093 357,1 286,7 70,4 2 398,2 2 224,0 174,2 
Pals Vosco  .... 92 2 088 38,8 23,3 15,5 1 006,8 966,1 40,7 
Aragon  .... 88 1 188 129,5 115,6 13,9 303,8 267,0 36,7 
Lo Riojo .... 86 264 1,9 1,3 0,6 34,9 31,2 3,7 
Conorios .... 76 1 526 87,2 73,8 13,3 233,5 199,7 33,9 
Comunidod Volenciono .... 75 3 902 510,9 311,6 199,3 1 970,9 1 64 4,9 326,1 
Contobria ... 75 527 114,1 105,9 8,2 268,7 251,9 16,8 
Asturios ... 75 1 089 8,7 4,3 4,3 309,8 294,8 15,0 
Castillo-Leon ... 74 2 521 176,9 68,1 108,8 714,6 534,3 180,3 
Murcio . . 69 1 065 49,7 35,9 13,8 392,4 360,7 31,7 
Castillo La Moncha . . 67 1 660 87,1 45,3 41,7 886,6 797,5 89,1 
Galicio ... 60 2 729 416,0 394,1 21,9 1 24 8,2 1 2 02,8 45,4 
Andolucio .... 58 7 033 156,0 59,5 96,5 2 504,4 2 300,5 203,9 
Extremodura .... 55 1 056 36,9 32,4 4,5 522,0 499,1 22,9 
Progetti multiregionali 185,8 185,8 — 422,8 422,8 — 
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Tabella G : Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1996 e dal 1992 al 1996) (seguito) 
(Mutui Individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

(Importi in milioni di ecu) 

Pli/ 
p. cap. Popolazione Totale Mutui 

1996  

Crediti Totale Mutui 

1992-1996 

Crediti 

Francia  110 57 327 2 310,3 1 334,4 975,9 10 378,1 6 249,7 4 128,4 

Ile-de-France  1ÓÓ 10 853 272,1 132,6 139,5 1 10 2,3 691,8 410,5 
Alsace  112 1 641 39,0 — 39,0 290,3 132,9 157,4 
Chompogne-Ardenne  109 1 349 11,3 .— 11,3 85,7 40,3 45,4 
Rhône-Alpes  108 5456 622,6 518,5 104,1 1 845,1 1 345 ,3 499,8 
Haute-Normandie 103 1 753 46,8 35,5 11,3 350,0 273,9 76,1 
Franche-Comté  101 1 109 84,5 59,9 24,7 250,2 147,0 103,2 
Centre . 100 2 399 34,8 — 34,8 125,6 2,3 123,3 
Basse-Normandie . . , , . 100 1 402 10,8 — 10,8 70,1 8,7 61,5 
Provence-Côte d'Azur . . . . , 98 4 354 294,7 266,1 28,6 667,9 356,2 311,7 
Aquitaine  . . . . . 98 2 832 68,5 — 68,5 249,8 23,4 226,4 
Bourgogne  9Ò 1 618 22,3 — 22,3 168,9 88,1 80,8 
Midi-Pyrénées , . . . . . . 94 1 460 154,6 88,0 66,6 412,4 164,1 248,3 
Lorraine 94 2 294 83,6 29,7 53,8 355,9 121,9 233,9 
Pays de la Loire  94 3 102 93,0 — 93,0 646,7 325,1 321,6 
Picardie  ...... 94 1 840 62,9 43,9 19,0 419,0 325,8 93,2 
Bretagne  . . . . . 92 2 821 74,8 2,1 72,7 354,3 2,1 352,2 
Auvergne  . . . . . 90 1 316 16,3 - 16,3 86,8 — 86,8 
Poitou-Charentes  90 1 613 17,8 — 17,8 140,9 45,2 95,7 
Nord - Pas-de-Calais  88 3 976 126,3 36,2 90,0 1 827,2 1 517 ,0 310,1 
Limousin  88 718 9,0 4,6 4,4 41,0 4,6 36,4 
Longuedoc-Roussillon  86 2 170 163,0 117,3 45,7 321,5 162,6 158,9 
Corse  78 252 0,2 — 0,2 1,2 — 1,2 
DOM  48 1 499 1,5 — 1,5 209,8 115,6 94,2 
Progetti multiregionoli  — — 355,7 355,7 

riandò  81 3 563 107,5 63,7 43,8 1 204,1 1 066,0 138,1 

Italia 102 58 090 3 911,8 2 980,8 931,0 16 774,9 12 693,4 4 081,5 

Lombardia  131 9 059 226,7 53,5 173,2 1 486,6 887,1 599,4 
Valle d'Aosta  130 120 — — — 13,0 7,8 5,2 
Emilia-Romagna , . 126 3 998 379,2 136,8 242,4 1 365,9 655,5 710,4 
Trentino-Alto Adige ..... 124 914 49,4 1,4 48,1 610,4 414,2 196,1 
Liguria  120 1 702 171,9 130,6 41,3 497,1 328,4 168,6 
Lazio . 120 5 264 856,4 834,4 22,0 1 530 ,8 1 395 ,8 135,0 
Friuli-Venezia Giulia 118 1 219 19,5 17,0 2,5 108,4 76,4 32,0 
Veneto  116 4 482 314,4 142,9 171,5 927,7 471,1 456,6 
Piemonte  115 4 389 164,2 94,4 69,7 1 215,9 805,1 410,9 
Toscana  108 3 599 84,1 40,7 43,5 674,9 370,2 304,7 
Marche .......... 103 1 462 195,8 143,7 52,2 598,1 410,1 188,0 
Umbria  99 831 30,8 4,2 26,6 236,1 70,2 165,9 
Abruzzo .......... 1 280 24,1 14,5 9,6 1 12 1,7 930,8 190,9 
Molise , . . . ... . 78 338 71,5 71,5 — 160,4 134,8 25,6 
Sardegna  77 1 685 391,4 391,3 0,1 690,1 660,1 30,0 
Puglia  4 130 333,0 325,6 7,4 1 023 ,0 921,9 101,1 
Sicilia  71 5 097 413,4 401,3 12,1 1 088,0 985,1 102,9 
Campania  69 5781 79,1 72,8 6,4 802,1 600,2 201,9 
Basilicata  66 623 105,4 104,3 1,0 862,6 818,9 43,7 
Calabria  60 2 116 1,5 — 1,5 306,1 293,6 12,5 
Progetti multiregionali — — — 1 456 ,1 1 456 ,1 

Lussemburgo  160 398 - - - 123,7 121,6 2,1 
Paesi Bassi  103 15 290 516,2 478,0 38,1 1 777,7 1 419,2 358,5 

West-Nederlond  Ili 7 167 205,1 195,6 9,6 820,6 697,8 122,8 
Noord-Nederland 102 1 617 9,3 — 9,3 29,9 29,9 
Zuid-Nederland  98 3 376 11,4 — 11,4 487,2 363,9 123,3 
Oost-Nederland . 90 3 130 54,4 46,6 7,8 191,1 108,6 82,5 
Progetti multiregionali  235,9 235,9 248,9 248,9 — 
Austria  112 7 991 400,5 351,3 49,2 763,0 697,0 66,1 
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Tabella G : Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1996 e dal 1992 al 1996) (seguito) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

(Importi in m ilioni di ecu) 

PILZ  
p. cap. 

1996 1992-1996 
PILZ  

p. cap. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Portogallo  69 9 876 1 288, 4 1 280,4 8,0 6 289,8 6 058,3 231,5 

Lisboa e Vale do Tejo  . 96 3 296 420,7 420,0 0,7 2 652,9 2 577,7 75,2 
Morte  . . <52 3 495 324,1 322,6 1,5 822,8 728,7 94,2 
Algarve  . . . . 59 343 23,5 23,1 0,4 121,0 113,9 7,1 
Centro  . . 49 1 714 17,5 12,8 4,7 157,2 116,8 40,4 
Madeira  . . 45 255 — — 107,2 96,9 10,2 
Alentejo  . . . 42 535 0,8 — 0,8 243,3 239,7 3,6 
Açores  . . . . 42 239 — — — 76,9 76,1 0,7 
Progetti multiregionali  501,9 501,9 — 2 108,5 2 108,5 — 
Finlandia  . . 91 5 066 245,1 233,6 11,5 479,2 457,3 21,9 

Svezia  . . . 98 8 719 868,0 827,9 40,2 1 123,6 1 068,5 55,1 

Regno Unito 99 58 070 2 305,2 2 050,9 254,4 10 886,0 10 289,0 597,0 

South East . . . . 116 17 733 312,3 281,6 30,7 2 345,8 2 247,5 98,2 
East Anglic . . 101 2 090 446,2 437,3 8,9 705,4 677,1 28,4 
Scotland > , . . . 97 5 110 2,6 — 2,6 749,5 737,6 11,8 
South West , , . . . . 94 4 758 33,7 21,9 11,8 187,8 153,1 34,8 
East Midlands . . . . 93 4 074 70,9 61,6 9,4 298,8 265,0 33,8 
West Midlands . . . . 91 5 279 181,7 161,7 19,9 581,6 531,8 49,8 
Yorkshire and Humberside .... . . . . 91 5 004 48,4 24,9 23,5 889,0 827,1 61,9 
North West 90 6 399 323,3 298,5 24,8 1 234,9 1 1 46,1 88,8 
North . . . . 89 3 096 46,5 30,4 16,2 587,9 553,4 34,4 
Wales 84 2 900 314,6 309,1 5,5 1 2 66,8 1 235,5 31,3 
Northern Ireland .... 79 1 628 100,9 — 100,9 151,0 27,9 123,1 
Progetti multiregionali 424,0 423,8 0,2 1 88 7,6 1 88 6,9 0,7 

Altri  402,5 402,5 1 380,1 1 380,1 

Totale generale  368 596 19810,1 15 366,3 4 443,9 87 275,6 69 662,8 17 612,9 

Tabella H : Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1992 al 1996 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) - Ripartizione per settore 

(In milioni di ecu) 

Infrastrutture 

Totale 
Mutui 

individuali 

Crediti 
su prestiti 

globali 
Trasporti e telecomu­

nicazioni 

Gestione 
accrue  
e altre Energia 

Industrio, 
servizi 

e agricoltura 

Belgio  2 532,5 1 601,5 931,0 1 020,6 276,5 310,3 925,1 
Danimarca .... 3 933,6 3 666,1 267,4 2 894,3 110,0 511,5 417,8 
Germania  11 977,6 6 703,5 5 274,1 2 094,8 3 763,1 2 036,7 4 083,0 
Grecia  2 391,4 2 214,3 177,1 1 521,1 73,6 637,5 159,1 
Spagna  15 260,5 13 977,3 1 28 3,2 8 768,4 2 703,6 1 708,6 2 079,9 
Erancia  10 378,1 6 249,7 4 128,4 5 791,0 947,9 21,6 3 617,6 
Irlanda  1 20 4,1 1 06 6,0 138,1 400,4 211,5 345,5 246,7 
Italia  16 774,9 12 693,4 4 081,5 3 802,2 1 435,7 5 311,0 6 226,0 
Lussemburgo .... 123,7 121,6 2,1 30,9 — — 92,8 
Paesi Bassi  1 777,7 1 41 9,2 358,5 547,6 479,2 296,5 454,4 
Austria  763,0 697,0 66,1 437,6 39,4 26,4 259,6 
Portogallo  6 289,8 6 058,3 231,5 3 585,7 389,4 1 318,6 996,1 
Einlondia  479,2 457,3 21,9 443,0 0,9 0,6 34,7 
Svezia  1 1 23,6 1 068,5 55,1 772,3 97,1 236,8 17,3 
Regno Unito .... 10 886,0 10 289,0 597,0 3 247,1 2 956,9 3 191,4 1 490,5 
Altri  . . 1 3 80,1 1 38 0,1 — 531,1 — 849,0 — 
Totale  . . 87 275,7 69 662,8 17 612,9 35 888,1 13 484,7 16 802,0 21 100,7 



Tabella I : Crediti erogati nel 199ó su prestiti globali in corso 
Ripartizione per Paese e per obiettivo'" 

(In milioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite 
Energia, 

ambiente 

Infr. di trasp. 
e telecom,  

d'int. comunitario 

Totale Infrastrutture Industria PMI 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Belgio  747 268,3 97 9,9 78 29,1 498 218,1 77 9,7 — — 
Danimarca 198 46,1 — — 54 11,6 144 34,5 — — — — 
Germania  705 1 097,7 289 536,3 89 125,9 184 187,3 423 734,9 10 49,7 
Grecia  21 41,0 — — 21 41,0 
Spagna  1 469 638,7 149 340,0 671 222,3 647 65,0 45 174,3 66 55,6 
Francia  7 985 975,9 902 401,2 4 752 268,2 2 083 141,7 631 130,3 22 39,6 
Irlanda  133 43,8 — — 133 43,8 
Italia  866 931,0 24 49,2 812 865,0 30 16,9 16 36,5 — — 
Paesi Bassi  65 38,1 — — 16 17,0 49 21,1 — — — — 
Austria  84 49,2 — — 33 18,2 51 31,0 — — — — 
Portogallo  51 8,0 32 5,1 19 2,9 — — 31 5,0 — — 
Finlandia  22 11,5 2 1,3 18 9,0 2 1,1 3 11,8 — — 
Svezia  16 40,2 1 0,9 — — 1 2,4 13 32,0 2 6,4 
Regno Unito .... . . 671 254,4 2 0,5 384 180,7 281 72,2 4 1,0 — — 
Totale generole . . . 13 033 4 443,9 1 498 1 344,4 7 080 1 834 ,7 3 970 791,3 1 243 1 13 5,7 ICQ 151,3 

Tabella J : Crediti erogati dal 1992 al 1996 su prestiti globali in corso 
Ripartizione per Paese e per obiettivo'" 

(In milioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite 

Totale Infrastrutture Industria PMI 

Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Belgio 2 128 931,0 298 33,9 437 232,2 1208 642,0 
Danimarca 1087 267,4 — — 239 66,5 839 170,8 
Germania 3 891 5 274,1 827 1 855,6 1 200 1 272,7 1 098 566,2 
Grecia 192 177,1 67 22,0 125 155,1 — — 
Spagna 3 925 1 283,2 321 548,5 1 933 487,4 1 632 217,2 
Francia 27 974 4 128,4 3 573 1 778,1 15 317 1 249,7 8 345 723,3 
Irlanda 517 138,1 1 0,6 516 137,4 — — 
Italia 6 213 4 081,5 54 89,3 4 981 2 946,6 1 024 720,6 
Lussemburgo 3 2,1 — — 1 0,5 2 1,6 
Paesi Bassi 754 358,5 — — 176 92,0 569 243,1 
Austria 118 66,1 — — 57 28,7 61 37,4 
Portogallo 538 231,5 172 91,1 366 140,4 — — 
Finlandia 68 21,9 2 1,3 54 18,5 11 1,9 
Svezia 64 55,1 1 0,9 16 4,8 32 12,4 
Regno Unito 1691 597,0 5 1,5 866 342,2 682 211,4 
Totalegenerole 49 163 17612,9 53214422,8 26284 7 174,8 15503 3547,9 

Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi od essi relativi non sono cumulobili. 

Energia, 
ambiente 

Infr. di trasp. 
e telecom,  

d'int. comunitario 

Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo 

234 27,2 
9 25,7 

1 622 3 464,1 
44 15,1 
50 175,7 

2 559 711,9 

189 373,0 

9 23,4 

91 55,9 
4 6,7 
13 31,4 
6 1,1 

6 
1 

15 
3 
68 
41 

0,6 
4,8 

68,4 
0,1 

56.2 
56.3 

16,2 

6,4 

4 830 4 911,3 139 209,0 
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Tabella Κ : Finanziamenti nei Paesi ACP e nei ΡΤΟΛΛ 
(Quarta Convenzione di Lomé)  

Ripartizione per Paese e per settore 
(In milioni di ecu] 

Settori 

Risorse 
Totale proprie di biloncio 

Trasporti e telecomu-
Energia nicozioni 

Gestione 
acque 
e altri 

industrio 
e servizi 

Prestiti 
globali 

Insieme dei Paesi ACP ... 81,2 70,0 

AFRICA 1 381 ,9 760,2 
Africa occidentale 498,3 311,0 
Nigeria 132,5 130,0 
Guinea 65,0 16,5 
Ghana 61,7 60,0 
Mali 57,3 35,0 
Costa d'Avorio 57,1 41,5 
Senegal 32,0 13,0 
Mauritania 28,4 15,0 
Burkina Faso 28,0 — 
Capo Verde 12,4 — 
Sierra Leone 8,0 — 
Guinea-Bissau 5,2 — 
Progetto regionale 4,6 — 
Gambia 4,3 — 
Benin 2,0 
Africa centrale e equatoriale 39,3 
Camerun 22,6 
Gabon 11,1 
Sòo Tomé e Principe .... 5,6 
Africa orientale 257,9 
Kenia 100,8 
Etiopia 54,7 
Tanzania 52,2 
Uganda 37,3 
Eritrea 8,0 
Gibutì 2,8 
Seicelle 2,0 
Africa australe 542,4 
Zimbabwe 138,3 
Botswana 73,9 
Mauritius 67,1 
Mozambico 55,9 
Zambia 54,5 
Namibia 50,2 
Malawi 44,8 
Lesotho 23,0 
Swaziland 16,0 
Madagascar 13,7 
Angola 3,1 
Comore 2,0 
Progetto multiregionale . . . 44,0 

CARAIBI 391,2 
Giamaica 110,0 
Trinidad e Tobago 95,6 
Repubblica dominicana . . . 34,0 
Bahamas 34,0 
Progetto regionale 32,0 
Barbados 30,0 
Guyana 13,3 
St. Lucia 11,5 
Grenada 7,3 
Belize 6,0 
St. Vincent e Grenadine . . 5,0 
Haiti 4,0 
Antigua 3,4 — 
Dominica 2,5 — 
St. Kitts e Nevis 2,0 — 
Suriname 0,7 — 

PACIFICO 86,2 58,7 
Ραρυα-Νυονα Guinea 64,0 41,0 
Figi 13,0 13,0 
Tonga 5,7 4,7 
Salomone 2,0 — 
Samoa occidentali 1,5 — 

20,0 
9,5 

10,5 

65,0 
55,0 

10,0 

320,2 
120,0 
69,4 
62,0 
20,0 

43,8 

5,0 

44,0 

305,0 
105,0 
91,5 
8,0 

34,0 
20,0 
30,0 

10,0 
4,0 
2,5 

11.2 

621,7 
187,3 

2.5 
48.5 

1.7 
22.3 
15.6 
19,0 
13.4 
28.0 
12.4 
8,0 
5.2 
4.6 
4.3 
2,0 

19,3 
13.1 
0,6 
5,6 

?92,9 
45.8 
54.7 
52.2 
27.3 
8,0 
2.8 
2.0 

222,2 
18,3 
4,5 
5.1 

35.9 
54.5 
6.4 

44.8 
18,0 
16,0 
13,7 

3,1 
2,0 

86.2 
5.0 
4.1 

26,0 

12,0 

13.3 
1,5 
3.3 
3,5 
5,0 
4,0 
3.4 
2.5 
2,0 
0,7 

27,5 
23,0 

1,0 
2,0 
1,5 

456,3 
210,1 
55,0 
26,0 
60,0 
5,3 

37,6 

12,8 
5,4 
8,0 

26,1 
20,5 

5,6 
28,5 
5,5 

23,0 

191,6 
85,0 
13,6 

40,0 
18,0 

15,0 
20,0 

124,5 
9,0 

45,0 
15,0 
20,0 

20,0 

8,0 
4,0 
3,5 

12,0 
12,0 

207,6 
36,9 

6,0 
16,4 

7,0 
5,0 

2,5 

10,5 

10,5 

57,5 

35,7 
11,0 

8,0 
2,8 

58,7 

34,0 

24,7 

44,0 

71,0 
60,0 

4,0 

5,0 

2,0 

167 

13,0 
3,7 

159,3 
27,3 

8,0 

15,0 

4,3 

15 
1,5 

130,5 
15,0 
50,4 
28,0 

14,1 
23,0 

44,0 
7,0 

14,0 

10,0 
7,8 

1,8 

3,4 

239,6 
133,5 

31.0 
0,7 

51.1 
9,5 

28,4 
8,2 
2,0 

2,7 

1,2 
0,6 
0,6 

27,3 

9,0 

18,3 

77,5 
13,2 
3,4 
5,1 

15,9 
16,0 
3,4 

7,5 
10,0 
3,1 

53,7 

46,5 

5,0 

1,5 

0,7 

46,0 
46,0 

81,2 

1,0 
0,9 
4,0 
0,6 

4,6 

2,0 

144,5 
95,3 
10,0 
18,2 
19,0 

2,0 
84.0 
25.1 
6,5 

20,5 
8,0 
6,8 
3,0 
8,5 
3,7 

2,0 

98,1 
34,0 

4,1 
19,0 

28,0 

0,5 
3,5 

2,5 

4,0 

2,5 

11,5 
6,0 

2,0 
2,0 
1,5 

Totale Paesi ACP 1 940,5 1 193 ,9 746,6 592,8 295,3 203,3 339,2 509,9 
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Tabella Κ ; Finanziamenti nei Paesi ACR e nei PTOM (seguito) 
(Quarto Convenzione di Lomé) - Ripartizione per Paese e per settore (In milioni di ecu) 

Settori 

Totale 
Risorse 

proprie di bilancio Energia 
Trasporti e telecomu­

nicazioni 

Gestione 
acque 
e a ltri 

Industria 
e servizi 

Prestiti 
globali 

PTOM ... 
Antille olandesi  
Nuova Caledonia ....  
Polinesia francese .... 
Mayotte  
Isole Vergini Britanniche 
Falkland  
Aruba  
Cayman 
TurkseCaicos  

47,5 
15,5 
10,0 
10,0 
2,9 
2,6 
2,5 
2,0 
2,0 

0,03 

25,0 
8,0 
4,0 
5,0 

1,5 
2,5 
2,0 
2,0 

22,5 
7,5 
6,0 
5.0 
2,9 
1.1 

0,03 

9.4 
4,0 

2,9 

2.5 

6,0 
6,0 

2,0 

2,0 

3,6 
3,0 

0,6 

0,03 

26,5 
2,5 

10,0 
10,0 

2,0 

2,0 

Totale generale . 1 988,1 1 218 ,9 769,2 602,2 301,3 205,3 342,9 536,4 

Tabella L : Finanziamenti nei Paesi del Bacino mediterraneo (Quarti Protocolli finanziari e fuori Protocollo) 
Ripartizione per Paese e pe r settore (In milioni di ecu) 

Settori 

Totale 
Risorse 

proprie di bilancio Energia 
Trasporti e telecomu­

nicazioni 

Gestione 
acque 
e a ltri 

Industria 
e servizi 

Prestiti 
globali 

Marocco 595,5 575,5 20,0 140,0 
Algeria 595,0 595,0 — 335,0 
Egitto 580,5 567,0 13,5 67,0 
Turchia 339,5 339,5 — 133,5 
Tunisia 280,0 265,0 15,0 15,0 
Libano 187,0 185,0 2,0 16,0 
Giordania 140,0 138,0 2,0 20 0 
Israele 92,0 92,0 — — 
Gaza/Cisgiordania . . . 79,0 73,0 6,0 — 
Cipro 64,0 62,0 2,0 — 
Malta 15,0 15,0 — — 
Progetto regionale . . . . 9,0 — 9,0 — 

245,0 
130,0 

76,0 
58,0 

109,0 
60,0 

23,0 
12,0 

110,5 
80,0 
90,0 

130,0 
117,0 
60,0 
48,0 
35,0 
30,0 
25,0 
15,0 

50,0 
373,5 

100,0 

50,0 

90,0 
2,0 

12,0 
57,0 
26,0 
27,0 

9,0 
Totale  2 976,5 2 907,0 69,5 726,5 713,0 740,5 423,5 373,0 

Tabella M : Finanziamenti nei Paesi dell'Europa centro-orientale dal 1994 al 1996 
Ripartizione per Paese e per settore (In milioni di ecu) 

Settori 

Totale Energia 
Trasporti e telecomu- Gestione 

nicazioni acque e altri 
Prestiti 
globali 

Polonia  
Repubblica ceca 
Ungheria  
Romania  
Repubblica slovacca 
Slovenia  
Lituania  
Bulgaria 
Estonia  
Albania  
Lettonia  

853,0 
770,0 
475,0 

, . , 331,0 
215,0 
150,0 

. . , 101,0 
90,0 
68,0 
46,0 
31,0 

180,0 
355,0 

110,0 
130,0 

10,0 

7,0 
12,0 
6,0 

515,0 
415,0 
245,0 
221,0 

35,0 
150,0 
81,0 
90,0 
51,0 
29,0 

45,0 

15,0 

113,0 

230,0 

50,0 

10,0 

10,0 
5,0 

10,0 
Totale  3 130,0 810,0 1 832 ,0 60,0 428,0 

Tabella Ν : Finanziamenti nei Paesi dell'America latina e dell'Asia dal 1993 al 1996 
Ripartizione per Paese e per settore 

Totale 

Argentina 
Cile . .  
Pakistan .  
Thailandia 
Cina 
India . .  
Filippine 
Indonesia 
Costa Rica 
Perù . .  
Paraguay 
Totale 

167,0 
75,0 
60,0 
58,0 
55,0 
55,0 
48,0 
46,0 
44,0 
27,0 
17,0 

Energìa 

46,0 

60,0 
58,0 
55,0 
55,0 

46,0 
44,0 

Trasporti e telecomu­
nicazioni 

45,0 
75,0 

25,0 

27,0 

Gestione 
acque e altri 

76,0 

17,0 

(in milioni di ecu) 

Settori 

industria 

23,0 

652,0 364,0 172,0 93,0 23,0 
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Tabella Ο : Risorse raccolte nel 1996 

Mese 
di emissione 

Luogo 
di emissione 

Moneto 
di sottoscrizione 

Importo nella moneto 
di sottoscrizione (milioni) 

Importo in ecu  
(milioni) 

Durato 
(anni) 

Tosso nominale 
[%) 

Operazioni α lungo e α medio fermine [ante swaps) 

PRESTITI PUBBLICI 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Settembre 

Spagn α ESP 20 ODO 125,4 5 8,900 
Hong-Kong HKD 500 49,2 7 6,500 

Lussemburg ο ITL 500 000 240,1 5 9,600 
Paesi Bassi NLG 2 500 1 1 85,6 10 6,000 

Regno Unito GBP 400 472,1 11 7,625 
Germania DEM 1 000 530,8 5 4,625 

Spagna ESP 15 000 94,0 5 8,900 
Italia ITL 500 000 240,1 2 9,650 

Lussemburgo CAD 200 111,7 6 6,625 
Lussemburgo ITL 1 000 000 480,1 5 variabile 
Lussemburgo ITL 217 547 104,5 10 senza cedola 
Lussemburgo ITL 176 850 84,9 10 senza cedola 
Lussemburg ο LUE 2 000 51,7 9 6,500 
Lussemburg ο USD 250 190,2 4 5,000 
Lussemburgo ITL 350 000 168,1 3 variabile 

Svizzera CHE 250 165,3 10 4,500 
Spagna ESP 15 000 94,0 7 9,400 

Lussemburc ο CAD 150 83,8 10 7,250 
Lussemburgo ERE 750 116,5 10 6,500 
Lussemburgo ITL 150 000 72,0 5 9,600 
Lussemburgo LUE 2 000 51,7 7 6,000 
Lussemburgo ERE 3 000 465,9 10 6,750 
Lussemburc ο ECU 500 500,0 5 6,000 

Portoqol ο PTE 20 000 101,8 5 variabile 
Germanio DEM 300 158,4 4 4,750 

Spagna ESP 6 000 37,7 5 7,500 
Spagna ESP 7 000 44,0 10 9,300 

Lussemburgo ITL 200 000 99,3 3 7,450 
Lussemburgo USD 275 214,3 4 6,000 
Lussemburgo ITL 1 000 000 496,6 5 variabile 
Lussemburgo ITL 193 080 95,9 10 10,191 

Germanio DEM 1 000 528,0 5 5,125 
Germania DEM 750 396,0 7 6,000 

Spagna ESP 10 000 62,8 5 7,500 
Spagna ESP 5 000 31,4 10 8,630 
Spagna ESP 3 000 18,8 3 7,000 

Lussemburgo ITL 200 000 99,3 5 9,600 
Lussemburgo ITL 300 000 149,0 3 7,450 
Lussemburgo NZD 100 53,0 5 8,500 

Svizzera CHE 200 130,9 8 4,250 
Spagna ESP 10 000 62,8 5 7,500 
Spagna ESP 8 230 51,7 5 7,500 
Spagna ESP 15 000 94,2 25 8,500 
Grecia GRD 30 000 97,0 4 variabile 

Giappone JPY 20 000 146,3 10 0,000 
Lussemburgo LUE 2 000 51,4 8 6,375 
Lussemburc !θ ITL 300 000 149,0 3 8,600 

Portogal Ιο PTE 10 000 51,1 10 8,500 
Germania DEM 500 261,1 10 variabile 
Germania CZK 1 500 43,4 3 10,750 

Spagna ESP 18 725 116,1 19 0,622 
Spagna ESP 10 000 62,0 3 7,400 

Italia ITL 555 500 288,0 7 8,761 
Hong Kong HKD 500 51,4 5 7,520 

Lussemburgo ITL 300 000 155,5 7 variabile 
Lussemburgo USD 200 159,1 3 6,250 
Lussemburgo NZD 100 54,5 3 9,000 
Lussemburgo NZD 100 54,5 3 9,000 
Lussemburgo LUE 2 000 50,7 8 6,250 
Lussemburgo ECU 150 150,0 5 6,000 
Regno Unito JPY 20 000 144,9 10 3,080 
Regno Unito JPY 5 000 36,2 3 6,800 

Spagna ESP 15 000 93,0 10 8,500 
Lussemburgo USD 1 000 795,4 10 7,125 
Regno Unito JPY 50 000 362,2 10 3,000 
Regno Unito GBP 250 307,9 4 7,000 

1 22 ANNUALE - BEI 1996 



Tabella Ο : Risorse raccolte nel 1996 (seguito) 

Mese Luogo 
di emissione di emissione 

Moneta 
di sottoscrizione 

Importo nello moneto 
di sottoscrizione (milioni) 

Importo in ecu  
(milioni) 

Durata 
(anni) 

Tasso nominale 
(%l 

Ottobre Germanio DEM 300 156,3 5 5,125 
Germania DEM 137 71,5 30 senza cedola 

Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 7 250 44,9 3 variabile 
Spagna ESP 40 000 247,8 10 7,000 

Hong Kong HKD 1 000 101,9 5 7,620 
Giappone JPY 70 000 499,3 3 5,050 

Lussemburgo DKK 600 81,4 8 7,000 
Lussemburgo FRF 1 000 154,0 8 6,125 
Lussemburgo USD 134 106,4 30 senza cedola 
Lussemburgo ITL 447 840 233,6 15 senza cedola 
Lussemburgo ITL 700 000 365,2 5 7,550 
Lussemburgo ITL 750 000 391,3 10 7,875 

Portogallo PTE 20 000 102,5 20 8,000 
Regno Llnito CZK 1 000 29,5 5 11,000 
Regno Unito GBP 200 248,8 10 7,625 

Novembre Belgio BEF 750 19,0 7 variabile 
Lussemburgo ZAR 100 17,6 5 14,500 
Lussemburgo ITL 250 000 130,4 10 7,875 
Lussemburgo FRF 1 000 154,0 10 5,300 
Lussemburgo CAD 100 58,4 6 5,750 
Regno Unito GBP 300 373,1 7 7,000 

Dicembre Danimarca DKK 800 108,5 7 4,000 
Danimarca DKK 500 67,8 6 4,000 

Spagna ESP 3 500 21,7 3 variabile 
Spagna ESP 3 500 21,7 3 variabile 
Spagna ESP 3 500 21,7 3 variabile 
Spagna ESP 10 000 61,9 10 6,750 

Italia ITL 243 200 126,9 20 senza cedola 
Lussemburgo FRF 1 500 231,0 10 variabile 
Lussemburgo ZAR 100 17,6 5 15,250 

Portogallo PTE 20 000 102,5 10 variabile 
Regno Unito GBP 100 124,4 10 7,625 
Regno Unito GBP 100 124,4 4 7,000 

104 operazioni 17 125,4 

PRESTITI PRIVATI 
4 JPY 18 000 130,5 10-13 variabile-3,15 
2 DEM 240 127,4 4 variabile 
1 AUD 68 38,2 5 7,250 
1 FIM 200 33,7 5 6,620 
1 ESP 17 450 108,2 21-30 8,30-8,39 
1 ITL 100 000 48,0 3 variabile 

10 operazioni 486,0 

di cui notes α medio termine 
10 ITL 3 435 317 1 758,2 3-15 variabile-10,19 
10 ESP 97 955. 611,9 3-25 0,62-9,4 
5 JPY 83 000 600,3 3-20 3,0-6,8 
1 BEF 750 19,0 7 variabile 

26 operazioni 2 989,3 

Totale generale 114 operazioni 17 611,5 

N. B. : Le emissioni senza cedola sono calcolafe α partire dall'Importo nominale moltiplicato per il prezzo di emissione. 
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Tabella Ρ : Risorse raccolte dal 1992 al 1996 (post swaps) (Imporfi in mi lioni di ecu) 

1992 1993 1994 1995 199Ó 

Importo % importo % Importo % Importo Χ Importo % 

Monete comunitarie 
ECU 1 937 14,9 960 6,8 300 2,1 400 3,2 500 2,8 
DEM 1 583 12,2 1 94 8 13,7 2 051 14,5 2 397 19,3 5 285 30,1 
FRF 1 461 11,3 1 811 12,7 1 15 3 8,1 342 2,8 655 3,7 
GBP 1 428 11,0 2 639 18,6 1 518 10,7 996 8,0 2 168 12,4 
ITL 1 326 10,2 2 039 14,3 2 560 18,1 3 343 27,0 4 398 25,1 
BEF 238 1,8 — — 752 5,3 — — 19 0,1 
NLG 303 2,3 227 1,6 661 4,7 145 1,2 84 0,5 
DKK — — 53 0,4 — — 88 0,5 
IEP — — i 25 0 9 177 1,2 135 1,1 102 0,6 
LUE 49 0,4 100 0,7 201 1,4 193 1,6 65 0,4 
GRD — — — — 36 0,3 149 1,2 97 0,6 
ESP 648 5,0 1 241 8,7 948 6,7 1 574 12,7 2 034 11,6 
PTE 85 0,7 243 1,7 584 4,1 1 004 8,1 358 2,0 
ATS — — — — 59 0,4 — 
SEK — — — — — — 77 0 6 191 1,1 
FIM — — 18 0,1 34 0,2 

Totale 9 058 69,8 11 333 79,7 10 994 77,7 10 774 86,9 16 078 91,6 
α tosso fisso 5 962 46,0 9 886 69,5 8 188 57,9 5 720 46,1 8 970 51,1 
α tosso variabile 3 096 23,9 1 447 10,2 2 806 19,8 5 054 40,8 7 108 40,5 

Monete non comunitarie 
USD 1 529 11,8 1 502 10,6 1 659 11,7 528 4,3 698 4,0 
CHE 947 7,3 453 3,2 856 6,0 323 2,6 165 0,9 
JPY 1 440 11,1 657 4,6 580 4,1 77 λ 6,2 580 3,3 
CAD — 278 2,0 — — — — — — 
ZAR — — — — — — — 33 0,2 

Totale 3 916 30,2 2 891 20,3 3 154 22,3 1 62 2 13,1 1 476 8,4 
α tasso fisso 2 924 22,5 2 808 19,7 2 448 17,3 1 338 10,8 1 156 6,6 
α tosso variabile 992 7,6 83 0,6 706 5,0 284 2,3 320 1,8 

Totale generale 12 974 100,0 14 224 100,0 14 148 100,0 12 395 100,0 17 553 100,0 
α tosso fisso 8 886 68,5 12 695 89,2 10 636 75,2 7 058 56,9 10 126 57,7 
α tasso variabile 4 087 31,5 1 529 10,8 3512 24,8 5 338 43,1 7 427 42,3 

Tabella Q : Raccolta in ecu dal 1981 al 1996 (Importi in milioni] 

Prestili α tasso fisso Prestiti ο tosso voriobiie 

Ante Post Post Commercial .Certificoti 
Totole 

Roccolto Roccolto 
Anno swaps swaps swaps paper di c leposito Totole in ecu (A) totole (B) in % 

1981 85,0 85,0 — — — — 85,0 2 309,7 3,7 
1982 112,0 112,0 — — — 112,0 3 205,2 3,5 
1983 230,0 230,0 — — — 230,0 3 619,4 6,4 
1984 455,0 455,0 — — 100,0 100 0 555,0 4 360,9 12,7 
1985 720,0 720,0 — — — — 730,6 5 709,1 12,8 
1986 827,0 897,0 — — — — 897,0 6 785,5 13,2 
1987 675,0 807,4 — — — — 807,4 5 592,7 14,4 
1988 959,0 993,0 82,9 — 252,5 335,4 1 32 8,4 7 666,1 17,3 
1989 1 395,0 1 526,0 75,1 200,0 37,5 312,6 1 83 8,6 9 034,5 20,4 
1990 1 271,8 1 2 54,9 — 500,0 10,0 510,0 1 764,9 10 995,6 16,1 
1991 1 550,0 1 550,0 450,0 500,0 — 950,0 2 500,0 13 672,3 18,3 
1992 1 130,0 1 1 30,0 806,5 — — 806,5 1 936,5 12 973,6 14,9 
1993 650,0 500,0 460,2 — — 806,5 960,2 14 223,8 6,8 
1994 300,0 — 300,0 — — 300,0 300,0 14 148,0 2,1 
1995 400,0 200,0 200,0 — 200,0 400,0 1 2 395,4 3,2 
1996 650,0 500,0 — 500,0 500,0 1 7 553,4 2,8 

Totale 11 409,8 10 460,3 2 874,8 1 200,0 400,0 4821,1 14 945,6 144 245,2 10,4 

Per il 1985 sono compresi 10,6 milioni soHo formo di partecipazioni di terzi su finanziamenti della Banca. 
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Tassi di conversione 

Per l'elaborazione dei doti statistici relativi olle sue operazioni di finanziamento (contratti firmati e versamenti) e di raccolto, lo BEI utilizza 
durante ciascun trimestre i tossi d i conversione in vigore l'ultimo giorno feriale del trimestre precedente; nel 1996 detti tassi sono stati i 
seguenti: 

1 ° trimestre 
(tassi del 31.12.1995) 

2° trimestre 
(tassi del 31.03.1996) 

3° trimestre 
(tassi del 30.06.1996) 

4° trimestre 
(tassi del 30.09.1996) 

1 ecu = 
Franchi belgi BEF 38,6979 38,9220 39,4096 39,5045 
Corone danesi DKK 7,29536 7,31144 7,38031 7,37027 
Marchi tedeschi DEM 1,88397 1,89393 1,91494 1,91902 
Dracme greche GRD 31 1,567 309,181 302,906 302,974 
Pesetas spagnole ESP 159,549 159,231 161,259 161,446 
Franchi francesi FRF 6,43979 6,45791 6,47765 6,49491 
Lire irlandesi IEP 0,820478 0,815591 0,789342 0,785235 
Lire italiane ITL 2 082,71 2 013,64 1 929,0 9 1 916,92 
Franchi lussemburghesi LUE 38,6979 38,9220 39,4096 39,5045 
Fiorini olandesi NLG 2,10857 2,1 1969 2,14752 2,15249 
Scellini austriaci ATS 13,2554 13,3188 13,4770 13,4997 
Escudos portoghesi PTE 196,505 195,643 197,051 195,205 
Marchi finlandesi FIM 5,71695 5,94323 5,84968 5,74702 
Corone svedesi SEK 8,69726 8,59750 8,36255 8,33167 
Lire sterline GBP 0,847242 0,841361 0,811978 0,803984 
Dollari USA USD 1,31424 1,28350 1,25719 1,25590 
Yen giapponesi JPY 135,590 136,667 138,064 140,184 

Indirizzi 

1 00, Bd. Konrod Adenauer  
L - 2950 Lussemburgo 
Tel.4379-1  
Fox 43 77 04 
Videoconferenza (H320) 43 93 67 

Internet http:// www.bei.org 

Dipartimento Italia 

Via Sardegna, 38  
I - 001 87 Roma 
Tel. 4719-1  
Fox 4287 3438 
Videoconferenza (H320) 48 90 55 26 

Ufficio di Atene 

Leoforos Amalies, 1 2 
GR - 10557Athina  
Tel. 32 20 773/774/775 
Fax 32 20 776 

Ufficio di Lisbona 

Avenida da Liberdade, 144-156, 8° 
P - 1250 Lisboa  
Tel. 342 89 89 

ο 342 88 48 
Fax 347 04 87 

Ufficio di Londra 

68, Poli Mail 
GB-London SW1Y5ES 
Tel. 0171 343 12 00  
Fax 0171-930 99 29 

Ufficio di Madrid 

Colle José Ortega y Gasset,29 
E-28006 Madrid 
Tel. 431 13 40  
Fax 431 13 83 

Ufficio di Rappresentanza α Bruxelles 

Rue de la Loi 227 
Β - 1 040 Bruxelles  
Tel. 230 98 90 
Fax 230 58 27 
Videoconferenza (H320) 280 1 1 40 
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ALTRE PUBBLICAZIONI 

Statuto: 

Lo Statuto della BEI delineo II quadro giuri­
dico, finanziario e amministrativo delle atti­
vità della Banca; è un Protocollo allegato al 
Trattato di Roma, di cui fa parte integrante. 

Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

Presentazione generale: 

Opuscolo annuale: 

Quest'opuscolo illustrato, aggiornato ogni 
anno, espone succintamente i principali 
obiettivi e set tori di attività della Banca, sia 
nell'Unione europea che fuori di essa. 

Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

Videocassette: 

La videocassetta realizzata nel 1 996, dal ti­
tolo « Finanziare l'integrazione europea »,  
presenta la BEI, il suo ruolo e le sue attività. 

Disponibile in inglese, francese, tedesco, ita­
liano e spagnolo. 

Schede e opuscoli pe r Paese ο area geo­
grafica: 

Queste pubblicazioni vertono sulle p ossibi­
lità di finanziamento della BEI nei Paesi ο  
aree geografiche d'intervento (Paesi mem­
bri, Europa centrale e orientale. Bacino me­
diterraneo, Paesi d'Africa, dei Caraibi e del 
Pacifico, Sudafrica). 

Opuscoli tematici sulle politiche e linee 
direttrici dell'attività della Banco: 

• EIB Forum proceedings 

Il Mediterraneo: un'area per la partner­
ship; Madrid, 24-25.10.1996. 

Disponibile in inglese. 

• Le reti transeuropee nei settori dei tra­
sporti e dell'energia 

Temi trottati: politica generale, obiettivi, 
pianificazione, raccolto delle risorse, fi­
nanziamenti, realizzazioni. 

Redatto e pubblicato congiuntamente 
dalla Commissione europea e dalla BEI 
nel novembre 1996. 
Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

Studi tecnici: 

• The Western European Gas Market, fu­
ture gas infrastructure in Western Europe 

Pubblicato nel giugno 1996. 
Disponibile in inglese. 

• The semiconductor industry: review of the 
sector and financing opportunities 

• Telecommunications network develop­
ment and investment in the European 
Union 

Pubblicati nel novembre 1996. 
Disponibili in inglese. 

• Risultati o ttenuti da un campione di nove 
impianti di depurazione delle acque di 
scarico in Paesi membri dell'Unione euro­
pea. 

Rapporto dell'Unità di valutazione delle 
operazioni della BEI, del dicembre 1 995. 

Disponibile in francese, inglese e tedesco. 

BEI-lnformozioni: 

Bollettino trimestrale con articoli di attualità 
sulle attività della BEI. 

Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

EIB Papers - Cahiers BEI: 

Questa pubblicazione, semestrale, pre­
senta il risultato degli studi realizzati dal Di­
partimento del Chief Economist nonché arti­
coli di ricercatori e specialisti esterni alla 
Banca. L'obiettivo è di incoraggiare la ri­
cerca economica di alto livello ed il dibattito 
su questioni concernenti l'Europa. 

Nuova serie 
N. 1 : «Special issue on EMU» 
Pubblicato nel dicembre 1996. 
Disponibile in inglese. 

• Politica ambientale 

Espone le linee direttrici, le norme e le 
procedure seguite dalla BEI nel settore 
dell'ambiente. 

Pubblicato nel giugno 1996. 
Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

• Guida per l'aggiudicazione degli ap­
palti 

Ha lo scopo di orientare i promotori di 
progetti finanziati dalla BEI e i loro forni­
tori nel campo delle modalità in materia 
di bandi di gara, di informazione dei po­
tenziali offerenti e di legislazione comuni­
taria. 

Pubblicato nel giugno 1996. 
Disponibile in tutte le lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

D'altra parte, un'informazione strutturata 
e regolarmente aggiornata è 

disponibile su 

Internet http://www.bei.org 

Tutte le pubblicazioni e le 
videocassette della BEI possono 
essere richieste al Dipartimento 
Informazione e Comunicazione 

Fax (++352) 4379 3189. 
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La BEI ringrazio i promotori per le foto 
cfie illustrano Ια presente relazione: 

Nordfoto/Soeren Madsen (copertina e 
pp. 3 e 1 8), 0resund BilledArkiv (p. 8), Au­
toeuropa, Ford/VW (p. 22), E.C. (p. 24),  
La Vie du Rail/Chessau (p. 27), Recoura 
(pp. 90 e 98), Gasversorgung Sachsen- 
Anhalt GmbH (p. 29), Corell Mercader  
(p. 30), Sabena (p. 92), 0resund/jan Ko- 
bod Winther (p. 93), VEAG (p. 95), Telefo­ 
nica de Espaêa (p. 97), Città di Venezia 
(p. 101), ELSTA (p. 102), Jaakko Avikai- 
nen (p. 104); altre foto e illustrazioni: Foto­
teca BEI. 

Questo relazione è disponibile anche Per ulteriori informazioni 
nelle seguenti lingue: sull'attività della BEI 

si prega di rivolgersi al 
DA ISBN 92-827-9940-9 Dipartimento Informazione 
DE ISBN 92-827-9941-7 e Comunicazione 
EN ISBN 92-827-9943-3 (Dott. M. Paulucci de Calboli) 
ES ISBN 92-827-9939-5 Tel. (++352)4379-3130 
FR ISBN 92-827-9944-1 Fax (++352)4379-3189 
GR ISBN 92-827-9942-5 

Fax (++352)4379-3189 

NI ISBN 92-827-9946-8 
PI ISBN 92-827-9947-6 
Fl ISBN 92-827-9948-4 
SV ISBN 92-827-9949-2 

Stampato su carta Galerie Art Silk, omologata «Nordic Swon», do Jouve S.A., F-75001, Parigi. 
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LA BANCA EUROPEA P ER GLI INVESTIMENTI 

Istituzione finanziaria dell'Unione europea, la Banca europea per gli investimenti 
(BEI) è stata creata dal Trattato di Roma; ne sono membri gli stessi Stati membri 
dell'Unione europea, che hanno sottoscritto congiuntamente il suo capitale. 
• Dotata di personalità giuridica e autonomia finanziaria nell'ambito del sistema 
comunitario, la BEI ha il compito di favorire la realizzazione degli obiettivi dell'UE 
accordando finanziamenti a lungo termine per progetti concreti ed attenendosi, nello 
stesso tempo, ad una gestione bancaria rigorosa. · Essa contribuisce cosi alla co­
struzione europea, in particolare all'integrazione economica ed al rafforzamento 
della coesione economica e sociale. · Come istituzione dell'Unione, la BEI ade­
gua continuamente la sua attività all'evoluzione delle politiche comunitarie. · Come 
banca, essa coopera strettamente con il sistema bancario, tanto per la raccolta delle 
risorse sui mercati dei capitali quanto per il finanziamento di investimenti. · / finan­
ziamenti della BEI s ono accordati essenzialmente su risorse raccolte sui mercati dei 
capitali; queste risorse costituiscono, insieme ai fondi propri (capitale versato e riser­
ve), le cosiddette «risorse proprie». · Fuori dell'Unione europea la BEI accorda 
principalmente finanziamenti su ri sorse proprie; le altre operazioni sono effettuate su 
mandato, su risorse di bilancio dell'Unione europea ο degli Stati membri. 

GLI ΟΒΙΕπινι 

Nell'Unione europea, gli investimenti che la 
BEI può prendere in considerazione devono 
rispondere a uno ο più dei seguenti obiettivi: 

- sviluppo economico delle regioni meno 
favorite; 

- rafforzamento della competitività internazio­
nale dell'industria; 

- sostegno all'attività delle piccole e medie 
imprese. 

- miglioramento delle infrastrutture di traspor­
to e di telecomunicazione d'interesse europeo; 

- protezione dell'ambiente e miglioramento 
della qualità della vita, riassetto urba no, sal­
vaguardia del patrimonio architettonico e 
naturale; 

- realizzazione della politica comunitaria nel 
settore dell'energia; 

Fuori dell'Unione europea, la BEI contribui­
sce alle politiche comunitarie di sostegno e 
cooperaziane allo sviluppo secondo le moda­
lità previste dai diversi mandati ricevuti nel 
quadro degli accordi conclusi tra l'Unione 
europea e più di 120 Paesi terzi (Paesi 
dell'Europa centro-orientale e del Bacino 
mediterraneo, ACP e PTOM, Sudafrica, Paesi 
dell'America latina e dell'Asia). 



l'istituzione finanziaria dell'Unione 

GLI INVESTIMENTI F INANZIABILI I FINANZIAMENTI 

PROGEHI 

La BEI p uò accordare finanziamenti a mutuata­
ri pubblici a privati per investimenti in tutti i set­
tori economici: infrastrutture nei settori dei tra­
sporti, delle telecomunicazioni, dell'ambiente e 
dell'energia, industria, servizi e agricoltura. 

Gli investimenti di grande dimensione (a partire 
da 25 milioni di ecu) sono finanziati tramite 
mutui Individuali, concessi al promotore diretta­
mente ο tramite un intermediario finanziario. 

Gli investimenti di piccola ο media dimensione 
sono finanziati tramite i prestiti globali, accor­
dati a banche ο istituti finanziari operanti a livel­
lo europeo, nazionale ο regionale. 

MODALITÀ 

Essendo una fonte complementare di finanzia­
mento, la BEI finanzia solo una parte del costo 
degli investimenti (in linea di massima sino al 
50%), a complemento dei fondi propri del 
mutuatario e di altri prestiti. 

La BEI facilita il finanziamento di programmi 
d'investimento intervenendo insieme ai Fondi 
strutturali e ad altri strumenti finanziari comu­
nitari. I finanziamenti possono essere abbinati 
a sovvenzioni nazionali ο comunitarie, soprat­
tutto per progetti nelle zone di sviluppo regio­
nale. 

ISTRUnORIA 

La BEI valuta la conformità degli investimenti 
alle politiche comunitarie nonché la loro vali­
dità tecnica e finanziaria e l'interesse econo­
mico. L'istruttoria verte anche sulla loro confor­
mità alle normative in materia di protezione 
ambientale e di aggiudicazione degli appalti. 
Vengono anche esaminate la situazione finan­
ziaria del promotore, le prospettive di cash­ 
flow e le garanzie offerte. 

DECISIONE DI F INANZIAMENTO 

Al termine dell'istruttoria, il Consiglio di ammi­
nistrazione della BEI, su proposta del 
Comitato direttivo, decide della concessione 
del finanziamento, tenendo conto anche dei 
pareri espressi dallo Stato membro interessato 
e dalla Commissione europea. 

DURATA 

La BEI accorda finanziamenti a lungo termine 
(sino a 20 anni e anche più), la cui durata 
dipende dalla natura e dalla «vita utile» previ­
sta del progetto; può essere accordato anche 
un periodo di preammortamento. Per taluni pro­
getti di rilevante interesse europeo e di un'am­
piezza eccezionale, la BEI può, se necessario, 
adattare le condizioni di finanziamento. 

MONETE 

A seconda delle disponibilità della Banca e 
delle preferenze del mutuatario, il finanzia­
mento viene versato in una ο più monete 
dell'Unione europea, in ecu ο nelle monete di 
Paesi terzi utilizzate dalla Banca. 

TASSI D 'INTERESSE 

Grazie al suo rating di prim'ordine (AAA), la 
BEI può raccogliere fondi sui mercati dei capi­
tali alle migliori condizioni del momento. 

Intermediario finanziario senza scopo di 
lucro, la BEI accorda finanziamenti ad un 
tasso che, maggiorato solo di un esiguo mar­
gine per coprire le spese di funzionamento, 
rispecchia la sua eccellente posizione sui mer­
cati. I finanziamenti sono erogati alla pari. 

Il tasso d'interesse - che può essere fisso (nella 
maggior parte dei casi), rivedibile ο variabile, 
eventualmente convertibile in tasso fisso - può 
essere definito alla firma del contratto ο in 
occasione di ciascun versamento (contratto a 
tasso aperto). I tassi d'interesse applicabili sona 
gli stessi per tutti i Paesi e per tutti i settori d'in­
tervento. La BEI non accorda abbuoni d'inte­
resse, che possono però essere concessi da 
terzi. 





DEN EuROP/tiSKE INVESTERINGSBANK 
EUROPÄISCHE INVESTITIONSBANK 

ΕΥΡΩΠΑΪΚΗ ΤΡΑΠΕΖΑ ΕΠΕΝΔΥΣΕΩΝ 
EUROPEAN INVESTMENT BANK  BANCO EUROPEO DE INVERSIONES  

BANQUE EUROPÉENNE D'INVESTISSEMENT  
BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

EUROPESE INVESTERINGSBANK  
BANCO EUROPEU DE INVESTIMENTO 

EUROOPAN INVESTOINTIPANKKI 
EUROPEISKA INVESTERINGSBANKEN 

ISBN 92-827-9945-X 

9 7 92 2 799451 


